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J  IILVITRI  SIGNORI,  * 

Fratelli  miei  fempre  m 
MARIA  V.  diìccti^mi, 
.  ^offeruandiflìmi. 

PER  CHE  cerno  che  per 
edere  mancato  il  Li- 
bretto delle  Regole^ 
della  noftra  Coogregcione,0C 
altre  Diuotioaijté  Oratiooi  à 
quelle  congiomcnon  manchi 
altre  fi  il  buon'ordine,  ch^jt 
faòl'effere  in  tutte  l'addunan 
zc  ben  regolare,  &  in/ieme,^ 
quello  indriz*o,che  fuoi  for- 
mare vo  vero  Diuoco  della^ 
gran  Madre  di  DiOjCnoft/» 
Jordialifltoa  Signora,^  aZ 
uocaca  > 


{lampare,  per  benefirio  Spiri- 
tuale di  miei  amantiffimi  Fra*  j 
tcili,il  (olito  Libretto  delle^  j 
Regole  tanto  communi»  qua-  ti 
co  particolari  de  gl'Vfficialii  t| 
col  Direttorio  Jndulgeo^c,&  lo, 
altre  Gradoni»  affinchè  ogn'-  f3] 
vno  pofla  haucrlo  appreflo  di  jfC 
fc  leggerlo^  meditarlo  à  foo  ^ 
piacere,per  metterlo  poi  più 
facilmente  in  prattica.crcfccr 
ogoi  dì  più  nello  f  pirito,pro- 
curare,  che  crefehi  il  numero  | 
della  mia  dilettifflma  Congre 
gationct  di  cui  non  hò  cofa_* 
più  cara  al  Mondo, per  lo  an- 
golare benefitio ,  che  io  hò 
tratto  da  quella  per  l'anima.» 
miai  $  e  per  lignificare  à  mici 
Signori  Fratelli,  il  defiderio  > 
che  hò  di  farli  cofa  grata,e-> 
d'incontrare  la  loro  lodisfat- 
tione*  Onde  pento,  che  tutti 

gradiranno  il  mio  buono,*-* 


Giufeppe  Quarta»^ 


1 


émoto  a  tfetto,e  per  loro  p le- 
ti li  compj licei àno  ricordar/i 
di  me  nelle  foro  fante  Ora* 
tiom,s I/e  quali  hnmiJmente, 
e  di  vero  cuore  mi  raccom 5- 
dp.  Ancona  19.  Settembre^ 
giorno  di  f.  Michele  Arcan- 
gf  lo,chi  ci  defenda  dal  con* 
man  Nemico  oelfhora  della 
eoftra  morte,  e  tempre*  16*0. 


6  D.  1 S,  V.  V.  Iiiuflri 


1: 
ti 


mìnimo  feruo,  ^ 
Fratello 


^  1  0Ptt^ 


li 

Wl  di  II  1 


timi  i 


Opufculum  hoc  fidclibus 

perutiie,&  pr*Io  digou  ccn- 
fcc  Fr.  Archangrlus  Maria  de 
Saetto  Felice  Ord>  Pred.  ac 
Lettor  moralis,  ucci  aliqoid 
doario»  Cattolica?,  &  boois 
moribos  diffonum  continer, 
Ego  Fr.  Arthaogelus  Maria 
praedittus  de  mandato  Ad- 

Reu.  P.  Inquifitoris  mano 
prop.  fubfe. 

Imprimatur* 
Ir.  plus  de  Bonooia  loquifi- 
cor  Ancona?,  &c. 

Oenoo  Imprimatur, 
fr  Hyacimhof  Maria  Calc- 

pìus  Vicari us  Generali 5  J. 

Qffic.  Ancona. 


REGOLE 

COMMVNI 
Cella  Congrega  tiono* 

PARTE  I. 
Circa  qocJJo,che  li  Fra- 
telli dcuono  fare  ver* 
fo  te  iieffi. 

il  egola  I. 

Che  li  Fratelli  dcuono 
effèr  fegnàlatamHi  di- 
noti della  B.  Vergine, 

*fi*Sfendo  quefta  Co* 
*  *  gregatione  inflitui 
ta,  &  fondata  (òtto 
protetn'ooc  delIaBeatit 


*    Regole  communi 

Diojprocurino  li  Fra  tei 
li  di  efla  co  ogni  Audio 

farfi  fcgnalati  nella  de-  ? 

uotione  di  quefla  Regi-  ! 

na  de'Cielii di  modo» che  > 

chiunque  li  vedrà,  &  ed  ] 

cfli  cònuerfatà  tetti  edi-  ^ 

ficato,  &  defiderofo  d'i-  ^ 

limarli  ;  Et  perciò  non.»  ^ 

douerano  contetarfi  do  jj 

gl'eterei  ti  j>&  atti  di  de-  j( 

ustione»  che  commune-  l 

niente  fogliono  farfi  in  ((; 

honòre  della  Bea tiflima  ^ 

Vergine;  ma  fi  mofirino  Jj 

degni  figli  di  tanta  Ma-  ^ 

dre  con  modi  particola-  , 

jri>       imitando  le  lue-*  | 

più  me  Yirtùt  b 

r  -  -  --  -    £Cfi;  :« 


della  Congrega  t  ione.  $ 

Rcg.  z. 
Haalfia  UJìne,efcopo  di 


fcopo  di 


1  fta  Cógregatione  li  è 
prim  3,racd/a  te  l'iadriz- 
20)  &  gouerno  de  RR. 
PP.  della  Compagnia  de 
G I B  S  V,che  ci  afe  uno 
de  Frate] Ji  attenda  da.» 
douero,e  co  ogni  iericta, 

e  diligenza  '  alla  lalute* 

dell'anima  Aia»cercand& 
arrioar  é  quello  nsag„ 

eior  gwd°  dl  pwfcttio, 
;c,chc  ilpfpprioftato 
di  ciafeuno  li  conceda 
CIilchc  fonneirà ,  ch 

'  '       *  *    aU  i 


4     Rfgolc  communi 

airinteiclle  fpiritualo 
dell'anima,  il  pofponga 
ogni  comodo;  Seconda* 
riamente  cercherà  col 
ì>yon'efternpio>&  ragio- 
gameti  pi;  Jacóuerfione 

de  i  peccatori  di  quefta 
Città,  la  mutatione  de' 
coftumi  nelle  proprio 
cale)  &  l'aumento  della 

dcuotionc  vcrio  la  B« 
Vergine^  Rimediando 
anco  per  quanto  potrà- 
no  à  tutti  gVabutì>ò  fcà«* 
<Uli,che  fi  trouafiero. 

Mezt propri)  de  ila  Con* 

grtgattone  per  arrtuart 
tìlfa  Judctta  ptrfetUone* 

Per 
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_    Alfa  Congregar;  j 
pfir  arriuarefacilmé- 
iT  tcaJ  fudetto  fintala- 

Wflo  ottimi^  Qcutimcz 
2i,lafrcqucza  de'$acra- 
ttenti,  J'oratione,  &  ef- 
fendi c6fcicntia,g^ 
ti  d'humijtà  ,  e  peniti 

parola 

diDio,]akttioncdc  li- 
brifpimuali,  robedieza 

*  Superiori;  Bt  partico- 
larmente l'ofleruaMa  di 

quefte  Rcgolc,quali  ri- 

conoferà  come  fcala  per 
falire  a]  Cielo,  e  come 

opera  della  Beatiflìma^ 

ycrgiiicper  cui  honorc 

*  gloria  è  entrato  iiu 

lueflaCongregationo. 

Aj  Reg. 


D 


6    Regole  communi 

Reg.  4. 

Velie  Comunioni  the  fo- 
rano obligati fare  U  Fra 

Ulti  di  Congrtgatione» 

Oueranno  li  Fra  tei 
li  di  quella  Cógre- 
gatione  comunicarli  tue 
ti  infieme>&  vnitaméte 
nella  Chiefa  della  Coni- 
pagaia  diGIESV,  vna 
▼olta  il  mefe  nei  giorni) 
nei  quali  farà  auuifato 
efferui  la  Cora  muntone 
generale;  Il  limile  farà 
no  nel  giorno  della  feda 
principale  di  quella  no- 

lira  CongregationtJ. 


; 


J 


1      della  Congregati.  7 

fi  Cùmmunione  àegVQjji- 
tiali  Principali. 

GL'OfSdali  princi- 
pali ,  quali  iono  il 
Prefetto,  Affilienti,  Se. 
gretarij,eCófoltqrido- 
1  uerflno  comunicarli  vnù 
taraete  due  volte  il  me- 
fe,  cioè  per  il  giorno  del 
la  comunione  generale* 
come  fi  è  detto  di  fo- 
pn,&  vn'altra  volta  ne! 
giorno  $  che  fari  affé- 
gnato  nel  Direttorio,  ò 
j  fiat  Prefetto. 

A  4  Reg. 
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$    Regole  commufii 

Reg.  6. 

Communio™  di  con/ut* 

tudiwu% 

On  douerianoco- 
tétarfi  di  quefio  li 
noftri  Fratelli;  ma  come 
è  confuctudine  in  tutte 
le  Congrega tioni,  che-* 
camioano  con  feruoro* 
doueria  ciafeuno  da  io 
frequentare  queflo  Sacra- 
mento della  communio 
ne, tutte  le  Fcfle  princi- 
pali dei  Signore,  dellau* 
Beatifiima  Vergine,  de9 
Santi  A  poftoli^nel  gior- 
no del  Santo  di  coi  por- 
ta il  nome  ;  e  de  i  iuoi 


2  *V 


della  Congregati  9 
particolari  deuoti* 

auuocati.  Quado  j'eleg- 
gono  nuoui  Officiali*  6 
fi  rinoua  il  propofito  di 
feruirc  alla  B.  V*  &  en- 
trano in  perfetto  di  qual 
che  officio;  intendendo, 
che  quanto  più  fpeflo,  e 
degnaméte  s'accoderà- 
noalli  fonti  della  grati  a, 
unto  maggior  forza  ac- 
quifterano  per  vincer  le 
paffioni  dell'animo,  lo 

tentauom  della  carne*  e 
del  demonio;  Et  ogni 
giorno  più  riatteranno 
maggior  lume  per  ap- 
profittarli nelle  virtù. 


io  Regole  comaimi 

Rcg.  7. 
Pena  per  quelli,  cbe  trai  •  ! 

la/ciano  le  cornmu* 
moni  d'obligo*  J 

PErche  il  negotio  del  ] 

lecommumont  è  il  i 

principale  delle  Cógrc-  1 

gaciom  ;  In  veruna  cofe  1 

douerafli  tanto  premere  \ 

quanto  in  quella;  per  il,  1 
che  con  molta  di Iigéza  i 
faràno  notati  quellijChc 

le  tralasciano;  Et  per  la  j 
prima,  e  feconda  cómu-  j 
nione  tralafciate  fenza 
giuda  feufa,  e  per  tale  re 
conofeiuta  da  Superiori,  j 

te  gttmpogano  buone* 


della  Gongregat.  lì 

penitenzc,machitralaf- 
ciarà  la  terza»  fenz'aJtra 
confuIta,e  feo2'altro  tc- 
po,  e  dilatione,  che  d'r- 
na  fcttimana  intiera»  fi 
leui  dal  numero  de  i  no« 
Uri  Fratelli»  acciò  per  it 
mal  efsempio  non  s'in- 
troduca ne  gl'altri  man* 

camento  tanto  graue*»  » 

che  toglie  refsentialc* 
delle  Congregationi. 

Reg.  8* 
Circa  il  riccuer  li'feufi 
di  comunioni  trafaftiatg 

P Rrehe  la  troppa  fa- 
cilità  in  receuer  lo 

fcufe  delle  communioni 


ti   Regole  communi 

trala  tciatc  potria  forne- 
tarla  negligé  eia  di  raoU 
ti  doueranno  per  ùmili 
feufe raprefentarfi  à  tut- 
ta la  Confulta,  &  quan- 
do no  fufferodaduetcr- 

ztdi  quella  riceuute,  no 
fi  meneraao  buone;  Do* 
ucràno  bene  efler  feufaci 
quelli ,  che  ncil'iftcflo 

giornodelJa  comunione 
generale,  fi  cómunicaflc 

ro  per  obligo  à  qualche** 
Cófra terni tà,  ò Compa- 
gnia. Similméte  {arano 
degni  di  feufa  quelli,che 
faranno  flati  fuori  della 
Citta  tutto  il  mefe  ;  Ma 

non  gU  fi  feufino  quelli. 


della  Congregar,    t  % 

)  che  per  due  lemmario 
Tarano  (tati  abséti>&  che 

doppo  il  ritorno  loro» 
haueranno  hauutotépo 

d'vna  fettimana  pei  ri* 
metter  la  cornmunione 
tralafciata.Se  poi  alcuno 
portafle  fede  autentica 
d'cflerfi  comunica  to  iru 
altre  Città  métre  è  flato 
abfcnte,  firiceua,&le 

gii  facci  buona-,. 

Reg.  9. 

fucilo  dotterà  ojftruarft 
qit*ndo  fi  rimettono  ie 
Comunioni  trala/ctate 

QVando  alcuno  ha- 
uerà  tralafciato  la 
1  cora* 


». 


1 4  Regole  communi 

comunione  per  qualche 
impcdtmito,ò  per  alti o  | 
douerà  quanto  prima  ri-  | 
metterla  fofferuàdo  due 

cofe;  pri macche  ciò  fac-  . 
eia  nella  Chtefa  deliaci  j 
Cópagnia  dì  Giesù  per  , 
leuar  la  briga  alli  Céfori  . 
d'andar  altroùeà  certifi-  \ 
carfij  Lafecóda»  che  co-  j 
mumeato»  douera  auui- 
fare  li  Segretari j,  ò  Cefo 
ri  della  commun ione  ri-  i 
mefla,acciò  agiuftinoil  '; 


Ree,  io. 


della  Congrega,    t  f 

NOnfolodoueriàna 
Cófeffar  fi  li  giorni 
precede  ti  alle  comunio- 
ni, ma  ciò  doucriano  fa- 
re più  (petto  per  mag- 
gior aiuto  dell'anime  lo* 

ro,$a!meno  nó  differif- 
cano  la  confezione  qua- 
dosétirauno  riraorfo  di 
céfcientia  per  màcaméti 
graui,  acciò  dalla  tétatio 
ne  no  fi)  no  tirati  à  mag- 
giori errori-  Circa  il  Co  « 
feflore  ogn'vno  s'ellege» 
ti  quello,  che  più  li  pia- 
cera,  purché  lo  ftimina 
dotto^au  io,  molto  timo 
rato  di  Dio ,  &  atto  per 
medicare  le  piaghe  del- 


a  6  Regole  communi 

l'anime  loro;  Btconof-  ì 
ciuto  tale  nò  lo  mutino,  ; 

benché  parefle  tal  volta  \ 
xigorofetto,  &  acre  in_» 
riprendere,  perche  rato 
maggior  aiuto  potràno  ';l 
riceueredaeffoj  quanto  ? 
più  lùga  pratica,  e  roag-  || 
gior  cognitione  hauerà  ! 
dell'anime  loro;  Anzi  in  it 
tendino  bene, che  quàdo  : 

faceflero  mutatione  di  } 
Confcflore  per  hauer  il 
maggior  libertà  di  pec-  t 
carcòpernóefletaftret  ( 

ci  airemédationedi  pec-  t 
caci  graui,  faria  fegno  ! 
chiaro  di  non  hauer  iufS  t 
ciétepropofito  d'emen-  | 

darfi 


della  Congregar.  17 

,<fera>Qtinconiequen*a 
Ja  Confeffione  petruL» 
effer  inua  Jida^. 

I  ^^^^  &  ^  ^  a» 

Reg.  ii. 

Aratimi %  che  deùond  di* 

II  ogni  giorno  di  lauoro . 

p  A  ranno  ogni  giorno 

L  Ja  macina  almeno  vn 
uarto  d'ora  rione  men» 
ile,ò  vocaIe,per  Jaqua- 

potriaferuireilmodo 
efcricto  di  raccóman* 
rfi  à  DioJa  marina,  ò 
Corona  deIJi  12.  pa- 
leggi della  B.  Verg.co- 

5ftancIIibrctrode/i'o 
ioni,  òl'Offitio  della 

^fccódo,chcfcntira' 

no 


%6  Regole  communi 

l'anime  loro  ;  Et  conof- 
cìuto  tale  no  lo  mutino, 
benché  parefle  tal  volta 
rigorofetto,  &  acre  itu 
riprendere,  perche  rato 
maggior  aiuto  potrano 
riceueredaeffo,  quanto 
piulùga  pratica,  e  mag- 
gior cognitione  hauerà 
dell'anime  loro;  Anzi  in 
tendino  bene,che  quado 
faceffero  mutatione  di 
Confeflore  per  hauer 
maggior  libertà  di  pec- 
care^ per  no  efiei  aftre  t 
ti  all'emédationedi  pec- 
cati graui,  faria  fegno 
chiaro  di  non  hauer  iuffi 
etère  propofito  d'emen- 
darli 


della  Congregar.  17 

darfi,&in  contcquenza 
la  Confeflìonc  potria.* 
cffer  inualida.». 

Reg.  ii. 
Orationi,  che  dettano  di" 
ri  ogni  giorno  di  lauoro  % 

FA  ranno  ogni  giorno 
la  macina  almeno  vn 

quarto  doratione  men» 
talco  vocale,per  la  qua- 
le potria  feruirei!  modo 

prefcritcodi  raccóman* 
darli  à  Dio  la  macina,  ò 
la  Corona delli  iz.  pri- 
meggi della  B.Verg-co- 
seftànel  libretto  ddl'a 
cationi,  ò l'Officio  della 
B.  V.fccódc.chc  fencirj* 

no 


i  S    Regole  communi 

no  maggior  deuotione. 

«Si  sforfino  (opra  ogn'- 
altra  deuotione  satire  la 
sàca  Meliate  trouarfi  pre 
fenteà  quella  con  ogni 
compofitione  efteriore, 
fiC^  interiore. 

Di  più  ogni  giorno  di- 
frano 7.  Pater »,  e  ?t 
ad  honore  delle  lette  al- 

Jegrezze  della  B.  V.  ac- 
ciò effagl'impe  tri  fi  fet- 
te doni  dello  Spirito  $ a- 
to^qualiPmis&^tae  di 
cendo nelle  Chicle  delia 

Cópagnia  di  Giesù, 
oue  effe  Ghiefe  no  futie- 
ro,inazia1  Sàtifsimo  Sa- 
cramelo* guadagnar  ano 

"  -  ^  tutte 


dtlh  Cojjgttfgac.    j  9 
Wtte  rinduìgemc  del/c 
Stacioni  conce/Te  in  tal 
giorno  dentro  ,  c  fuori 
delia  Città  di  Romsu. 
Ogni  giorno  pariraéte 
diranno  vna  volta  il  Sal- 
mo De  profundis}  ò  M U 
ferere  per  l'anime  de 
fratelli  defonti  di  quef* 

fa  Congregarono  • 
La  fera  poi  dichino  co 
tutti  quelli  di  cafa  prima 

l'andar à  tauo/a,  le  i ita- 
ìie  della  E.  Vergine,  ac- 

:iò  tutti  godano  deJJau 
uasa  tiflinja  prof  ettione 
Et  prima  d  adarà  Ietto» 
aerino  Teflanie  di  con- 
ciaia, coformeallicin* 


«o  Regole  communi 
que  punti5  che  (tanno  in 
quefto  libretto,&  al  fine 
d'eflo  eflanae  fi  raccoma 
dino  all'Angelo  Cufto- 
de,  al  Santo  del  proprio 
nome,  à  quello  che  gli  è 
toccato  protettore  iru 
quelmefc  ;  &  à  i  Santi 
fuoi  diuoti  t 

Rcg.  la»  ^ 
Oecupationi  àt Ili  giorni 

di  Fetta , 

Ntendano,che  li  gl'or 
ni  fasti  delle  Fefle  fo- 
no inftituiti  da  Dio  N.S» 
&  dalla  Saia  Chiefa,  per 
che  tr  alafciate  l'occupa* 

pi  téporali  «  l'attenda  di 

pro- 


ni 


della  Congregati  ti 
proposto  alli  fanti  effer- 
ati; fpirituali,  che  con- 
cerno no  alia  gloria  di 
Dio,  &al  bene  deJi'ani- 
me;perilche  li  no  Ari  Fra 
telli  fpederanno  tutti  li  ] 

giorni  di  Fefta  in  lodar  J 
Dio,  &  in  beneficio  del-  , 
l'anime  loro,  e  come  ten 
tatione  cacciatànoda  fe 
il  penfiero  de  gl'interefli 
tèpora  li,  e  di  tra  teeni/n  c 
ti  muti]/»  ò  danno/],  ma  | 
oltre  J'orationi  annota- 
tale ne/1/  giorni  feriali  | 
procureranno  trouarfi  t 

predenti  all'Officio  della 
fi.Verg.quale  li  canta  in 

Cógrega tione  j  Afcol  ti» 

£  i  no 


t%   Regole  eumtmini 
no  le  prediche ,  vifitino 

Je  Chiefe,  e  Reliquie  de 
Sàd;  Bc  non  doueriano 
contentarli  di  vdire  vna  I 
fola  Mcfla  nelle  fe  flemma 
per  fuffragar  in  qualche  I 
maniera  all'anime  del 
Purgatorio  fentirne  al? 
cun-altra  di  più >  e  dire 
potédo  la  Corona  della  À 
jB-Vergine,òroffitiode  \ 
Morti  per  quelle  fante,*  \ 
anime.  La  fera  ppi  nel  te  \ 
polche glauanzerà dop-  k 
po  la  Cpgregatio.  douc*  i| 
ria  trattener  fe  ,  e  li  fuoi  lt| 
di  cafacon  qualche  lec-  ^ 
tione  fpirituaie  delle  vi-  \ 
te  de  Santì,ò  limili  libri;  | 

ouero 


della  Congrega  ti    t  $ 

ouero  raconràdp  alcuna 
cofa;  che  haue/Je  Tenuto 
in  Congrega  don  e,  c  nel- 
le Prediche  . 

fteg.  r£ 

De!  configliar/i  col  fuo; 

Padre  Spirituali. 
)Er  maggior  mento  ? 
e  profitto  nello  (pifh 
todouerà  ogni  fratello 
almeno  ogni  tre  melico 
nimicare  col  fuó  Padre 
fpirituale,ò  CofeflTore  lo 
flato  dclfanima  fu<?,ma- 
nifeftadoli  le  piùgagliar 
de  tétationj,  e  maggiori 
trauagli  dell'anima  per 
nceuer  da  quello  confi- 
gìio,  e  opportuno  rime- 

B  $  dio; 


14  Regole  communi 

dio  ;  li  lcuopra  anco  le  ( 
deuotioiJi»  penitenze,  e  8 
noiortificationi,  acciò  no 
fij  ingannato  dal  Demo 
niO)  che  ben  fpeffo  (otto 
pretefto  di  bene  ,  &  ho- 
nefto  ma  t  o  entra  in  pol- 
le fio  dell'anime  séplici. 

Reg.   14.  l' 

t)eU 'etfercitio  della  dif*  ( 
cip  ima  ti  tilt  Vtncr-  f\ 

dì /ira.  j 
Er  placare  Tira  di  u 

I 


i 

k 


ci: 


Dio,  per  mortifica* 
tione  delle  fue  paflloni, 
per  fodisfarein  parte  al 
oltQi  che  ciafeuno  de 


ue  alla  Diuina  Giuftitia, 
perii  peccati  comroeffii  * 

non 


della  Congregar,    a  f 

non  folonon  doueriano 

mancare  al  faotoefserci 
rio  della  difciplina  neJJi 

giorni  foli  ti  a  farfi,  rna_, 
doueria  ciaicuno  con* 
ogni  fuo  potere  cercare 
eoo  durui  al  tri,acciò  per 
li  fermoni  de' Padri,  per 
le  coofidcrationi  graui  9 
che  fi  propogonoj  Et  per 

l'e/sépìo  del  sito  femore 

de  cópagoi,fi  acédefsero 
nel  diuioo  feruitio,  e  fa- 

cefsero  degna  mutatio^ 

oe  di  Wta^  • 

Reg.  ijr. 
Quello  doneranno  fan 
selli  cinque  Venerdì 
della  guarefima* 

JJ  4,  Suole 


a  4  Regole  communi 

dio  ;  li  lcuopra  anco  le  , 
deuotioui»  penitenze,  e  . 
roortificationi,  acciò  no 


fij  ingannato  dal  Demo  . 
mo,  che  ben  fpeflo  fotto  | 
pretefto  di  bene  ,  &  bo- 
netto maco  entra  in  poi- 
fedo  dell'anime  séplici. 

Reg.    14.  J 
^"'f/ercitio  della  dif-  \ 


cip  ima  nel  li  Vtncr*  <** 

dì  fira  % 
Er  placare  Tira  di 
Dio,  per  mortifica- 
tione  delle  fue  pa  filoni* 
per  (odisfarem  parte  al 
molto»-  che  ciafeuno  de- 
ue  alla  D  mina  Giuftitiaf 
perii  peccati  commeffi, 

non 


\ 


della  Congregar.  *{ 

non  folonon  doueriano 
mancare  al  fanto tfserci 
tio delia  difcipJina  neJJi 
giorni  foli  ti  a  farti,  roaLr 
doueria  ciafcuoo  coru 
ogni  fuo  potere  cercare 
con  dumi  al  tracciò  per 
ii  fermoni  de*  Padri,  per 
Jeconfidcrationi  graui  f 

che  fi  propogonoj  Et  per 
refsépìo  del  sàto  femore 
de  cópagni,fi  acédeftero 
nel  diurno  feruitio,  e  fa* 

cefsero  degna  mutatici 
ne  di  vitsu  • 

Keg.  ijft 

^rr//(9  domtanno  fan 
nel  li  cinque  V inerii 
detta  guarefima. 


Ì6   Regole  communi 

Vole  per  antica  fuà 
dcuotione  la  nòftra 
Congregatone  in  ogni  | 
miglior  modohonorare 


le  SS.  Piaghe  di  Chriftó  \ 
N.S.in  y.  delli  Venerdì 
tji  Quarefima5  perilche  : 
non  perdona  he  à  fpefa,  1 
ne  à  feomodo  alcuno  ;  \ 
Et  per  allettare  anco  gl'- 
altri che  no  fono  di  Cq*a 
gregatione  a  quefta  mai  ti 
à  baftanza  lodata  deuo- 
èionejefpone  il  Santiffi- 
ino  Sacramento  in  detti 
giorni  nella  Chiefa  delli 
Padri  della  Cópagnia  di 
Giesù  con  quel  maggior 
apparato,  che  gl'è  per* 


della  Congitgat.  a? 

mefso,  di  lumi,  raufica, 
&c.Perilchc  tutti  li  Fra- 
telli volunticri  fi  fcómo 
darano  nelle  hore  foli  te 

a  radunarle  fi  «opera- 
no preséti 

fcrmoni,&c.  particolar- 
mente quelli,che  hauef- 
ferooffitiodicàtare.&c. 

Et  io  oltre  fono  tutti 
efsortati  ad  honore  del- 
la flagelJatione  del  bene 
detto  Giesù,cón  l'efser- 
citio  della  difciplina  en- 
trar in  parte  de'  fuoì  ac- 
cerbiffimi  dolori ,  acciò 
anco  fijno  fatti  partcci- 
pi  della  fua  gloria . 

B  J  Rcg- 


j8  Regole  communi  t 

Keg.    16.  in 
<j$utilo  douerano  fare  nel 
la  fcttimana  Santa*  | 

Pfirche  nei  giorni  più  (j 
fanti>  fi  deue  con  par  i 
ticoiare  deuotioneatté*  j|j 

der  a  Dio  benedetto;  E  \ 
douere,che  li  noflri  Fra  ti 
telii  nella  fettimana  sa-  ì\ 
ta ,  nella  quale  la  Santa  li 
Cbiefa  fà  memoria  della  | 
Paffione  di  Chrifto  JN«  1 
Sig.  faccino  qualche  par  i 
ticolare  dimon  Arnione 
di  gratitudine  del  bene- 
fino  della  redétionc;per 
ìlche  tytti  cominciando 
dalla  Domenica  delle 
Palme  fino  ai  Gfouedì, 

fera 


fera 


della  Congregar.  19 

inclufiuc  ogni  di 
doppo  XAut  Marta  fi 
radunaràno  in  Congrega 
tionc  per  cantar  iuiI  of- 
ficio delle  fante  Piaghe 

del  %  e  doppo  quello 
fi  farà  Jadtfciplma;  Quc- 
flefsercitio,al  quale  s« 
altra  licenza  fi  potrà  co- 
durre  foranieri,douerà 
finirfi  tato  per  tèpo,  che 

li  Fratelli  poffino  ritio- 

uarfi  à  gl'oflitij  delle  Co 
fraternite,&C6pagnie. 

Et  il  Venerdì  tento  in 
hooore  della  Palone,  e 
morte  di  GiesuChnfto 

tutti  li  Fratelli  delia  no 

iln  CoDgtcgaaooe *K 


;q   Regole  com ninni 

hora  aiscgnata  dal  P*» 
dre  di  efsa,  verranno  al- 
la folita  Proceflìonecon 
il  cilitio,e  non  venédo, 
e  non  portando  feufa  le- 
gitima,&  approuata  dal 
la  baca,faràno  cancellati 
dal  numero  de  Fratelli . 

»  * • •     •   #>         ■  .  .  * 

Reg.  17. 

morti/te ationi  vo«' 
Jolarie,  &  atti  d'bumil 
tà  /olite  far  fi  in  publi* 
e  a  Gongregationc  » 

GL'Efsercitf  j  di  sa- 
ta  humiltà  fopra- 
xnodo  piacciono  a  Dio 

benedetto, &  pereffi  no 

folo  s'acquifta  aumento 


ì 


del!*  Coogregac.  jj 

ai  nicrifi,  ma  gratta  d'e- 
ndarfi  da  propri;  dif- 
fetti;per  tanto  neiJano- 
ftra  Cógregatione  come 
nella  Icuola  delle  virtù  ? 
non  vi. dotterà  mancare 
qoeft'ef$ercitio  ;  perciò 
(ara  lecito  a  ciafcunocó 
licenza  del  Padre  accu- 
larli de  propri;  diffetti 
in  publica  Cógregatione 
neiie  radunationi  ordi- 
narie; ma  in  oltre  vna 
volta  ti  mefes'afsegnarà 

Vn  g|°£p°  particolare  à 

"*  perche 


bino  commodità  tutti  li 


Fratelli  di  far  quelli ,  & 
altri  fimi  li  atti  d'butnil. 

ti>e  mortificatione* 


3»  Regole  cono  «uni 

PARTE  II. 

QuellOjChe  deuonofare 
li  Fratelli  verfoli Su- 
periori della  Con- 
gregatione . 

§lual  cbedienza  fi  debba 
al  li  Vadri  della  Compa- 
gnia di  Giesìiycbt hanno 
cura  della  Cogregatione* 

Oueranno  li  no* 
ftri  Fratelli  ho- 

norare,  &rìue- 
rìre  il  Padre,chehauera 
cura  della  noftra  Cógre- 
gatione  ;  al  quale  anco 
tHtti(particolarmente  li 

faprc* 


della  Congregar,  jj 

fupremi  OfficiaJOdoue- 
ranno  obedire ,  come  a' 
quello.chehà  totale  au- 
torità' fopra  la  Congre- 
ga tione,&  molto  più  il 
R.P.Rcttorc  del  Colle- 

gio;perilcherifolutione 
determinatione,  ò  De- 
creto  d'alcuna  forte  non 
hauera'forza,ò  vigore  al 
cuno  i  che  non  fufse  da 
vnodi  eflìapprouato,& 
accettato.  Et  ad  e£fi  foli 
fpettara'il  difpenfare,& 
cómutare nelle  Regole, 
Decreti  >  otaltr'ordini 
della  Cógregatione.  Pe- 
rò con uicnc,  come  ordi- 
nano 1  e  Bolle  de  Sommi 

Pon: 


j4  Regote  communi 
Pontefici,  che  in  tutto, 
&  per  tutto  fi  dependa 
da  )qro,&  che  no  fi  moti 

uì,òdifpongaincofa  ve 
runa  attenentealla  Con 
grcgatione,fenzaiJ  con* 
fenfo  ,  &  approuetionc 
d'vno  di  eflì . 

Reg.  ip. 

De//'  obedienza  douuta 
ai  Prtfitt»,  Aj/ìflmì, 
&  Officiali. 

HAuerannoanche,e 
porteranno  ogni 
rifpetto  al  Prefetto,  8^ 
Affittenti  della  Congre. 
òc  come  a  Superiori  di 
elsa,  obediraoo  con  ogni 

pron- 


de  Ila  Coogreg»  t.   3  ? 

prontezza  nelle  cofe  toc 
I  canti  al  buon  gooer no  di 
quella;  Non  màncheran 
no  anche  della  domita 
'  obedienza  a' gl'altri  Of- 
ficiali nelle  cofe  »  che 
toccan  0  alli  loro  offi  ti;, 
fi  quando  più  Fratelli 

hàno  l'ifiefso  offitio  dal 
primo  depédono  gl'altri 

Keg.  20. 
Come  dotteranno  portar» 

fi  nelle  penitenze,  &  } 
correzioni,  tbejaran* 

no  toro  impofte ,  ó  fatti 
dalli  Superiori.  ] 

é 

#*\Gn'vno  accettate 
V/coa  la  douuta  prò» 

tez«* 
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tezza>&humilca',le  pe- 
nitenze^ CDortificacio- 
ni,che  per  fuoi  diffetti» 
ò  per  fo!o  efsercitio  di 
virtù  gli  faranno  da  Su- 
periori impoftcfit  qua- 
do  Tara'  nprefo,  ò  cprrec 
to  dal  Padre,  ò  Prefetto 
l'afcoitera'  humiloiécè, 
patieotemente  feà- 

za  feufe,  ò  lamenti  • 

Reg.  2i. 

dtlli  difobedienii. 
Vand  o  alcuno  non 
obedike  a' gl'ordi- 
ni c.'prefsi  del  Padre»  ò 
Prefetto  ,  ò  Confulta 
quanto  prima  fi  conful- 

tarà  fe  conuera'  rito 

nere 


Q 


,     delia  Congregar.  j7 

nere  quel  tale  nella  Con 
grcg3tioac,ò  pure  peni* 
(erniario  teucramente; 
Ma  fé  alcuno  fufse  tan- 
to libero  >  che  ardtfse 
fparlare  fuori  di  Congre 
gatione  de  gl'ordini,  ò 
Decreti  fatti  dal  Padre» 
òConful  tatuerò  contro 
gl'iflcflì  brdini,e  Decre- 
ti cerca/se  con  ragioni 
folleuare  qualche  Fratel 
lo,  &  pervaderli  il  con- 
trario di  quello  venga 
ordinato  dalli  Superio- 
ri f  douera'  quello  tale 
fen2'altra  coofulta  efsec 
leuaio,e  cafso  il  fuo  no- 
me dallaCongregatione 

Reg. 


3  8  Regole  communi 


quatto  ad  alcuno paref- 
/e  d'i  far  egli, dia  Qogre 
gatione  aggrauata  più 
del  douere,  e  giù  fio  • 
Vando  ad  alcuno 

parefse  veramente» 
c  nei  cofpetto  del  Sig* 
d'eiaere  ò  egli.ò  la  Con* 
8reg«  aggrauata  più  del 
giufto  prima  raccoroan- 
dara'fe  ftefsoal  Signore, 
acciò  pofsa  ottener  gra- 
tta, e  lume  di  giudicare 


rettamente,  fecondo  af- 
P*"ara%  che  la  paffione 
s'acqueti.&ranimofiri 
duca  ad  indifferéza  ;  poi 


con 


della  Congregar.  39 

con  ogni  humilta',efu- 


pprcfi 


alli  Superiori  della  Con- 
gregacene fono  il  R,P. 
Kettorc?il  Padre  di  Con 
gregat.  il  Prefetto , 

Coniulta^gl'i 

11 A  raggiorni  che  s'offe 
rifeono  per  la  parte  con 
traria)  rimettendoti  tut- 
to^ per  tutto  alla  loro 
prudenza  • 


Che  fi 


Reg.  2? 


ojfjitij  impofti  da  Su- 
pmort,  ér  esercitar* 
con  ogni  diligenza. 

Vando  ad  alcuno 

fara'dato  qualfiuo 

glia 


□ 


^  
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gliaoffitio,ò  importo  ne 
gotio  dal  Padre ,  ò  Pre- 
fetto^ ConfultaTaccct*  |q 
ti  voltìtieri,&  2on  pron- 
tezza  per  amordi  quella 
SS.  Vergine  alla  quale 
ferue;  Etdoppo  d'hauer 

10  nceuuto  lo  faccia  con 
molta  diligeoza,&efsat 
tczza,ofseruando  mimi* 
tamente  lefue  Regole,  1, 
quale  douera'  pifc  volte 

11  mefe  riuederc»per  farfi 
prattico  di  efse. 

Reg.    24.  j( 
Quello  dotterà  far  fi,  W&\ 
do  bauejft  alcun  grauel 
impedimento  per  ¥ojfi~\ 

tio  impofio  •  j 

Se 


I 

k 
t 
i 


della  Congregar  a 

SE  ai  alcuno  Jara'  fla- 
to dato  qualche  cari 

co  nel  quale  sétifse  gra- 
ni difiSculta'  prima  doue 
ra'  efsaminare  le  fuc  fot 
ze,e  raggioni  innanzi  a 
Dio>e  la  Tua  Madre  sàcif  - 
fima;E  poi  parendoli  be 
ne  in  ferino  rapprefen- 
tarie  al  Padre>ò  Con  fu I- 
:a  i  acciò  confederino 
joelloconuéga,e  fi;  più 
ifpedieme  per  la  gloria 
ti  Dio*  e  della  E.  Vergi* 
ide  mentre  li  Superiori 
aranno  confidcranonc 
opra  le  raggioni  da  lui 
dotte  i  egli  £1  difporra' 

on  indifferenza  ad  ac- 
cettare, 


4*   Regole  communi 

cett&rc;  f  à  nò  l'officio 
propoftògliaMa  quando 
alcuno  per  qualche  ac- 
cidente, hauefse  graue 

jmpedunentò  per  grof-|, 
fiti}delPrefettovAflìfl£-! 
Ée, Segretario»  e  Con  fui* 

tote  lignifichi  Yimpoié-  , 

(i 


15 


fua  quando  farà'  prò 
pofto  per  detti  offitij)  e 
"Don  tipetti  d'efser  clet« 
io,  6^  ottefo  - 

Reg.  a$. 
Intorno  à  quellìycheper- 
tinacem&terecufano  gV  1 
offiùj  della  Congregata 

l  come  è  fegno ,  che  . 
(ingolarméte  amino  ! 

ìà  Congregatione  quel* 


della  Congregar,  4f 

ìi,che  s'offerì  (conciò  aò 
cetra  no  gl'offici;  fatico- 
ni, e  penofi  di  Congrega- 
tione,  cofi  /noftrano  cu- 
rar fi  poco  di  quella  li 
Ftatelli,ché  ricufanogl' 
offitij  importi  dalli  Su- 
periori per  feruitio  della 

Cógrega  tione$però  qua- 
do  alcuno  perticatemi 
te  recufaffe  li  carichile 
officij  della  Congrc 
gatione,e  no  s'acquetaf- 
fe  nelle  nfolut ioni  fatte 
dalli  Superiori,  ò  Con- 
fulca,fi  tratti  dalla  Con- 
gregatione  tutta,che  co 
fa  fi  debba  ùrc  di  fimi! 
fflébro arido;  &  inutile, 

C  fci 
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fe  qualche  Decreto  par-  i 

ticolare  non  difponeile  * 

altrimenti  •  '< 

Reg*   16.  j 

CfVf  <*  i  / parlare  publica  > 

camente  in  Congrega*  l 

itone,  e  Con/ulta.  . 

PBr  ouuiare  ad  ogni  H 

difordine,e  perche  fi  dì 

camini  con  la  douuta  de  k 

pendenza,  Nififuno  affat  K, 
to ,  e  ne  pur  il  Prefetto 

ifteflo ,  potrà  parlare  in  , 
publica  Congregatione, 

ò  Gonfulta  >  fe  non  fari  \ 

dimandato  dal  Padre  di  1 

Cógregatione,ouero  pri  mj 

ina  d'entrarui  non  haue  || 


dell»  CoDgrcgat.  *  y 
ti  ottenuta  da  lui  licen- 
za doppo  hauerli  racco- 
tato  fedelmente  quanto 
hauerà  in  animo  d'efpor 
re  aiii  Fratelli  ;  E  nelle 

propofte, ò  tripode,  che  ] 
li  conuerrà  fare  in  pubii  J 
co  parlari  con  molta_> 
modeftia,egrauità  guar  j 
dandoli  dal  proferir  pa- 
rola, che  potefle  punge- 
re, ò  tatfar  alcuno. 

Keg.  %7. 

'Delle  Ballottationu 

NEI  dar  il  voto  loro 
haueranno  Tempre 
ìfguardo  alla  maggior 
;loria  di  Dio;e  della  B. 

C  x  Ver- 


4*  Regole  communi 

Vergwe,& al  bene  della  j 

Congregatone  vincédo  i 

ogni  rifpetto  humano,  (i 

chefe  gli  rapprelcntafle  p 

in  contrario  ;  Ogn'vno  st 

eccetto  li  Nouiti;  hauc-  j) 

r  à  vn  Colo  voto,  perche-*  fu 

quelli  non  hanno  voce-* 

ne  attiua  ne  paffiua  ;  11  i\ 

Padre  però,  che  ha  cura  k 

delia  Congregatone!  &  ]ij 

anco  il  Prefetto  cornea 
Superiore  hanno  due  vo  * 

ti* tanto  in  poliza>  quan-  * 
to  per  balIe.Tutte  le  prò 
polle  ordinane  s'incedo-  ì 
noottefe,  quàdo  hanno  I 
due  terzi  di  balle  fauore 

yolijLiDecreri  però  per 

petui 


deh'a  Congrega.  47 

pettH,come  anco  i'afcri- 
uere  vao,ò  il  JeuardiCó 
gregatione  vn  afcritto 

per  caufe  non  efpreflc 

nelle  Regole,  ò  Decreti 
quàdo  coramandono,  ó 
prohibiicono  alcuna  co- 


fottopcna 


deuono  ef- 


accettati  da .d1 


della 


•rouare  li  Decreti  per- 


etut,gi*afcritti,lì  confic 

C  3  ma^ 


gu;ti  de  rratem  preseti. 

Keg.  i3. 

Wrfd  l'euttorità 

Con/ulta . 

Congregarono 

P 


I 


li 
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ma ti,dar  la  par ticipatio-  | 

ne  de'  meriti,  &  buono  , 
opere,  far  fpefe  (limate 
dalla  Confulta  graui,  & 
molto  piìi  il  far  debiti  di  { 

momento,  l'annullare  li  J( 

Decreti  fatti,ò  Jeuar  lo  ( 

confuetudini  buone,  ^ 

inuetefate  ;  Le  Regole 
poi  ne  pur  fi  deuono  al-  ^ 
terare  d'vna  lettera,fen-  * 
za  cófenfo  del  R.P.Ret-  j. 
tore,&delPadredellaCó  ^ 

gregatione.  Ladifpofi- 
tione  poi  di  tutto  il  refto 
appartiene  allaCófulta. s, 

Reg.    ap.  /> 
5*     far  U  rifolutiont  » 

1/7  Qongrtgatione  fi  ri- 

cerchi  ' 


della  Congregata  49 

cerchi  un  numero  par- 
ticolare de  Fratelli. 
fir  far,  che  alcuno 
Decreto,ò  altra  de 
tèrminationc  fij  valida- 
mente riceuuta.non  fi  ri 
cercherà  numero  parti- 
lare  di  Fratel]i,Tua  baile 
ra,che  fi;  giorno  ordina- 
rio di  Congregatione  ,• 
doueraffi  bene,  quando 
il  Padre  ncn  giudicafle 
Atramente,  proporre  il 
aegotio  in  vna  Congre- 
gatione ,  &  nell'altra.» 

pigliar/i  ritìolu  tiono  •  | 

Reg.  30.  i 


'fi  in  Con/ulta  • 

C  4  la  I 

4r  m 
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IN  Cólo  Ita  perche  (la 
legitimavideue  effcr 
il  Padre,  ò  la  fua  autto-  I 

rità>&  confenfo)  alt  rime 

te  le  determina  doni  fon  ; 
nulle  ;  Si  ricercano  anco 
la  metà  de  Fratelli  i  che 
vi  po  nono  entrare ,  che 
fonoilPrèfetto,dueAf-  « 

Alien  ti,  li  Segretari^  &  J 
Confultorì,chedou»ran  « 

no  ctTcr  (ei,quado  li  Fra-  | 
telli,che  frequentano  fo  » 

no  più  t  ò  meno  di  cin-  1 

quanta  $  e  dodici  quado  11 

quelli  arriuaffero  a  cèto;  c 

potrà  il  Padre  però  chia  I 

marni  altri ,  che  tufferò  ; 

informati  del  negotio, 

del  I 


I 


4  1 

de}  quale  fi 


egir.  n 


tare. 


Keg.  31 


Delle  Co  fu  Ite  Generali* 

Er che  tal  voi  ta  da 
chi  meno  fi  pea&  J* 
jc  boa 


ili /2i/esr^ 


f»»//4  tofili* 

«odicela  la- 
por  quello 


vna,  ò  due  volte  l'anno 
nei  tempi  a/fognati  fi  fa 

ranno  le  Confultegene 


quali 


Sup 


prefenu 


Cógregatione 


5  che 


1 


Mi 


1%  Regole  eoncj nuoi 
che  gl'occorrerà  per  be- 
nefuio1matenimento,& 
aumento  di  tutto  quefto 
corpo  della  Cógregatio- 
ne>  auuertendo  però  nel'  , 
modo  di  parlare  di  non 
pùgcre,  tartare,  ò  notare 
alcuno;  Sarà  poipéfiero 
della  C  ólulta  ordinaria  1 
il  far  più  matura  cófide- 
ratione  fopra  ciafcuna_*  ! 
propofta  fatta,  e  ftabilir  ) 
uiordinn&  formar  De-  i 
creti.  E  perche  in  quefte  | 
Cófulte  fi  proceda  con-*  j 
bon  ordine  doueraffi  legH  i 
gerc  in  publica  Congre- 
gatone il  capitolo ,  che 

tratta  di  eflo  • 


r 


PARTE  III. 
Come  li  Fratelli  dcuono 
portarli  fra  di  loro. 

Reg.  s^- 
Come  deuono  conferuat' 
fi  in  pace  »  e  /anta 

Fratellanza. 

PRocurino  li  Fratel  i 
lidiquefla  Cógre- 
gatione  amarti  l'ù 

l'alito  con  vero,e  lince- 
rò amore  come  cóuiene  ; 
a  figli  di  rarità  Madre;  E 
fuccedendo  fra  loro  cofa  i 
contraria  alla  pace,e  ca- 
rità »  chi  prima  Io  faprà 
ne  faccia  auuifato  il  Pa- 
tì re,ò  Prefetto^  almeno 


N 
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vno  de  Pacieri»  acciò 
quanto  prima  riuniko- 
do  gl'animi  difeordi. 

Rcg-   33-  ( 
Che  Jeuono  ne  $  bifogni 

fcàbieuolmentt  aiuHrfi* 

Elleneceffitaj&oc 
corrente  doucràno 

tra  loro  con  ogni  amo- 
teuolesza  {occorrer fi,  e 
con  l'oprale  cófigJi;jNel 
le  oranoni  ancoraccom 
mandar  al  Signore  li  bi- 
fogni degl'altri  Fratelli 
afflitele  trauagliatij  an-  J 
zi  farla  molto  bene!  che 
gl>ni  fi ieruitfero  dell - 

opra  degiairri  co  quella 


«MlaCongrcgit.  h 

fcdeltà,e  (inceri  ta,che  fi 
deue  tra  Fratelli,  e coru 
quella  maggior  ageuo- 
lezzadi  prezzi,  chcfuf- 
ie  poHìbile . 

Reg.  J4- 

Ve.  gì  implacabili > /w . 

QVando  per  fragili- 
tà hu'mana>ò  vehe 
mente paflìone  farà  fuc- 
ceduta  riH3,e  nata  inimj 
CÌtia,doueranno  come  ti 
è  detto  li  Pacieri  ado- 
prarfi  per  la  riconcilia- 
tione,  ma  quàdo  alcuno 
fulle  ofiinato  ,  e  non  fi 
placarle  con  la  fodisfat- 

tione 
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tione,  che  da  Pacieri,  & 
altri  periti  fufle  fiata  de 
terminata,  doppo  qual- 
che tempo  aflegnato  per 

ciò>fi  trattari  in  cófulta 
fe  conuerrà  ritenerlo  in 
Congregatone,  ò  pur 
leuarlo  dal  numero  de 
noftri  Fratelli . 

Reg.  37. 
Velie  differenze  tfyora- 
lite  come  fi  doueranopor 
tare  circa  Mitigare  co  al 


curio s che  sij  Fratello  del 
la  Congregatone . 

Vando  alcuno  de 


Q 


_  noftr i  Fratelli  pre 

tende  ile  cofa  alcuna  dal 

l'altre»; 


della  Congregar.  i7 

faltro,e  gli  fufle  negata, 
douerà  quello,  che  fi  fa' 
creditore,  dimandare  al 
Prefetto  due,ò  più  com- 
promiffarij  penti,e  Fra- 
telli della  Congregatio- 

ne,  eletti  d'ambi  due  le-» 
p3rti,quando  li  già  elet- 
ti non  fuflero  loro  di 

gufto,  afTegnàdo  a  quel- 
li il  tépodétro  al  quale, 
doueràno  decidere  chia- 
ramente la  caufa  ,*  Ma^ 
quando  il  debito  fufle  li- 
quido, e  chiaro,  confefsa 
to  anche  dall'altra  par- 
te,prima  di  far  cittare  il 
debitore  dimandarà  al 

Prefetto  la  Jicéza,  &  ef- 

fo 
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fo  Prefetto,  ò  per  alcu-  j 
no  de  Pacieri  quanto  pri 
ma  auuifarà  il  debitore 
dell'inflaza  fatta  dal  ere 

ditorej'efsortarà  a  darli 
fodisfattionc,  grafsegoa 
rà  vn  termine  d'alcuni 
giorni,  e  procurerà' met  . 
ter  in  ficuro  il  creditore, 
che  fra  tanto  tempo  fa* 
ra*  fodjsfatto;  Et  doppo 
guefto  il  PrefettOiAflif-  ? 
tenterò  Paciere  cornerà*  , 
al  creditore  figmficàdo- 
li  Ja  buona  mente  del  de 
bitore,  e  dara'a  quello  li  1' 
cenzafdi  potere  ricorre- 
re alla  raggione,  fe  nel 

tépo  prefiffO|&  afscgaa 

to 


V 


della  Congregata  19 

to  non  fufse  fodisfatto  ; 
fi  co  fi  fi  proceda  ra' con 
fama  Fratellanza . 

Reg.  56". 

Btil'auwfare  li  Superh 
fi  del  li  bijògnitt  tra* 
u agli  de  Fruttili. 

TVttijisa  particolar- 
mente li  Con  fui  tori, 
e  Decurioni  doueranno 
auuifareli  Superiori  del 
la  Congrega tio ne, quan- 
do alcuno  de  noflri  Fra- 
telli,fufse  amalato,  prig 
gioni,  ritirato,  perfegui- 
tato,infamato,trauaglia 
to,  e  ftefse  in  pericolo 

dciranima.ò  del  corpo- 

accio 
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acciò  fij  dalla  Cógregat. 
con  tutte  quelle  manie- 
re,che  farà'  potàbile  aiu- 
tato^ foccorfo  per  te 
po  ;  che  qucfto  ricerca.* 
l'amore  ,   che  tra  noi 

proferiamo . 

Quello  >cb e  douera/fìfare 
per  li  nofìri  Fratelli 

infermi. 

Ifando  alcuno  do 
noftn  Fratelli  s'a- 
alara'  douera' 
quanto  prima  efser  vifi- 
tato  da  gl'Infermieri,  & 
anco  dalli  Superiori  del- 
la Congregatone,  quan 

do 


della  Congregar.  61 

do  il  maleandaisein  Ju- 
go;  Quefti  douerànoco- 
iolarlo,  e  di  (porlo  ad  a  c 
tettare  l'infermità  dalla 
mano  di  Dio  co  ogmpa 
tienza,  &  indifferenza, 
ricordadoli  l'obligo  del- 
la Reg.jS.  AUa  prima-* 
Cógregatione}  che  fi  far 
ra1 datano  raguagliodel 
Io  flato  nel  quale  Ci  tro- 
ua  l'infermo  ,  fe  habbia 
bifognod'efser  difpofto 
ai  Sacran)éti,&  alia  raor 
te.  Lo  raccómandaràno 

all'orationi  de  Fratelli , 

quali  tutti,  doucriano  di 

mandare  al  Padre,  qual- 
che particolare  mortiti- 

ca- 
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catioiief  &  offerirla  al  Si  l 

gnore,&  alla  B.V. per  la  E 

ùnica*  dell'infermo,  Se  l 

poi s'accorgefsero,  cho  2 

anche  vi  fufse  bifogno  w 

d'aiuto  temporale  lo  no  | 

tificaranno  al  Padre»  6  j. 

Prefetto ,  acciò  confor-  ^ 

ine  alle  deboli  forze  del  l 

la  Congregar,  fi;  foccor  ^ 

fo  eoa  li  danari  di  efsa-  j 

fteg.  $8. 

Quello  doucra  fare  l'i**  ft 

fermo  %  net  tempo  deh  1 

l'infermità.  \ 

SVbito  porto  al  letto  { 

fi  offerirà  a  Dio  bene  . 

detto  pregàdolo  a  voler  ^ 

fardi  lui,  quello*  che  fij,  ^ 

più 


della  Coagrfgat.  6$ 

più  efpediente  alla  mag 
gior  gloria  di  fuaDiuina 

Màefta,e  falute  dell'ani- 
ma fu  a.  Non  lafciarà  paf- 
fare  il  terzo  dì  della  fu* 
inferrai  tà,che  nó  fij  có- 
ferlato.  Sarà  obedientej 
al  Medico!  &  a  chi  atte- 
derà alla  cura  del  tuo 

corpo,'  e  con  la  patientia 
procurerà  dar  edificano 
ne  a  tuttoché  lo  vifitai à- 
do.  Aggrauandofi  i)  ma- 
le eoo  qualche  pericolo 
fi; egli  il  pnmoa'dimà- 
dar  li  SS.  Sacrameli ,  li 
quali  noo  di  rado  appor 
uno  la  faoita'  anco  del 
corpoj  ne  lafciii  péfiero 

del* 
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dell'anima  ma  a  parenti,  ^ 

che  per  ramami  timori,^ 
6t  rifpetti  tardano  trop- 
po a  dare  gli  aiuti  necef- 
fari;  per  quel  tremendo 

punto  •  k 

Reg.  39-  .  lu 

gue  Ilo  douerà  far  fi  per 


defe 


)Jtt 


k 


P Affando  alcuno  da  fc 
quefta  a  miglior  vi-  it| 
ta,fi  faranno  peri  anima 
di  quello  le  feguenti di- fl] 
monftratione  di  canta  .  jf, 
i.  Subito  ha  auto  1  aut-  fc 
fo,ò  (entendo  fonar  VA'  . 

ue  Maria,  gli  diranno  J 
vn  Dt  prof  udisti  che  fa-  « 

ranno 


della  Congregar.  6f 

rano  anche  ogni  giorno 
per  tutta  la  fettitnana_». 
2.  Nel  primo  giorno 
non  impedito  fi  raduna 
and  tatti  li  Fratelli  in- 


e  cantara 


'anima  di  quello  li  fette 
Salmi,  e  Litanie,  doppo 
e  quali  fi  faranno  diro 
i!cuneMefse,&  a  vna  di 
fse  fi  troueranno  prese, 
i  tutti  li  Fratelli  i 
5.  Ai  principio  della 
nmaCógregatione.che 
i  farà,  tutti  glicàtaràno 
attol  offitio  de  morti . 
4*  O  per  la  matioa , 
ella  quale  fi  fatano  efe- 


Mefse 


ne 


Ù  Regole  cotona  ni 
ne  della  Congregatione»  , 
nella  quale  fi  farà  canta-  \ 

toToffitio  de  morti.fi  fa  j, 
ra' la  difciplina;  Et  chi  ( 
non  vi  fi  trouafce ,  ò  ha-  \ 
uefse  impedimèto  potrà  jj 
applicare  vn  digiuno*  j 
y.  A  Ior  piacere  doue-  j, 
ranno  dire  tre  voltelà-»  f 
Corona  della  Beatiffima  ^ 

Vergine  per  Hftefso.  •( 
6.  La  prima  Commu-  j 
nione,che  fi  farà  donerà  , 

efser  applicata  da  ciafcU-  , 
no  per  quell'anima^  „ 
Brutte  le  fudetteopc-  , 

re  le  faranno  con  inten-  j 
rione  di  guadagnare  tut-  f 

te  l'indo lgósc,  che  pof-  j 

fo- 

 -* 
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fono  per  maggior  aiuto 
di  quell'anima.  Per  gra- 
titudine doueran  no  far  fi 

tutte  le  fudette  cofe,qua 
do  morirà  alcun  Padro 
della  Compagnia  di  Gie 
sù,  che  per  alcuni  mefi 
hauerà  hauuto  cura  di 
queftaCógregatione.  E 
perche  neflunofi  fcordà 
di  quato  s'ordina  in  que- 
lla Regola i  ò  fi  mandar! 
vn'auui fo  per  vno  a  tutti 
nel  quale  s'accénarà  qua 
to  fi  prefcriue  di  fopra  ; 

ouero  ftara  affilio  vicino 
alla  porta  per  due  Con- 
gregationi  vn  ricordo 
relitto  in  lettele  grandi 

O  con 
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con  Jefeguentiparo/o*  * 

Si  ricordino  tutti  di  fa-  •  i 

re  quanto  fono  obligati  (ti 

dalla  Reg.  ^p.per  il  no*  (fi 

Aro  Fratello  ?J  timamen  có| 

te  defonto.  io 

Reg.   40.  (11 

23*  gl'Incarcerati.   \  no 

QVando  fari  incar-  ki 
cerato  alcuno  do  (il 
no  uri  Fratelli,  farà  fubi-  tot 
tovifi  tato  dai  Vjfitatori  0/ 
di  Carcerati»  quali  intcn  li, 
deranno  da  lui,  potédo,  co 
ó da  paréti  in  che  modo  iq 
potriano  darli  aiuto;  Et  iti 
con  tutti  li  tnezi  potàbi- 
li cercheranno  la  preda  k 
libera  tionc  del  ior  Fra-  t« 

tello, J 


della  Congregar.'   6  ? 

telJu, quello  però  s'inten 
da  quando  la  caufa  del  ia 
prigionia  fofle  honefta, 
c  degna  appreflo  tutti  di 
cópaflìone,  perche  guan 
do  fufle  carcerato  per  j 
caufa,ò  infame>òdisho-  ] 
noratajòfcadaJofafido-  i 
uerà  trattare  della  fua_*  ] 
caffatione;PeròliVi(ìta 
tori  auuifarSno  il  Padre,  \ 

*     """"  ^1 

o  Prefetto  di  quato  paf- 
fa,  proponendo  loro  an  • 
co  gl'aiuti,  che biTogna* 
riano  per  ia  liberatione 

del  Fratello. 

JReg.  41. 
t>  tìP a  iato  d Aporger/i  a,  l 
l'anime  del  Purgatoria* 
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AL  principio  di  Gé-  I 

naro,  Aprile,  Lug-  I 

lio,  &  Ottobre  come  fi  i 

ordina  nel  Direttorio,  1 

douerà  dir  fi  da  Fratelli  « 

in  loco  del  Vefproordi  k 

natio  vn  Notturno  do  ut 

Morti  con  le  Laudi,  per  je 

l'anime  del  Purgatorio,  K 

&  1  rapar ticolare  de  Fra  li 

celli»  e  Benefattori  defd  te 
ti;  Airifteflaìntentione 

applicaranno  vna  delle  D 
Communioni  generali 

dellt  meli  d'Ottobre,  o  f 

Nouembre.  Et  nella  pri  l] 

ma  Congreg.  che  fi  farà  i 

doppo  il  giorno  delia_»  fi 

cómemoracionedefede  ti 

li 


0 
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Ji  Defóti;  Cantarano  tut 
to  l'offitio  de  morti.  &c 
al  fine  fi  farà  la  difcipli 
na;&  potendo fl, il  gior- 
no feguéte  al  fudettoof 
fino,/]  faranno  dire  alcu 
neMefle  per  gMcffi;de 
quali  anco  nó  fl  donerà 

no  (cordare  nell'Ora  no 

ni  quotidiane,  &  parti' 
colari. 

Reg.  42. 
Dei/i  Benefattori  itila 

Congregatone* 

SEmpre,  che  alcuno 
farà  qualche  benefi- 
co particolare  alla  Cd- 

greg.  fi;  ciò  di  elemofi- 
ne>c  altro,douerà  la  Cd 

D|  fui- 
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Alita  ordinare  alli  Fra-  ! 
telli  orationi,  o  al  tr'ope  j 
re  da  farli  per  ilbenefat  k 
tore»  affine  che  no  s'in*  ?, 
corri  nel  vitio  deteftabi  i| 
Je  dell'ingratitudine*  Et  li 
di  più  due  voice  Tanno  ?g 
nelli  mefi  di  Febraro>&  j» 
Ottobre  fi  Cantarano  li  cu 
£ette  Salmi  penitceiali*  tt 
con  le  Litanie,  &  Preci  ìì{ 
per  tutti  li  benefattori  In 
viuidellaCagregatione*  tf( 

De/le  Cartelle  de  Santi  i 
dìcìafcunMefe.  \ 

NBU'vltima  Cógre- 
gatione  di  ciafeua  \ 
tnefe^fi  cauaràno  a  for-  'p 

te  1 


della  Congregata  7j 

te  le  cartelle  de  Siti  del 
mete  feguéte,e  ciafcuno 
hauerà  il  iuo  per  tutto 
quel  mefe  per  auocato, 
e  protettore  fuo  panico 
lare;  Però  raccómàdarà 
ogni  giorno  fé  lìetfo,e  li 

negotij>  o  perfone  nella 
cartella  nominate,airin 
ter  ceflìoni  di  dettoSato. 
Procurerà  anco  preua- 
lerù*  del  ricordo ,  che  li 
farà  toccato  nelia  fenté- 
za ;  &  edera i tarfi  nelle 
vintene  fono  polle  nel 

la  medema  cartella»». 

Reg.  44. 

Della  rinouatitne  del 

propofito  di  Jcruire  al* 

D  4  la 
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la  Beati/firn  a  Verginei 

PEr  mantener/i  sépr  c 
dcuoto,  &  fcrueote 
feruo  della  BB.V.&  per 
ftabilif  fi  meglio  nel  prò 
pofito  di  feruire  quella 
.Regina  nella  Cógregat. 
fi  è  prouaco  per  efperié- 
2a>efler  molto  gioucuo- 
]c,il  rinouare  fpeffo  quel 
fentimento ,  chchcBbc 
quando  entrò  da  princi- 
pio in  Congreg.  &  con 
la  fólita  formula  s'offerì 
alla  BB,  Vergine.  Per  ta* 
to  due  folte  l'anno,  nel 
Jc  fefte,  che  fatano  affé- 
gnate  rutti  rinoua  ranno 
0  propofito  di  feruire 

quella 

i  *f  - 


della  Congregar.  1t 

quefta  Signora  con  quel 
maggior  affetto,  che  fa- 
rà loro  cóceffo,&  difpo 
ìitione,  che  potranno 
maggiore;  quale  dou 
ria  edere  la  Sàia  Comu- 
nione, Scmolcaoritione 


Della 


Ha  alla  BB.  Vtrg. 
Erche  in  certe  fette 

principali  del  la  Sa- 
tTOÌma  Madre  MARIA 
non  deuonoli  Figli  có- 
tétarfi  delle  foli  te  de  uo 
tioni  ;  fc  n'è  tnftituita-, 

vna  particolare,  da  far  fi 
vnitamètedatutti  li  Fra 

telli  nelle  principali  fo- 

D  $  len- 
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leonitàdi  tàca  Madre > 

,   quale  có/ifte in  celebra-  \ 

re  co  varie,  e  molli  ora-  ; 

t  ioni  i  e  Salmi  li  dodici  i 

priuileggi  della  Regina  t 

de'Cieli,  B  fi  chiamale  < 
glia,  fi  perche  era  folito 

farfi  di  notte  nelle  Vigi-  | 

jie  della  Beatifs.  Verg»  1 

fi  anco  per  mo  fi  rare  il  j 

guftojche  riceuono  li  Fi  j 

gii  di  quella  Madre,  trac  2 

tenendoti  con  efla  lei  in  j 

fanti  colloquile  ragiona  9 

menti  delle  fue  mag~  t 

glori  grandezze-*.  f 

Reg*   46.  1 

Cina  i/vifìtar  Cbiefe  ,  . 

Ù*  Vwgrinaggi.   j  \ 

Alcune  t 


ì 
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A lcune  volte  fraJ'a 
no.particolarméte 
nel  tépo  del  sàto  Adul- 
to di  N.S.doueràoo  vili 

tare  vintamente  alcune 

Chiefc,  &  Reliquie  del- 
le più  infigne  nella  Cit- 
ta ;  il  che  (emiri,  e  per 
l'edifica tione,e  per  ri  lue 

gliare  nef  Fratelli  defide 
rio  di  vita  ipirituale,&^ 

anco  per  cóciliarfi  mag- 
giormente il  fauoreuole 
aiuto  de*  Sari.  Sarà  anco 
cofa  molto  lodeuole  il 
far  tal  volta  qualche  pe- 
regrio agetto,  a  qualche 
loco  di  gran  deuotione  , 
come  alla  S.Caia  di  Lo- 
reto, &c.  Rcg." 


V 
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Rcg.   47 . 
Circa  Vehttìonc  de  gl'- 
Officiali dilla  Cogregat. 

firfo  li  quindici  di 
Decébrc,  Aprile  , 
&  Agofto  fi  doneranno 
elegger  li  nuoui  Officia- 
li fecódo  l'ordine*  che  fi 
prefcriuenel  libro  delle 
Có(uetudini,&nel  Di- 
rettorio  fi  accenna  ;  fic 
poi  entraràno  in  officio 
per  la  prima  Cógreg.  di 
Génaro,  Maggio,  &  Set* 

tébrè>&  nel  iudetco  fpa- 
«odi  giorni  ij.doucra* 
no  farfi  pratichi  dello 
Reg«cómunij&  panico 
lari;  ©egi'ordini,e  De- 
ere t!t  . 


della  Congregar.  7* 

creti,  che  dotteranno  fa* 

re  olìcruaro. 

PARTE  IV, 
Come  deuono  portarli 
li  Pratelli  verfo  quel- 
li) che  non  fono  di 
Congregatone. 
Reg.  48. 

Del  fuggiti  le  cattiutjt 

compagnie. 

yNtendinOjChelecó-' 

I  pagnio  d'huomini 
*  cattiui,&  peccatori 
fono  lì  principali  lacci» 
coi  quali  il  comune  Ni- 
mico fa  preda  dell'ani- 
me, però  le  fuggano  co- 
me peitd&s'allótanino 

da-* 


fro  Regole  con  mani 
da  quel)e,fi  per  non  per 

der  Jagratia  di  Dio>  co- 
e  perno  (ternani  buó 
nome  della  Cógreg.che 
inciòfaria  notabilmen- 
te  offefo* 

Reg,  4P- 
De"  Giochi. 
On  fola  non  douc* 
ranoli  nofiri  Fra- 
telli giocare  a  giochi 
prohibiti  ,  come  carte , 
dadi»  &c»  &  a ftencrfi  da 
tratteniroéti  poco  bone 
IH;  ma  doucrannoanco 
guardarli  dall'occuparfi 
troppo  nei  giochi  leciti» 
&  honefti,fi  per  non  far 
graue  perdita  del  t£po, 

del 


LI 


N 


della  Congregar.    *|  ^ 

del  quale  s'haucrà  a  rg- 
dcrcóto  a  Dio, cornerà 
cofa  pretiofiflìma,  fi  per 

nólafciarfi  tirare  dal gu 
fio  a  quelli  rnàcamenti, 
da'  quali  vanno  accópa- 
guati  ligiochijcomc  fo- 
no la  trafcuragine  de  gì' 
altri  oegotijila  poca  edi 
fica tione  a  familiari,  lo 
bugie,nilcttc»  impatien 
tie»&  tal  hora  giurame- 
li^ beflémie  fcàdalofe; 
fi  che  non  s'arTettionino 
molto  a  giochine'  quali 
per  lo  più  fi  perdi ,  e  la 
gratia  di  Dio,e  la  robba. 

Keg.  50. 
Dtl  no  trottar  ftp?  e/ente 

aite 
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fulta  ordinare  alli  Fra-  | 

celli  orationi,  o  altr'ope  t 

re  da  farfi  per  il  benefat  « 

tore,  affine  che  no  s'in*  p 

corrà  nel  vitio  deteftabi  tp 

le  dell'ingrati tud/ne*  Et  In 

di  più  due  volte  Tanno  ^ 
nellimefidi  Febraro>&  * 
Ottobre  fi  Cantarano  li  tu 
fette  «Palali  penitcciali,  tf 
con  le  Litanie,  &  Preci  f(, 
per  tutti  li  benefattori  kf 
vmi-delIaCàgregationc.  [st 

Reg.   4j.  a 

Delle  Cartelle  de  Santi  % 
diciafcunMefe.  \ 

Nfiirvltima  Cógre* 
gationc  di  ciafeua  \ 

mete,  fi  cauaràno  a  for-  j 

.  ::  '"i*       'r  te' 


della  Congregar.  7? 

te  le  cartelle  de  Sàti  del 
mefe  fegué  te,e  ciafcuno 
hauerà  il  fuo  per  tutto 
quel  mefe  per  auocato, 
e  protettore  fuo  panico 
lare;  Però  raccóm  adarà 
ogni  giorno  fe  fieuo,e  li 
negotij»  operfone  nella 
cartella  nominate,airin 
terceffioni  di  dettoSato. 
Procurerà  anco  preua- 
lerfi  del  ricordo  ,  che  li 
farà  toccato  nella  fenté- 
za  ;  &  esercitarli  nelle 
vintene  fono  polle  nel 

la  medema  cartella-». 

Reg*  44. 

Delia  ri  nou at iène  del 
propofito  di  Jcruìrc  ai* 

D  4  l* 
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la  Bzattjjìma  Verginei  j 

PEr  mantenerfi  sépre  j 
dcuoto,  &  fcrueote  f 
feruo della  BB.  V.&  per  ; 
ftabilir fi  meglio  nel  prò  { 
pofito  di  feruire  quella  j 
.Regina  nella  Cógregat.  ( 
fi  è  prouato  per  efperié- 
2a>efier  molto gioucuo-  , 
lc,il  rinouare  fpeffo quel  ( 
fentimento ,  che  hcBbe 
quando  entrò  da  princi- 
pio in  Congreg.  &  con 
la  folita  formula  s'offerì 
alla  B  B.  Vergine.  Per  ta- 
to due  Tolte  l'anno,  nel 
le  fefte, che  fatano  affé- 
goatc  rutti  r  ino  ua  ranno 
2  propofito  di  feruire 

guefta 


della  Coagregae.  ?f 

quella  Signora  con  quel 
maggior  affetto,  che  fa- 
ta loro  cóceffo,&  difpo 
tene ,  che  potranno 
maggiore  ;  quale  doue« 

ria  edere  la  Sata  Cómu- 
nione.&raolcaorationc 

Reg.  4J-  . 
Della  dtuotione  tbtama 

U  Veglia  alla  BB.  Vtrg. 

PBrche  io  certe  fede 
principali  della  Sà- 
trtfiraa  Madre  MARIA 

non  deuono  li  Figli  có- 
tétarfi  delle  (olite  de  uo 
tioni  ;  fe  n'è  inftituita— 
vna  particolare,  da  fatfi 

vnitamcw  da  tutti  li  Fra 

teli»  nelle  principali  fo- 

'   ©  s  *al 
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j    Icnoicàdi  tata  Madre , 
L  quale  cófiftein  celebra*-  J 
re  co  varie,  e  molti  ora-  i 
tioni  i  e  Salmi  li  dodici  i 
priuileggi  della  Regina  i 
de'Ciel  t,  fi  fi  chiama  Ve  i 
glia,  fi  perche  era  folito 
farfi  di  notte  nelle  Vigi-  i 
]ie  della  Beatifs.  Verg«  ; 
fi  anco  per  moftrare  il  : 
gufto,chericeuono  li  Fi 
glidiquefta  Madre.trat  .1 
tenendoti  con  efla  lei  in 
fanti  colloquile  ragiona 
menti  delle  fue  mag- 
giori grandezze*** 

Reg*  46. 
Circa  il  vifitar  Chiefe  , 
&  PersgrinaggL 

Alcune 


delia  Coogregit.  7* 

Lcune  volte  fra  l'I 
no.particolarméte 

nel  tépo  del  sàto  Adué- 
to  di  N.S.doueràoo  vii! 

tare  vintamente  alcune 

Chicle,  &  Reliquie  del- 
le più  infigne  nella  Cit- 
tà; il  cheferuiri,  e  per 
l'ed»ficatione,c  per  rime 
gliare  nei*  Fratelli  defide 
fiodivitafpkitoale,^ 
anco  per  còciliarfi  mag- 
giormente il  fauoreuole 
aiuto  de1  Sari.  Sarà  anco 
cofà  molto  lodeuole  il 


far  tal  volta  qualche  pe« 

regrinagetto,  a  qualche 

loco  di  gran  deuotionc  > 
come  alla  S.Cafa  di  Le 


A 


V 
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Rcg.    47  • 

Circa  l'elettioni  de  gì9- 

Officiali  dilla  Cogregat. 

Etto  li  quindici  di 

Decébre,  Aprile , 
St  Agofto  fi  doueranno 
elegger  li  nuoui  Officia- 
li fecódo  l'ordine,  che  fi 
'     preferiue  nel  libro  delle 
Có(uetudini,&ncl  Di- 
rettorio fi  accenna  ;  He 
poi  entraràno  in  officio 
perla  prima  Cógreg.  di 
Gena ro,  Maggio, &  Set- 
tébre*&  nel  iudetro  fpa* 
ti  odi  giorni  ^.donerà* 
nofarfi  pratichi  dello 
Reg- comuni  j&  panico 
lari;  Degl'ordini/:  De- 
creti! ' 


della  Cougregat.  7$ 

cretit  che  doueranno  fa, 
re  olìeruaro. 

PARTE  IV, 
Come  deuono  portarli 
li  Fratelli  verfo  quel- 
li, che  non  fono  di 
Congregatone. 
Reg.  48. 
Del  fuggiti  le  cattiate 

compagnie. 

Ntendino,chelecó-' 
pagnio  d'huomini 
cattiui>&  peccatori 
fono  li  principali  lacci» 
coi  quali  il  comune  Ni- 
mico fa  preda  dell'ani' 
me;  però  le  fuggano  co- 
me peftc&s'allótanino 


i 


Regole  communi 

da  quelle,fi  per  non  per 
der  Jagracia  di  Dio>  co- 
e  perno  fcemaril  buo 
nome  della  CÓgreg.che 
inciòfaria  notabilmen- 
te offe  fo« 

Reg,  49. 
De'  Giochi. 
On  fola  non  doue» 
rano  li  noftri  Fra- 
telli giocare  a  giochi 
prohibiti  f  come  carte , 
dadi»  &o  &  aftencrfi  da 
tratteniraéti  poco  bone 
ili;  ma  douerandoanco 
guardarli  dall'occuparfi 
troppo  nei  giochi  leciti* 
&  honeftijfi  per  non  far 
graue  perdita  del  t€po, 

del 


N 


della  Congregar.  ? 

del  quale  s'haucrà  a  r 

der  cóto  a  Dio»  come  * 

cofa  pretiofiflìma,  fi  pet 
nólafciarfi  tirare  dal gu 
fio  a  quelli  màcamenti, 
da'  quali  vanno  accópa- 
gnati  ligioehijcome  fo- 
no la  trafcuragine  de  gì' 
altri  negotijtla  pocaedi 

fica  tione  a  familiari,  lo 

bugie>riu"ette,  impatien 
tte>&  tal  hora  giurarne- 
ti,&  beflemte  (càdalofe; 
fi  che  non  s'affcttionino 
molto  a  giochile'  quali 

per  lo  più  fi  perdi ,  e  la 
gratiadi  Dio,ela  robba» 

Reg-  50. 

Dtl  no  trotta? 'Apre/ènte 

alh 


t  Regole  oomtmitri 
ile  Cornette ,  al. 

tri fpettacoli  prò  fa  - 


N 


nh&Uc?tiofi+ 

On  è  per  l'anima^ 
noftra  veoeoo  più 
pcrniciofo,  e  penetrati* 
uo,dei  raggionaméci  la 
fciui,elicétiofi;però  tue 
ti  li  noftn  Fratelli  s'afté 
ganodall  adare  a  Come  1 
dic,che  ai  noft  ri  tépi  fo- 
no tali  d  ordinario,  che 
per  opinione  de  Dottori 
grauiflimi  no  poflono  ef 
fere  séti  te  sèzaoffefa  di 
peccato  mortaIc,&  mol 
to  più  fi  allegano  dal  fta 
re  ad  vdire  Hiftrioni, 

Ciarla tani>& altri  limili 


della  Gengregat.  8| 

perfooe ,  che  con  mag- 
gior liberti  $  e  temerità 

iogliono  parlare*! . 

Rcg.  yi. 

Si  probìhìfte  l'andare  à 
fuochi  di  dtjfolutionei 

&  fi  raccommanda  U 
temperanza-» . 

LA  Gola  fi  tira  die* 
tro  molti  viti  j ,  o 
1  mtéperanza  nel  berc.e 

magiare  cagiona  molti 
mali  nell'anima  $  e  nel 
corpojperò  li  no  Ari  Fra 
telli  non  foto  douerano 
guardarfi  da  ogni  dillo* 
lutione ,  che  intorno  a 

ciò  potefic  cómetterfi , 

ma  ac  pur  s'accoftaiano 

al* 
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al  l'Ho  fiane,  Càtine,  & 

pgo'altrolocoiouc  fi  fac 
Ci no  ridotti  di  beuitori, 


'ho&ojeuplezzadel 


la  Congreg^tiqpe  noiu 

Reg,  jx. 

Dcil'tdificatione,  che  do 
uer anno  dare  à  tutti  i 
&  contro  ttfcandalofi. 

I  sforzino  tutti,  io* 
pgn'attione ,  tèpo,e 
luogo  edere  d'efsépioa 
gl'ai  m> con  li  quali  con- 
uer  faranno,  fi  che  chiun 
que  trattari  co  lorojhab 
bi  da  lodare  U  BB.  V. 
$  fua  Congreg.ma  chi 

nelle 


dèlia  Congrcgat.  8* 

nelle  indette  cofe  ,  o  in 
altra  maniera  delTe  pu- 
blico  fcandalo,  fi  tratti 
(libito  di  kuarlo  dal  nu 
mero  de  noftri  Fratelli, 
oalmeno,checon  publi 
ca,e  federa  peni téza  cor 

rcga  il  mal  efsépio  dato. 

Reg.  jj. 

Della  cuftodta  dell* 

lingua» 
Abbino  gran  cuflo 

dia  di  tute' i  loro  se 
:«;ma  particolarmé 
te  della  lingua,  guardati 
doG  da  biefteme»  giura- 
méti,impreea 


TJ 

ri 


ngmrie,bu 


gic,e  catti  ue  parole 


21 


i 
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zi  doaeràoo  eoo  quella 
deftrezza.e  carità  mag- 
giorenne faprano,far  la 
correttiooe  a  quclli,che 
offéderànoDio,o  il  prof 

fimo  graueméte  nelle  fu 
dette ,  o  altre  maniere. 

Hcg.  54. 
Come  li  capi  di  a  ego  ti/ ,  e 
Maefin  d'arti  dimno 


&  altri. 


portar  fi  ver/o  i 
tatì%  Uu  orati  » 
netti fondtebi) 

Br  no  haueraréder 
coto  nel  pùto  della 
morte  ,  e  nei  l'è  «iremo 
giuditio  de  peccati  al- 
trui; procurino  li  noflrt 
Fratelli!  che  hano  altri 

fotto 


della  Congregar*  87 

Cottola  lor cura  per  il  ne 
gotio>che  trattanoiò  pec 
l'arte  i  che  profeflano, 
che  nelli  loro  fódichi,  e 
boteghe  fi  viua,c  nego» 
tij>con  timor  di  Dio  co 
molta  modeftia,e  pietà; 
fi  che  no  ùj  permeilo  a 
veruno,  fare,  ó  dire  cofa 
difdiceuole  a  vn  buon 
Chrifìiano,e  molto  me 
no  doueràno  permette- 
rete fi  faccino  ridotti 
di  giochi,  o  mangiane. 

Heg.  Jy. 
De  ?adri  di  Famìgli*. 

LI  Padri  di  famigliai 
cóforme  all'oblsgo 
loro  procurino  eflct 

molto 
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molto  efséplari  a  tutti  «, 
quelli  di  cafa>mantené«  jj 
do  tutti  in  pace,c  cariti 
perfetta;  fi  moftr ino  ri- 
foluti,  e  molto  zelanti 
nelle  cofe  attenenti  alla 
pietà,  &  honor  di  Dio; 
procurino ,  che  da  tutti 
li  fr equétino  li  Sacrarne 
ti>che  da  figlioli  s'impa  ^ 
xi  la  Dottrina  Chriftia- 
na,Che  le  dóne  amino  il 
ritiraméco;  Alle  cotoni 
portino  quel  amor^che 
cómanda  N.  S.  guarda- 
dofi  d'àfftigerle  per  leg- 
geri caufe,  Auertanoan 
cocche  nelle  ca(e,  e  bp- 
leghe  non  vifijno  ne  li- 
bri» 


della  Congregar. 
briglie  quadri»  ne  flatue 

iafciue  per  il  dano,  che 
nepotnano  riccueral* 
tn'ino  sèza  graue  colpa 
loro,  fi  per  eccitare  li 
fuoi  di  càfa  alla  deuotio 
ne  ,  giouarà  affai ,  che 
egli  raecóti  le  cofe  nota 
bili,  che  hauerà  fentito 
nel  fermone,  lettione , 
inftruttione,  &c. 

Reg.  56. 

Del  c ondar  fora  Rieri 
alla  Congregatione. 

NEffuno  códuca  fo- 
raflieri  alla  Cógrc- 
jaeséza  prima  haueroc 
ìauutaliceza  daSuperio 

ivna  Congreg.  ancien 

pata: 
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pacamele; Ne  dotterà  di 
raadar  detta  licézafe  no 
perqueiic  perfone,  che 


giudicherà  douer  cauar  : 
frutto  dalii fanti  efferci-  \ 
ti)  de  Fratelli ,  &  edifi-  t 
card  de  gl'atti  di  humil-  p 
tà,  penHéza,e  mortifica  u 
fionit  che  vedràoo  farfi  | 
in  Congregati  faccino  |j 
anco  prometter  fecie-  j 
tc22a  di  non  palefar  ad  j 
altri  quello,  che  la  pru«  | 
déza,e  carità  ifiefla  det- 
ta douerfi  tener  fccreto»  |i 

Delprocurar*tche  cre/ca 
il  numtvo  de  Fratelli. 


V'andò  trauaffeip 


per 


! 


dell  i  Congregar.  91 

jperfooa  atta  per  la  no- 
ftraCoogreg.noa  man- 
chino d'cfloriarla  a  vo* 
lerui  entrarcproponcn- 
do  a  quella  ,  gl'ottimi 
mezi't  che  fono  in  e(Ta^> 
per  faluarfi,  la  protettio 
ne  particolare  della  B* 
Vergine,rindulgéuede 

Sémi  Potcfici,la  partici 
patione  de  meriti,gl'aiu 
ti,che  fi  riccuono  da  Fra 
telli, &  in  vita,cdoppo 

morte;  la  faciliti  Con  la 
quale  fi  può  etferin  par- 
te di  tanto  bene,  c  fimi' 

li  altri  motiui . 
Et  hauuto  parola  divo 

lerui  entrate  prima  di 

$  con- 


ci  Regole communi 
condurlo  ottenànolicé 

sa da  Superiori^ doppo  J 

eflerui  ftatò  presete  vnS  \ 

volta  eli  faranno  fare  il  ì 

memoriale  nella  forma  H 

la  confueta,e  fin  che  fa*  i 

ti  riceuutOi  ecófirroato  i 

in  Congreg.  sépre  procu  ! 

retano  matenere  vino  in  0 

etto  il  defiderio ,  che  il  * 

Signore  hauera  infpira-  t 

to  a  quell'anima^  •  '( 

fteg.  58. 

Quali  T9  qui  fui  fi  ricere  a  } 

no  in  quelli ycbe  'voglio*  i 

no  ejfcr  Fratelli  di  qut  j 

fìa  Congregarono  •  8 

NOn  può  efler  «ce-  1 
uuto  alcuno  in  que 


della  Congregai.  91 

Ila  Cógrcg.  il  quale  non 
fijin  età  dn  8.  anni- 
i.  Deue  hauere  Ganza 
in  quella  Ci  tti,ofaperfi 

almeno,  che  ha  pènero 
di  fermarli  molto  tépo. 


3.  DeneefferMercàte, 
0  Artigiano 

^^^^^^ 

decéte  alla  maggior  par 
te  di  quelli  t  che  al  prc- 
fente  fi  titroumo . 

4.  Non  può  riceuerfl 
perfooa,  chedepédada 
altrt.conie  fono  feruito* 
rj.garzoni,  &  altri  obli- 
gatiinognii6po,-N6s'e 

icludono  però  li  g  oua- 
ni  de  mercati,pofto,che 
li  loro  principali  dijno 
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parola  di  lafciarJi  fr equ€ 

tare  a  tépi  debiti.  Ne  me 
no  a'efcludono  quei  la- 
vorati d*arti(ti,che  rice- 
uono  vn  tanto  per  ciaf- 
cun  lauoro;E  molto  me 
no  s'intédino  efclufi  li  fi 
gli  di  mercati,  o artifti, 
che  no  depédono  da  al? 
tri,che  da  loro  Padri . 
$.  Sopra  ogn'al tra  co* 
fafiveggafehaverarafi- 
tc  vn  defiderio  viuo  d'ap 

profittata  nello  (pirite 

Reg.   5  9. 

Ptik  ConfraUrnitt  $  t 

Compagnie . 
Ttédano  tutti  con 


affetto 


della  Congregar.  $r 

re,  e  frequentare  queiie 
Cópagme,  o  Cófra terni 
te  delle  quali  fono  ;  B 
qugdo  farà  ao  loro  impo 
ili  offiti j  per  feruitio  dì 
quelle,  li  faccino  coru 

'ogni  diligerla,  carita,& 
humilta  il  che  gl'ai iri 
Cófrati  reftino  edificati 
della  pietà  de  Cógrega- 

tion irti, Procurino  pari- 
méte  mi tenerlernite  có 
la  Cógreg.acció  meglio 
fi  tiri  inizi  il  feruitio  di 
Dio,  e  l'aiuto  dell'ani- 
me; fi  perche  non  vifif 
per  parte  dellaCongreg. 
mai  occafione  di  difgu- 

fipifi  potei  in  cócorrèza. 

fi  i  di 


i  11 
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di  radunatami*  à  altro  t 
feruire  prima  Je  Compa 
goie  >,epoila  Congrcg. 
efsédoui  t£po,  Àucrtino  , 
però  li  Superiori>  che  li 
Fratelli  negligcci  fi  l'er- 
uono  dell'occupationo 
d'vn  loco,  per  coperta^ 
delli  loro  mancamenti  ;  | 
pertiche  cerchino  delira  i 
méte  Capere  fe  vcramCtc  i 
e  rcalméte  fono  (lati  oc  < 
cupat  i  dalle  Cófraterni-  i 
te,nel  iepo,  che  fi  face-  | 
ua  Congregatione  i  ò  ( 

Commumono  •  1 

JReg#    60.  1 

Di  quctl  i}  che  fono  fatti  \ 

partecipi  delle  buon*ope.  | 


dc|Ia  Congregar.  91 

re  della  Congregatione  « 
Er  corri  fpondere  in 
qualche  parte  alla  ca 
rità  di  quelle  perfone, 
chenóelsédo  di  Cogrc- 
gationehàno  fatto  qua! 
che  fegnalato  feruitio,  t 
benefitio alla  noftra  Cd 
greg.douerà'no  da  efTi_» 
effer  fatti  participi  di 

tutte  le  buone  opere,chc 
da  i  no  lì  ri  Fratelli  (ara- 
no in  cómune,&im  par- 
ticolare fatte;  però  ciaf- 
cun  Fratello  hauerà  nel 


deuotioni 


cómu 


nioni,&cquefta  iatetio 

e  di  chiamar  in  parto 

£4  dì 


il 


1 


■ 


1 
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di  eflecó  modo  partito 
lare  tutti  quelli»che  nel* 

la  Cógreg.  ballettati  fari 

no  paffati  d'efler  porti 
nel  numero  de  Partici 
panti  » 


0 


PARTE  V. 


deuono  fare  verfo  la 
Congregatione* 
Reg.   6 1  é 
"  orni  m  $  quali fi  dm 


A 


i  Ttendinotuttia 

J"\  frequétare  là  Có 
J^-greg.nei  giorni» 
che  fi  fari;  quali  d'ordi- 
nario faranno  tutte  le  fe 

ile 


della  Congregar.  99 
ile  di  prcceue,  eccettui 
do  il  giorno  di  Pafqua 
di  Natale>e  quado  la  pre 
dica  della  matina  fi  fa' 
dopo  prato»  come  nella 
Domeoica  delle  Palme» 
L'hora  d'ordinario  fa» 
ti  il  doppo  pràfo circa  il 
tepodclliVefpri.Véghi 
no  tutti  per  tépo  tralaf- 
dado  ogn'  altra  occupa- 
tone, e  riconofchino 
per  inganogràde  del  c6 
mun  Nemico,  il  pelare, 
che  Gabbiano  a  fuceedec 

felieeméte  li  negoti  j  tem- 
porali per  cada  de  quali 

fi  trafcurano  gl'efferati  j 
fpitituali,  hauédodctta» 

"   "By  il 


- 


too  Regole  communi 
ilSig.  Primum  quirite 
Tcgnum  Dei >&h&c om- 
nia adijcientur  V~ obis. 

Keg.  di. 
I)/  queliti  cbe  macino  al 
U  Cogregat.  ordinarie. 

SEmpre  »  che  alcuno 
màcherà  allaCógreg. 
per  legicimo  impedirne 
to  donerà  far  la  fcufa  ; 

ma  fe  per  neglfgétia,  e 
co  colpa  farà  macaco  do 

uéià  egli  dimàdarela  pe 
mtcza>ò  li  Superiori  gle 
la  potràao  imporre;  Ma 
fe alcuno  séza  giuftafcu 
A  mancatfe  feguitamen 
te  otto  volte  aiiaCógre. 

doppo  li  foli  ti  auuìfi  pu 

blicis 


della  Congreg.  lot 

blici,cpnuaci;fe  gli  ma- 
di  vno  diCófuha,che  no 
vencdo  per  la  prima  Co 
greg.  fi  trattarà  di  cattar 

lo;e  non  venendo,  ò có 

mandando  fcufa  riceuu» 
ta  per  bona  dalla  Con- 
iuga,  fi  tratti  infallibil- 
mente fe  conuteoe  rite- 
nerlo più  nel  numero  de 
noftri  Fratelli. Ma  quel- 
li» che  in  vn'annohaue- 

ranno  hauuto  tre  terzi 
.auuifi,  fi  cancellaranno 
dal  numero*  de  Fratelli 
fenz'altro  auuiio . 

Reg.  6% . 
Come  debba  entrare  in 
C  Sgrtgatione,  &  vftirt 

di  futtla.  Sa- 


io*  Regole communi 

SArà  vicino  alla  por- 
ca della  Cógregjrna, 
Tauoletca  de  nomi  di 
tatti  li  Fr ateUt»ciafcuno 

cntrido  paga  il  fegno  al 
fuo  nome,©  nÓ  Capendo 

leggere;  auuifarà  il  poni 

naro  che  lo  fegni.  B  pre. 
fa  l'acqua  benedetta»  fa* 
ra  vn  poco  d'oratione 
dal  mezzo  della  Cógre- 

gat*con  ambi  dna  le  gi- 
nocchia per  terrai  quale 

fi  nita,falutarè  Itfuperio 
ti  della  Cógrego  &  aoda 
là  a  federe  al  fuo  luogo,- 
Ma  eflendo  venuto  tar- 
di, &  doppo  cominciata 

la  Cqgreg*non  fi  Ieuar4 


della  Congregar,  10$ 

in  piedi,  ne  dall'or  a  ti  ck 

ne,lìno,che]i  Superiori 
non  daràno  il  cenno  col 
campanello i  Neli'rtcìc 
poi  non  s'oflerua  prece- 
denza alcuna,  ma  vfcirà 

no  li  pitoni,  li  pia  vicini 
alla  portaj  II  Prefetto, 
Affilienti,  &  Segretari;. 

(«ranno,  sépre  gì' tritimi, 
per  ordini,  che  occorrer 
fe  darfi,  &  per  veder  icj 
ogni  cofa  ftà  riporta  ai 
(uo  loco  • 

Reg,  64. 
Dtlli  \uoebi  pariieohtL 

FT  A  ueràno  Iòco  par 
X  "colare  il  Prefet* 

$o,Atuaeù>HScgrettrij, 


104  Regole  commnni 
&  Contattori  tederanno 

Ticino  a  quelli;  Li  Sagre 
fìani  a  lati  dell'Altare  ; 
Li  Porti  nari  alla  porta  : 

Gl'Intonatori  in  loco  có 
modo  per  intonare  :  11 
Lettore  circa  il  mezo 
dell  Oratorio^  in  loco 
luminofo;  il  Mafìrodi 
cerimonie  nó  molto  16- 
tano  dalla  banca  della 
Superiori,  acciò  pollaio 
drizzarli  quando  vi  fari 
il  bilogno.»  Il  Maftro  di 

Nouitij  il  primo  del  bai 

coinel  quale  fedono  cflì; 
Gl  altri  federano  di  ma- 
no in  roano,  che  vengo- 

no.cominc  àdo dalli bàV 

chi 


della  Congregar,  io* 
chi  più  vicini  all'Altare, 

lèza  lafctar (patio  voto* 

Reg.  6$. 
"D  ti  file* ti*  >  mode dia ,  é* 
nttftionéyco  la  quale  do- 
utr  affidar  in  Cogregai. 

NOa  i'olo  come  fi  or 
dina  nellaReg.ió. 
nefluno  parlarà  pubhca» 

mente  fenza  Hccnza.rna 
tutti  mentre  ftaranno  in 
Cógregar.  ofleruaranno 
filentio,  particola  rméce 
nel  tipo  dell'oratione, 
eflo«atione,&  ballotta- 
lionij  Et  fe  occorrefle 
dir  per  uccelliti  alcuna 
cofa  »  fi  faccia  con  voce 
bafia,  &  con  poche  pa- 
rete) 


\  06  Regole  commoof 

j-ole,  ftijno  in  modo  có* 
pofto,e  decere;  B  nel  lé- 
po  della  Congreg.  non 
vada  alcuno  dell!  Offi- 
ciali attorno  lenza  man 
fello;  ma  0  bene  col  ca- 
po f  co  per  to,  e  nel  pa  fla  • 
ye  inoazirAltare>sépre 
fi  faccia  la  riuerèza.Quat 
do  alcuno  fuffe  foprapre 
fodal  formo,  chi  fiede  vi 
cinomio  téghifuegliatoj 
&  quello  per  mantener- 
ti attenio  alle  funtioni, 

e  fanti  efercitij»  doueri 
leuarfi  io  piedi . 
Reg,  66.  De  Titoli. 

Bntre  flarannoin 

Congreg.non  do* 

vernino  * 


M 


della  Ceogrcgat,  107 

aerano  chiamar  fi  con  al 
trotitolo,che di  Fratel- 
lo. Verbi  gratis,  Pràtello 
Antonio, Fratello  égo- 

ftino,&c.  Quando  occoc 
rerà  nominare  li  tre  fa- 
premi  Officiali  i  lì  chia- 
maranno  ed  li  nomi  del 
loro  officio.  V.g*Noftro 
Prefetto  dimando  licen 

za  di  dire  due  parole^ . 
Cofi  parimente  Noftro 
primo  Affittente  le  fac- 
cio fapere,che  il  Fratel- 
lo Francesco  è  amalato* 
Bt  quello  fl  fa ,  acciò 
ognuno  in  tenda,che  en 
traodo  inCongreg.deue 

Uiciarc  fuori  ogmpen- 

fiero' 


Regole  comt&OTi 
fiero,affetro,&ftiiH3  ma 

dana,  &  vcftirfi  della  li- 
urea  de  i  veri  figliuoli 
della  Vcrgine,&  del  fac 
co  del  peccatore  conuer 
tito,  che  fono  vna  gran 
canti,  vna  profonda  hu- 
iniltàf  &  vna  Angolare** 
pietà,  fi^  tnodeftiju* 

Reg.  6f. 
Velli  Nouitif. 
Biche  vnofij  rice~ 
_  uuto  nella  Cógreg* 
douerà  eflere  (lato  letto 
il  fuo  memoriale»&  dop 
po  queUe,il  Confùltoce 
a  degna  to  darà  ragguag- 
lio del  fuggetto,  quale* 

efsendo  ottefocon  palle 

~  fu" 


I 

i 


della  Congregai  109 

fufficiéti,farà  dato  in  cu 
ra  ai  Ma  ftro  di  Nuui  ti  j  » 
perche  l'informi  di  qua 
todouerà  fare  nel  tépo 
del  fuo  Nouitiato,  cho 
douerà  edere  almeno  di 
duemefi  }  Et  di  più  lo 
prouederadel  libretto 
delle  Reg.eiTédo  fìàpa- 
te,  quando  non  gli  fari 
legger  con  comodità  le 


feri 


Reg.  68. 


Vando  vii  Noui- 
tio  hauera  finito  il 
épo  del  Nouitiato 
come  fi  è  detto  di  (opra 


fatta 


ne 


no  Règole  contraoi 
ne  generale,  fi  trattar»' 

10  confulta  di  cófirma? 
lo,  ma  prima  di  ballot- 
tarlo fi  vedrà'  nei  libri 
di  Congregationi,&  co 
munionì  come  fi  fij  por 
tato  >  &  anco  (e  habbia 

effequito  quel  tato»  che 

11  fù  dato  in  nota  al 

principio  del  Nouitia- 
to;  8t  quando  alcuno 

JNouuio,  per  la  prima-» 

volta  non  fufiecófirma 
to,s'i  ntende,che  la  Co- 

(ulta  gli  prolùga  il  No- 

uuiato  per  vn'altro  me 

(e;  ma  non  effondo  con  - 

firmato,  nella  fecondsu 
propQl|a*&  finito  il  dei 

to 


1 


<Je|!a  Congregar.  Ilf 

?o  mefe,  s'intende  caffo 
dalla  Congreg.  Quelli, 
che  far$oo  ottefl  in  Co» 
folta, fi  proporannodi 
nuouo  in  pienaCógreg. 
Non  ha  però  voce  atti- 
ài  paÉua  vn  eonfif 


nato,  fin  chenóèftato 
con  le  folice cerimonie 
pollo  dal  Prefetto  nel 
numero  de*  có Armati* 

Reg.  6> 
X>e  gt  Aj  crini. 

'fiOer  del  numera 

de  gl'A/critti  i)ó  fi 

puole  da  veruno  preté» 
de  re,  benché  fu  ile  flato 

molti  anni  in  Congreg. 
ma  per  quello  fuprema 

grado 


1 1  »  Regole  communi 
grado  >  dal  quale  folo 

eleggono  li  Prefetti  Af 

fidenti)  Segretari  j,&Có 

Cultori»  faràno  propoftt 

quelli,che  parerà'  al  Pa 

drc,Prefetto,&  Affitti 
riefler  tali,  che  perlai 
frequenza  de1  Sacrami 
ti > &  Congregationij  8t 
per  la  bont^'  de  coftu- 
mu fij no  molto  c£scpla- 
tiì  Et  inoltre  habbino 
talpratticadelh  Offici;, 
&  Rcg.  di  Cpngrcgat* 
che  fariano  (ufficienti  a 
poterla  gouernare  ;  per 
il  che  quefti  douenano 
cfferdt  età*  virile,  &  cf- 

ferc  (lati  almeno  rn'an 

no 


della  Gorgregat.  u$ 

sodi  Cógregst.  Doue- 
ranno  anche  efsere  iiu 
trediuerfeballottationi 
pafsati  per  quattro  quin 
ti  in  Confuto,  6c  vna_» 
volta  in  Cógregatione. 

Reg.  70. 

Dr/  He  enti  are,  ò  cajfart 
vno  dalia  Cogregattone, 

NOn  fi  hcentij  ni£- 
funo  il  quale  dij 
buona  fperànza  d'emé- 
datione,e  cne  s'offerif- 
ca  pronto  alla  peniten- 
za per  il  mancamento 
*  e 

eemmeiso. 
Coi  fcandaioù*  innobe 
dienti»  c  quelli,che  tra- 
cciano le  comunioni 

Jjjno 


tu  Regole  communi 
fijnorigorofi;  Perefser 

alcuno  rnàcatoaile  Có« 

gregationi,  nó  fi  cadì  fé 
prima  non  gli  faranno 
flati  fatti  li  foli  ti  auuifi 
c  non  farà*  flato  man' 
dato  vno  di  Con  fu  Ita  a 
parlarli»  &  informarti, 
il  che  anco  a'ofseruara' 
come  fi é detto  per  com 
munioni  tralafeiàto. 
Quando  alcuno  farà* 
contrauenuto  a  Rego- 
]a,òDecreto,chc  dichia 

ri  lìcentiati  li  fuoi  vio- 
latori »  non  fi  propone 
in  Confulta,  ma  da  Su- 
periori fi  dichiara  caf- 
40  ;  fi  potrano  ben  prò. 

porre* 


dèlia  Congregai  ti? 

porre  le  fcuie.ò  raggio- 
ili  addotte  pervétilarJe 
fe  fono  buone,e  degno 
d'adnoet  ter  fi.  Nel  cariar 

gl VUcritti  fi  vada  con_» 
molta  circonfpettione» 
e  s'offerui  quanto  s'or- 
dina aeDa  Reg.27.  del- 
le bailottaciooi  »  e  per 

tutti  s'vflno  quelle  mag 
giori  diligé2e,che  fi  pof 
ionovfare  per  nò  perder 
vn  Fratello  di  Cógreg. 
quado  però  il  mal  efsé- 
pio  di  quello  nò  fu  Aedi 
pregiudi  tio  notabile  al- 
l'offeruàza  delle  Rég.al 
buon  nome  della  Con* 

greg.  &  al  pacifico  go- 
verno di  quella,  r 


*     Ìi6  Regole  communi 

Reg-  71 
Delta  feeretezza^»  t 

IE  cote  di  Congreg. 
../non  doueranno  pa 
lelarfi  ad  altri» partico- 
larmente Je  penitenze, 
mortifica  t  ioni  9  ordini , 
«e  altri  fecreti  diefsa,e 
quelli  che  non  ofleruaf 
fero  in  ciò  la  douuta  fe- 
_  deltà,G  tratti  in  Confri- 
ca fe  conuiene  ritenerli 
in  Congreg. particolar- 
mente quando  fuflero 

flati  cania ,  che  alcuno 
^  de  Fratelli  fufse  reflato 
"  mortificato  apprefso 
perfone,  che  non  filise- 
lo di  Congreg.  Ma  qua 

do 


della  Congregar,  ur 

do  alcuno  di  Confuta  j 
publicafse  cola  ptopo-  • 
Aa,òrifoluteinefsa,fu- 
bito  a  Icui  dell'officio , 
che  ha  in  confuita,fi  fu*  ! 
ftituifea  vn'altro  in  fuo. 
I  loco,  con  ordine,  che»* 
quel  tale  mai  più  pofsa  |, 
efser  eletto  per  Prefet- 
to, Affiliente,  Segreta-    '  j] 
rio,ò  Confultore.  flciò, 
efsegui  to  fi  j  propofto  fe 
conuiene  ritenerlo  iru 
Congreg.  ò  importi  al- 
tre penitenze  come  dif- 
cipline,&c.Neftimi  al- 
cuno, che  ciò  fi  j  fouer- 
chio  rigore,  perche  da_* 
cucilo  inconueniéte  pa 

B  z,  cria- 

r  m 


n8  Regolejcommoiji 

tnanonafcer  riise,  ini* 
mici  tie,e  difordini  gra- 
uiflimi  molto  pregiudi* 
ciali  a)  bene  della  Con- 
greg.Quado  alcuna  co- 
fa  douera'  manifeftarfii 
toccarà  al  Padre,  &  l'ili* 
fua  afseza  al  Prefetto  pa 
lefaria  a  gl'ai  tri  Fratelli* 

Reg.  72. 
De  Fratelli  ajftntu 

QVandoandaranno 
fuori  della  Città 
per  trac  tenerli  Jù 
go  tépo,  auuifino  il  Se- 
gretariojche  li  ponga^ 
nel  numero  de  gi'ai'sen 
di  Dimandino  la  patea 
te  con  la  quale  fijno  ri- 

«euuu 


della  Coogrcg  t!$ 

cerniti  nell'altre  Congre 

gationùe  riconofciuti 
per  figlidellaB.V.Mea 
ere  forammo  lontani 
fcriuino  tal  voJta  lette- 
re amoreuoll  alla  Coi> 
greg. dando  nouadi  (e; 
Procurino  anco  noiu 
meno  afsenti,che  presé 
tiofseruarele  Reg%  del- 
la Congrego  &  in  parti- 
colare quelle,  che  con* 

cernono  alla  frequenza 

de  Sacramenti» 

Rcg. 

Delle  cotributìoni%&  eh 
mòfine  da farfiper fer- 
uitìo  dell9  opere  dell* 
Gopgregatione. 

Fi  P« 


i 

t 

l( 


ito  Regole  commoni  . 

PBr  nefsun  conto,  vi 
potranno  cfser  in 
quella  Congreg.  impofi 
tioni,oblighi,  tafse,e  pc 
ne  pecuniarie;  Ma  ogn* 
vno  potrà,  quando  farà 
dimandato  da  chi  ha  la 
cura,  afsegnarc»  6 nò,  ' 
quel  tantoché  gli  par-  « 
fà  per  vna  certa  elemo  P 
fina  da  darfi  per  libilo-'1» 
gni  della  Congreg.  e  de  « 

Fratelli  poueri  di  efsi,  " 
e  per  le  fpefe,che  fi  fan* 
no  in  honore  delle  SS. 
Piaghe  la  Quarefima.  I( 


li 
i 


R  eg.  74 


rarefa  ^ogrtg.ea* 

la 


della  Coagreg.  ni 
U  dijìrib fittone  di  ejfo» 

Congregationì 

d'ordinano  non 
dureranno  più  d'vna  ho 

ra,oltre  il  Vefpero,  Li- 
tanie, &  altre  orationi 
folite  dirli  auan  ti;  Mez- 
z'bora della  quale  fi  da- 
rà allìnegoti;  della  Con 
greg.ò  all'ora  rione  men 
tale,  ò  letrione  di  qual- 
che libro  fpirituale  ;  fi 
nell'altra  mezz'hora  vi 
farà  l'efsor  ta  tionc,e  fer- 
monetò  l'infìrutione,re 
folutione  de  Dubij.  La 
confultanon  pafscrà  li 
tre  quarti  fe  al  Padre,ò 

Prefetto  non  parefie  io 

?  4  q«aI: 


ìli  Règole  corti  mirai 
qualche  caio  aJtnmen- 

tc  per  caufe  de  nege- 
te h  che  non  compatis- 
cono dilattiono  • 

Rcg.  7/. 

3>«Mr  pr e/ènti  Regole  * 

TVtti  li  noflri  Fra- 
telli fi  faccino  noi 
to  pratichi  delle  prefen 
ti  Regole  ;  le  quali  dop 
poogneJet rione  di  no* 
ui  Officiali,  fi  doueran» 

no  leggere  in  publica 
Congregatone  »  di  più 
al  principio  d'ogni  Con 
greganonc  vnodi  con* 

V-  ^  V  v-  ■  '   folta  " 


della  Congrega t,  il? 

fulta  raccommandarà  < 

l'ofseruanzad'vnadief  ! 

(e;  E  finalmente  ogo- 
vno  le  leggeri  da  fo 
fpefso  per  rinfreicarfe- 
ne  la  memoria*  Quei- 

]j,che  hano  officiolegga 

no  almeno  ogni  mefe 
le  Reg.  de  gl'Offitij  lo-  i 
co;  E  tanto  <juefti,quan  | 
to  quelli  fi  ponghino 
in  pratticacon  l'efsatta 
ofteruanza  augurando- 
li, che  a  quello  modo  fi 
moftraranno  degni  fi» 
gli,e  lerui  della  Beata 

V.  dalla  quale  faranno 
protetti,  e  fluoriti  in 

vita,  fic  in  morte  ,o  [ 


i  t4  Reg.coJ»um  della  C. 

finalmente  da  No  fi  ro 
Signore  riceuuti  inglo 

ila.  Àmen. 

Doppo  lette  in  public 
Congregationc  lepre 
finti  Regole ,  fihggbu 
no  li  Decreti^  OriiV- 
nif  che  dettino  pub  li 
xarfi  à  tutti . 


5 


fi 


( 


r 


Fine  delle  Regole 
communi. 


ai     .    ■  I 


REGOLE 

O  fi 

Gì/  OFFICIALI. 

Mafcdiflus  homo,qoi  feci: 
opus  Dei  negligécer.  Hiere. 

REGOLE  DEL 

PREFETTO. 

IL  Prefetto  doppo  il 
Padre  dellaCongreg. 
tiene  il  primo  loco , 
&è  Supcriore  della  Con 

greg.  però  con  ìntelligé 
sa»  e  confenfo  del  fudet 
to  Padre  potrà^e  douc- 
ra  ordinare  tutto  quel- 
lo, che  giudicherà  cfpe- 
diente  per  bene  d  ella 
Congregata 


t%6  Regola 

z.  Si}  molto  va  ito  co! 
Padre, come  con  quello 
che  gVè capo, in  tutte  le 
cote,  e  con  efso  douerà 
vna  volta,  almeno  la  fee 

aria,  nel  giorno, 
horaafsegnaca  comuni  t 
car  feco,quàto  gl'occor 
reni  intorno  al  Tuo  o 
tio,  per  beneficio  della 

perilchc  ne  in  Cógreg. 
ne  in  cófulta  efpojrrà  co 
fa  veruna,fopra  la  quale 
iióhabbia  difcorfocol 
Pad,  &  hauutoneil  fuo 
beneplacito;  Et  molto 
più  douerà  guardarti 
dall'opporfi  publicamé 


»  < 


apertamente  aliti 


del  Prefete:  ;  ut 

fot  propofiuoni,  ma-? 
quando  falle  di  diucrfo 
parere,  farà  ciò  da  parte 
c  le  quello  non  fi  potef 
k%  rapprefenti  le  fue^ 

raggiorni  con  quella  mo 
deftia,  eriuerenza,  che 

fi  dcue  da  vn  figliuolo 

al  Padre** 

3,  Inuigili  (opra  Tot- 
feruàzadi  tutte  le  Reg. 
cómuni>delle  quali  con 
uerràfChene  babbi  vna 
particolare  praticalo 
frefca  memoria ,  perii* 
che  fpeffo  le  rilegga., 
con  li  Decreti,  Ordina, 
fc^  ConfuctudinU 

a.  Procuri ,  che  tatti 


ut  Regole^ 
gl'Officiali  faccino  il  de 

fcito  lorotfc  bene  in  que 
ilo  donerà  efler  aiutato 
dalli  Reuifori;Bt  quan 
do  eflì  Officiali  manca- 
ranno  del  debi  to  lordi 
notarà  ,  e  fi  farà  dar  in 
nota  da  Reni  fori  per  po 
Krc  correggerli  *  e  pe- 

sitentiarlì . 
f.  Sij  per  quanto^puòt 
sépreil  primo  a  venire 
alla  Congrege  per  fufti- 
tuire  Officiali,  cheraan 
cafTero,  e  preparar  le  co 
fe  neceflarie;  Et  anco 
doueri  efler  r  vi  timo  a 
partire  di  Congrega  per 

lafciar  grordinfi  che  de 

ue 


delPrefetto.  119. 
«  per  JavcnèteCógrcg. 

£  per  veder,  che  il  Se- 
gretario mandi  gl'auui- 
fi,ordini,e  lifte,  che  oc- 

cor  re  fiera  # 

6,  Per  facilitar  a  gl'al- 
tri la  ftrada ,  e  per  dar 

quel'efsépiO)  che  deue, 

preceda  sépre  a  tutti  nel 
l'offeruanza  delle  Reg» 

nella  frequenza  de  Sa- 
cramenti} ne  gl'efFerci- 
tijdi  penitenza, humil- 
tà,carità,  &  obedienza. 
y  Hauerà  penfiero  , 

che  ogni  fettìmana  fi 

facci  cófulta,notàdo  6$ 

pre  da  parte  quanto  do 
vede  io  quella  proporre 

pei 


I  jo  Regole 


per  notificarlo  al  Padre 
Et  al  fine  di  cffa  farà  (e 
gnare  quelli,  che  fono 
mancati  j  pafsarà  le  poli 
zede  Comunioni,  e  Có 
gregationi  tralafciato . 

8.  Circa  il  dar  peniten 
ae  publiche  a  Fratelli 
perii  loro  mancamenti 
Jiauera  quell'auttorità , 
che  gli  farà  data  dal  Pa- 
dre, &  cófulta  al  prinei 
pio  della  fua  Prefettura. 

p.  Pigli  informatione 
delli  fuoi  FrateJJi,e  fubi 
to,che  intenderà  li  loro 

bifogni  tanto  fpirituali, 
guato  téporali  foccorre 


del  Prefetto.  tjr 

ti  con  folli  caudine,  e 
carità  « 

10.  Nel  gouerno  fi 
facci  aiutare  dalli  due 
Affifìenti,enelli  cafidu 
bij  iotenda  il  parer  lo- 
ro,-ma  nelle  cofe  di  mo- 
mento non  facci  rifolu- 
tione,  lenza  la  Cèrnita. 

11.  Nel  tépo  della  ma 
Prefettura  almeno  vna 
volta  raccomandi  in  pu 
blica  Congreg.  l'elemo- 
fine,perli  bifogni  della 
Cògreg.&c.  Di  più  a  té 
pi  debiti  apra  le  caflettc 
laidi  li  conti  al  Depofi* 
tario  al  fine  del  fuo  vffi- 
tio,  e  faccia  leggere  li 


i|  t  Regote 
Decreti  di  no  impreca- 
re robbe  di  Congrega* 
tione  come  appare  nel 
libro  de  Decreti  • 


1 2.  Pafiara'  li  manda* 


ti  delle  fpcfc  ordinarie 
c he  fi  dou erano  fare  per 
bene  della  Cògreg.  au- 
uertédo^che  le  fpeie  Ara 
ordinarie  doueràno  paf 
fare  in  confuIta,elcgra 
ui  in  Cógreg.corae  fi  ac 
cenna  nella  Reg.i8.del 
le  comuni.  Et  perche  la 
Cogreg.  non  ha  entrata 
veda  che  anco  no  fi  fac- 
cino fpefe  fouerchie in- 
utili, ò  poco  necellaric  j 
Et  per  quàto  potrà,pro 

curi 


del  Prefetto.     i  ?  j 

cori*  che  sépre  in  Dcpo 
filaria  vi  rollino  danari 
da  poter  foccorrere  a_> 
Fratelli  bifogoofi,  e  per 
far  celebrare  le  Meflo 
per  Dcfontijioltre  quel- 
li i  che  doueranno  cfler 
pronti  a  fuoi  tépi  per  le 
deuotioni  delle  Piaghe, 
e  candelòra . 

Intenda,  che  all'- 
h  ora  hauera'  copi  to  be-  ì 
né  l'offitio  fuo  di  Pre- 
fetto,quàdo  hauera'  ma' 
tenuto  in  ofieruaza  quel  . 
li,  che  vi  trouò  in  Con-  | 
greg.fc  acqui  ftati  moli' 
altri  buoni,  e  l'ufficienti  j 

figli  alla  BB.  Verg.  perii  | 

quando  i 

*  *L_n^»'  ^Stf^^fr  Tìty*^  ^fi;  vÌ3^P~LJ+.  W  WU^Ba 


*J4  Regole 

quando  alcuno  dimada 
xa'  d'entrare  nella  Con- 
greg.  s'informerà*  della 
qualità'  della  perfona, 
affine  che  non  6  riceui- 
no  fuggetti  poco  atti;  3t 

che  da  11  a  pochi  meli 
«abbino  da  licentiarfi . 

14.  Ordini  in  vna  Cd. 
greg.  quello  douera' far 

finell*altra,alHachefii. 
no  fattele  debite  prepa 
rationi  da  Segretari j,ó 
Sagreftani,  esanco  per 
tCpo  fij  auuifato  quelloi 
che  douera'  raccoman- 
dare, l'ofseruan  za  della 
tegola  come  ordina  la 

Reg.  7x.dellecómunu 


1 


del  Prefetto,    i  i  r 

ìfi  Riceuera'gràdiflì 

ino  aiuto  la  Congteg.fe 
infiftera,che  gl'auuififo 
liti  di  Cógregationii  & 
comunioni  tralafciate, 
fijoo  fatti  diligetemele 
a  tutti,  c  fi;  no  a  fuo  tem 

po  riportati  con  le  rei- 

porte  riceuuto  . 

16,  Quando  fi  douera* 

fare  qualche  fùtione  in 
Cógreg.  séprecó  li  fuot 
Affi  (lenti  fe  ne  nnfref- 

cbi  la  memoria  dei  mo- 
do come  deue  efser  fa  t- 
ra,leggendo  il  capitolo» 
&^  Direzione,  ch*_* 
tratta  di  efsa. 

17.  Volentieri» e  eoa 

pron- 


i 


i  ì  6  Regole 

prontezza  fi  (comodi , 11 
quàdo  gl'occorelse  tra^  ^ 

lafciare  ,  ò  pofporro  * 

qualche  fuo  negotio ,  )} 

  *      •  -    -  -  '  'jj 

i 
ti 

I 

il 
iti 

i 

la 


per  attendere  al  feruitio 
«iella  B3.Vcrgine,o?fua 

Congreg.  come  per  trat 
tare  paci»  vifìtareinfer- 

pi,priggioni,&c.  Et  in 
•enda,cheefscdolui£ol 
lecito,  &  feruorofo  nel 

fuo  offitio  tutti  gl'altri 

fi  eccitaranno  alla  dili« 
gentia. 

i8.  NeirWtima  Do«r 
menicadi  ciafcun  mele?! 

vegga  nel  libretto  del }' 
Direttorio  quello  douef  ' 
fa' far  fi  nel  ieguétemé-J 


ie 


de  I  Prefetto*  ifr 
fc  i      afsegniad  ogni 

Congregatane  la  lua 
occupa none  * 

19.  Quàdo  cfso  fufsè 
ii  qualche  Compagnia» 
b  Confraternita9  doue- 
:af  far  fui  feufa  con  lì 
Superiori  di  quelle  pc? 
1  tempo  della  fua  Pre* 
ettura;  perche  non  con 
iene,  che  il  corpo  del- 
i  Congrega  retti  fenza 

capo,  il  che  anco  do» 
eriano  far  gVAQidètip 
:  bene  per  io  più  pò» 
anno  vfrndo  diligsn- 
3,darc  fodisfattione  al 
'no ,  &  all'altro  loco* 

io#  Abbracci  in  $óm z 

i 


ìj*  Rcg.  dcì  Pf ttéttàl 

il  goueruo  della  Cógre* 
gai.  come  negotio  ìm- 
poftoli  da  Dio  per  glo- 
ria della  Beati fs.  Verg. 

d  onde  auerra^che  egli 
no  fi  lafciara' vincere  da 
rifpetti  humani,nó  farà9 
partiate  più  verfo  vno  , 
che  raltro,nó  fi  (marri- 
ra'  nelle  difficulta' ,  che 
occorrono,&  final  noece 
vfara*  quella  maggior 
dtl!gétia,che  G  deue  nel 
le  cofe  attenenti  al  fer- 
uitiodi  Dio,  e  della  lua 

Santiffima  Madre  . 


REGOLE  DB  Gl/- 

Afsiftenti. 

I. 

L'Offitto  de  gì*- Af- 
fittenti è  aiutare  il 
Prefetto  nel  go- 
verno della  Congregat. 
con  l'indrÌ220,cófig!io» 
&  opera  loro  ;  però  do- 
uerannodi  roano  in  ma 
do  fuggerirli  quello, 
Che  douera  fare  ;  Et  per 
quello  ancor  elfi  per  li 
primi  quindici  giorni 
doppo  fatta  l'elettione 
de  gl'Officiali  doneran- 
no bauer  leticò  vdite  le 

Keg.communi>Ordinij> 
Decreti,  &  Confuetudi 

G  «f 


Ho  Regole 

ni  della  Cógreg.  con  le 
Hegole  del  Prefetto,  & 

altri  Officiali . 

Habbino  sépre  alle 
roani  il  Direttorio  della 
Cógrcg.ómggano,che 
»  camini  con  l'ordine, 

che  fi  pre  fcriue  in  eflo . 

3»  Quando  il  Prefetto 
per  infirmità,absézasoc 
cupationi,ò  altro  macaf 
fe  alla  Congreg.fuccede 
nella  difpofi  rione,  &  au 
tori  ta  di  quello  il  primo 

Aflìftente,&  in  deffetto 
ai  quello  il  Secondo,Et 
ro  tal  cafo  legghinole_* 
Regole  del  Prefetto . 

4*  Si  inoltrino  molto  ' 

ka  eflem-  | 


de  gl' Affittenti.    14 1 

cfséplariatucti  liFratel 
li  neir  intiera  offeruan- 
za  di  tutte  le  Reg.  &  im 
particolare  nella  frcqué 
za  de'Sacraméci;  Et  prò 
curino  venire  tra  primi 
alla  Congregatone  per 
prouedere  a  quellojche 

fufle  bifogno. 
j.  Quando  fi  trattarà 
di  confirmare,  ò  aforiue 

re  alcuno,il  primo  rag- 
guagliarà  laCoogreg.de 
conluJta  delJeCómunio 
ni  tralafciate,di  il  fccon 
do  del  numero  delle  Cd 
grcg.  alle  quali  farà  mà- 
catoil  Prar.  propofto. 
6.  Doueranno  efiero 

G  »  alli 


1 4  *  Regoli 
alh  Prefetti  tepidi  Al- 
inolo, perche  a  ttédano 
con  ogniferuore>&  ap- 
pi icatione.  Et  alh  trop- 
po arden  t  i,e  precipito!] 
douerano  effer  loro  fre- 
tto ;  particolarmente* 
quando  effi Prefetti  trac 
«fiero  cofe  non  appra- 
tiate dai  Padre,chc  ha  la 
cura  della  Congrega* 
tiono . 

7.  Al  fine  di  ciafcuaa 
Congrega  auuifino  tutti 
ad  alta  voce,  che  chi  fuf 
fe  informato  di  qualche  n 
difcordia,hte,&infirmi 
ti  de'  Fratelii,nediaau 

ui/oai  Supei 


RE- 


1 


MI 

REGOLE  Dfi» 

Segretari;» 
I. 

IL  fuo  principale  offi 
ciò  è  di  tener  notato 
a  tuoi  libri  quanto  fi 
deffioirà  in  Coafulta,& 
Congreg.  di  feri  u  ere  lei 
tere,&  rispondere  quaa 
do  occorrcrà>&in  sòma 
d'hauer  cura  di  tutte  lo 
fcrirture;  peruhaucrA 
vn  Squarcio  nel  qualo 
fenuerà  quàto  occorre- 

ìì,6c  poi  ogni  due  mefi 
riportar*  a  fucu  lochi,  & 
libri  ogni  cofa.  Ma  li  De 
creti>&  ordini  perpetui 
non  li  eftéderà  séza  Taf 

C  3  fi- 


ti  t  Regole 
Decreti  di  no  impreca- 
re t obbedì  Congrega- 
tione  come  appare  nel 
libro  de  Decreti . 

1 2.  Pafiara'  li  manda- 
ti delle  fpefe  ordinarie» 
che  fi  dou erano  fare  per 
bene  della  Cògreg.  au- 
uertfido,che  le  fpefe  Ara 
ordinarie  doueràno  paf 
fare  in  confuse  le  gra 
ui  in  Cógreg.conie  fi  ac 
cenna  nella  Reg.a8.del 
le  comuni.  Et  perche  la 
Cógreg.  non  ha  entrata 
veda  che  anco  no  fi  fac- 
cino fpefe  foucrchie  in* 
utili,  ò  poco  necellaric  j 
Et  per  quàco  potrà,pro 

curi 


• 


é  del  Prefetto.     i  j  j 

curi,  che  sépre  in  Depo 
filaria  vi  reftino  danari 
da  poter  foccorrcre  a_* 
Fratelli  bifognoS»  e  per 
far  celebrare  li  Mefite 
per  Defontìjol tre  quel- 
li  i  che  doueranno  efler 
pronti  a  (noi  tépi  per  le  j 
deuotioni  delle  Piaghe, 
e  candelòra . 

Intenda,  che  all'- 
hora  hauera*  cópito  be- 
ne l'officio  fuo  di  Pre- 
fct:o,quàdo  hauera'  m£ 
tenuto  in  offeruàsa  quel 
li,  che  vi  trouò  in  Con-  - 
greg.& acqui  (tati  moli9 
altri  buoni,  e  (ufficienti  I 
fieli  alla  BB.  Vere-  peri»  i 


t}4  Regole 

quando  alcuno  dimada 
ra'  d'entrare  nella  Con* 
greg.  s'informerà*  della 
qualità'  della  perfona9 
affine  che  non  fi  riceui- 
no  fuggetti  poco  atti;  Si 
che  da  11  a  pochi  meft 
habbino  da  licentiarfi  . 

14.  Ordini  in  vna  C3- 
greg*  quello  donerà9  far 
fi  ne3raltra,affiache  fij- 
no  fattele  debite  prepa 
rationi  da  Segretarij,ò 
Sagre  ftani,  &  anco  per 
tipo  fijj  auuj fato  quello* 
che  douera'  raccoman- 
dare, l'ofseruanza  della 
Regola  come  ordina  la 
Reg*  yj,  delle  comuni. 


del  Prefetto,    i  }f 

ìji  Riceuera'gradUfi 
aio  aiuto  la  Congreghe 

infiftera>che  gl'auuififo 
liti  di  Cógregationi>  & 
comunioni  tralafciatc, 
fijno fatti  diligetemele 
a  tutti)  c  fi;  no  a  Tuo  temi 
po  riportati  con  le  ref- 
pofte  riceuuto . 
io*.  Quando  fi  douera* 
fare  qualche  fùtione  in 
Cógreg.  sèprecó  li  fuoi 
Affilienti  fe  ne  rinfres- 
chi la  memoria  del  mo- 
do come  deue  efser  fat- 

Rilegge n do  il  capi  toloa 
2<«  Direttioue,  che-* 

tratta  di  efsa. 
17.  Volentieri  >  e  con 

pron- 


t}6      Regole  .  « 

prontezza  fi  (comodi,  "ifi 
quàdo  gl'occorcfge  tra-  S 
lafciarc  ,  ò  pofporro  ^1 
qualche  Aio  nego tio ,  /'9' 
per  attédere  al  ferujtia  h 
della  BB.Vergine,&fua  y 
Congrcg.  come  per  trac  Jf  t 

tare  padit  viGtare  infer-  V 
?ni»priggioni,&c.  Et  in  j* 
ienda,cheefscdoluifol 
lecito,  &  feruorofo  net  u'c& 
fuo  offitio  tutti  gl'  altri  1,0 
fi  eccitaranno  alla  dUi.  lcj 

geo  ti  a  .  "cri; 

18.  Nell'ultima  Do,  ^ 
menici  di  ciafeun  mefe  r«i 
vegga  nel  libretto  deì  j1^ 
Direttorio  quello  doue 
ra' far  fi  nel  Icguéte  me- flc- 


dei  Prefetto»  ìjr 

fc ,  &^  afsegniad  ogni 

Congregationc  la  iua 
occupatione . 
19.  Quàdo  cfso  fufsé 
di  qualche  Compagnia» 
ò  Confraternita'  doue- 

ra9  far  fua  feufa  con  lì 
Superiori  di  quelle  piti 
il  tempo  della  fua  Pre* 
Fettura;  perche  non  con 
uiene*  che  il  corpo  del* 
la  Congrega  retti  fenza 
1  capo  3  il  che  anco  do* 
icriano  far  gl'Afliftéti* 
e  bene  per  io  più  po« 
ranno  vfando  diJigen- 
ia,dare  fodisfattioncal 
9voo  $  &  all'albo  loco. 

2Q<  Abbracci  in  soma 

il 


1}S  R«g.  del  Pf ttéttòl 

il  goueruo  della  Cógrc 
gat.  come  negotio  t 
poftoli  da  Dio  per  glo- 
ria della  Beati fs.  Verg. 

d  onde  auerra',che  egli 
no  fi  Iafciara'vincere  da 
rifpetti  immani, no  farà9 
partiate  piò  verfo  vno9 
che  l'altro^no  fi  rinarri- 
la' nelle  difficili  ta* ,  che 
cccorrono>&  finalcDére 
vfara'  quella  maggior 
diligétia,che  6  deue  nel 
le  cofe  attenenti  al  fer- 
uitiodi  Dio,  e  della  fua 

Santiffima  Madre  • 


R  E 
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REGOLE  DE  GÌ/- 

Afsiftcnti . 
1. 

'Offitfode  gl'Af- 
fidenti  è  aiutare  il 
Prefetto  nel  go- 
uerno  delia  Congregar* 
con  rindrÌ22o*cófig!ioi 
&  opera  loro  ;  però  do- 
uerannodi  mano  in  ma 
co  Suggerirli  quello  9 
Che  douerà  fare  ;  Et  per 
quello  ancor  elfi  per  li 
primi  quindici  giorni 
doppo  fatta  l'clettione 
de  gl'Officiali  doneran- 
no ha  ucr  leticò  vdite  le 
Reg.communi,Ordini, 

Secreti*  &  Confuetudi 

G  ni 


ut 


ti  in 


14*  Regole 

ni  della  Gógrcg.  eoo  le 
H  egole  del  Prefetto,  & 
altri  Officiali . 

z.  Habbioo  sèpre  alle 
mani  il  Direttorio  della 

Cógreg.&Teggano,che 
lì  camini  con  l'ordine, 
che  fi  preferiueineflo. 
3-  Quando  il  Prefetto 

pet  infirmi  tà,absèza.oc 

cupationi,ò  altro  màcaf 
fe  alla  Congreg.fuccede 
nella  diipofitione,  &  au 

torita  di  quello  il  primo 
Affillente,&  in  defletto 

<JiqucftoilSecondo,*Et 
ift  tal  cafo  legghinole-» 
Regole  del  Prefetto . 
4*  $i  moftrino  molto 

cflem- 
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efséplari  a  tutti  li  Fratel 
li  neir  intiera  offeruan- 
za  di  tutte  le  Reg.  &  ira 
particolare  nella  frequé 
za  de'Sacramcti;  Et  prò 
curino  venire  tra  primi 
alla  Congrega  rione  per 
prouedere  a  quel]o,che 

fufle  bifogno. 

j.  Quando  fi  trattari 
di  confirmare,  ò  afenuc 
re  alcuno,»!  primo  rag- 
guagliarà  la  Congreg.dc 
con  lui  ta  delleCómunio 
ni  tralafciate,&  il  fecon 
do  del  numero  delle  Co 
grcg.  alle  quali  farà  mà- 
catoil  Prat.  propofto. 

6.  Doneranno  e  fiero 

G  %  alla 


REGOLE  Dfi3 

•Segretari;» 
U 

IL  fuo  prj  ncipa  le  offi 
ciò  è  di  tener  notato 
a  (noi  libri  quanto  fi 
deffìairà  in  Confai ta,& 
Congreg.  di  fcriuere  let 
tere,&  nfpondere  quan 
do  occorrerà>&in  sòma 

d'hauer  cura  di  tutte  lo 

fcritture;  peròhaucra 

vn  fquarcio  nelqualo 
fermerà  quaco  occorre- 
rlo: poi  ogni  due  mefi 
riportar*  a  fucu  lochi,& 
Jibn  ogni  co  fa.  Ma  li  De 
creti>&  ordini  perpetui 
non  li  eiìéderà  sè*a  Taf 

G3  fi- 
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fiftenza,&  in  drizzo  del  cu 
Padro  •  no 
2»  Nelli  quindici  gior  la 
dì  »  che  corrono  tra  l'è-  ne 
lettionc  d'Officiali^  il  Ve 
giorno  del  pofleffo  fi  fa  ali 
ti  moftrare  dal  fuo  in~n 
tecefforc  come  donerà  ffl 
cenere  le  fcriccure ,  co*  Pi 
me  fi  fegaino  le  Cora-  « 

munióni  ,  &c.  ne 
?•  Ogni  quattro  mefite 

1 5  -ò  io-giorni  prima.»  4 
deirelettioncdcgr  OM 
fidali  caui  le  lifle  dilii 
quelli,chc  poflono  effetti 
re  Prefetti,  A  ffifléri,fiC ii< 
Contattori;  E  tricordi  a  Ci 
fuo  tepo  al  Prefet.che  fi  fu 

cauino 


de' Segretari),  tu 

sauino  li  dodici,  che  ha 

no  a  nominare,  &  tutte 
i'altre  cofc,  come  flàno 
notate  al  capitolo  del- 
'elettione  d'Officiali,©* 
illa  Oirettione  i>  £t 
'iftcfso  fari  anticipata^ 
nenteogni  volta,cheiI 
Prefetto  douefse  far  fa- 
re qualche  attione  con- 
te (sa  con  l'Offitìo  del 
decretano. 

4,  Ogni  lettimana  in- 

•aJIibiImentefarà  le  fo- 
lte lifte  alli  Cenfori,  & 
^óferuatori  per  li  naca 
néti  di  Comunioni  ,& 
Cógreg.con  la  nota  de' 

uoi  auuifi,  cóforme  ita 

G  4  nel 


«  i$     R.  cgclè 

nel  Direttorio  nella  Di 
rettione?.  Et  quando  li 
fudetti  Officiali  non  le 
riportafsero  a  fuo  tépo> 
&  non  hauefsero  nota- 
te le  rifpofte,  lo  fari  fa- 
pere  al  Prefetto ,  acciò 
vi  prodeggi . 
5.  Qtàdo  alcuno  farà 
ri  ce  unto  per  Nowit.Có 
firmato,  ò  il  ferino  gli 
m  andari  vn'ordine  di 
«jnanto  douerà  fare.  Et 
anui farà  li  tfagreflani 
delle  preparationi,  che 
douefsero  fare  quàdo  fi 
donerà  aferiucre*  confi* 
dare,  fare  la  r inouatio- 

m«  del  Fco|ioiTto;]a  Ve» 

«Ha* 
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glia  >  Officio  de  morti , 
&  fìmiii . 

6  Riuederà  ogni  me* 
fe  la  Tauoletta  de'nomi 


de'  Fratelli,  per  vedere 
fe  ogn'vno  fta  al  Tuo  lo- 
co; Bt  a  lai  toccherà 

fcriuere,  ò  far  fcriuero 

col  mederao  carattere 
de  gl'altri  li  nomi  de' 
nuoui  Frat.  in  quella?  B 
gl'Officiali  invn'altra. 

7»  Quàdo  va  Nouitio 
hauera  finito  il  tepo  del 
fuo  Nouitiato ,  lo  prò- 
porrerà  alla  Confuka 
per  confirmarlo  * 

S<  Toccherà'  anche  a 
twffgaificarealliFratel 


t49  Regole 
li,  quando  li  Superiori, 
ò  la  Colui ta  gl'hauefsc- 
ro  importo  qualche  pc- 
aitéza,  ò  fatto  ordì  no. 

9.  Quàdo  da  chi  toc- 
cai né  fi  nota fse ro  le  Co 
munioni,Cógrcgationi 
tralafciate  , .  &c.  lui  do- 
nerà* notarlo . 

1  o.  Ad  efso  anche  toc 
cher  a*  quàdo  douefsero 
a  t  cacarli  Indulgere,  In 
uiti,&c.porli  all'ordine 
&rófegnarli  all'Officia 
le,  che  farà"  tenuto  dif* 
porle  per  la  Città.  f 

ih  Subito^chei)  Pad. 
£  lara'  pollo  ìd  fedia  do 

pò  k  Litanie»  gli  porta* 
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ra'  il  fquarcio ,  &  li  ite» 

acciòauuifi  que'Io,  che 

fi  fara'rifoluto  cella  pre 
ceetéte  Cófulta,&  peni- 
tétiare  chi  farà'  màcato 
alle  Congregò  Comu- 
nioni sé2a  giudo  impe- 
dimento . 

ix.  Al  fine  di  eia fc una 
Congreg.  auulfi  ad  alta 
voce  rindulg€tie,che  fi 
pofsono  acquiftare  da 
da  Fratelli  nella  futura 
ietti  roana,  &  doppo 
quelle  ricordi ,  che  chi 
ha  rimefsa  la  Comunio- 
ne fi  venga  a  far  notare; 
ma  prima  dì  notarti  al 
libro  cerchi  per  altra-* 

?ia 


ìfò  RegoteJ 

via  certi ficafeno»  c 

Due  voice  l'anno  j  ( 
almeno  riconfrontara' 


? 


! 


1 
j 


r 


lMnuentario  di  tutte  le 
fobbe  della  Cogreg,  in 
prefenza  delCuftode, 
d'vn  fagreflano  ,  &  di  < 
vno  de  i  tre  fupremi  j 
Officiali  •  , 

14.  Non  dira'  Ja  chia- 
ne del  fuo  banco ,  ò  ar-  j 
maria  per  veru  cafo  ad" 


altri»  eccetto  che  al  Pa- 
f  dre>ò  ad  alcuno  delli  tre 
fupremi  Officiali  ;  Ne^ 
meno  permetterà, elio 
alcuno  fenzaiicezadcl 
Padre  vegga  li  libri  del  < 
la  Congregò  impartì  1 

colare 


dt'  S<gretari  j.    1  f  t 

colare  quello  delio 

Confulto . 

t  j.  i'appia,chc  la  ne- 
gligenza di  queft'Orfi- 
cioe  sèpre  di  grao  pre- 
giuditioal  buon  ordine 
della  Coogregacjooe , 
&  è  cauta  d'ioconue- 
ntcnti  aotabiliflìmi . 

REGOLE  O  fi* 

Confultori. 

IEggino  fpeflfo  il 
:  Capitolo  delle  Cò 
-ifulte,  cheflanelli 
brodelleCoafuetudioi, 
che  iui  trouaranoo  qua- 

to  da  loro  ricerca  l'Offi 

tio, 


ijri       Regole  i 
tio,  che  etfercicano.  I 

a.  Non  propóganoco 
fa  in  Confulta,  che  pri- 
ma d'errare  in  Cógrcg.  ^ 
nonl'habbino  commu- 
nicata  co]  Padro.  | 
$•  Si  j  no  molto  zelati 
dellofferuaza  delle  Re  I 
-  gole»  &  del  buon  nome 
della  Congreghila  qua- 
le fonocóftituiri  come 
fentinelle  ,  &  guardie  ; 
Però  quado  s  accorgerà 
no, che  alcuno  delli  no* 
ftri  Fratelli  mancaffero 
della  douuca  offeruan- 
2a  delle  Keg%&  non  ea 


mina  fiero  con  quell 

edificatone,  &  rettilo-  ; 

di»e,  ' 


<fe*Conf  afrori;  i$} 

dine,chcconuiene  a  Fi- 
gli della  Beatifs.  Verg. 

ne  faccino  confapeuoli 

li  Superiori. 

4>  Quando  faranno  di 
mandati  del  lor  parere, 
lo  dichino  con  ogni  rao 

dcftia,feoza  paflione,  ò 

rifpettohumano;  haué- 
do  folamente  rifguardo 
alla  maggiore  gloria  di 

.Sua  Diuina  Maefta,^ 
bene  della  Cógreg,  Nó 

.  fcauendo  a  male»  che  al* 
tri  l'opponghino  alla 
loro  opinionejNe  fi  mo 
.nino  dal  dir  sì,  òdi  nò 
de  gl'ai tri,ad  ammette- 
re, ò  rifiatale  ?aa  pr  o- 

pofla, 


\       tu  Regole 

porta,  ma  ponderino bc 

oc  le  raggioni  per  l'vna»  ì  (u! 
&  per  l'altra  parte  ;  Et 
per  non  parlare  a  cafo^ 
nelle  cofe  d'importan- 
za, potranno  dimàdare 
tépo  dì  farci  fopra  più 
atura  confideratione, 


però  1 1  negotio  cópor 
tarà  diJatione  j  Ne  per 
cópiaccre  a  veruno  ven 
ghioo  nella  negatiua*  ò 
affirmatiuadi  qualche^ 
negotio*  Anzi  il 
vedendo,che  alcuno  co 
ceni;  ò  in  altro  modo  fe 
ere  co  lignificaffe  ad  al- 
tri a  qual  parte  doueffe 

jro  ceoerfi/douerà  absc^ 

tare 


3e'  Con  [ultori.  i$f 

tare  quel  tale  dal!  a  Cori 
folta,  &  poi  trattari]  fe 
céuerrà  kuarlo  d'offi  tio 
5*  La  fecretem  poi 

"delle  cofe  difcorfe,pro- 
pofle,rifolute,ò  accéna 
te  in  OófuJta>douerà  ef- 
fer  tale,che  pur  fra  di  lo 
ro  fuori  della  Confuha 

potranno  difcorrerne  » 

benché  le  cofe  fuflero 
minime;  Et  contro  chi 
cótrauerrà  a  quella  Re 
gola  fi  ofler ut  !aReg«7 1 
6*  Sijno  molto  efstpla 
ri,&  ogni  quindici  gior 
ni  fi  comunichino  tutti 
inficine  col  Prefetto,  Ai" 
fificnti,Scgretari  j  «nella 

M*fb» 
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Meffa,  che  ord/narà  il 
Prefetto . 

7.  Qiiadoper  manca* 
mento  di  voci  fufficien 
ti  non  fi  hauetfe  poturo 
far  ConfuJta,doueràno 
tutti  quelli,  chefuflero 
mancati  fenza  hauerpri 
ma,  &  anticipatamente 
'fattola  fcufa,riceuercla 
penitenza,  che  farà  loro 
iropofta  dal  Prefetto  ; 
Ma  quando  vn  Con  fui* 
tore  mancaffe  5.  ò-tf%  voi 
te  feguitamente  fenza., 
giufto  impedimento,  fi 
tratti  di  fuftituire  altri 
in  loco  di  quella 

8  •Nel  raccomandare 

l'offer- 


de'  ConfuKorù    i  j  7 

l'ofleruanza  delle  Rcg. 
parlino  efficaccmétejcó 
buone  ragion i,  &  séph- 
cernente; E  però  ci  pen- 
ano prima  di  venire  al- 
laCongreg.acciò  no  di- 
cano cofa  inconfiderata 

&  che  non  fufle  di  aiu- 
to ,  Ce  confolationej 
fpirituale  a  Fratelli  . 

REGOLE  DEL 
Maftro  de  No- 

uitij . 
I. 

PErche  importa»» 
molto,  che  quelli, 
li  quali  di  mano  in 
mano  entrano  in  Con- 

grc- 


Regote 

gregat.  fij  no  bene  in  fof 
«uri  di  quanto  deuono 
fare>&  oucf  uare;è  necef 
Ario  >  che  il  Maftro  de 


tij  fi)  diligente» 

in  inftruirli  • 

a*  Quàdo  vno  farà  ft* 
to  la  fccóda  volta  in  Co 
gregat.come  foraftiere 
ppr  vedere  gl'efferati  j 
di  quella  fari,che  quel- 
lo pr efenti  il  (olito  Me- 
moriale per  efiereaccee 
tato  come  Noui  tio  nel- 
la Congregarono  • 

3.  Quando  vno  farà  ri 
ceuuto  per  Npuirio,  gli 
feri  coprare  Je  Regole 
della  Congreg.efiendo» 


n 


del M  de Nouicij.  tf? 

ne  delle  Aàpate;  fenoli 
gli  farà  leggere,  ò  vdir* 
le  fcritte  a  mano  a  po- 
co a  poco;  Et  di  più  p*o*£  * 
curi,cheeflequifca  quetv 

tanto»  che  gli  (ara  dato 

in  nota  ài  principio;  fit 
imparticolare  infitta-», 
che  quanto  prima  fac- 
cia vna  Confezione  ge- 
nerale >  non  lìuucado 
mai  fatta-». 
4.  Spedo  s'accópagni 
con  eflì  doppo  la  Con- 
greg.  &  con  deftrezza-» 
cerchi  affé  tuonarli  alla 
Cógreg.  eflortandoli  a 
leuarfi  dalli  compagni, 

che  poflono  fuìarli  da_» 


160      Regole  le 

gl'cfferciti;  fpimuali^&fl,S 
a  frequécare  li  Sacramé peri 
tìfnelchedouerà  prece  pan 
der  loro  col  buon'efsem  ciò 
pio)&  a  darli  da  doue- 
ro  allo  Spirito* 

Quando  alcuno  no 
carainafle  come  fi  deue 

jieiroffcruaza  delle  Re- 
gole, non  foto  egli  pro- 
curari  con  ogni  diligi* 
za  rauuiarlo,  ma  diman 
darà  in  ciò  l'aiuto  di  v 
quelIo#al  quale  fu  racco  <fo 
mandato;  &  de  gl'altri 
imi  amici. 

6.  Sarà  anche  fua  ofS-  U3 
tio  il  procurare  d'acqui-  nc| 
ilare  altri  Fratelli  buo- 


ro  c 

alla 

Ulti 
0(1 

ibi 

ilat 

8, 


crii 


dei  M.deNooitij.  iti 
li»  &  atti  al Ja  Congreg. 
)erò  non  manchi  per 
sarte  fua  di  fare  tutto 
:iò  y  che  potefse  feruire 
)cr  aumentare  il  nume- 
o  defig]  uoli,&  ferui 
Illa  Bcatifllnia  Vergine. 
7.  Pari  che  tutti  li  No 
Jitij  fedanocon  efso  lui 
iti  banco  afsegnato  co 
'ordine,  col  quale  fono 
lati  riccuuti  • 

§♦  Sappia  bene  il  mo- 
lo di  confirmaie,  &  af- 
finerei perche  a  lui  toc 
:herà  indrizzarlo  coi 
Maftro  di  Cerimcn  e 
lei  giorno  della  coi  tir 

ttatione>&  afcritticfic* 

9.  Quan- 
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9*  Quado  più  hauefee 
ro  quell'officio  Ili  diuida 
no  tra  di  loro  li  Nouiti  j 
acciò  meglio  tutti  pof- 

faoo  efser  aiutati  ,  Se 
infioriti. 

io»  Se  alcun  Nouitio 
non  ftefse  in  Congrega 
airoratione,e  Cómunio 
ne  cóla  domita  cópofi 
tione,&  decéza>có  cari- 
tà Tauuifii  &amaefìri, 

REGOLE  DE; 

Reuiforf. 

i. 

QVefli  hauerano 
vn  iblopé  fiero, 
il  quale  farà 

dì 


dc'Reufori.  tff 

di  vedere,  che  tutti  gl  * 
Officiali  faccino  il  debi- 
to loro,&  ofleruino  pù- 

tualiflìmamente  le  loto 
RcgPer  ilche  quefti  do 
uenaoo  effere  perfonc 
pratiche>&  antiche  del- 
la Congreg.  le  quali  ha- 

ueflero  feruito  la  Con- 
greg. co  gràde  fodisfat- 
tione  in  tutti  gl'Offitij . 

3.  Per  far  bene  quefìo 

fi  importate  Offitio,  dal 
quale  depende  Jadil  gc 
tia  di  tutti  gl'altri  Offi- 

tiali,farà  necefsario,che 
al  fine  di  ogni  Cógreg. 
fi  radunino  ìnfieme  ìjl* 

qualche  luoco,  &  legga 

H  oo 


i*4  Rcgole-i 

no  le  Regole  di  due,  ò 

tre  ofB  ti  j,&no ti  no  quel 
tàttiche  no  s'oflferuafle. 
5»  Quado  verteranno* 
che  alcuno  Officiale  ràì 
chi  del  debiro  fuot  per- 
che fi  emedi,  vfaràno  le 

feguenti  diligenti^  • 
i  Bfficófuauiti,  e  buo- 
na maniera  l'autiifara- 
no  del  mancamento^ 
gle  lo  darano  in  nota. 

x  Non  emendàdofi  per 
lauuifo  fattoio  daran 

no  in  nota  al  Padre,  ò 

Prefetto,acciò  Io  ripré 

dano,ò  gli  diano  la  do 

nuca  penitenza^. 

3  Continuàdo  a  far  ne* 

gli- 


<fe*  Reattori.  t6f 

gligéteraéte  l'Offino» 

lo  diano  io  nota  al  Se- 
gretario, ò  ad  vnAfitf 
tctc,  perche  Io  propó- 

gaallaCóful  tacciò  gli 

Jeui  roffitio,&fuftitui£ 
ca  altri  in  io  (uo  loco* 

s 

REGOLE  DE* 

Geo  (ori. 
1. 

SAranno  alcuni  de 
piùfidatij&efsépla 
ri  li  quali  hauerano 
cura  del  più  importate 
negotio,  che  habbi  la_, 
Congreg.  che  fono  lo 
Conino  unioni . 

Quelli  otto  giorni 

H  a  pri- 
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prima  delJaCòmunioné 
generale  attaccarannó 
per  la  Città  rmdulgen* 
2e»auuifi,  &c.  ordinati  i 
per  tal  effetto;  Et  effen* 
do  pofte  io  quadri  ricof 
dino  a  «hi  l'ha  in  confe» 
gnad'efpOfliafuotépo*  li 
j.  Nella  Cógreg.  pre-  g 
Cedèteallà  Comunione  1 
generale  ricorderànoal  ( 
P adreche  auami,ò  dop 
poraccómadi  Iàfrequé 
«1  &  U  venire  per  tépo  ( 

alla  Gómunione,&  auui 
fi  per  chi  fi  donerà  appi! 
care  *  Come  fi  dice  nella 
Direzione  1  J.&  in  afsfi 
«a  del  P.  lo  dirà  al  Pref. 

4.  Nel- 
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4.  Nch'iQcfiaCògrcgo 

the  precede  il  giorno 
della  Comunione  gene* 
ti  le  preparar  a  no  le  car- 
telle delle  deuotioni ,  ò 
Santi»che  fi  diftribuifea 
no  a  quelli»  che  fi  foglio 
nocommuaicare  in  tal 
giorno  • 

5.  La  mattina  due  di 

elfi  doneranno  efleriru 
Chiefa  auanti  la  prima 

Meflavno  per  diftribui 

re  lefudette  cartello  » 
&c.  e  l'altro  per  notar 

quelli,che  fi  cómunicaf 
fero  prima  de  gl'altri  ; 
ricordàdofi  d'auuifar  il 
Prefetto  di  quelli,  che 

H  1  ciò 


c 


t<8  Regole-? 
ciò  haue  Acro  fatto  te 

zì  Aia  licenza.» 

6.  Quefli  iftefli  follici 
taranno  li  Fratelli  a  n- 
conciliar0  fubito  giun- 

ti,  per  trouarfi  in  Con-  l  { 
gregatione  ali'offitio>&  1 f 
oratione  mentalo»  s  ) 

7.  Auuifaranno  antict  , 

Datamente  il  Prefetto  «  j 
quando  fta  per  vfcirel»  i 

Mefla  nella  quale  fi  do-  ( 
ueraono  comunicare;  B 
mentre  li  Fratelli  fi  co- 
municheranno vnò,  o 
due  di  effi ,  che  hanno 
maggior  cognitione  de 
Fratelli  guardaranno,  e 
nominaràno  quelli,  che 

'     -.a      *  '  >  fi  ' 


I 
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fi  cómunicano.e  gl'altri 

due  attenderanno  a  tira 
re  li  fegni  degl'ifteùl. 

8.  Doppo  la  Me  da  or*  | 
dina  ria  de'  Fratelli  vi  re 
fteù  vno  di  cifi  in  Chie-  j 
fa  per  vedere  fe  al  l'ai  tré  j 
Merle  vi  fi  cómunicaflc 

ro  altri  Fratelli, che  per 
in  ped  imito  fu  Aero  ar- 
riuati  tardi ,  gl'altri  tre  ) 
fi  ridaranno  in  Cógreg, 

per  vedere  fe  nel  tirar 
de  fegni  fi  ruffe  fatto 
errore  »  ò  non  fi  fuflero 
notati  tutti . 

9.  Doppo  pranfo  di- 
ma ndino  à  quello ,  che 
icflò  io  Chiefa  fe  altri 

H4  fi 


%7o     Regola  . 

vi  fi  foQ  comunicatile 
tiraci  li  fegni  accodi 
quelli  >  tra  portino  al  li-  : 
bro  delle  Commonioni  p 
tutti  quelli$che  1  hanno 
tracciata,  ò  li  facci  fe- 
gnare  da  chi  ha  molta-*  * 

pratica^  • 
ro»  Quido  doperanno 

far  grauuifi  procurino  k 
farli  di  manieracene^ 
fuco  có  raggipne  s'offé 
da,  ma  però  non  tralaf* 
cinoj  veruno,  e  partico- 
larmente quelli  de  •  fe« 
condi»e  terzi  auuifif  ag- 

giungendo  aJl'auuifo, 
amoreuoli  parole*  pre- 
ghiere |  &Ct 

6  u.Bf- 


4»  ***** . 


de*Genforì.      17»  li 

ti.  Bfiendo  quello  of 

Suo  di  molto  merito 
per  cooperaie  ad  vna_» 
delle  principali,  più  fan 
te»e  più  grate  a  Dio  ope 

re,  non  rtncrefca  lor  fa- 
tica,raoleftia,  ò  in  co  ai- 
modo  veruno  • 
ix.  Nell'altre  fefle , 
che  fegui  ranno  fino  al- 
l'altra Comunione,  do- 
ueria  sépre  vno  di  loro 
ftar  in  Chi  e  fa,  per  nota- 
re quelli,  che  remettef- 
fero  le  Comunioni  tra- 
Iafciate;&  almeno  rac- 
comandino il  negotio  a 

qualche  d'  vno,che  è  fo- 
ttio per  fua  deaotionc 

H  /  «a*» 


VT%  Regole 
tAttentrlì  molto  iru 


Chicfi 


REGOLE  Dff 
Confcruatori. 

li  fc 
Vcftoè  vnodel-  4 

li  più  importici  ri 
 offitij,chevifij..  ^  j 

no  nella  noflra  Coagre  a 

gat.  &  però  s'elcgano  1 

per  elfo  perfone  di  pià  i 

fpirito,prudeitf*>&  at**  i 

torità  *  1 
%.  Aqtiefti  toccherà  i 
oon  folo  acquiftare  no- 
ui  Fratelli  perla  Cotì-  ; 
greg»ma  n>3tenere,e  co 
£eruare  quelli,  che  ri  fo 

510»  A 


3 


ogni 


diligéti3,carità,&  ma 

Die»  grauuifi,che  li  fa- 
nono  dati  in  nota  dal 
Segretario;  Notando  fc 

del  mere  le  rifpofte,  eh* 
ricaleranno  da  effi.  A 

<juelli,chc  fatano  il  ter- 
zo, &  tltimo  auuifo  nò 
folo  faranno  gagliarda 
in  danza  ,che  ritornino» 

ma  perche  non  incorra 
no  nella  pena  d'eflere* 
cafli,raiuteranno  có  pre 

ghiere,  amici»  paréti,  & 

per  tutti  li  verfi . 
4.  Quando  quello»  al 
quale  tocca  in  quella-» 
~  fetti- 


i7*  Regofe 

ietti  mana  portare  gl'au 
ut  fi  fu  fle  impedito  da  io 

fcrmiiàpSio  egli  li  man 
darà  all'ai  ero;  Et  te  non 
potette  egli  in  perfona 
riportare  ie  jrifpofte>fej 
rimaadarà  per  qualche 
Fratelloj&  lappinole 
*laJl'óffitio  lorddepède 
la  frequenta  della  Con 

grega  rióne,     il  man- 
tenimènto  di  efla  >  per 
il  che  voluti  eri  per  amo 
re  della  Santiffima  Vèr 
gine  fi  feommodino  da  1 
propri;  affari  per  a  iu  to  [ 
dcli'tnimc  de  noftri 
Fratelli  • 

R  fi. 


V 


H  EGO  L  B  DEL 

Ma ft rodi  cerimonie. 

r. 

Ouerà  per  qua- 
ft'Offitio  eflere 
eietta  perfona  » 
chehabbi  molta  prati* 

ca  nella  Gongreg.cheL» 
(appi  leggere»  &  vna_» 
certi  prontezza  neceffa 
ria  per  per  ammae  Ara- 
re gl'altri  in  quello  fi 
douerà  fare  in  Cógreg. 
a.  Ogni  voltaiche  do- 
ueraffl  fare  alcuna  futio 
ne  io  CongNcorne  aferi 
uere,  cófirmare,  elettìo 
ne  d'Offi tiali,&c.  sépre 

donerà  anticipata  méte 

pre* 


if6  Regole 

preuederc  il  modojche 
fi  prefcriuenel  Diretto 
rio,  quale  sepre  mentre 
ilari  in  Congreg.dourà 
Jbaucrealle  manine  dare 
al  Prefetto^  altri  quel 
indrizzo,che  fi  cóuerri. 
p  Toccherà  a  lui  non 
folo  indrizzare  tutti  >  e 
ciafcunodi  Cógr.  nell- 
attioni,che  fi  farànoin 

€0a;ma  anco  nelle  fun- 
tioni  9  che  fi  faceflero 
fuori  in  occafione  di  vi 

tar  Chicle  ,  far  Pele- 
grinaggi ,  &c. 
4«  Quado  alcun  Frate! 
lo  nò  ftefle  cóla  debita 
copofitione  in  Cógr.  & 

al- 


delM.  diccrìm. 

ic  '  all'or atiooei  e  nelli  lépi 

:o  debiti  ooo  s'alzafue  in_* 

«  piedi, non  facefle  li  de* 

i  biti  falliti,  &  riuerenze 

e  verfo  l'Altare',*  Supe- 

1  fiori,  non  fedefle  al  prò 

.  ptio  loco,e  cofe  Amili» 

i  douerà  lui  con  carità 

:  ammonirlo. 

5.  Inftruirà  li  noni  Sa 

{'reftani,  come  t'appara 
'Altare,  li  Portinari  co 

i  me  deuono  fognare  chi 
manca,  gl'Intonatori 
circa  l'intonare,  c  riue- 
renze,&  ogn'altro  offi- 
fiale,  che  hauefle  bifo- 
gno  del  foo  indrizzo. 

6.  Siti  anco  fuo  offi- 

ito 


»7  8  Regole 

ilo  auuertire,che  la  Co» 

greg.  banchi,  Altare,& 
feltri  vtenfilij  ftijno  net 

ti*  fic^  b«>  afletti . 

REGOLE  DEL 

Depofitario . 

I» 

A  ceravo  libro» 
nel  quale  nota- 
ti quanto  gl'en- 

trerà  in  mano ,  da  chi 
gli  farà  flato  có/egnato 
il  danaro,e  d'onde  fi  fa- 
rà cauato  fe  dalle  caffet 

te,ò  Fratel li,ò  da  altri  $ 
lotto  il  giorno, mele,  & 

anno,  nel  quale  haucrà 

rìeeuuto  il  danaro  ;  fit 


x 


9 


iti  Depo&esrio*  H9 

incontro  notate  li  dama 
ri  jchc  batierà  per  or  di* 
ne  della  Con  greg.  polii 
fuori,  e  per  che  efletto, 
%.  Sarà  appreflo  il  Se- 
gretario vn'altro  libro  ' 

pel  quale  con  breuità  di 
fua  mano  feri  perà  il  da- 
naro, che  riceverà  »  Et 
nelttfteffo  il  Segretario 
douerà  notare  li  manda 

tiiche  di  mano  in  mano 

0  (penderanno . 
3  é  Quando  il  manda- 
to non  haucrà  la  lotto-, 
fcrittlone  del  Prefetto, 
&  Segretario,  &  non  fa 
ti  figillato  del  Sigillo 

della  Congceg.nondoj 
 °  «età 


ila  Regole 

ucrà  pagare^  pagando 
iràda tocche  non  hautf- 
fc  cucci  tre  li  fudecis  fe 
gni, intenda,  che  laCó- 
grcgationci  ò  farà  tenu 
ta  a  menarglelo  buona, 
fe  al  tri  mente  non  ordì* 
nafsei)  Padro. 
4.  Sabbito  al  princi- 
pio del  fuo  officio  doue 
ti  per  mandato  pagare 
il  Depositario  vecchio, 
recando  eflo  creditore 
cótro  ta  Cdgreg.  Bt  per 
che  il  fienile  fard  fatta 
con  lui  i  douerà  anche 
quàdo  non  hauefle  da- 
nari della  Congreg.pa- 
garelt  mandati,  che  il 

fuf* 


del  Deportano,  iti 
foflcro  pidentatbper  il 

che  quello  officio  doue- 
rà  sépre  effere  appoggia 
to  a  perfona,  che  pofla, 
&  voglia  per  amore  del 
la  fieatifs.  Verg.  tenere 
alcuna  foni  ma  di  dana* 
ri  propri;  morta,pcr  fer 
uitio  della  Congregar* 
5*  Alla  fine  del  fuoof 
fi  ciò  fi  farà  fare  il  fuo 
faldo,&  fpedire  il  man 
dato#reftandò  credito- 
re come  fi  e  detto  di  fo 

pra;Ma  hauendo  dana- 
ri io  manoi  li  configna 

rè  col  libro  al  Prefetto, 
Se  non  al  Oepofitario 
fuiouamentc  eletto»  fu- 


t*»  fcegotó 
bito  fìttogli  il  Miao  fu? 
det^o. 

6»  Siti  fuó  offitio  od- 
tare  al  libro  de'  Bene  fa  t 


tori  quclli,che  hauefFe- 


l 

9  ito 

io  fatto  qualche  demo  \x 
fina  di  momento  alla-» 
Cogitili  danari»ò  robba 

REGOLE  DELL! 

Sagreftani. 
li 

Loro  toccherà 


e  doueriano  fare  ciò  la 
fera  per  la  mattina* &  la 
temimi  per  la  fera»  Au- 
vertendo  di  non  far  ne 


%  ddll Sagreftanì.  tS$ 

più,ne  meno  di  quanto 
lì  accenoa  nel  Diretto- 
rio,nclla  Direttione  a 5 
perche  tra  le  Fette  ordì 
narie,&  (blenni  vi  bab- 
bi ad  efsere  qualche,» 
differenza . 
a.  Doueiàno  efsere  lì 
primi  in  venire  alla  Cd 
greg.  per  accédar  li  lu- 
mi, fonar  la  capanella» 

e  rafsettar  l'altre  cofe-». 

|.  Haueranno  cura  di 
quelle  robbe ,  che  li  fa- 
ranno assegnate  dal  Pa 
dre»non  Temendoli  del- 
l'altre fenza  (uà  parti*. 
Colare  licenza . 

4.  Al  fine  d'ogni  Coti 

greg- 


i8f  Regote, 

greg.  dimandarannoal 
Scgrecario,&  Ala  Aro  di 

cerimonie,  fe  per  la  fu- 
tura  Congregar,  vi  farà 
qualche  particolare  ai- 
tione,per  la  quale  fi,dcb 
ba  fare  prouifione,ò  prc 
paratiohe  ftraordinaria. 

Tocca  a  loro  di  Ari- 
buire,  &raccorre  le  pai 
le  quando  fi  doueranno 
fare  baliortationi  por- 
tar  de  banchi,  quando 
gV  ordinari;  non  baflaf 
fero;  Br  finire  le  Litta- 
nic  voi  ra  ria  mezzora 
che  fuole  flare  in  mez  • 
«ola  Congrega  tiono. 

7  Sfiza  particolare  or 
dine  dèLPadrcmai  laf- 


.jl  .    deliifagrcftam.  xtf 
I  cino  lume  accefo  in  Co 
j.  grcg.  doppo  finito  il  t6 
|fj  po  di  quella  * 

7- Chi  rompe,  guaffa, 
.  macchia ,  ò  perde  cote 
alcuna  di  Congreg.  ri- 
faccia  li  danni  . 
•    8.  La  Capa  fi  ella  fi  de~ 
j  ue  fonare  almeno  va^ 
quarto  d'hora,alfccódo 
;  fegno  delli  Vcfpri  del 
(  Domo, quando  altrimé 
tenon'ordirufscil  Pad* 
&  fubito  acccdeunoli 
lumi  t  &  fi  dari  princi- 
pio al  Vefpro  della  BB, 
Verg.  Et  le  non  vi  fu fse 
alcuno  delli  tre  fupre  m  i 

pfiìtialijfi  faccia  motto 

al 

t 
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al  Padre,  acciò  afsegni 
altri,  fc  egli  flefso  non 
pótefse  venirti  • 

9*  Procurino  tenero 
tutte  le  cofe  pulitelo 
nette,  per  il  che  fpeiso 
faranno  nettare  li  cade- 
jieri  p  lampade ,  &c.  Et 
vna  fola  volta  in  tutto 
il  tépo  de9  quattro  tnefi 
faranno  lauuare  le  totia» 
glic>e  panni  bruti}  E  se- 
pre»  che  doneranno ac* 
cenderlumi*  lo  fari  col 
fuo  proprio  capelletto, 
&  con  la  badie  ita  ordi- 
naria per  non  gocciar  la 
touaglia  é 

1  a  fi  folito,  che  li  Sa- 

gtellani 


cfcin/agrcflàDi.  1*7 

ni   iftclD  pirouc* 

danodi  cadde,  &  ogliò 
ntceflario  per  l'Ai  tare, 
ma  quSdo  non  potette- 
ro, ò  atìefferó  pùtà  vo 
Jota  di  fair  Umile  ejemó» 
iinavfaràno  motto 'a!  Pa 
dre,  ò  Pref.  che  fpedirà 

lorovn  mandato  per  la 

prouifid'no 


II.  Uoue»àno  j^'altri 
duè,ò  tre  dependere  dal 
primo,  chèdotterleìTe? 

perfona  pratica,  e  che  al' 
tre  frolte  faabbia  fatto 
molto  bene  queft'Òffit. 
■fri.  Qoado  là  Cogteg. 
Bauefle  Reliquicprima 

di  pigliarle  m  mano» 


i*r  Regole-* 
j>cr  crporIc  fopral  Alea 
re,  fi  fcopwaao  il  capoi 
s'inginocchiaraono  ini 
zu  e  poi  bafeiaranno  il 
vafo,nel  quale  vifiàno. 


REGOLE  DELLI 

Pacieri» 
I- 

Ercheranno  coti 


ogoi  diligetia  fa«< 

pere  tutte  le  dif- 
cordieodiiiràcori,&ini 

micme^che  tra  Fratelli 
nacefleroi  Et  fubbito  ha 
uutoneauuifo»  vifìtaran 
no  l'voa,&ra|tra  parte; 
Et  s'informaranno  del- 
le caufe  delli  difpareri, 


ddH  Pacieri.    1 89 

quSto  fijno  andate  inai 

zi  le  cofe,  (e  ri  fono  fia- 
te parole  ingiuriofe,&c 

*.  Doppohauere  par» 

lato  alle  parti,  cófultaw 
no  tra  di  loro,in  che  co 

fiflail  punto  principale 
deJla  difeordia,  &  quali 
mezzi  potriano  feruire 
per  riconciliarli. 

l' Non  fl  perdano  d'a 
nimo,  ancorché  vegga- 
no al  principio  gl'animi 
molto  esacerbati  *  Anzi 
fera  forfè  bene  dar  loco 
a  primi  impeti . 
4*  Quando  trouaflero 
llcun  duro,  6r  oflinato 

u  volere  riconeiharfl 

i  %  eoi 


coi  FrateUo,  doppo  F» 

teotatiui.&  inftanse  lo 
rappresfitarano  al  Pref. 
acciò  s'cdequifca  qwn 
to  Ordina  la  Regola  34. 
«Ielle  conimuoi. 

5.  S$pre,che  haucraiv- 
pp  fa«a  qualche  pace;» 
nela(ciaraono.nota,có 
la  loro  louofcrittione 
al  «gretario . 

6.  Nelli  difparetioaM 
per  caule  ciuili>  &  WRè- 
reilì  »  procureranno  iar 
durii  a  r»mett«fi  «Ut 
Copromiflari;*  9  ad  a*| 
tri  Ff «celli  periti 

4allc  parti. 

R  fi- 


R  B  G OLE  U  fi' 


A  ranno  due,òpify 
determina  ti  dalla 
Congregar  acjcó? 
modar  Ja  differente  ci- 
uili,c  d'intcrefiTe j  quali 
in  materia  di  N  egoti; 

douetano  e.flerdelli  gito 
jperitj,  fir^  intelligenti, 
a.  Queftì  Cubito,  ch^ 
faprannojcfie  $ra  Prajel 
li  vi  fia  qualche  diffene- 
za  di  dare>&  haucrc,  # 
faranno  dar  informatica 
pe  f&  fe  fi  potrà  inferir 
tordelle  raggioni  dell'* 


sa,  e  dell"  altra  parte^ 

i  3  j.Fa 


19*  Regole 

j.  Faranno,  che  quelli 

fottofcriuino  vn  foglio, 
nel  quale  ò  ad  erti,  ò  a_* 

chi  erti  determinarono! 
ò  faràno  elecci  delle  par 

ti, fi  dia  ampia,  &  libera 
autorità  doppo  riceuu» 
pitna  informatione  *  di 

decidere,  &c, 

4.  Li  Capromi  ff  ari  j,ò 

altri  determinati  andai- 
rànoal  Prcf.pcr  farfi  af* 
legnare  il  tépo  da  diffini 
re  detta  caufajdentro  al 
quale  no  rifoluédofi  ;  il 
Pref.douer*  pcnitéciarli 

5.  Quàdo [arano  li  Có 
prò  miliari/  eletti  per  ri- 
Xoluer  negotij,de'  quali 

non 


de' Comprarmi!.  t?j 

non  hauefiero  piena  co- 

'nitioncjò  fciern  tia,far3 

io,  che  nei  fcritto  fi;  lo 

0  data  autorità  di  eleg 
;ere  vno  delia  profeflSo 
te  no  fofpettoalle  par- 
i,&  cofi  fe  ne  fatino  af 
rgnare  tre,  ò  quattro  « 
la  poi  eflì  fi  fcruiranno 

1  chi  lóro  piaccerà  de! 
affegnati. 

5.  Ladccifionc.cheda 


ino  fij  in  feri tto  con  le 
te  raggioni,in  modo  ta 
,«he  quado  vna  parte 
3  lì  cótentaifoe  voJef- 
iitigate,  pofla  l'altre 
rte  moftrare  al  Giù- 


À|  Regole 

la  refo1utione<rcl2óprò 
miflarij,  ched'ordina- 

rio  nei  tribunali  non  ha 

poca  forzai . 

7.  Qjandòalcùoo  per 
crediti  liquidi»  e  chiari 
volcfle  efTer pagato,  gli 
farano  aflegnàrc  dal  Pre 
fetto  vii  tempo,  coinè 

ordina  la  Regola f$\ 

REGOLE  DB' VrSI-. 
latori  d'Infermi. 

SVbitò,chc  'Captano 
che  alcuno  fti;  am- 
malato, due  di  elfi 
fi  tar  àno,4r  cerche- 

*  '  *  "  do 


uVVifica.d'rnfertm  iff. 

do  perche  npofafle>ò  al 
tro  non  voleflero  quelli 
di  cafa,chefcglipar!af- 
fe  ;  pregheranno  quelli 
ifteffi,  che  có  comodità 
faccino  fapere  all'Infera 
mo,  cheji  Vifitatori  dK 
Infermi  della  Congreg, 
fono  fiati  per  far  il  debt 
to  loro;St  poi  torna  ran 
no  in  giorno»  &  li  ora  » 
che  poffono  parlarli . 
z .  Neil'*  trar  nella  fla- 
2a  dell'Infermo,  il  pri- 
mo dìri9',Nos  cumprok 
pia ,  Btnedicat  Vir&o 
Màfia.  Et  nei  ragiona- 
méti  non  meno  procu- 
rino la  cófolatione  dei- 

15  Hn 


Regole 

riofcrmo.chcl'edlifica- 
tioncperrifteflo,&  per 

gl'altri  di  cafa;rooftrarà 
no  còpartirli,e  gli  darà- 
oo buona  speranza,  fin 
che  il  Medicone  fi  mo- 

firaffe  perplcflò,  e  dub- 

biofo  • 

5%  Procurino  lofferua 
padelle  Rcg^ó.^jx^ 
delie  comuni f&  poi  mo 
rcndo,ncordino  anche 
che  fi  facci  quanto  fìa 

jneila  Regola  £9. 
JRfiGOLB  DE*  Visi- 
tatori de-  Carcerati 


9 


s 


1. 


Vando  (apranno, 
che  alcuno  fi j  pri-  ] 


s 
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gione,!o  vifitarannc,  & 

fi  faranno  aotificarela 
caufa  delia  ftjs  prigto- 
nia;&offenranno  fé  fief 
fi)  &  la  Cógr.  per  tutto 
quello,  chepoflono,  & 
vagliono  in  Joro  aiuto  ; 
&  poi  occorrendo  fi; no 
pròti  in  trattare  l'accor 
do  có  la  parte ,  in  chia- 
mare Auuocatij  Procu- 
ratori^ interporre  l'in 

terceflione  di  amici)  & 
Familiari  a pprefio  li  Go 
jernatori*  Giudici>&c. 
Bt  di  più  ofleruino  oca 
:o  fi  accenna  nelia  Ke- 
»ola  $6.  e  40»  delie-» 

lommusi . 

R  fi» 


REGOLE 

farti  nari 
I. 

DOtierSno  effe  re.  t 
de' primi  pera- 
prire  la  porrà,  c  | 

notare  con  molta  dili- 
genza li  Fratelli  quado  I 
non  G  fegnaflero  da  fe.  J 

a.  Auuertano  di  fegoar 
fedclm&e»  no  admetté- 
do  fcufa  ài  verona  forte 
eccetto  qwlle,  cfee  gli 
faranno  ordinate  dal 
Padre,  ò  Prefetto .  ^ 

3.  Si  faccino  molto 
pratichi  delli  fegni,  che 
fi  Cogliono  far  per  chi  è  ( 
mancato,  vtnuto,ò  fcu- 
fa to.  4*  Fi* 
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4,  Finita  la  Congrega 
y  no  di  erti  legger à  li  na 

mi  de  Fratelli  con  l'or - 
t  dine ,  ch$  fra  a  no  feri  tei 
nel  libro  d.elf  ortinaro;, 
f  e  l'altro  guardando  lata 
uolettadeaominfpon- 
derd  fe  é  verni  to,ò  nò;  e 
fecondo  la  rifpofta,  fi  fa-  ( 
ti  il  fegap .  I 

5  *  Ciò  finito  cofegne- 
jaooo  1!  libro  al'Segre- 
tirio,fe  effi  no  haueran- 
no  Ipco  da  ferrarlo  fot- 
ta chiane^  non  porrne  t te 
f  ranno^ch  alcuno,  vì  pon 
i  ga  la  mano  fenzaofpref 
fa  licenza  del  Padre >ecs. 
'  ccttó  il  Segretario*  che 

do* 


tao  Regole 
douerà  feruirfene  per 
farlelifte  degl'amiii*. 
6.  Séza  particolare  li- 
cenza hauuta  in  feriteci 
nò  lafciaranno  entrare 
alcuno  in  tepodiCógr. 

che  no  fij  di  eflajne  me* 
fioli  figholini  di  quelli, 
che  ftanno  in  Coogreg. 
auuii'ando  amoreuoJme 
tclipacjri  diquen'ordi- 
iìCf  Et  Jeiicen2e,cliegli 
verranno  alle  mani  le 
conferuino  * 
7m  Terranno  sepre  la 
porta  chiufa  feaJtrime 
te  flou  ordinafsero  li  Su 
periori.  Et  quando  nei 
lochi  vicini  allaCógreg, 


de*  Portmarù  tot 
alcuno  factfse  rumor;  » 

Io  preghino  a  no  diftur 

bare  gi'efaercitij  della»* 

Coogf  egatione-» . 

8>  Quando  alcuno  de 
fratelli  farà  dimandato 
ne]  tépo  delì'officio,eJLi 
taoielo  potranno  chia-' 

mare,facédo  prima  l'ira 

bafciata  al?ad.òPref. 

e  poi  al  Frat.chiamato, 
ma  neltepodelfermo- 
ne(  lettione,  &c.  non  fi 
chiamar!  alcuno  fenon 
fusero  caufe  vrgentiffi- 
me,  e  per  Cene  alle  quali 

difficilmente  fi  potcfse 

dire  di  nò . 

9.  Qui  do  ajcuno  fari 

anta* 


tot  Regola 
andato  fuori  della  Città 
per  cratcener  fi  molto  te 
pQjCioc  aie  fi  lo  porrànQ 
lotto  il  titolo  de  gK  A  f- 
fenti,c  (ubitn  ritornato 

10  riportano  al  fuo  loco 
io.  «fi  ricordino  finito 

11  (ormone,  mentre  s'an- 
rifaranno  rindulgentie 
d  andar  à  torno  con  1&* 

cHsettedell'elernofine, 

e  fi  comincia  dai  lati 
dell'Altare . 

fi  fi  G  OLE  DEL 

Lettoro. 

i: 

firrà  t«a  primi  in 
Congr«&  arrjpato 

vn 


■a 


del  lettore.    10$  # 

vn  numero  cópetète  di 
Fratelli,  leggera  il  iibro 

augnatoli  dal  Pad,  fino 
al  principio  del  Vefpro. 

2.  Nel  leggere  dirà  co 
Vóce  aIta,chiar3,adagto 
&  punta  tamentej,  per  ii 
che  quando  potrà  sépre 
precederà  le  cofe,  cho 
douerà  leggere  in  C6gr« 

%  Subbi  to  entrato  in 
ofluio,nel  tépo  della  pri 
ma  mec'hora,ìqiudo  no 
farà  da  altro  impedita , 
comincia rà  leggere  Je^ 
Reg.còmuni,à  qucfle  fc 

guitano  gl'Ordini,  De- 
cretile quelle  dcgl'Offi 

tlalii  poi" finalmente  te 
Cófuctudiai.  4* 


4*  Quando  fi  cattarsi 
nò  li  Santi  del  mefe>& 
ogn'altra  volta,chc  do^ 
ue  raffi  leggere  forfè  in 
Cógrcg.  toccherà  a  luì t 
eccetto  gl'ordini ,  che** 
vengono  dalla  Cófulta, 
perche  quefti  come  o- 
gr/altrà  fcrittura,  che^ 
venghi  di  là  tocca  al  Se 
gretario . 

REGOLE  DB 

gl'Intonatori. 

t  ir  m$*m£ovvs-'  €b  siti 

QVefti  douerlno 
erserFratelIiche 
Tappino  fpedita 
mente  leggere^  che  hab 


de  gl'Intonatori.  *os 

bino  buona  vccc,ecópe 
téte  pratica  deirOffitto 
della  Bea  ti  f$.  Ver  g.  del- 
l'Officio  de9  Morti,  e 
d'altre  orationi  foli  te 
dir  fi  in  Congrega  tione. 

x.  Doueranno  intona- 
re gl'Offiti/  in  tono  de' 
Cappuccini  adaggio  fer 
mandofi  alli  due  punti 
della  verfetti,con  vaco 
altane  diftinta;  E  fe  alca 
noftronafse,  òdicefse 
troppo  infrena,  con  ca- 
rità l'amacftrino. 

3>  Doueranno  trouar- 
fi  per  tépoin  Cógregat. 
tàto  la  manna  per  il  Ma 
lutino,  e  Laudi,  quanto 

la 


%o&  Regole 
te  fera  per  il  Vefpero* 

&c.  e  fe  li  chorifufsero 
olio  difuguali,cópar- 
tifchino  raeglio  il  nu- 
mero de"  Fratelli . 

4*  Prima  che  fidia_* 

principio  all'Offitio.sé- 
pre  rooftrino  al  Pref.  ò  a 
cai  farà  l'officio  in  loco 
f uo,  l'ora  tioni  delle  Có- 
me oaorationi,che  fi  do- 
neranno farai  fine>qua!i 
i araono  d'ordinario  del 
la  fella  corrente,del  $à> 
to  del  mefcdella  Cócec, 
tione  i  e  de*  Santi  in^>, 

co  m  m  uno  • 

y.  Per ;hi$ilitare  altty 
suoni  a  qugft'ofBtio  do 


HA- 


Si  \ 

i  uerar^no  accoppiarli  va 

0  praticete  cfte  altre  f 

>  te  habbia  hauutoroffr 

j1  fio,  con  vn  fluooo. 
$.  Quando  s'nauefse  a 

>  «ntarc  qualche  Hinno 
f  in  tono  non  bea  fepoto 
t  da  eflì  chiamino  per  al* 

>  l'hora  altri,  più  pratichi», 

-  chepofsonoindriMarli 

.  0  A  fuoi  tapi  faccino 

1  jedonutegenufleffioni» 
I  eriuerenze.  Jl  Deusm 
'  adwtoriti.&e- Inni  tato 
[  ii,gl'Hmni,JiRefpoo- 

i,  fonj  delle  lcttioni>&»* 

di#tu*  Magnificat*  A  o« 
ì  5Ìfonefebenedtttioni,fi 

»  dicono  in  piedi  ;  Al» 

Gìcr'm 

r*  1  ■  -'-'Il 

'    :  8 


so*  Regole 

Gloria  Patri,  &r.  s'in- 
chininoci fari  la  gena- 
fleflìone  nell*  Inui tato- 
rio  alle  parole ,  Vtnxtt 

adortmus ,  &  proceda» 
musaci  Te  Deu  alle  pa- 
role i7V  ergo  quafumus, 
&c  nel  EmtdiSiu ralle 
parole,  Per  vi/fera  mijc 

ricordi*,  &  al  principio 

dell'ade  maris  Sttl/a  s 
•La  S4Ì«e  Regina  dalli 
primi  Ve fpti  della  Do- 
menica, fino  allì  fecon- 
di fi  dice  in  piedi prò 
curino  per  mezo  del 

Maftto  di  cerimonie  tv 

che  da  tutti  fi  faccia  il 
medefifflo . 

R  E- 


REGOLE  DEL 

}>        Cu  Ilo  do. 

I  U 
>  TTLCuflodchauèràcu 
//  I  ra  delle  robbe  della-* 
li  -ACógregat.  conforme 
j.  rordine,chehauerà  dal 
J}  Padre  di  efsa^  « 
le  &  Hj  corda  ri  al  detto 
j  Pad.  di  efporrc  due  vol- 
o  te  l'anno  all'aria  t  ah  ti  j 
;  cioè  ncJli  méfi  d'Aprile 
|j&  Agofto  /  e  refarcira 
).  quei ,  che  n'haueraono 
.  bifogoo  >  e  li  rimetterà 
oal  proprio  Juogho . 

j.  Faià  l'impronta  a 
(tutte  le  robbe  deliaco 
ICongregatiocc-f 

JR  E- 


«16 

R 


GOL 


Uà 


i 


ilttartfi 

ma  irtt  bonore 


I. 


Araimo  dueDcpu-  ( 
tati  per  Tappa  rato,  c 

toftra  Congrcg.  in  ho-  '<) 


note  dtltcSàufs»  Piaghe 

di ChriftoN.s.  liquori 
doucrannoh^uercjc  prà 

tica  9  &  afFetro>  perche 
quefta  demoftratioro 
publica>chcibla  fa  della 
iua  pietà  la  noiìra  Coo 
greg«  riclca  con 


5 


Rcg.  delli  Dcpyr*  tu 

fplendore,decoro,e  de- 
uotione,  che  maggiore 
ila  poflibile  . 
ti  Circa  il  numero  de* 
lumi  non  potranno  cref 
cerio  ne  froimiirlo,nea 

fpefe  propri  e, ne  della-* 

Congruenza  c/prezza  li 
cenza  delia  Cofulta,pcr 
non  metter  in  obligo,  e 
neceffi  ta  gl'ai  truche  fuc 

cederanno  di  fpela;fl  laf 
eia  in  libertà  Joro  la 
grofsezza  dei  candelotti 
purché  sépre  fijnoeòn- 
decenti,8c,  faccino  ho- 
noreuole  vifìju. 
3.  La  Mufica  donerà 
efser  più  tofto  di  pochi, 

K  pie- 


iti  Regole 
pietola,&efqui6ta;ché 

di  molti  »  ma  poco  foa» 
ue,'Dijnoin  nota  al  Ma 
Uro  di  Cappella  quante 
volte  fi  douerà  cantare 
oltre  il  Mì/èr tre,  quzlc 
non  douerà  trafgredire* 
anzi  l'auuertano,  che  II 
Mottetti  non  fijno  tool 
to  lunghi;  particolari!^ 
te  quello ,  che  fi  douerà 
cantare  doppo  illcrmo 
ne  auàti  la  benedizione 
4.  Non  fi  da  loro  que 
ft'offitio^perche  efli  hab 
biano  da  far  fatica  ;  ma 
perche  ordinino*  efo- 
prain ledano  $  per  il  che 

doucranno  pigliare  per 

fone 


dejli  Deputati,  si; 

fone  delia  Gongr.  fe  fi 

potràno  haucre,chc  be- 

ne,  e  diligentemente  ac 
cótnodino,come  erti  vo 

ranno»  con  pagar  a  quel 

li  la  lor  mercede,  della 

qui  le  doueranno  re  dar 

prima  io  appù  lamento. 

J.  Ofserutnoper  pati- 
no quanto  s'ordina  nel 
DirettorÌQ,nella  Direc- 
tione  20.  fifsendo,  che 
quanto  in  quello  fi  pref 
cnue,fi  è  cauato  da  vna 
efpenèza  di  molti  anni, 
come  miglore  difpofi* 
tione . 

6.  Haueranno  lor  il  p6 
fiero  d'inuitar  il  Vefco- 

K  2  uo,, 


tl4  Regole 


uo>  Goucrnatore,  &  al- 
tri Signorie  Prelati  coi 
quali  conuenifac  viar 

qucfto  termine . 
7.  Nelle cofcdubbie,e 

noui  accidenti  sépre  có 
fultioo  col  Pad.  &  no- 
mile faranno  quando 
hauefsero  per  lor  deuo 
tione  penderò  di  far 
qualche  accrefeimento 
d'oraamento,e  concor 
*  e  ranno  con  elemofine 
alla  fpefa,come  giudica 
r à  il  Pad.della  Cógreg. 
c  riftefso  dourannofare 
lifeftaroli  cauati  per  la 
Fefta  deir  Immacolata 
Concezione . 

RE- 


REGOLE  BELLI 

Deputati  per  la  terca 

da  far ft fuori  di  Cògr. 

OGn'anno  alfine 
di  Decébre  fi  ca 
para nno  due  Fra 
telli  della  Congreg.  li 
quali  haueranno  pene- 
ro dal  principio  di  Geo 
naro,fino  al  fine  di  Qua 
refimadi  dimandare  la 
carità  per  le  Santiflìmc 
Piaghe  di  N.S.pereffer 
anche  e/fi  io  parte  del 
merito,  che  s'acquili 
perfipia,  efant'opera. 
i.  Quelli  douerino  ef 
fet  Fratelli,  che  habbino 

K  $  fer- 


ti*  Regole 

fcruorei  maniera,autori 
tà,c  bencuoléza  de  Mer 
cantico  le  quali  codino 
ni  n6  fi  fmarriràoo  qua* 
dohaucflcrorifpofte  pù 
genti; Non  offenderan- 
no con  Ja  maniera  di  di- 
mandare; Bt  le  loro 
parole ,  &  inftanze  fa* 
ranp.o  effetto . 
j  •  Non  doneranno  di- 
mandare la  carità  a  quel 

li,  checonofeono,  &  a- 
pertaraente  fi  meftrano 
poco  amoreuolii  &  ami 
ci  della  Congrega  &  di 
quelli, che  la  reggono 
per  non  dar  loro  occa- 
sione di  mancamento  « 


ddli  r>ep.p  la  cerei,  ti  7 

4*  Quàdo  quelli  a  qua- 
li dimandano»  dtceOero 
cbe  fi  ritornafle ,  doue- 
riano  ricornare  due,  & 

tré  volte,  recordandofi, 
che  quelli  fono  paffi  cò- 
lati dall'Angelo,  Òi  che 

ogni  fatica,  che  pigimi 

no  per  quello  farà  loro 
di  merito»  &  in  fodisfat 
tione  dell»  peccati  coro 
meflì. 

-  y.  Potranno»  fecondo 
iìimaranno  meglio»  o 
reiterano  dicócerto»an 
dar  foli,  òaccópagnati. 
6.  Si  faranno  dare  dal 

Segretario  la  Itila  delli 
Deputati  dell'anno  pre 

K  4  ce- 


ti  8  R.  dclli  Dep.fcc.  m 

cedécejqualc  ricopiar*- 
no,  &  vi  aggiungeran- 
no quelli,  che  giudicai- 

ferobeno* 

7.  U  danaro  riceuuto, 

eó  la lifta di  quelli*  che 
gl  iVhauei  Snoda  topor- 

tarinoal  Pad.òPrefet. 
per  il  Sabbato  mattina 
precedente  alla  ©ome- 
rica delle  Palmer  • 

8.  Quàdo  non  vi  filile 
qualche  Donna  deter- 
minati per  quefl'effetto 
come  è  folito  detenni- 
narfi,dotìcràno  procura 
re  anco  qualche  demo- 
fina  da  quelle  gcntildó- 
ne  dalle  quali  potettero 
fpcr* ce  fiuto.  RE* 

t 

I 

/ 


REGOLB  DELLl 
Deputati  per  il  s&to  ef- 
ferenti della  Di/iipli- 


fi 


folito farfi 

'et 
I. 


Veft'offitio  «fo- 
llerà darli  a  per- 
sone fpirituali  li 
quali  per  amore  del  Sig. 
vogliono  (comodarli  li 
Venerdì  fera,  e  co l'elsé 
pio  loro  incitare  altri 
alla  deuotiono  •  ' 
i.  Sari  loro  offido,co 

me  douerà  efferli  infe- 
gnàto  da  qualche  Fratel 
lo  pratico  hauere  prepa 

iato  prima  dtir^tf*  &  * 

X  $  fi*» 


pet  la  Difcìplifl a.  tir 

trare  alcuno  con  lume» 
cfcluderanno  con  buon 
;  modo  li  figliuoli  gioua- 
j  aetti>&incafo>cheen- 
trafleroperfbrza,nefac 

cino  cófapcuole  il  Fad- 
procurino  anche  non 
vi  entrano  cani» 
!  5,  Finito  iMcnnone^ 
chiudcrano  la  porta  >  in 

©odo,  che  non  po0a  a- 
prirfi  di  fuori>  quale  ne 

meno  cflì  l'apriranno  a 
vcruno,fino  che  non  fa 
ranno  feoperti  li  lumi. 
<J.  Se  alcuno  nel  tépo 
delle  dcuòtioniiò  fermo 
«,&c.nooftefliconla 

dubita  attentione,  e  ma 

deftia* 


per  la  Difciplina;  *tj 

ripigliavano  le  Difci- 
nc,&  di  quando  io  qua* 
do  dichino  ad  alca  voce 
falciate  le  difcipliae  ai 
la  porca  per  vn'altra  voi 
ta,c poi  aliatine vcgghi 
no  col  lume  fe  per  ter- 
ra ne  crouaflero  • 

10.  Quando  alcuno 
elfi  non  po:e(Te  venire 
per  tempo,  ne  auuifi  li 
eompignijacciò  fupplt- 
fcano . 

ic.  Nelli  Venerdì  di 
Qjare/ima  >  haacranno 
anco  il  pen fiero  di  quel- 
li)  che  vorranno  fare  la 
disciplina  il  giorno*  auà 
ti  ti  Sàtiffimo  Sacrame- 
lo* 


**4    Reg.dclli  Depuri 

toicome  fi  fuoJein  quel 
Venerdì  >  nei  quali  fi  fa 
l'apparato  in  Chiefa  per 
hooore  deileSs.Piaghe: 
per  ti  che  doueranno  no 
loio  hauerc  la  nora  di 
quelli,che  voleffero  tra 
uarfi  a  quella  deuotio<* 
ne  i  ma  di  più  ellortare 
de  gl'ai  tri,&  accenderli 
di  defiderio  di  voler  pa 
tire  con  Chrifto  i  In  ol- 
tre ammanniràno  per  té 
po nella  ftanza  aflegna- 
tale  difcipline,  Cacchi* 
&  quanto  farà  bi  fogno» 
auuertendo  a  non  farli 
ipogliare»  &  preparare, 
ne  troppo?  per  tepo,  ne. 
troppo  tardi.  li. 


perla  Difciplnu*  tif 
12.  Ilmodojchcdoue 

nono  tenere  in  vfcire  , 

&  rientrarci  farà  il  fegué 

te; vfci ranno  tutti  coper 

ti,con  le  mani  incrocia* 
tcfopra  il  petto.col  ca- 
po chino,  caminandoa- 
dagioj  Nel  mezzo  fati- 
no lagenufleffionc  ai  Sa 

tiffimo  Sacramento;  & 
f ubito  podi  m  ginoc- 
chioni* baciaràno  Ja  ter 
ra,  tenendo  sépreia  djf- 
ciplinain  mano,poi  fe- 
derano le  braccia  come 
ila  N«Sig.  in  Croce  ;  & 
iiaranno  cofi  fin  che  fa- 
rà  dato  il  fegno  per  il 

principio  della  djicipli- 

 «/ 


%%6   Reg.  detti  Depur. 

na  x  quale  vdito  tubilo 
Icnz'altro  incomincia- 
ranao  bitter)],  col  mo- 
do >  che  farà  loro  infc- 
gnato  da  pm  antichi  ; 
Et  cofi  (ubilo  dato  il  fo- 
gno per  il  fine  Cellino  ; 
c  bafciano  la  terra,ele- 
uati  in  piedi,  feguìtino 
ca  minando a  batterli  ÉU 
no,  chefcno  ritornati 
.  dentro* 

%  Non  donerà  no  vf- 
eìre  più  di  cinque  per 
voltale  altramente  non 
ordinaffeilPad.  fiprw 
macche  cfchino  li  primi 
anone  fia  auuifato  il 

Padre  quante  mute  fa- 

ranno, 


perla  Difcìpllna.  ilf 

ranno,acciò  compar  tif- 
ca  bene  li  ver  fé  iti  del 
Miferert  cantato* 
i4.M5cóportino,chc 

alcuno  sèza  particolare 
licenza  del  Pad.efcacd 

altre  difcipline>che  con 

quelle  delle  quali  ordi- 
nariamente fi  ferue  la-# 
Congrcg.  ne  meno  che 
alcuno  efca  due  tolte  ; 
farà  ben  lecito  mentre 
fi  battono  dimandar  mi 
feri  cor  dia  al  Signore . 
ìf.  Quando  nonbaf- 
tafle  lo  fpatio  del  M i/e 
tire  per  le  molte  mute 
che  yì  tufferò,  potranno 

reftare  alcune  di  eflct 

  "  j>« 


ti«  Reg.delUDcp. 

perii  tèpo della benedft 
tione  mentre  ficaotarà 

Quàdo  alcuno  de 
fora/ben  volefle  fare  la 
deuotioue  fesa  efler  co* 
noiciuro  dalli  Fratelli 
della  Congrega  lo  con- 
durranno in  qualcho 
fìanua  fepsrataje  nò  fa- 
ranno fapere  ad  altri 

17. ìn  sòma  procurino 
che  quefta  deuotiono 
fia  abbracciata  da  molti 
con  feruore,  modeftia, 
&editìcationc,  che  poi 
eflì  come  inftrumenti 
principali  di  quefta  fan- 

t'opra, 


Df 


V 


1  k 

V  j  1 


per  UDifetpIini.  ity 

Jit  t'opra  nericeueiaao  cu 
iti  mulatiflìmo  premio.  La 
difciplma  lolita  a  farli 
*  ne' Venerdì,!a  Quarta- 
li ma  G  fa  il  Martedì  fera, 

cflendo  impedito  il  Ve 
nerdì  con  la  fuotiono 
delle  Saotiflìme  Piaghe 
di  Noflro  Signore^. 

OFFITIJ  COM- 
patibilè ,  ton  qualfiua- 
gita  afoltitamentc 

I  Feltaroff, 
Deputati  alle  cer- 
che di  fuori. 

Cuftodo . 

Deputati  per  11  Vener 
dì  di  Quarefima. 

De- 


*3* 

©cput.  tllc  Difcipline  , 
delti  Venerdì  fer a,&c. 

Offitij  tompdtibili ,  con 
tutti  f  eccetto  con  lì  tre 

fuprémi  affittali , 
Segretari/è 

Omproiniffarij * 
Reuifori. 
Intonatori  ♦ 
Lettori  » 

Depofitario, 

* 

Quanto  tempo  duri  ciaf 
€uno  Offitialc  nei  tuo 

Offitio  • 

TVttì  grOffitialt 
durano  nel  loro 
Officio  quattro  mei!» 

cccet- 


il 


eccetto  li  feguenti, 
quali  durano  vn'an- 

do  intiero  • 
Li  Segretari)  • 
Li  Cenfultori  • 
11  DepoGtario . 

li  Cuftodo . 

11  Maftro  di  cerimo- 
nie, Ce  non  fuffeelct 
to  Pref.  ó  Affiliente. 

I]  Capo  Sagrefìano,vo~ 

Jendo  egli,  &  la  Con 
fulca  :  &  non  eden- 
dò  eletto  Prefetto  , 
ò  Affittente. 
Li  Deputati  alle  Dif- 
cipline  delle  Vener- 
dì fctfL*  . 

DI- 


DIRETORIO 

DELL'  ATTIONI 

DELLA. 

i 

Congregatione->. 

AVVISO  A  GL'OF- 
fitiali  principali. 

Doneranno  il  Prefetto, 
'Affittenti,  Segretari  j.Gó 
fu  Icori,  &  Maftro  di  cerimo- 
nie hauere  mentre  (laràrio  in 
Congreg.  Tempre  aite  mani 

quefto  Libretto,  &  vedere, 
che  ogni  cofa  proceda]  con 
l'ordine,  e  modo,  che  in  el- 
fo fi  accenna ,  Oc  che  non  fi 
tralafcino  a  i  tempi  debiti , 
te  cole ,  che  fi  ordinano  % 

pi- 


blRBTTlOm  /. 
O  R  AT  IONI 

di  ogni  giorno  pero- 
bligo  della  Reg. 

La  Mattina. 

RAccomraandarfi  a 
Dio  . 

Vn  quarto  d'oratione 
mentale,con  dire  la  Ctì 
rooadeiJi  I2.pnui!eggi 
della  Beata  Vergine, 

Sette  Pattr ,  &^  M'è 

per  guadagnar  indul- 
genze . 

Vn  Salmo  Dcprofuti~ 

Ai  per  Ji  Fra telli  morii, 
ò  Mi/ere  re. 

Vn 


le 

J; 


I 


%H    Direttione  t.  ì 

Va  Pater  »  &  Atte  al  !  \ 
Santo  del  mele  ,  con  1*  j 
altre  fue  (olite  deuotio  |t 
ni  approuatc  dal  Coo-  \  { 
f  eflore.  t 

£4  Sera, 

Itanie  delta  Beati  f* 

fima  Vergine . 
JBflame di  conferenza. 

Il  Sabbato  tre  Salut  [  n 
Regina  per  li  benefat-  ^ 
tori  della  Congregatio 
neicon l'altre  (olite  fue  \ 

denoti oni  appiouate  \ 
dalConfeffore .  1 

DIREI?.   z>  1 
Quello  deue  farfi  ogni 
giorno  di  Cungreg. 
La  Mattina. 


Direte,  i.  xiì 

il  i  A  Cccfili  lumi  a 
r     Zi  olio,  &  dato  il 

10  fcgno  per  il  principio 

!  dell'altre  Congrcgatio- 
ui  fi  canta  TOffitio  del- 
ia Bea»  Vergine  fino 

[■  alle  Laudi  indù  fine. 
2  Si  leggono  li  punti 

j.  della  &4  edìtatione,  che 

*(  deué  durare  circa  vn_> 

;  Quarto  d'hora»,. 

i|    ^  Vanno  alla  Mcffà*  e 

11  fecgiornodicórnunio- 

i  ne  per  gl'Offitiali  la  fa- 
biano infieme  al  fine  di 
efla,  fe  non  fi  ruffe  fatta 

ii  prima,  alfine  della  fe- 
conda Metta,  corno 
d'ordinario  fi  (uolfci- 


%l6     Dirctt.  i. 

4  II  Prcf.  Affincmil&  |  li< 

Segretari;  ritornano  in  ne 
Congrega tione  per  lo  tt 
f  eguenti  cofo  •  tic 

5  Notano  quelli,  che  li 

fono  mancati  alVoffirio  5i 

&  erano  obligati  venir  5 
Disegnando  loro ,  con  ito 
licenza  del  Padre  qual-  ;  i 
che  penitenza .  Ik 
Se  era  Comunione  pi 

^^^^ 

d'Officiali  fi  notano  i 
quelliichefono  qaàcatit  vj 
con  la  douuta  pcnitéza.  {' 
7  Notano  lecofe,  che  Cl 
vogliono  doppo  defina  11 
te  proporre  in  Congrc* 
gatione,ò  Con  fui  t a.  1 

$  Leggano  nei  capito  1 

Il  ^    ..  Il 


Direte  i*  »}7 
li  delle  Confuetudini,  & 
nel  preféte  Direttorio; 
come  radino  fatte  l'at- 
tioni,che  doueraoo  far- 
fi  in  Congr.  come  d'af- 
criuer  e,  confi  rm  a  re,& c. 

9  Dalli  Segretari;  fo- 
no auuifatl  li  Sagre/Uni 

delle  prepara  rioni ,  che 
deuono  fare  per  doppo 

pranfo . 

10  L'ifteffi  fegnano  le 

Commuoionidi  quelli, 

chehaueffero  rimef a  al 

cuna  Coromunione  ge- 
nerale . 

n  Si  notano  le  peniti 
ze  dooute,  con  licenza 
del  Pad.  a  quelli,che  ha- 
ll *  uef- 


1 

tj$      Direte.,  ti  1 

veliero- tralafciate  dui»,  ini 
Comunioni,  ò  haueflc-  o; 

ro  fatto  mancamento  ti 
alcuno . 

ix  LiSagreftanimet-  v 
tono  all'ordine  prima  t 
di  partir?  tutte  le  cpfe» 
che  fi  ricercheràno  per 

Udoppopran(ot&  parti 

colar  mente  le  flore  alle 
fine  ft  re, 


i 


cfler  potto . 
i$  Tutte  le  fodetteca 

(edeuoao*** 
prima  cl^ecommincila 

predica* 

34  In  quelle  mattine, 
che  vi  farà  comunione 
generale»  le  cofe  douer  4 

m 


Diretta,  t.     »  ì  9 
no  andare  come  s'acié 
na  di  fotto,oue  di  ciò  ti 
tratta  nelle  Dirett.  14. 

15  A  degnar  al  Letto» 

re,ò  Segretario}  il  capi- 
tolo y  ò  loco  del  libro  », 
che  dotterà  leggerli  il 
doppo  pranfo.  per  la  pri 
ma  raet'horadi  Cògr.ò 
al  icpo  della  campanella. 

DIRETT.  J. 
Quello,  donerà  far/i  il 

4Qppopran/opr$ma^  cht 
fieominei  la  Cogrcgatio, 
1 1  L  Prefetto  moftra 
1  al  Padre  tutte  le  pe 

niteoze  legnato. 

1  *  Comunica  feco  tutti 
li  negotij.che  vuole  prò, 

L$  por- 


%40     Direct  j. 

porrcinCongreg.òCo 
folca,  fcoórhaucflc  fat- 
to la  matma>  che  quefto 
nell'intierno  è  il  meglio 

3  Li  Rem  (ori  portano 
al  Padre,  ò  Pre£  la  nota 
delti  mancamenti  dellì 

Offitiali  è 

4  Li  fagre fìani  accèdo 
ne  li  lumi  a  oglio,&  ira- 
iettano  l'altre  cofe  ne* 
ceflaric*»* 

5  AJfecódo  fegnodel 
Vefpro  del  Domo  fi  fo- 
na la  campanella  per  va 
quarto  d'Jbora  y  le  altri- 
mete  no  ordina  il  Pad» 

6  St  fono  molti  Fra- 
telli fi  legge  forte  il  li- 
bro 


Dirett*  }.  tu 
brofpi  rituale  a  fognato 

7  Si  pongono  altri  in 
luogodelli  Officiacene 
hanno  fatto  fcula  di 

non-»  poter  venire. 

DJRETT,  4. 
Quello  do  u  era far  fi  alt? 
po  dtlla  CongngaUont. 

i  POnata  la  campa- 

43  nella  t'accendono 
]i  lumi  di  cera-,. 

X  Li  Segretari j  dima- 
dano  le  lille  delli  auuifi 

a  quelli»  a  quali  furono 
con  lego  a  te  quali  non  ri 
portadole,ò  rimandado 
le  per  tépo  li  fi  fegnarà 
:on  ltceza  del  Prefetto 
mi  penitenza,  &l'ifte(. 


I 


Direte-  4.  1 

Io  fi  faccia  qu^do  i  inoi 
ti  non  hauetscro  poftt  ^ 
la  rifpbft^  ,  1  5 

3  lì  Pref.  Ò  Affittenti  '! 


P 


Cominciano  il  Vefpro, 
&  al  fi  ne  di  t  fso  fi  fino  \ 
le  feguèticómecnoratio 
ni  :  Della  Domenica,  & 

Fetta  corrente. 
Del  Santo  del  mefe*  \\ 
Della  Concettane  della 

Beatijfima  tfetgine. 
JJvltìma  de  Santi  • 

4  11  Prcf.ò  Affilienti  fi 
nito  il  Vefpro  dice  le  Li 
tanie  della  B*  Vcrg.  & 
al  fine  di  efse  fa  dire  vn 
folo  Pater  ,  &  Aue  per 
quel  lo,  che  vuole,  &  le 

pascti 


Direttiooe  4.  14; 
parerà  raagior  bilognoo 

5  Si  volta  f horloggio 
a  poluere . 

6  Si  leggono  dal  Se* 

gre  rat  io  le  penitSzeiffl» 
polle  da  Superiori  9  ò 

Confulta. 

7$es'hauetàd'aferiin 

rcj  confi  r  mar  e,ò  ballot- 
tare li  farà  fubbito  te** 
te  ic  penitenze  » 

8  Si  raceómandad'aN 
cuna  di Cófulta  lfof$er  è 
uanzadi  qualche  Reg. 

9  II  Lettore  legge  le 
Reg.Confuetudin!,ò  al 
tro  libro  sdegnatoli . 

10  Si  leggono  fe  vi  fa 
90  lettcre»ò  memoriale 


U*  .  Dirett.  «. 

diretti  ajla  Congregar. 

1 1  Se  il  Padre  non  li 
troua  in  Congregano, 
ne,  fi  fa  chiamare  d'ai» 
«uno  de'  Por  tinan . 

t  a  Non  potendo  efso 

*ad.  venire,  il  Prefetto 
auoifa  ouelJo.che  fu  ri- 

foluto  nella  Confulia. 

i$  li  Padre,  òilPref. 

veggono  lenTpofle  de 

gl'auuifi,  dado  qualche 

penitézaa  quelli,chela 

rV^fc    ^P^L.      ^^^^^      —  ^a.     ^L.  *    —  —       —      « 


no  maca  tiper  negiigéza 

14  Si  volta  la  mezz'- 
bora a  poluece  dalli  S* 
grcftam  te  è  fiotta  la. 
prima. 

15  In  quella  mezz'lb 


(3 


Diretta  4«  t+f 

ra  fi  fa  il  fermone»  ò  in- 
fimi (ce  i  ò  fi  fanno  le 

Conferenze  fpiritua!i,ò 
fi  legge  qualche  libro 
fpimualc,  notando  ciaf 
euno  qualche  puto  par- 
ticolare ;  Ma  fe  s  hanno 
da  diftribuìre  li  Santi» 
non  fi  fa  alcuna  delle  fu 
dette  anioni;  ma  folpil 
Padre  dice  alcuna  cofa, 
che  pofsa  conciliare  la 
deuottone  del  S5to,che 
è  toccato  alla  Congrega 
tutta,  efplica  la  fenten* 
2a,raccómanda  la  virtù 
&  il  negotio,ò  perfona 
perla  quale  li  deue  pre- 
gare. 

26  Nei 


1  t 


*46     Diretr.  4, 

16  Nei  giorni,  che  g 
fanno  penitenze  di  de.  L 
uot»one,  fi  ranno  4  di*  j 
mandare  finito  il  fer-  ^ 
monetò  Corona  piccio-  | 
la  della  Beata  Vergine.  (< 

17  Pafsata  la  mez'ho  1, 
ra  il  Sagreflano  volta  0 
di  nouo  i'horloggio,  ia<  1 
modo>che  il  P.  s'accor- 
ga, che  è  finito  il  iépo«  i 

18  Li  Poni  nari  cerca* 
no  con  le  cadette  laca* 
rita  per  li  bifogni  della 
Congregata  e  Fratelli. 

ip  Mentre  fi  fa  la  cer«  ! 
ca9  il  Segretario  auuifa 
rindulgcntie>che  fipof 

fono  guadagnare  da  Fra 

tellt 


Dirett.  M* 

tclli  nella  futura  fctti- 

10,  Vno  de  Segretari^ 
aumfa»  che  fe  a  Icuno  ha 
fatto  la  Comunione  per 
fodisfare  alla  Generale 
tralafciata  fi  di j  m  nota;, 

cemfiddofenc  poi  per 
altra  v\2Lj  « 

11. Vno  de  gV  Affiften- 
U  auuifa^che  Capendo  al 

cuoo,  che  qualche  noi* 
tra  Frat.  fti  j  infermo,  6 
priggioneiò  iti  altri  era* 
uagli5coxne  d'inìnaicitre 
&c.  ne  vogli  lafciar  no- 
ta al  Segretario, 
xx  Se  vi  douerà  efler 

Confulw,il  Ptef.auuifa, 

che 


«48    Dire».  4* 

«he  reftino  li  CóMtoiu 
a;  Si  da  fine  alla  Cógr. 

con  le  folite  oraiioni. 
DIRETT.  $. 

Quello  donerà  farftjini 
nita  la  Congnfrprtm* 
dtlla  Con/ulta— 

ir  I Sagrcftani fpara- 
J«jnorAltare»fenel« 

li  due  giorni  feguéti  nó 
vi  filile  CoDgreg.  fi  per« 
che  fi  fpedifchino  pref- 
to  faranno  aiutati  dalli 
Cófultori,fe  non  vi  ruf- 
fe la  comodità  di  qual- 

ch'altra  Danza  perlai 
Confuha_»  * 
a  Li  Porti nari,ò  fecó- 

do  Segretario ,  ò  altro  » 

che 


Directi  *•  *49 

che  babbi  quefta  cura, 
fegna  al  libro  chi  è  man 
caco  alla  Congregata 
$  11  primo  Segretario 
legna  le  Co m unioni  ri-» 

~  A.  A    ^  ^  A  «  A 


mefle,&riniinicitie#io 


firmità,&Ct  avariate  da 
Fratelli  • 

4  II  Segretario  parimS 
te  araanifcc  li  Bufoli  > 
fquarciofmcmoriali,hf- 

ted'auuiG»nomidi  No- 
uiti j,da  proporli  per  co 
firmaref  quelle  Regole, 

ò  capitoli  r  che  douerà 
leggere:  Et  ogn'al  tra  co 
fa,  che  douerà  feruiro 
in  Confulta^* 

5  II  Picfci.uoua  l'orai 

tiopc» 


ti<*  DtTCtrifjf. 
tionc  che  d.c-ue  direau$ 
ti  la  Cofu.Ua,.  iRal-Ieftif- 
ce  la  nota  deilì  -ntgouj, 
tj^proporfi  in  eoo  tu  Ita» 

DIRETT  6 
guelfa,  eh* fi dotterà fa* 

re  in  Con/ulta. 
i\  J  Sciti,  che  (arano 

y  di  tógre8< tutti 

quelli»  che  non  deuono 
trottarti  in  confluita,  Tvl 
timo  Contattore  (erra 

la  porta  * 
a  II  Prefetto  dice  Yo* 

radono  « 

3  II  Segretario  legger 
vn  Capitolo,ò  Regola, 
ò  Decreto* 

4  A  leggono  li  memo 

riala 


btietr.  6.  *Ù 
fiali  delliNouitij,  &  il 

Pad.ò  Pref.  àffegna  vno 
deCon fui  tori,  che  ne  pi 

gli  in  fot  arnione. 

5  Si  ballottano  quelli» 
li  Memoriali  de'  quali 
furono  letti  nella  pafla- 
ta  confulta;ma  prima  fi 
lente  la  relatione  del 
Confultore  aflegnato. 

6  Nelle  ballottationi,' 
il  primo  Confultore  de- 
ve difìribuirc  le  palle,& 

l'vltimoraccorlo. 

7  II  Segretario  propo 
•  ne  quelli,  che  hanno  fi- 
nito il  Noui tiato»  &  fai 

ta  la  confezione  genera 
Je  pei  confirmarli  * 


%1%      Direte.  6. 

$  Si  vedono lelifte  de  pi 


gTauuiff,&a  quelli, che 
Jiàno  hauuco  il  terzo au  t 


u  fo,  (egli  ma  la  vnodi 
cOfultacoril'vItiroo  ter  sì 

mine;a  gl'altri  fi  legna-  (o 

do  le  penitele  fecóndo  il  « 

màca  metodi  ciafeuno.  \i 
9  Si  dichiararono  caffi 

quelli,  che  hanno  nella  i 

pallata  confulta  hauuco  ti 
tal  auuifo,&  vici  mo  tcr- 

mmc,enóhaaoobedico  t 

io. Si  dima  jioo  ai  Co-  f 
/u Icori  le  rifpafte  delli 

ntgoV)  loro  comaufli  il 
nella  pallata  confulta. 

1 1  Se  vie  qualche  ne*  "! 
gotica  che  non  patifee  a 

giuditfo  I 


giuditiodel  P.òPref.di 
lattone  fi  propone»  e  fi 
rifolue  in  quello  loco, 
il  Doppoqueftofiri- 
foluonoJinegoti;  pro- 
polìi  neila  Confa)  ta  an- 
tecedente, che  in  difpar 
te  li  tenera  legnati  nel 
lquarcio,e  poi  fattaui  ri 
iolutiooe  fopra  di  elfi  li 

caflara. 

i;  Si  propongono  le 
cofe  da  rifoluerfi  nella 
futura  Confulta  fecódo 
la  diuifione  di  fotto  no- 
tata^ dopo  dice  il  Pad» 

poi  il  Pref.  il  AflìAéti; 

fi  finalmente  quelli  Se- 
gretari j  ,òCóful  tor  i>che 

haue- 


i$4     Direte.  6. 

haueràno  hauuto  Jicén  || 
dal  Pad*  pnuatamete  dì  1*, 
pjoporre  alcuna  cola,  g, 
14  Se  auàza  tépo  fi  prò  ;1j 
pógono  li  putì  delle  Co,  | 

f ulte  generaiiiò  fi  tratta  ; 
delle  materie  adeguate  j, 
io  tal  Domenica,  come 
nella  Difett.  7.ouero  $  i» 
leggano  alcune  Reg.có,  » 
munifeficóGderacome  [j 

fi  pratica  i'ofleruàza  di 
effe;  6  potria  anco  ri  uè 
dere  il  Catalogo  de  Fra 
selli  facefido  nfleflÌQne 

al  li  portami  ti  de.  più  te 

oidi ,  eoo  confultar  il 
modo  d'aiutarli* 

i/llPref.  auuila«noi 

che 


Diretta  6.  *11 

che  nella  futura  Cógr. 
raccomandi  l'ofleruani 
za  di  vna  Regola. 

16  il  Prefetto  dice  lt 

(olita  orationo. 

17  La  Cóf  ulta,  d'ordi- 
nano durarà  tre  quarti* 
quando, che  novi fijno 
oegotij  neceflariamen- 
te  da  rifoloerfl  in  detta. 
Coofutta . 

DIRETT.  7. 
Diftributione  delle  ma- 
tene,che  fi  deuono  trae 
tare  in  eia  (cunaCótulta. 

Nelh  Confuto  dell* 
frinii  Domini  ibi 

fi  trattarà. 

EvBiroflcruàzadeK 



Il  6     Direte  7» 

leJ  Regolo  com- 
muni, e  d'Officiali . 
Dell'  ofleruaoza  delli 

Decteti,Ordini  panico 
lari  >  e  delle  Diret.6  Có 

wetudioi  approuate  .- 

itf  tilt  Co/ulte  delle  feto 

de  Domeniche  • 

Ella  negligentia 


D 

Belle 


de  gli  Officiali . 


nelIeCoofulte  generali. 

Con  fui  te delle  ter 

%t  Domeniche. 
c)leliti,ÌDimicitie 


{cadali  de 


D-  - 

lh&ioquefta  Cófultafi 
potrà  legger  il  Catalo- 
go di  c(B  per  intender 


Direte.  i.  %iy 
li  portameli  di  citfcuuo 

Delli  bifogoi  della 
Congregatiorej , 

Delli  bifogni  eflrerat 
de  Fratelli . 
DIR  ETT.  S. 

Quello  dotterà far  fi  dop* 

po  la  Con/ulta. 
iTJ  Bftano  il  Prefet. 

JX. Affilienti,  e  Se- 
gretari)» 

a  Si  fegnanoquelli  che 

fonomàcatialIaCófule. 

Ì  Si  pongono  all'ordi- 
ne le  polire,  che  fi  do- 
te (Icro  màdareaNoui- 
t'j»Cófirmati,e  Afcfitti 

4  Si  (tengono  gl'Ordi 
BidtConlulta,  cheha- 

ueflero 


*j8     Direct.  8-  I 

uefseco  fitto  per  qual- 
che Pratdlo  * 

/  Si  fanno  le  li fte  del- 

li  aunifi»t«to  di  Congr. 

quàto  diCcmunioni  tra 

lafciate,&aHquarciofi 

notino  li  nomi  di  quelli 

Ccnfori,e  Conferitori 
che  doueràno  portarle» 

6  UPref.fottofcriue  le 
fodette  lille,  e  prima  ve 

de  (e  tra  quelli  vifuffjw 
alcuno ,  che  gl'haueftc 

fatto  giuftafeu  fa. 

7  Sottofcriue  tutti 
quelli  ordini,ò  manda- 
ti nelli  quali  fi  riccrcìf- 
fe  la  Aia  mano  » 

S  U  Pref.fc  Afljftenci 

rìfolui- 


Ili 


Dìrett.   8.  *fj 

rifoluino  queiiodouerà 
farli  nella  futura  C6gr. 


9  ranno  notare  le  pe- 
nitenze a  quelli  Officia 
li,ò  altri,  che  haueflero 
màcato  del  debito  loro, 
nella  Coogrcgatione  di 
quel  giorno. 

10  Li  Segretari)  piglia 
do  informatione  delle 
lettere  ,  che  doueffero 
fcriuerfi  a  nome  della 
Congregationfej . 

1 1  »e  il  Padre  non  il  è 
trouato  in  Confulta,  il 
Pref.  douerà  notificarli 
prima  di  partire  tutto 
ciò  ,  che  in  effa  fi  fari 
risoluto . 

M    ii  Li 


ito      Direte^  fc. 

12  Li  Segretari)  prima 
di  partirO  fi  vedino  fe 
ogni  cofa  è  riporta  al 
fuoloco,&  le  credenze^ 
e  cade  chiufe,  &  prima 
di  ritirarci  a  cafa ,  ò  la 
mattina  feguéte  per té- 
po  cófegninole  polire, 
ordini  )ifte,&c  a  eh)  va 
Oyii  fono  indrizzato* 
DIRBTT.  p. 
Delli  Auuifi  da  farff  a 

« 

Fratelli  per  xracamen 
ti  di  Congregacione,ò 
Coramunione^  ì 

* 

Auuifi  di  Congregaiìoni 

traìafciaU. 
Er  tre,  e  quattri 


primo  auuifo. 


Per 


bixtu  r  iti 

Fcr  cinque,  e  (ci  le- 
condo  auuifo.  / 

Per  7«&8.terzo  auuifo 
Per  noue  fi  n)|da  vno 
di  Confulta,  e  poi  non 
comparendo  fi  tratta  di 

cattarlo  % 
Auuifià 


Vando  vnoba  tra- 


\^lafciato  vnaCómu 

mouc  fino  all'altra  del 
j   futuro  mefe,  ogni  (etti- 
oana  il  primo  auuifo  , 
6C_vna  penitenza . 

Quando  vno  ha  tralas- 
ciate due,  oggi  fettima- 
na  il  fecondo  auuilo>  & 
vm  penitenza , 
Per  «e  vna  fol  fettima 


tòt  Diretr. 

Da  il  terzo  auuiio,  e  do- 
pò  quclio,nó  cóparedoi 
fi  manda  vno  di  Confai 
ta>  al  quale  non  obedé- 
do  fi  caffa  fenza  con  fui 
tarui  più,  fopra,fe  non  a- 
ducere  feufa  iegitima  a 
parere  de1  Superiori. 
DIRETT.  io. 
vello  donerà  farfifn 
la  Settimana? 

Ofermieri,  &  tre  fu- 
premi  Officiali  gi'amala 
ti  di  Cógreg.  a  nome  di 
cfla^  &  anco  carcera  ci,  fe 
ve  ne  fono  • 

3  Si  trattano  le  paci»  & 
gl'accordi  da  Pacieri)  & 
'k*       -  Cona- 


1' 


I  I 


Dirtw,   fo.  %6y 

Compromiffafjj. 

%  Sifannogl'auuiGda 
ti  alli  Conferuatorj,  & 
Cenfori . 

*U  Pref.ò  Aflìfléti  fi 

aboccano  có  que)hJcb.e 
feanno  hauuto  il  teraa 
auui(o ,  acciò  li  perlua- 

dino  ad  obediro . 
%  Dal  mefe  di  Noièb. 
fino  alla  fcuimana  fata, 

li  Venerdì  fi  va  allt  Pi- 
enoni, e  disciplina. 

<5,  UPref-  &  Affi  ftenti 

trattano  col  Pad.li  nego, 
tij.che  nó  haucfc.ero.po 
tuto  comunicare,  &ri- 
Coluere  le  fette,  &  gior- 
ni di  Congregatione . 

M  l   7  H 


s#4    Direte,  ?o 

7  si  pigliaflcr/lndulgé |W 
zc  eoo  dire  7.  Patir,  &  1,1 
7.  ^«r ,  alla  Chicfa  del 

Giesù .  J 
S  Almeno  due  volte  il  P 

jnefe  fi  riuede  la  Tauo- lìf 
letta  de*  Nomi/  5 
D1RETT.  ir.  « 
Difiributione  del  l'oc  cu  >  \ 

gattoni  di  ciajcun  rnefe.^ 

GENNARO.  » 

OLtrc  le  Domeni-  * 
che  vi  è  Congreg. 

%.  CircócifioncdiN.  $♦  11 
6.  Epifania^.  ' 
17,  S*  Antonio  Abbate*  ' 
{e  non  0  lauora  1 


Il  primo  dì  entrano  in  1 


tJlrett.  tt»  t6f 

li  fiuoaiOffiuali,&  non  fi 
|  fa  altro,  per  e  Ocre  la^ 
t  Pefta  in  Chicla . 

S\  cófegnano  le  robbe 
|  pcrtnuentanoai  Segre- 
»  »arij ,      al  Cuftodc. 
Si  cominciano  a  leggè 
re  le  Reg.chcdoueraoo 
ri  leguttarfi  nell'altre  Cò- 

l,vgreg.&  prima  le  Cómu 
ni,  Decreti.Ordini,  6^ 

|  vitiroo  le  Còfuetudini . 

;   Cominciano  parimen* 

j,  te  dal  primo  dei  mefeli 
Deput.  cercatori  per  le 

|„  Piaghe  a  dimandarla.* 
carità  a  quelli,  che  non 

g  fono  di  Congregar  ione. 

ii   11  giorno  dell'  Bpifa- 

M  4  Aia 


i66      Direte,  it. 

ma, la  mattina  vi  è  la  Cd 
rounione  d'Officiali;  Bt 
alla  Cógregat  fi  ditela 
Corona  dcllit».  Priui- 
leggi  della  Beati fs.Vcr- 
gitie>&  al  fine  di  efla  ài 
Fratelli  fi  diroàdanopc 
amenze  perdeuotione. 

in  quefto  mefe  fi  fa 
voi  CJonfu'ta  generale, 
&  fé  farà  fefla  >  &  non  fi 
lauoraràj  ali i  ij.di  que- 
llo mefci . 

Si  farnadiflribtrtióne 

del  l'occupa tioni  di  que. 
Ri  quattro  mcfi.aflegnà 
do  a  ciafeuno  il  fuo  gior 
no  di  Congregatone  • 

in  quello  mefe  fi  de- 

£  nono 


il 


i 


Direct,  n.  i6r 

uono  due  li  7«Salmi  pe». 

ni  termali  per  li  benefat 
tori  viui  della  Congrego 
L  viti  ma  Domenica.* 

del  mefe  Communiorie 
generale,  &  otto  giorni 
prima  s'attacano  h  Car- 
telloni^ fi  auui  fa  publi- 
caméte  dal  P.6  Pref  per 
chi  0  deue  applicare. 
UtirvitimaCógregat. 
del  tne(c,fi  cariano  H  SS 
ti  del  feguente  mefe**  • 
Alla  fine  del  mefe ,  fi 
cauano  fci,ò  più  per  lV>f 
fitio  del  mele  {eguente» 


i 


F  EBR  ARO. 


o 


Ure  le  Domeni- 
che^ è  Gógi  .alti. 

MS 


Pirftr.  u. 

%.  Pan  fica  none  dejlji 
Beata  Vergine. 

M;  °  $>  Mattai*. 
Sldiftripuifconole  ca 

«de  il  giQtoo  della  Pu- 

jrificationedella  B.  Ver- 
gine >fe  riè  tal  v/anza, 
jL'iftcfTodì  fi  rinoua  il 

Pwpofitoi&  l'altre  co- 
te, che  deuqqo  iarfi  per 
il  giorno,  nel  quale  tu 
ida  to  prin,ci pio  alla  Con 
gfcg.ppftra?dcl  che  vi  è 

Decreto  particolare,  t 

chedoueraffi  leggere  an 
ticipataméte  in  <~ógreg. 
La  feconda  Domenica 
ranno  la lor  comunione 
firOnTtiali,efidiconoì 

7.  Sai- 


li 


Dire»,  ti.  %f9 

y.Salmi  jp  i  benefattori. 

In  quello  raefefidice 
il  Notturno  de  mòrti 

perhnonrjPrat.defóti. 

l\  Pref.reccóipanda  la 
«anta  per  h  bifogni  del- 
la Congr.  e  Frat.  di  effc. 

Si  dà  la  cura  ad  vno 
dal  Culìode^i  far  raflet 

tare  li  face  hi,  tele,  &c. 
per  la  QuareOma , 

Quindici  giorni  auati 
Quarcfii 

dinano  dalli  Deputati  a 
quell'effetto  le  candele 
per  la  folennità  dello 
Piaghe,dado  al  Ceraia» 
lo  la  nota  della  qualità, 
e  quantità,  che  douerà- 

"*  -  no 


ifo      Direct,  ti. 

noeffere;  Et  di  più  fino 
quella  prouifioned'huo 
mini5&c.che  giudicale 
rohauer  bifogno  perra 
Je  foléoità*  Et  dalli  me- 
derni,  molti  giorni  pri- 
ma àcora  di  Quarefima 

s'incaparrari  la  Mufica 
fe  vi  douerà  effere,&  an 
co  vn  Regale  fe  non  n 
farà  l'Organo, 
Al  fine  di  quello  mefe 

il  Pre£  vede  fe  li  Segrer 
lari;  Mao  traportaco  a 
lor  Juochi  propri j  quel* 
Jo  ,  che  fta  notato  nel 
fquarcio. 

11  giorno  di  s.  Mattina 
fi  dice  Ja  Corona  de* 1  z. 

pri- 


v 


V  « 


I  ! 


1  B 


M 


I 


Dirett.  1 1.  »7i 

Priuileggi  della  BB*  Vò 
&  fi  dom.andoiìo  peni- 
tenze di  dcuotiono. 
Ncll'vltuna  Domeni- 
ca comunione  generale 
&  otto  giorni  prima  fi 
attacooo  li  cartelloni 
dell'  Indulgente,  &  fi 
auuifaache  effetto  deue 
ipplicarfila  comunione 

Nell'vltiraa  Congreg. 

di  quefto  mefe  fi  cauana. 

forte  le  cartelle  de'SS. 

JNQ,ta,che  Domenica, 
LuD$dì,eMa«cdì  di  car 
nettale  li  Fratelli  della 

Congreg.  &  ogo'altrc 
che  votrà,data  la  bene 


Chie.t 


pollo 


*7*      ©irete,  n, 

poflo  il  Jantiffiajo  Sa- 
crata èro,  di  cono  in  Có- 
greg.ij  ^Salini  pcnité- 

tiali,có  Je  preci,&c  ac- 
ciò N.  non  permeerà 
peccati  mortali,  &  offe- 
fegrauifllmidiS.D.Ma 
cfta  in  quefti  giorni  car- 
naualefcjn  }  Et  per  li 
peccaci  commefl?  noxu 
mandi  fopra  la  Città  il 
caftigo  meritato. 

Si  fa  vna  djuifionc  dei 
Fratelli  in  mediche  b- 
gn?vno  habbi  d?  venire 
òlle  deuotioni  dtllc  Pia 
glie  almeno  dut  volte, 
quando  non  fi  vedeffe, 

clic  di  fpon  tanca  voló^ 

ih 


O 


Dirett.  u.  »*? 
ti,  non  fcniflereroin^ 

nu  m  mero  competen  ce. 
àicauano  (eiper  l'Of- 
fiuodel  feguente  mefc. 
MARZO. 

Ltre  le  Domenic. 
fi  fa  Congregano* 
ne  nelle  legueoti  Fede. 
29.  S.  Giufeppe  Spofo 
della  Beata  Vergine  ic 
non  lì  lauora, 
2$*  L'Annuntiata  • 
In  quello  mefe  ogn  - 
vno  procura  guadagnar 
vn'anima  alla  Beata  V. 
e  fua  Congregatone. 

Si  dice  vn  Notturno 
de  morti  per  li  benefat- 
tori morti  dcllaCqgrcg* 

Doue- 


%74    D/rect-  if< 
Douera  cufcuno  iti*, 

quello  mefe,  conforme 
^ile  fteg  parlar  coi  P. 
fpi  rituale  per  i  adrizzo 
dell'anima  iva. 

Per  JrGjufeppepeni* 
teoze  di  dcuocione,oue 
io  i  a.  te  rza  Do  meo  ica>fe 
Ja  fudem  fefta  non  fi 

guardalo» 
*i  giorno  dell'Annuti'a 

ta,fi  dica  la  corona  pie* 

<:pla  della  B.  V.&Jafu- 

detta  mattina  comuni*» 

ne  d'Offitiali»  &  non  6 

fa  altro,  perche  portino  j 

in  teruenire  alia  Procef* 

fione  ,  follia  farli  dalla 

Venerabile  Cópag,  del 

Hofa- 


biictt. ,  ri.  trf 

h  Rofario,  &  Pupillo  • 
u    In  quello  mcfe  s'apre 
f,  la  cadetta  dett'clcmofi- 

19  ha . 

Ogni  fetti«ana  fi  dc^ 

li'  iionopenitentiare  quel 
ut  li,  che  non  fono  venuti 
(e  li  Venerdì  alle  deuotio 
11  ili  delle  sàtifs.  Piaghe, 

ffe  furono  auuifati  • 
B     L'  vltitno  Venerdì  di 

quello  mcfe,h  Cercato- 
i.  ri  rédono  li  danari  rif» 
)  coffi  da  quelli,  che  non 
1  fono  d  i  Co  n  greg.con  v- 
}  na  li  (la  di  quello»  che* 
i    ha  dato  ciafeuno. 

i     Tutta  la  fettimana  si- 
ta co  min  ci  ido  dalla  Do 

menici 


tjè      Direte,  ti. 

menici  deuono  venire 
cucci  li.  Fratelli  ogni  fe- 
niìVAue  Àlària,pcrci 
tare  l'officio  delle  Pia- 
g  h  e,  q  u a  le  do u  eri  fi  n ire 
in  LCpo,che  pcfffino  an- 
dare alfe  Compagnie , 
quclli,che  fonò  di  etfe. 
L  Viti  ma  Domenica 
comunione  generale,& 
otto  giorni  prima  fi  at- 
ta canò  hear  reJloni,&  fi 
auuifa  per  chi  fi  deue  ap 
pJicarc  la  commumòne 
Nell'vltima  Corigrég. 
del  mefe  fi  cauano  le  car 
telìc  delli  fan  ti  del  me- 
fe fu  turo  • 

Si  cauano  (ci  per  TOf- 

fino 


Dircjtt.  n.  *7? 

fìtiodel  mefe  futuro. 

APRILE. 

SI  preparano  le  cofe 
per  )' demoni  do 

houi  OfjRtialì  • 

Si  cauano  iz.perflOtm 
najre  iz.  altri  per  eleg- 
ger il  Pref.  &A(lìfléU| 
quali  doueranno  hauc- 
re  almeno  vn  giorno  di 
tempo  da  penfaruu 

Si  leggono  li  macca» 
menti  di  Congregar.  & 
comunioni  tralafciate . 

Si  notano  9I  libro  de 
benefattori  quelli,  che 

haueranno  fatto  qual- 
che bcnefitioalla  Cógr. 

Si  vedete  h  Segretari  j 

panno 


/ 


«78     Direct;  jr» 

iaoo  tra  por  caca  ia  ferii 

turadalfquarcio,ai  li, 
bri  propri;, 

Si  fa  la.  Veglia  alla  3.  V, 
Io  rat  delle  fette  dj 

Pafqya,fi  dice  la  corona 

dcJlji?..Friuilcggi  della 
JS.  v.  balline  di  ella  fi 

dimandano  penitenze^ 
di  deuotiono. 

^feJlaleQon da  Dome- 
nici, q  fora  1*  cómmu» 

mone  d'Officiali. 

*i  eleggono  li  nuoqi 

Officiali , 

Per  Pafqua  fi  manda 

•Ili  Fratelli  poueri,&bi 

fognofi  fccret!ffimanje> 
te  qualche  carità ,  per-, 

che 


li 


Direct,  ir;  17& 
che  pattino  le  sa  te  fefte 

^L  co  qualche cófolatione. 

Prima  d'vfcir  d'offitio 
^'  facci  il  Prefinotare  air- 
Inueataria  quello,  che 
°J3  di  nuouo  vi fufle  aggiù- 
to  in  CongregationeJ* 
lo  quello  mele  fi  vifita 

*  daPratelli  qualche  Chit 
fa  di  dcuotione,&fi  trat 

l?  ta  di  andare  vnitamen- 

*  te  a  Loreto  • 

Nell'vluma,  Domenf- 
11  ca  comunione  generale 
6^  otto  giorni  prima  fi 
a  tucano  li  cartelloni, & 
fi  auuifa  per  chi  deuc* 
applicarli • 

Ncll'vltima  Congrego 

li 


N. 


ytpo      Dirttt»  fi. 

lì  Saù  dei  mele  futurof 
Si  cauioo  lei  per  J'of. 
fino  del  mele  leguente. 


di 


N  que fto  mele  olire 
.  le  Domtnjphe  vi  è 
Cógr.nellefefte  legumi 

i.  SS.  FiJ ippo, di  Gia- 
como A  pQftoJi  . 

5.  S.  Crocea . 

liijtrano  in  offitio  li 
noui  Onciali  al  primo 
del  mefe;  ma  eflfédo  fuo 
n  la  Congreghila  Cit« 

fl,  Opanèdo  l  ibello  dì 
primo  Q  lafcu  governa- 
re da  quel  £ref.  fono  il 
quale  fi  l'ara  trattalo  il 
oegojio  del  peregri nag 

#0, 


E 


t 


1  -# 


ireet.  tt*  air 
%Ìo,acciò  meglio  fi  effe* 

,llquifchÌQO  gl'ordini  co- 
ncertati, e  dati  dalla  Cd* 
fulta  nel  tempo  dcllaL* 
faa  Prefettura  * 
n'j,  Si  cominciano  legger 
*da  capo  leFteg.cófùunij; 

*Cdfu«òd.  Decretile- 
Hi  aflegna  a  eia  (cuna 

occopatione  di  queftt 
«Juittro  mefi  il  fuogior- 

00  rio  di  Congregatione  . 
1,0  Si  fanno  accomodare 
Jle  flore  da  pórfì  alle  fri 
V  neftredal  Cuffode . 

,-  HPrcf.ràccomapdala 

1  carità  per  li  b/fcgnidèi- 
ì  la  Congreg.  &  Fratelli. 

!   II  giorno  dell'  Afcefio'* 

\  ...        %  0^ 


li 


alt     Dire».  11. 

ne  communione  d'Offi* 
fiali . 

Il  giorno  di  s.  Croce  fi 
dice  la  corona  picciola 
della  Beatiis.  V.  &  al  fi* 

nedieflafidimadanoie 
penitéze  di  deuonone ••■ 

in  quello  mefe  fi  /ano 

lauar  li  facchi,c  tingere 
le  tele  nere  fe  il  faifogno 
Jpricerca,&  raffettarco 
gni  cofa  ben  piegata  nel 
le  proprie  caffè  *  e  cre- 
denze •» 

In  quello  mefe  Gdico 
noli  7.Salmipenitétia- 
Ji  per  li  Benefattori  vi- 
ui  delia  Cógregatione. 

1/  vJtitna  Domenica 

commu- 


:  ! 
I 


Oli  comunione  generale,^ 

otto  giorni  prima  s'atia 
ài  cano  li  cartelloni  deli*. 
#  indulgenze,  e$"auuifa^ 
iIé  per  chi  detie  applicare, 
ìokf  Nell'vltinja  Congrega 
fi  caueno  1«  Santi. 
_Sicauaho  fei  perl'of* 
fitio  delmefeieguente» 
>/        G  l  V  G  M  o, 

,c°  0Ltre  lc  Domenic. 
WvjraraGongr.aUi. 


■nei 

ano 
rcit 


nel 

m  »4-    Gio;  Battili. 
!  ap- -y^.  Pietro,  &  Pao- 
lo IoApoflolù 

!•  ?.    5i  d'ee  in  quefto  mete 
i-    *n  Notturno  de  morti 
perii  nollri  Fra».mortù 
<w  danno  in  quello  me 

*i  te 


%U      bitta,  tu    j  . 
fe  le  rifpofte  delJi  putì 
della  confa  Ita  generale. 
II  Pref.  vede  fe  il  Segre 
tario  ha  traportato  ai  li* 
bri  propri;  là  (crittùtt 
del  fquarcio:&  non  Tha 
bendo  fattole  gl'ini  pó- 
ga  dalla  ConfuUa  peni- 
tézafdafarfiinògniCó 
gregatiòne  fino,che  ha- 
Ucra  fatto  il  debito  fùo. 
la  céra  anióne  d'Olii- 
tiali  farà  ò  per  il  Corpus 
Dniiò  nella  fecóda  Do- 
menica del  mèlo- 
Si  aprono  le  caffètto 
dell'  elctìiofina  verfo  il 
fine  del  mefe* 
LVItima  Domenica^ 

*'ì  commu- 
ni! 


_    Pirett.  li.  %fy 

Comunione  generale,  & 
otto  giorni  prima  fi  at- 
taccano nndulgc>e,au- 
Urfaodofiancheachefi, 


ne 


I/vltima  Cógr.  fi  caua. 
noJÌ88.deJfeguctemefe 

.Si  capano  li  fei  peri'of 
«tiodel  fegucntc  mele* 
LVG£,ia 
ttre  le  pomenic. 
vi  è  Congreg.  alli 
La  vifitatione  della 


O 


Beatiffima  Vergine. 
^    **.  f.Maria  Madale- 
v      oa ,  le  non  fi  lauora-, 
ay.  S.  Giacomo. 

1  n  quello  mefe  fi  dice 

per  li  Bei 


%&6     Dire»,  ti» 

nefat  morti  della  Cógr. 

Si  fa  vna  Con  folta  ge- 
nerale. 

la  quello  mefe  ognV* 
no  cóforme  alla  Reg.do 
ueria  pigliar  indnzzo 
per  l'anima  ma  dal  Pa? 

dre  (pi rituale. 

Si  dicela  Corona  pie» 
ciola  della  Beatifs.  Ver- 
gine^ fi  dimandano pe 
ni  teze  di  deuotione,  nel 
giorno  di  S.  Madalena. 

La  comunione  d'OfH- 
tìalì  fi  potria  far  per  s. 
Maria  Madalena,  ò  al- 
tra Domenica. 

PerlVltima  Domeni- 
ca comunione  generate 


Birett.  m. 

«otto  giorni  prima  s'ae 

tacanai'indulgèze,  au- 

tìifandofi  a  che  intcntio 

ne  d,eue  applicarli . 
Petl'vltima  Congreg. 

dclmefe^ficauiooliSà. 
ti  del  mele  feguenro» 
Sicautnolei  perl'of. 
ilio  del  roefe  feguenta. 
AGOSTO. 

OUn  le  Donaenic. 
farà  Congeeg.  alla 
»  o.  f Xorczoifi  d  icona 
«  t»  Salmi  per  l'anima 
di  Ottauio  Giudice . 
55-Aflótiofle  dellaB.W. 
a*.  San  Bartolomeo. 

A  portolo. 

•S'Imanifcano  te  cole 


%t2      Difett.  hi 

per  far  li  noui  Officiali , 

li  Cuftode  al  principio 
di  quefto  roefe  rjùedt 
tutte  le  cofe,  che  hauet- 
fero  bifogno  d'efler  raf- 
iettate >  sbattute,  &  ef- 
pofte  al  fole. 

«fi  cauano  fi*  che  do* 
ueràno  elegger  1 2.  altri 
da  rapprefétarfiper  Prc 
fctto>&  Aflìfieti>li  quali 
doueràoo  hauer  almeno 
vn  giorno  di  tempo  per 
far  nominatone  degna. 

Si  notano  li  Benefat. 
della  Congregatone  al 
libro,  &  Se  cole  aggiun- 
ge all'inuMitario* 

Si  vede  fe  il  Segretario 

\  fri 


» 


il 


n  del  fquarcio  a  Cuoi 

lochi. 


d 


tiali  fata  il  giorno  dell»- 

Affuntionè  della  B.  V. 

fi  eleggono  gl'Offitia 
linoni  là  fecóda  Dome 

nica;  Et  in  quell'elenio 

ffnoo'tre  lifoJiti 

Oratjai^ij  Fefiaroli  per 
li  gior  no  della  Cócei tia 
ne ,  H  Depoiati  per  le 
discipline  de  Venerdì. 
Ji  d  ce  la  corona  pic- 
cola della  BB.  Ver*.  & 
fidimadanolepenitéze 
dideuotìoncperJafef. 

w  di  s.BartoIomeo. 

N4  si 


*9&     Difcft.  Iti 

Si  leggono  li  macanré 
lì  di  cémuniom>&  Có- 
gregationi  tralafciace 
io  quelli  quattro  mefio 

5*1  fa  la  Veglia  della 
Beata  Vergine  il  gior- 
no del  r  A  fsun  tiene. 

L'vltima  Domenica 
comunione  generale, & 
etto  giorni  prima  fi  at< 
cacano  li  cartelloni  dei* 
l'i  n  d  u  I  g$  z  e  »  co  n  ami  i  fa- 
re a  che  intentione  de* 
ue  edere  applicata  i 

L'vltima  Congregodcl 
naefe  fi  cadano  li  Santi 
per  il  feguentc  mele  • 

Si  cauano  fei  per  l'of- 
fitio  del  feguentc  mefe* 


Birett.  tt.  top 

SETTEMBRE. 

Oltre  le  Domani* 
vi  è  Congrcg.  alli 
8.  Natiuiti  delia  B.V. 

I.  Matteo  A pofto 
*9.  S.  Michele. 
Bntrano  io  poflefto 
h  ouooi  Officiali . 

Si  aflegnano  alle  occu 
pationidi  quefti^meti 

le  (uè  Congrcgationi . 

si  cominciano  legge- 
re da  capo  le  Regole, 
confuetudini . 

Si  dice  vb  Notturno 
demorti,  per  li  Fratel- 
li JDefon  ti . 

fi  rinoua  il  Propoli tò 
«  feruire  alla  Beatifs, 


2$t     Direte*  li, 

V.  & fe  farà  commodo 

ciò  potrà  fare  per  la  (ua 
Natiuità  o 

La  comunione  d'Offi- 
tiali  farà  il  giorno  del- 
la Natiuità  della  fi.  V. 

lì  giorno  di  s,  Miche- 
le,fi  dice  la  corona  del- 
la Bcatifs.  Verg.  &  li  di- 
mandano Je  penitenze 
di  deuotione . 

S'apre  la  caffetta  del» 
l'elemofine . 


V  f 


Vi  ci  ma 


ca>fi  fa  la  com  munione 
generale,&  otto  giorni 

prima,  fi  attaca.no  Wn^ 

dulgenze. 

laCojBgteg- 

del 


\ 


i 


Direte,  ir;  tj>| 

de]  mele  fi  cauano  li  sa* 
li  per  iUnefe  feguente. 
Si  può  trattare  di  anda 

re  a  Loreto,  ò  ad  altro 
loco,&  Chiefa  di  deuo- 
tioncfe  non  fi  fufse fat- 
to altro  peregrinaggio 
oel  tnefe dì  Maggio,  ò 
doppo  Pafqua  ; 

Si  cauano  lei  per  l'of- 
fitio  del  naefe  feguente. 
OTTOBRE. 

UreleDoraenfc. 
vi  c  Congreg.  allt 
zg.  SS. Simon, Giu- 
da Apoftoli  » 
Nel  principio  di  quef- 
to  mefc  fi  dice  l'offitio 


o 


de  Morti 


del 


_  \ 


té 


r$4     Direct*,  k 

del  P»  Giulio  Siof» 
Circa  il  fine  poi  ficàm 
no  i  Deputati  perii  Ve- 
nerdì della  Bi(ciplina*e 
quefti  metterano  all'or- 
dine le  difciplinc,  lan- 
ternoni» oglio,  rmederi 
no  ie  tele  delle  feneftref 
con  quel  più  ,  che  farà 
neceflfario . 

Si  d/ce  vn  Notturna 
de  morti  per  li  Benefit 

tori  Defonti, 
La  comunione  d'Offi- 
ciai i  fi  fari  la  2.  Domen. 

U  Pref.  vede fe il  Segre 
tario  ha  traportato  la 
feri t tura  a  propri;  libri- 
si dice  la  corona  delti 

ia.Pri* 


Dirett.  ii. 

Ja.PriuiIcggi  perla  fef- 
ni  tades*.5imoae,&Giu- 

;  da,&  al  fine  iì  dimanda* 
1 1  no  le  penitenze  di  dc- 
t  Uotiono. 

Si  dicono  li  7.  salmi 


ai  per  li benefa «ai- 
delia  Congregacene  V" 

Per  Intima Domenic. 
del  mefe  comunione  ge 
ucralei&g.giorQjpr». 
ma  s'attaccano  l'indul- 
genze, con  auui/arepet 
chi  deue  applicar  fi. 
Per  l'tfltima  Congre- 
;  gatione  fi  cauano  li  sao- 
«  del  mefe  futuro. 
Si  cauano  fei  per  l'Of- 
'■  fitto  del  feguente  mefe. 


o 


t$6      Oirett.  ii. 

NOVEMBRE, 
Ltre  le  Dome  me, 
farà  Congrega  alli 
i.  Fella  di  tutti  libati, 
a 5.  ^anta  Catherina* 

30.  S.  Andrea. 

Nel  primo  Venerdì  lì 

ripiglia  la  diuotioncj 
della  di  fei  pi  ina. 

Io  quello  rnefe  li  trat- 
ta di  A  feri  nere  li  meti- 
tcuoli . 

In  quello  mefe,  enei 

tépo  dell'Adulto  ogn'v 
no  procura  guadagnai 

▼no  alia  Cógregatione, 
Si  fa  la  veglia  alia  B.V. 
Si  dice  tutto  l'offitio 

de  morti  pet  li  noftri 

Fra- 


Direte,  tt.  «jyl 

Fratelli defóti  nella  pri- 
ma Congregane  fegui- 

rà  al  giorno  della  cóme- 
oratione  di  tutti  life« 

ueli  Defóti,^  il  giorno 
fcgoétq  4  detta  Cógr.  a 

direno  li 7.5almi,&vna 
0  piii  MeiTc  p  gl'i  Ceffi. 

li  Pref,r accomanda  la 
carità  per  la  Congrega* 

lionci  e  Fratelli  poueri^ 
La  comunione  d'Offi- 

tiali  fl  farà  lai.  Dome .. 
in  quello  mefe  ogn'v- 

po  donerà  cófultare  col 

Padre  fpintuala  dei  bi- 
sogni dell'anima  fra . 
■Il  giorno  di  tiCatheri- 

aftfi  dita  la  cotona  de  1  li 

12.  Prie 

'  ...I 


I 


Di  réte,  tf. 

n.PfiuiJcggi  della  B& 
Verg.  e  fi  dimandano  le 
penitfee  di  deuotione. 

Il  Pref.alli  i/.dcl  pro- 
fece  inuita  va  Padre  per 
fari!  fcrmonetnChiefa, 
per  la  noftra  feda*  che/ 
▼iene  alii  S.di  Deeèbre. 

Il  giorno  di  s.  Andrea  ( 
li  fàoo  attaccare  lìndul 
«genza  per  la  fefta,  &  fi 

andanoalfi  Predicato 
ti  per  tépo,  che  pollino 
awuifarJe  alla  predica* 

11  Prefetto  ricorda  ai 
fedir  oh ,  che  faccino 
jj  debito  loro. 


Per  Vvltima  Doment 


ea  comunione  generale 


Direte,  ti.  »9j> 

&  8»  giorni  prima  fi  at* 

laccano  lì  cartelloni. 
Per  l'vltima  Cógr.li  m<, 
i  del  mete ,  s'auuifa»  che 

per  la  Conce? tione  tut» 
ti  venghinoa  comuni* 
carlì,  (otto  pena  di  cuci 
lcuati  di  Congregat. 

Nel  tempo  dell'  Ad- 
dento, tutti  infieme  vi- 
rano alcuna  Chicfa . 

Si  cauano  fei  per  Fof •' 
fitio  del  feguente  mefe. 

DECEMBfiS. 

C\Ltre  le  Domenic* 
/ficCongreg.  al  li 

8  Conce  tt.  della  B.  V. 

a  I  S.Tomafo  Apoftolo 

*6  S.  Stefano.  ] 


3  oo      tiirciu  tu 

27  S.  G/ouanni. 
Nella  Domenica,  che 
precede  la  ndftra  fella  fi 
fanuole pemtézedi  de- 
uouone*&  fi  dice  la  co* 
rooadelli  fa-.  Priuilcg* 
gì  della  Beara  Verginea 
li  giorno  di  $.  Nicolai 
li  Feda r oli  cominciano 
a.  pararo  • 

Neigiorno  della  Con* 
ce  mone  la  fera  finitori 
fermo. ne  in  Chiefafi  fa 
la  Veglia  alla  B.  Verg. 
Comunioni  generali 
due,alJi  8.  fotto  pena  di 
e#er  caffi, &  IVI  rima  Do 
rnenica  del  mefe;  &fi 
auuila  p'ec  chi  deuono 
effer  applicate*  Nel 


Nella  Domenica  fe- 
guentca-UafcftaioCoti 
fulia  fi  tratta  di  que>- 

li,che  hanno  tralalciata 
la  Comunione  ti  gior- 
no della  Concezione. 

In  qneftomefe  fidano 
Jc  nipofleaili  p«ti  pro- 

ponnntófultgencrale 
ilPref.faiUajdoaicó 
ti  del  Dcpofitatio  vetfo 
«1  fine  de]  mefe,fi  fa  rcf- 
tituire  il  libro,  e  denari 
alla  presèza  del  Padre,e 

rcflandoelTo  creditore, 
fi  fpedifce  il  mandato. 

IlPref.fanotarcallib. 
Il  benefattori  della  Có- 

gre^.&fegiftrare  all'In 

«««rio  le  t  obbc  aggiutc 


|0*     Direct*  ti. 

Riapre  la  cadetta  del*  p 

yclemofina^  • 
Prima  delle  fe (le  di Na 

talc>ò  prima  d'ano  duo 

fcriucrc  lettere  amorfia  ; 
noli  a  quelli  Cógregatio  1; 


no, 


niftii  &  Fratelli  afleuti* 
che  giudicaranno  bene 
il  Padre^ e  Prefetto.  A 


Pre£vede 
o  ha 


5 


ferittura  dal  fquarcioa,  [j 
libri  propri j,&  non  l'ha, 
uendo  tra  por  tate  Je  gli 

da  vna  penitenza  da  far 
fi  in  ogni  Cofgr<-gat. 

fino  che  haueràfodi$fa& 


c 


to  all'officiatilo  • 


Pc« 


ì 
I 


j 


Dìrett-  til  joj 

Per  le  fefte  di  Natale,1 
eflendoui  comoditi, 
manda  fecrcta  mente  aN 
J  li  Frat.bi  fogno  fi  di  C5- 

'  gregat.  qualche  carità.. 
Si  cauano  dal  Buffata 

i0  U.chehauerano  darà-' 

*>  |>tefcntarii.aliriperl'e 

■  iettionc  del  Prefetto,  «f 
Affilienti. 

Si  leggono  li  manca* 
raéti  di  communioni,& 
4  Congregar,  tralasciate 
*  Belli  4.  mefi  panati . 

GrOffi  tiali  nuoui,  qui 
ciò  non  fi  poffino  eleg- 
ger per  s.Tomafo  fi  eleg 

ghinopei8.Stefano,Ò8.. 
Giouanni,  &  in  quello 

mefe 


I 


j«f     Direte,  it, 

mete  fi  mutano  tuctì,ec 
setto  li  Deputati  per  le 
Pifciplintu» . 

Nell'ultima  Coogreg. , 
del  mefe  fi  cauano  li 
fanti  del  mefe  futuro. 

Si  cauano  tei  per  l'Of- 
ficio del  mefe  feguentc* 

DIRETT.  iz. 
Ordine ,  che  fi  tiene  net 
giorno  dellelettione 

tOjfitiali. 
Vindici  giorni  pri 
ma  fijno  publicaci 
in  CógrcgJi  mancarne, 
ti  di  congrega  tioni ,  o 
comunioni  tralàfciate* 

Otto  giorni  prima  al- 
eno Ujao  nominaci  H 

12,  da 


Q 


Direit.  i8.  }0f 

«  I».  da  quali  6jno  eletti 
|{  i  ».da  proporli  alla  Con 
tolta  per  Pref.&  Aflìné 

*  ti  ;  E  t  dalla  Cohfulta  4. 
11  per  l'elettiorie  delli  a. 
ir  ^on^nltori  miouijouero 
|  a.douedofene  elegger  4 
{      La  Mattina-,. 

COno  eflortati ,  ma 
"Onòh  obligatt  com- 
tounicatfl  tutti , 

,  Si  caota  l'Officiò  bri- 
IlinadellaB.V.&poidel 
"Spirito  sàto.'aotibiduefi 
;-  no  a  Noiia  ; 

*■  Si  fa  là  (olita  órationè 

•  mentalo* 

vede  minuta* 
'mentre  fe  li  Sagreftani.e 

segre- 


3  66    Diretr.  i*> 

Segretari  j  hàno  prepa- 
lato quello, che  fi  licer, 
ca,  come  panni,  ìs peti, 
fcdie,  ingenochiatore , 
verdura/tazze,  ò  bacilct 
fi,  bufoli,  con  le  palle» 
calamari  >  e  penne  ìil» 
fufficienza ,  poiize»  6c 
altri  libri . 

Li  Segretari;  veggono 
fe  li  nomi  deM  Fratelli 
alla  porta,  danno  porli 
perordined'Antianità. 

Il  doppo  pran/o  alla 
Congrtgationt< 

SI  fona  la  campanèlla 
prima  del  foiito* 
H  Padre  fede  alla  baca 

in  mezo  del  Pref.  &X, 

primo 


l 
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primo  Segretario. 

SidiceilVefpro^Có 
Pietà  dell' Cffitio  della 
Beatiftinu  Vergine,  & 
poi  Vefpro,e  Compieta 
dello  Spirito  santo . 

Si  dicono  le  Littaoie 
«Ha  Beatifs.Verg.&al 


per  (a  bona  elcttiont-» . 
Si  chiamano  tutti  li 
Fratelli  per  ordine  d'an 
tianiea  dal  Portinaro,  6 
dal  fecondo  Segretario, 
«quelli,  chefitrouano 
prefenti  rifpondono,  & 
eglilifegna»,. 

Si  canta  l'Hinno  dello 
Spirito  t .  Veni  Creator. 

O  11 


jo&     Direte,  ti'. 

UP.òPrcf.diconoro» 
ratio.dello  Spirito  sito.  | 
si  chiamano  quelli  di 
Cófulta  a  pigliar  le  poli  , 

ze,  nelle  quali  ciafcuoo 
douerà  fcriuere  tre  dell! 
innominati.  Il  Pad.  & 
Pref.nehàno  due;  Et  in 
locodiquelliOffitialidi 
Cófulta,  chemàcaoo,  fi 
chiamano  li  più  antichi 
Fratelli ,  che  fi  tcouano 
prefenti. 

si  leggono  forte , 
adagio  li  nomidelh  iz. 
nominati  due  voltt*.  , 

stcatalasequétia,^- 

ni  safte  Spirtt',&  emiU 

tsexlituh  àvjnginoc- 

chioni» 


Direct,  i».  ,0a 

chioni.&al  fineilP.a 

Prcf.diconol'oratiooe. 

IlPadre,òPrcf.auujfa, 
ohe  tutti  pofti  inginoc. 

chtoni  dichino  la  coro- 
na, pregandola  Beati® 

ma  Vergine  a  concede-  • 
ie  buoni  Superiori . 

Vanno  poi*  tutti  quelli 
che  nano  hauute  le  poli 

«  a  tre  a  tre  a  feri  nero 
quelli ,  che  giudicano 
più  atti,  con  qucll'ordi* 
ne,  che  fono  Ila  ti  chia- 
mati; fi  prima  d:  corniti 
ciareafcnuere,(ìleggo 


chcj 

carte-» 


 .u  IjHklIV  waiiu 

ieri  ite,  ò  ftàpate,  che  li 


O  z  fa 


?w    Diretti  t*. 

faranno  fiate  dato  » 

Finito»  che  tumhano 
di  (criucre,  vno  de  sagre 
Oan  t  porta  il  bacile  del-  ] 
le  polizealP.  òPref.  e 
tutti  fi  leuano  in  piedi  «  j 

il  RòPrcf. legge  forte 
li  nomUhe  flàoo  ferini 
indette  polize>& il  se-  | 
gretano  fegna  qua  te  vo 

ci  haciafcuno.&t  il  pri- 
mo Affift£ce  bada  al  se- 
greta* io>  che  non  erri  »  ì 
&^  non  fi  confonda-,  . 
Sifailcòcodiquàtevo 

ci  ha  haou  to  eia  teuno  .  j 
si  auuifa  quelli»  che  ne 

hano  hauuto  più  fauorc 

uoli*  ò  manco  córrane. 


Direte,  tu  3» 

oe  fono  più  di  voci  pa- 
tii fi  favn  scrutinio  per 
palle  folo  tra  quelli  di 

Cófulta,per  vedere,  chi 
deue  reftare  nei  numero 
delli  tre.» . 

si  ballottano  li  trejAl. 
la  ballottatone  dei  pri- 
«o,fl  eanta,  0  Gbrioik 
Vtrginm$y  ò'c. 

Al  fecondo,  M tan- 
to rerum  Condito?,  &t. 

A 1  terso ,  Aue  Marti 
JteB*,  &c. 

Se  due ,  ò  più  fono  di 
voci  pari.fi  màdano  fuo 
«  tutti  tre,&  fi  ballotta 
00  folo  quelli,  che  fono 

pari  . 

O  ;  ti 


jit  Direte. 

Si  accendono  li  lumie 

11  Padre  publica  gli 
Officiali . 

sono  condotti  all'in-  ' 
ginocchiatoro. 

si  cantai!  Te  Deum  . 

si  fparge  la  verdura  da 
sagreftani . 

Ai  fìncdtì  Te  De&$Yo 
ratione  in  rendiraente 

di  graeio  • 

si  fanno  federe  alle  fé* 
die  preparato  • 

se  fi  hanno  da  far  se» 
gretarijiil  Padre  propo 
ne  vno ,  e  f e  paffa  per 
due  ferzi  è  ottefo  per 
primo  Segretario.Se  no 
fotte  pallaio,  ne  propo- 


Diretr.  i».  jt; 

ne  vn'tìltro .  Ouefo  il 
primo.il  «Prcf.ne  propo 
ne  vn'altro,che  purpaf 
fato  per  due  terzi,  (ari 


segretario 


Jl  segretario  legge  due 
volte  li  nomideiJi  pro- 
poni per  Confultori. 
si  ballottano  a  vno  ,  a 
vno,&  quelli,  che  haue 
ranno  più  voci,faranno 
li  nuoui  Confultori . 
si  publicano  • 
si  licentia  te  Congreg. 
fizreftaooil  Prcf.Affif. 
tét>»&CófuItori  vecchi* 

Maria  M ater  gratis. 

Doppo  la  Congreg. 

C  l  cauano,ò  dai  Buf- 


I 


P4  io- 


|t4     Direit,   i|.  | 

foli,  ó  t  ?oce  li  Officiali  1 

minori  ;  maniffuno,le  ;  ] 

non  UPad.Prcf.fc  Affi  ,| 

fleti  hanno  autorità  di  j  t 

nominare;  gl'altri  potri  j 

no  rap prestare  quello  i 

gli  occorrerà  incontra-  f  | 

rio.  E  fe  qu  eliache  fi  ca  f  < 

nano  a  forte  da  bufloli  i 

non  fu  Aero  (limaci  atti»  1  j 

per  e fler  calcati  dell'iti  *  | 

co  feruore,e  dilfg£eia>fi  j 
doueranno  rimetter  dÉ- 

troió  (tracciare  li  lor  no  j 

mi  ifiC  eleggerli  altri*  ( 

Quello  dotterà farfi qua  \ 

do  li  noni  Offitialt  I 

entrano  in  offitìo. 

-  r  ^'V>      "  ! 


Diretti  13.  fif 

PRima  d'entrare  in 
pofleflo  delli  loro 
offitij,il  Pref.&  Affifté. 
ti.andaràao  a  trouare  il 

Pad. di  Cógrcg.io  gior- 
no ,  &  hora  nella  quale 
farà  difocupato,&  inté- 
d  era  n  o  da  lui  li  maggio 
fi  bifogoi  della  Congr* 
&inchedoueraffinelt€ 
po  della  loro  prefettura 
maggiorante  premere. 
Finita  la  capanella  il 

Pttf.  vecchio,  có  li  due 

Affitteti  conducono  il 

fref.nuouo,cógl' Affit- 
tenti nuoui  all'Aliare  » 

*L  dicono  la  %aÌ9t  io* 

foce  alta**  • 

Qe  Fi- 

 _     .. . ,  ir  ri-. 


}  t*    Direte,  i  j 


fi 


ducono  alla  bàca,&  ac- 
ce fi  li  lumi  coaiinciaoo 

linouiOffiualUl  Vefp. 

BopòilVefpro,&  Lif 
tanie  fi  chiama  il  Pad* 

IlPref.vccchio,&  Af- 
fittenti confegnano  allì 
noui  il  breue ,  figlilo, 


dima  ad 

^^^^ 


iì  lentia  la  corre t rione 

de 

JBc  a  quefto  leguitano 


fi 


adre 


O 


ai 


Direte,  ij.  $ i7 
Officiali  nuoui  eletti 


della  Confuit 


Il  Prefetto  eoo  poche 
parole  ringtatia  la  f  on 
greg.  confefla  Jafua  in- 
fufficienza,  fi  raccóroan 

da  alle  lor  ora tioni,  ©e 
eiponeli  fentiméti,che 
il  Signore  gli  ha  dati , 
perche  la  Congreg.  va- 
di  bene  raccómandàdo 
efficaceméte  l'ofTeruàza 

delli  principali  Regole. 
Il  Padre  raccom man- 
da la  diligenza  a  tutti 

gli  Offitiaii. 

Et  Cubito  pòi  fi  co- 
minciano legger  le  Re- 
gole-» » 

DI- 


i 


jif    Direte,  r* 

DIkETT.  i*. 
Delie  Communio™  Gt* 

ncrali* 
A  macina  della  Co 
muntone  generale,  [ 

deue  trouarfi  alla  prima 
Metta  quello ,  che  ha 
la  cura  di  diftnbuire  a  j 

chi  fi  comunicali  poli2Ì  h 
ni  delle deuotioni,qua-  \\ 
li  almeno  il  giorno  pre  i 

cedente  doueri  hauer 
porti  all'ordine^ . 

Per  il  tépodeirifteffa 
Mefla  douera  e  fler  veou 
lo  quel  Ccnforcche  do  " 
urrà  fegnare  li  noftri 
Fraccllì,che  fi  comuni- 
calerò  prima,  co  licéza 

deiPrcfctto.  Nel 

qop  ? 


Direte.  14.  ji$ 

Nel  tépo  della  prima, 
e  feconda  Mefla  atten- 
dano tutti  a  riconciliar 
,  òconfeflarfi> 
Dopò  la  feconda  Mef- 
fa  vano  tutti  in  Cógreg. 
per  dar  (abito  principio 
aU'offitio,  quale  douerà 
dirfi  fino  a  Nona  (e  ti 
farà  tempo,  e  la  predica 
non  impediteti . 
1  Mentre  fi  dice  Toffitio 
quelli  1  che  fono  venuti 
i  tardi  fi  riconci Jiano;ma 
\  però  non  fi  fermano  a  se 
j  tir  Meda;  Et  (abito  ricó 
i  ciliati  va  fio  in  Congrega 
Finito  Toffitio,  il  Ptftf. 
\\  6  chi  egli  ordioarà  diri 

fotte 


5  IO    Dirctt.  14. 

forte  l'ora  ttooe  volgare 
fohta  dirli  auanti  le  Co, 
muntone, come  (la  iiu 
quello  libretto> ma  ada- 
gio ,  deuoiamente. 

Dopo  l'ora  t ione  6  cà- 
ia l*H  nno,Pagt  lingua 
iycAu  cono  Gregoriano 
&  al  fine  il  Pref.dice  l'o 
rationedcl  SS.  Jacram. 

Si  va  inChiefaallaMef 
fa,  al  fine  della  quale  tut 
ti  fi  comunicano,*  auer- 
tendoa  non  acoóarfi  al 
cuno  prima  del  Prefet- 
to, ^Affilienti. 

Nel  accodarli  alla  fata 
Comunione»  vadtno  co 
ogni  cópofitione  inter* 


Direte.  14.  3  if 
ì  na>  &  cfter  na,co  le  brac* 
;  eia  piegate  in  croce  auà« 
|  ti  il  petto,  con  gl'occhi 
baffi,col  mantello  fopra 
ambidue  le  fpalle,  &c- 
1  Subito  comunicaci  fi 
1  ritirano  in  Congreg.per 
1  render  le  grafie;  &  arri* 
j.  uati  tutti  il  Prefet.ò  chi 
,  egli  ordina  dice  l'orano 
[  ne  da  dirli  doppo  ia-p 
\  Cocomuniono. 

Doppo  J'otatione,  vn 
[  Deprofudii  per  l'anime 
del  Purgatorio,  con  l'e- 
mione FidiltHié'c.  Et 
al  fine  Maria  mattrgra 
ti?,  con  la  folita  benedit 
k  tionej&poiogn'vno  và 

per 


jt»     Dritte»  a*» 

per  le  lue  deuotiooi»  6  Ih 

facendo.  & 
DIRETT.  1$.  n 
Quando  fi  conférma  vn  o 

Nouitto. 

LA  mattina  fi  deue  c 
comunicare!  e  dal  t 
Maftro  di  cerimonie»  ò  * 
di  Nouitij ,  deue  cflcr 
in  fi  rimo  di  quello  do*  fi 
uer4  fare  •  lo 
Finitele Lictanie>efce  , 

col  Maftro  di  Nouitij. 
II  Pref.auuifa>chc  il  tal  i 

Noukio  è  flato  con  pai-  t 
le  (ufficienti  confirmato 
che  però  airhora  fi  do-  t 
nera  farcqueft'attioiie* 

GHaiotMtori  trottano  li 


ftirett*  if.  I«f 
i  li  salmi,  EmquabonSp 

&  LaudsU  Dominum 
*mnagentes>coa  l'altre 
i  or at ioni  (olite . 

Il  Prcf.troua  l'oratiooi 
;  chcdoueràdìrc;&troua 
1  te  6  accoda  alla  porta* 
j  -  11  Nouttio  batte» 
t    II  Pref.Io  piglia  eoa  la 

,  iuà  delira  per  la  roano  li 
ni  ft  ra,&  Io  códuce  detro 

e  Si  citano  li  fud.sal.&c 
11  Nouitio  arriuato  al 

|  me2o  deiroratione.  ba~ 

|.  eia  la  terra., . 

j    Si  accolla  all'inginoc* 

t  chiator e  preparato. 

,    11  Prefetto ,  falciando 

r  *  fai  il  Nouiuoititorna  al 
la  banca.  Al 


3 1*    Direct,  if* 

Ai  fine  de  Salmi*  dice 
!e  folitc  orationi  * 

Il  Nouieio  dice  la  fo* 
li ta  Formula  :  Santità* 
m  Vergine ,  &c. 

Rifpondono  al  fine 
tutti  »  Amen. 

E  condotto  dal  Pref. 
ail'Àltare  ,  quale  bacìa» 

Lafciaiui  la  candela-* 
ordinaria  »  ò  eiemofina. 

E  condotto  al  luoco 
preparato  dair  ifìeiTo  ; 

fit  è  abbracciato  anco 
dalmedefirno,  a  nome 

di  tutta  ia  Congregato- 
ne, ralfegrandofi  fecod 

esortandolo  alla 
perfeucransa. 


g  ,        Direte   t6.  }tf 

DIRETT.  16. 
j,  Afflifo  da  tener  fi  neW- 

Aftriuere. 
A  mattina  fi  comu- 
nicale dcue  eflcrdal 

Maftro  di  cerimonie,  ò 
Kouinj  inftruito  di 
quello  douerà  fare  . 
Coppole  Lirtanie  fo^ 
lite  di  Congreg.  il  P.  ò 
Pref.  auuifa  ,  che  il  tale 
con  palle  /ufficienti  paf« 

8Ò  per  A  ferino,  &  che 

però  con  le  foli  ce  ora  rio 
ài  air  bora  deue  èffer 
pofto  nel  numero  de 
gì' A  fermi» 
Ciò  dettoci  due  Aflìf- 
tenti  io  Jeuano  dal  loco 

oue 


ft*    Direu.  \6. 

oue  fi  ritrotta»&  lo  con- 
ducono  all'inginocchia 
tote  preparato,fÀfcri»- 
to  dcue  ftar  in  mezo. 

Si  canta  il  salmo  Lau- 
da Hierafal?  DominiL 

L' Alcneto  fi  offinfce 

eoa  la  Por  mala  :  O  Re- 
gina, &c. 
S'intona  il  Te  Dt&>fyt 
11  Prcf.  dice  l'orationc 

10  rendimeco  di  gratie. 
fi* condotto  all'Altare 

ouelafcia  la  candela, 
fi  poi  anco  al  loco  pre 

paratoicue  è  abbraccia- 
to  damata  due  gV  aIIì  QÉti 

11  quali  gli  raccomanda 
ri  no  la  riputatone  del- 
la 


Direte,  té.  |i? 

1  la  Congregata  &  a  volef 
i  auazarfi  ogni  dì  più  od 
(■  feruore»  deuottone»  6^ 
pietà  Chriftiana  • 
DIRBTT  ffi 
[  Ordine  da  Unir/i  in  ri- 
fi   notar  i  il  Propqfito. 
>  T  A  macina  cómunio 

.Line  generale  di  dcuo 
t  tione,  &  non  d'obligo  ; 
e  Et  in  oltre  il  Prcf.  fa  la 
\  Iifta  di  quelli,che  douc- 
e  rano  dire  la  formula,  & 

nella  prima  mutala  ri  il 

t  Prefetto, ò  vn* Atti fìé te. 
ì  Si  canta  il  Vefpro  del- 
i  la  B.V*  con  le  foli  te  Lia 
3  tanie  della  B.  Vergine» 
'  fc  non  fono  venuti  per 

anco 


3*8     DirCtr.  17. 

anco  molti  Fratelli* 

Dalli  due  Intonatori 
fi  cantano  leLittanie  de 
S àti,con  le  follie  preci, 
in  tono  Gregoriano . 

Il  Padre  fa  il  fermone* 
che  donerà  effer  di  ma 
teria ,  concernente  all'- 
anione, che  fi  fa. 

Si  canta  il  Salmo  Bene 
dixifiì,  che  ftà  a  Terza . 

11  Pref.dicel'orattone 

dello  Spirito  Santo . 

Li  Fratelli  A fcritti  fo- 
no chiamati  a  fei,a  fei,ò 
a  otto,  ò  al  più  dieci . 

Al  fine  d'ogni  nauta 
g-Paltri  cantàno  Maria 
M aier  Gratta,  &c. 

Don* 


Direct»   17.  319 

Doppo  gl'Afcritti.fo- 
no  chiamati  li  Cofirma* 
pfi  ti ,  e  però  fi  mutano  le 
in  cartelle,  ^  formule, 
ci,  Finiti  fianca  il  Can- 
,  tico  BemdìSlusy  fye. 
**  La  folita  benedi tt.&c. 
oa    DIRBTT.  18. 
&  Ordir:  e, da  tener fi  mi  e  a 

uarleCartilledt'Sfi 
91         ti  dei  M efe. 

SI  prepara foprai!  ta- 
uolinocoperto,  vn_# 

Grocififfo,  lumi,  e  car- 

>  tcllc  de*  Santi . 
,4  Al  fine  delle  Lucanie, 
fi  accendono  li  lumi  . 
ì  Si  canta  YRìnn&Vc* 

^^^^ 

Spiri  tu  in 

tono 


per 


|jo    Dùetc.  tt. 

cono  Gregoriano  % 
Il  Pref.  dice  l'oratione 
dello  Spirito  Sa 

Sì  canali  Sani 
Congrega  tione 
11  Pad.efplicalafenté 

za»  dice  alcuna  cofa  del 
Santo»  ch'è  toccato)  in 


forte,moftra  la  neceffità 


della  virtù 
tata;  &  raccomanda  al- 
l'orationi  di  tutti  la  per 
fona»ònegotio,iui  poflo 
Si  chiamano  dal  fccó- 
do  Scgret.  prima  il  Pre 

fctto,  &  poi  Affittenti, 
Segretari  j,&  Cófultori. 
Gl'altri  Fratelli  vino 
per  ordine  di  Antiani- 
*  ti, 


birett.  18.  JJJ 

nità,ò  cóme  ftàno  a  ic- 
dere  doppo  liCófultor  i 
Le  cartelle  diquelli»chi 
rró  (orto  venutale  pigli; 
il  primo  Segretario,  òi 

Maftfodi  cerimonie  « 
Finiti  tutti  di  chiama 

re, fi  dicono  le 'ibi ite  or 
rioni,  &  Verf.  Mate  1 

1  Congreg.  fufle  tanfo  ri 

merofa ,  che  douefle  an 

date  molto  in  lungo,  t 
"più  del  tepo  ordinari 
dellaCongreg.queftac 

ri  moni  a,'  In  tal  cafo>m( 
tre  fi  canta  l'Hinno  d< 

lo  spirito  Santo,và  il  I 

a  pigliare  il  santo  per 

>  Congreg.poi  il  Pref.  A 


|ji    feireet*  jf. 

fiflfti,  Segretari  j,&  Cd- 

fui  tori:  &  doppo  quelli, 

tutti  gl'altri  Fratelli.  Et 
dette  al  fine  le  foliteor a 
tioni,  il  P.  fi  pone  in  fe- 
dia,  &  dichiara  la  fenté« 
za,  &c.  come  di  {opra , 

del  santo  toccato  alla^ 

Congregatone  • 
DIRBTT.  /o. 

Quadojffa  la  difeiplina 
li  Venerdì  fera. 

AHore  z;.  prepara* 
no  Iecofe  ordina- 
ne IiDeputcioè  latcrno 
ni,  leggio,  cà*panel.  &c. 

Alle  24.fi  chiudono  le 
ftnefìr&s . 
«Tonate  YAue  Maria 

di 


Dirett;  t9.  iji 

li  meco  quarto  d'hora 
5  fuona  per  vn  quarto 
Mora  la  campanella^. 
Chi  ha  da  diftribuiro 

alla  porta  le  difcipline 
S  deuc  trouar  iui  all'or- 
dine al  principio  della.» 
càpanclla,  non  Ja  fetido 

entrar  puttane  cani . 

Finito  di  fonare,G  cata 

do  7.  terseti  delDw  irf. 

Fratres,  &c. 
De  profundis. 

Meditatione^. 

Libera  nos Domine 
Orationo . 

Cofiteor.  Mifcreatun 
Indulgentiam,  frc. 

Sermone-». 

P  a  At* 


$1$.    Direte,  ijv 

Atto  di  Contri tionc . 
Alìa  Disciplina,  e  fi  ci 
ti >  Pater  de  Ceìis  Deus, 
Bene  diti  us>  ère» 
Salua  nos ,  . 

.mcàìmittiu  Vìfiu 

Vitata  la  gente  fi  caua 

il  lume,  efiriponeogni 
cofa  al  fuo  loco . 
S  i  calano  le  tele,  &c. 
DIRETT.  ao. 

Per  li  $  ,  Venerdì  di 

refimajn  bomre  del' 

ìejy  Piaghe* 

L  Giouedì,  doppo 

prafo,preparanoquel 
lische  han  la  cura,tutto 

quello,che  non  può  per 
ti  giorno  feguentc  impe 

dite. 


Dirett.  \o.  jjty 

dire  Jc  Meifc,còmunjo- 
MiS  predicare  (pio  la  ma 
lina  fi  nettano  le  cadeic 
&  accomodano  li  (lupi- 
ni  >  acciò  s'accc  odino  fa* 
cilmente>. 
Vna  lampada  al  coro 

de  Mufici  . 
Si  ricorda  al  Padre  Si* 

gre /la no,  che  la  ramina 
feguente  facci  confai 
«are  l'Hoftisu»  . 

V entrdi, . 
A  manna  per  tépo 
fi  mette  fuori  il  qua 
dro  delle  Piaghe,  e  fi  ri- 
corda di  nuouo  l'Hoftia 
da  cdfecrar.fi  al  P.Sagre. 
Subito  finita  la  predi- 

P  $  ca,. 


13 Dirctt.  io. 

ca,fi  fuona  il  sermone  al 
la  diftefa  per  vn  quarto. 

Si  raflettano  tutte  le 

cole ,  e  fi  finifce  d'ac- 
commodare  quellcchc 
rcftò  la  fera . 
Z>0/p0  U  hors  XX. 

AHore  20.  e  mezza 
tuona  alla  diftefa-» 

vn  quarto»  e  fi  pone  vn 
panno  alle  porte,  fcdan 
do  lume  fouerchio  * 
Si  accède  lalapada  ai 
M^Gci  ;  Et  all'Altare^ 
maggiore  fi  portino  Voi 

fi»;  >  ecc. 

Si  accèdano  circa  (ti  In 

ini  di  quelli'»  che  ftanno 

ittorno  al  Santiftimo 
Sacramento»  «i 


putiti  ««.  fjf 

►fi  traporta  il  SS.  Sacra 

mèlo  nella  moftranza. 
A  ho  re  il.  e  mezza  il 

cominciano  l'orationi 
nelle  quali  non  donerà 

f pender  fi  più  di  tre  qua* 
ti  in  circa. 

Adoram 9,  Rogam*ìfye» 

Stabat  Materie,  con 
l'oratione,  che  feguirà. 
Futi  della  Meditatone 

se  poi  fi  dicefle  l'offitio 
delle  Piaghe,fi  doueria- 
no  tralafciar  tutte  le  fu- 
dettecofe.  Vn  motetto» 

Profetile  fi  accèdano 
tutti  li  lumi  dell'Altare 

er più  vicini  al  SS.  Sacra- 
mento, e  fi  chiudono  le 
fenefire-    P  4  Mo 


|j8    Direte  io. 

Motctto.  Saluetri- 
wendu  m  caputi  &c. 

Et  fi  danno  li  taccili 
del  fermono. 

Miferefft&  tfaiiui  fi  il 
"Pad.  che  all'vltirno  Ver 
tetto  fij  in  pulpito,  per- 
che nò  vi  è  il  Gforia. 

fifeono  li  difciplinan- 
ti  a  cinque,  a  cinque^. 

Sermone.  Motetto. 

Letanie  della  Madóna 

Si  da  la  benedittione 
col  .fantiflìnio. 
Dóppo  ia  Benedittione. 

P'~"  ArtitoMonfignpre 
Gouèrnatore,  ò  al- 
tri Superiori,  fi  aprono 
le  fi  ne  ftre. 

Sì 


Dire  te.  io»  t$9  1 
Si  (morzano  li  lumi  • 

Si  ripone  ogni  cofa  al 
fuo  loco  da'  Deputati  • 

DIRETT.  21. 
Qua  do  fi fanno  U  Con- 

/ulte  Generati. 
I  legge  il  capitolo  » 
che  tratta  di  quello* 
Ogn'  vno  propone.» 
quello,  che  giudica*  be- 
ne per  la  Congreg.  qua-  j 
do  larà  dimandato . 
^Segretario  nota  tur-  1 

te  le  propofte,  &  da  eh t 

furono  fatte,  lafciando 

loco  per  le  rifpoftc,&  ri 
folutioni,  cheli  farano. 
DIRE  TT  *2. 

Vtglì*  alla  BB*  Vtrg. 

-  *  zie 


ji?  fu 


Sto    Direte.  »*. 

SI  accomoda  l'Altare 
6*^  Congrega  ti  onc 
al  meglio  del  (olito. 
IlPrefet.Ia  mattina  &  ' 
fciclta  di  quelli,ehe  de- 
uono  dire  l'ora tiooi  ;  la 
prima»  &  vi  ti  me  tre  le 

dice  il  Pad.  òeùoPrcf. 
Li  siimi  fi  dicono  fe- 
dedo,  ma  métre  fi  dico* 
no  l'orationif  eccetto  la 
prima,&  tre  viti  me,che 
fi  dicono  inginocchio- 
ni  )  ftàno  tutti  in  piedi, 
folo  quello.che  le  legge 

Uà  có  leginocc.in  terra. 

Prima  fi  comincia  co- 
fa  alcuna  fi  cacano  da  g) 

intonatoli  .IfaLitranie 

g&      a  «5  della 


Dirttt.  i*.  *4* 

JciraBeatifs.Vcrgitìc  ìtì 
tuono»  &  al  fine  di  cfle 

l'ora tiù ne  folua_» . 

fidicela  prima  oratio 
ne  dal  P.  òPref.  alfine 

Beata  vi/ftraMari$&* 
In  honore  della  Prede 
ftinatione,il  salmo  Di- 
mini  ,  Dominus  nofier, 
quàm  aimirabiht  &k 

con  tre  orationi  » 
In  honore  della  Còcet 

tione  immaculata,  C*/# 
enarrai gloriti,  Dei, 

con  tre  orationi- 
lo  honore  dell  humil- 
tà  profódiffirna  Domini 

•  ln  honore  della  Saul* 

e.  •   grufia^ 


t  j4t     Diteti,  si» 

Ertiti d  uit  cor  meft&t* 
con  tre  orationi . 
Per  hauercóceputo  il 

Figliò  di  Dio, Detu  nofi 
ter  refusiti,  colorar. 
.Per  nauer  partorito  il 
figlio  di  Dio,F#dame» 

fa  fiust  co  3.  orationi . 

(a  honore  della  Virgì 
cita  triplicata,  Cantate 
Domino  catte um  nouìt , 

eoo  tre  orationi . 
In  honore  del  patire 
della  B.  Vergine»Off/w/- 

ttus  regnanti  exulteitcr 
ra,  con  tre  ora  rioni. 

Per  l'allegrezza  rice-T 
urna  in  veder  diritto 
K(ukÌmo,Cafttate  Do» 

^  *~  —       -  *  4  ^ 


Direct,   tv  ?*J 

)i  mino  cantici*  noufcquia 

msrab.con  treorauoni* 

li  in  honorc  deli* Afsun- 

i  tìonc  al  Cielo,  L$tatus>. 

il,  6c^c.  con  tre  orationi  ^ 

J  In  honore  dell'Incoro 

t  mtioi\c>Benedixifìi  Do 
(<  mine,  con  tre  o  rat  ioni, 
[i       al  fine  della  feconda 

\  tutti  cantano  due  volte» 
,  tati  a  Atari  a.  ora  prò  nok> 
Perche  interceda  per 
;  noiappreffaDio,  -Afj- 
:  gn ificAt, con  SAomionu 
ì  Doppo  Tvltime  ora  no 
nit  fi  cita  in  p^èdi  dalli 

Fratelli  l'Hinoo,  Auì^ 
MarisSteIfa>&zl&n(ì 

1  liVttftttu&rórationci 

si 


|44     Direct,  ti. 

Si  dicono  tre  Salue  Rt 
*ginath  prima  percome 
conda  per  le  anime  del 
Purgatorio»  terza  perla 
cóuer  (ione  de  peccatori 

Come  debba  apparar/i 
t  Alt  art  nei  giorni  di 
Cóttgr esattone* 

PRIMA  NOTA. 
Vmi  di  ce»  6* 

 A  oglio  x« 

Fi  ori'  <*. 
Si  para  la  Gógr.  tutta. 
Piotale  più  honorato. 
Tape  ti.  Quadri. 
Et  ogni  altra  telacene 
poffa  hau^rfi  per  mag- 
gior decoro  della  Cógr, 


Direte.  »?.  ut 
&  apparato  dell' Altare, 

Seconda  Nota* 

Vai  di  cera  4. 

A  oglto  2. 

Fiori  .4* 
Vn  Tapeto  all'  ingt- 
fioechiàtore** . 
Et  s'appara  da  fianchi 

dell'Altare  io  lamento. 

Ter%a  Nota* 
Vmi  di  cera  '%% 
A  oglio  a» 

Fiori  a. 

Con  le  cefe  ordinarie* 

Cogrig'  di  prima  Mota. 
A  Fe  Aa  Cócettione 
della  Beatifs.  Verg. 

Quando  ili  fa  il  nouo 

Prefetto . 


\ 


! 


itf     Diretti  *?» 

CogregaUdeUa    Nat  A. 

VuckPeacprinci 
_  pali  della- BB- V. 
Pafqua,  Natale*  fiefte 
principali  del  Sigaose. 

Quando  fi  Alcrmetf 
Quando  fi  fala  Veglia 
alla  Beatili]  ma  Vergine 
Cogrcg.-delU  $.2{ota. 

TV  tte  le  Domeniche 
e  fede  ordina  rie. 

Quando  Ji  dice  l'Opta 

<::dt  Morti  %  di 
'Altare  parato  di 

»nerocÓ4.1umi>due 

a  ogho,  e  due  .di  ceraJ. 

Et  in  terra  vn  pàno  Je 
ro,  co  4.  tefte  di  morto* 

eflcdoui  la  cafla  ioJit»  ; 


0 


t)iretf.  *  j .    5  47 
&  quattro  cadde  di  cera 

La  banca  del  Prefetto 
coperta  di  nero . 

Ma  nel  giorno ,  che  fi 
fa  commemoratione  di 
tuti  li  fedeli  Defóti,s'ap 
para  tutta  la  Congreg. 
di  nero,come  anco  nel- 

la  fettimana  Santa_> . 
DIRETT.  a*. 

Ter  tOffitio  delle  fanti/ 

Cime  Ptagbe  da  recitar/ 
nella fittimana  /anta» 

LA  Domenica  ìn_# 
Paflìone  reftano 
doppo  la  Congreg.quae 
tro  per  Intonatori,  cin- 
quetò  fei  per  le  lettioni, 
e  col  Préf.  prouano  tut- 
to l'officio,  «i 


j*8    E)ir6tr#  tf. 

Si  faprouiffonedi  cui 
que>ouero  fei  libre  di  cà 
rielette ,  di  quelle,  che 
ne  vano  50  ò  tfo.alla  hb. 

Si  fa  rìfiàpare  roffitio- 
Io  delle  sàtifs.  Piaghete 
no  «re  ne  (arano  almeno 
clQcctito>pcr  quelli,  che 
con  fono  di  Congrega 

S\  auuifa  in  Cogregat, 
r  h'al  detto  officio  fl  pof- 
fono  cótfurre  foraftieri 
ài  qualunque  codinone 
/j;uo>&acJafcunofegIi 

rfarà  neir&rare l'offit» 
io,  con  vna  candeletta. 

La  ttanza  tutta  deue 
e  (ler  parata  di  nero>  Ce, 
micino  all'Altare  vn  Le- 


gio  »  con  due  Iumu 

All'Aitare  fi  pone  il 
quadro  delle  sàtifs«Pia- 
ghe>&  5  càcìele  d'?nal\b 
rvoa,  che  doueràno  e(- 
fer  fmor2ate,vnaj?  vol- 
taci fine  di  ogni  piaga. 
Quàdo  fi  dira,  Stribi 
Dòmine e.  che  dotte- 
rà càtaru  alfinedell'vl- 
lima  piaga, fi  licemiano 

li  putti, fi  diftribuifcòno 
le  DifciplinejFinitapoi 
ladifciplina,  fi  fa  l'ado- 
ra tione  del  Chrifto»e  fi 
da  la  benedizione. 

DIRETT.  %S 

APPLICAI  IONE  DELLE 

CómaDÌonigtncrili  di«ia 

"  cun 


jfo    Dirctf  . 
cu  mele  d*  rotto  fanflOtqo» 
do  il  Padre  do»  ordioafle 


ausi  che 


UH 


F 


ticotare  neceflkì 

LLA  DL  GENNARO* 

fir  ottener  grana  di 

pafla  «quel  l'annoia 
gratta  di  Dio,,c  buona»» 
fallite  >  fe  deueefles  a_> 

maggior  gloria  di  Sua 
Diurna  Maeftà,  e  bene 

dell'anima . 
gpeVadi  Febraro. 
Er  quelli,  che  (lino 


in  peccato  mortale», 
acciò  N.  S.dij  loro  gra- 
tta dì  cóuertirfiVe  fi  rac- 
comandi feruenteméte 
il  Signore  là  Gioaentk 
ii  quefta  Ciuà«  . 


Diretti  %jé  35r 

f    Quella  di  Marzo. 
JpBrcheRS.fauorif- 
Sl  ca  eoa  moke  gratie 

)t  f  pirituali,e  téporali  que 

di  ftaCittài&imparticòla 
in  re,  perche  vi  fi;  tra  tutti 
li  vna  sàta  pace,&  vnipne 


Brìi  due fingolarif- 
fimi  benefici)  della 
Creatione,  e  Redécione 
&  im particolare  per  le 

molte  cotnraodità  eoa- 
cefleci  di  faluarci  % 
Quella  di  Maggia. 
Br  ottener  da  Dio 
N.Sig.  abondàzadt 

gr&no>vino,&oglio»pur 
che  fi  j  eoa  maggior  fu* 

gloria/, 


p 


fft    Wrett.  if.' 

gloria,  &  vttlc  dell'ani- 
me «  :  < 

Rutila  di  Giugno.  . 

ACciò  N.Sig. ci  con 
ceda  gratta  di  libe 
rarci  da  quei  peccati  > 
per  Ji  quali  corriamo 

maggior  pericolo  del- 
l'eterna fallite. 

Quella  di  Luglio. 

PBr  la  Santa  Madre 
Chiefa,  per  il  Sómo 
Pontefice,  per  il  Vcfco. 
•o  della  propria  Cittì, 
per  li  PrcnctpiCiiriftia- 

ni,acciò  N.  Sig.  cóceda 
lorgratia  di  ftar  vniti,e 
digouernare  bene,eret 

tamcnteli  lorfudditi. 

Sudi* 


ftJrcitv  ì?;  jji 

*  Quella  dì  Agofìo. 

PErche  la  Beatifeim* 
Vergine  habbia  par* 
)D  ticolaf  e  prole ttione  del 
^  le  per  fon  e,  caie,  &^  fa- 
to SDiglie  loro. 

*  Ornella  di  Settembre. 

k  TJ  N  ho  no  re  del  fuo  prò 
J  prio  AngeloCllflode 
ringratiàdolodcllacuf- 
t{  todia  fatta  finew  quello 

0  giorno,& pregandola 

*  perleucrarc  con  -l'ifkffa 

!>  carità  Ano  al  fine  della 
vita. 

1  $fff //*  di  Ottobre. 

PHr  l'anime  del  Pur* 
ga torio,  particola  r- 

wcntedellinoftri  Padri 

Madrid 


3*4    birettì  if. 

Madri,Fratelli,Sorel]e,  Ci 
&  altri  propinqui,  e  be-  in 
ncfattori  a  quali  Gàmo  * 
p.u tenuti,  &obligati.(n 
Quella  di  Nouembre.  B 

PEr  impetrare  da_»  t 
Dio  vna  buona ,  e 
fa  ri  ta  morte  •  ' 

Quella  di  Dicembre .  i 

SÌ  per  ottener  perdo- 1 
no  di  tutti  li  peccati 
della  vi  tapaflata>ma  par 

ticolarméte  delli  cóme! 
fjnclpretfgt'anno)  fi  per 
redimento  digratie  del  1 
li  benefieij  riceutJti  ^ 
Quella  della  Ve  fi  a  prò-  \ 
pria  della  Gongreg.  \ 

SI  applica  perche  la 
Coiìgre*  i 


fiirett.  tf.  jjf 

Congreg.èrcfca  di  bene 
in  meglio  in  fpirito,dc- 
uotione,e  numero  per 
maggior  gloria  della^ 
Beaufaima  Vergine ,  c 
beneficio  dell'anime . 
DIRETT*  26. 

Foramla  con  la  quale  ti  Fra- 
telli Cogliono  dire  tor  coU 
pa,c  dimandate  la  peni  é- 
2 e  inCongrcg.  per  quali 
che  mancamento  cor  elio. 

Adre  Santifliraa 

 Vcrg.  MARTA, 

vi  dimàdo  perdono  pef 

•  #04   *  •  •  •  prò 

pongo  d'eraédarmi»  pe- 
rò no  mi  negate  la  vof- 
tra  sàta  benedizione;  a 
voiPratelli  dico  mia  col 

Q  pa 


M 


Direte 

pa  delmaFcfTépio»  pre- 
gando tl'.Padre  a  darmi 
v  n  a  p comzz  &  a  far  ori: 
te  dotiDtar  iprjpnfione. 
Q ut  (Uri  fpatio,iìdicé 
il  manca tiìéto  cómefio* 
A  V  V  I  S  1. 

etjìra  cpfà,*  viefte  detcr «ira- 
ti ,t qith^uel! : ,.c &e  i nte : .  0 en - 

Atro  a  detta  Collutta ,  foco 
oWigatiriftòrar  li  danni. 

filcv/uperflua,òiotdpoib"!tl 
alia  paffitóSà  pféfomedcJtt 

(P?t(O(pc^0ori  dpucraonocf 
fere  obligati  a  rimetter  il  da* 
caro*  l 

^  Nota 


Direte.  16.  i*7 
5  Nota,  che  quando  irmi  vi 

c  Re'goUjò  Ordine  d^kuaa 
cola  > tócca  ai  Padre  fqlo 

Bifei^cxjaello  (tòiri  fàrfv  *  ^ 

Ciooc  alia  GontuUsut. 
4 Notale  oaa  vi  è  autori- 
tà ia  aìcauo.cccccto  che  ocl 
Padre  Rettore»  e  padre  di 
Congregai*  di  difpénlato  fo* 
pja  alcuna  Rcg  c  quando  ab- 
cun^  Officiale  di.ConfiiUa.à 
tutta  s'haaeffe  arrogato  qu«- 
^àtitorfti^doucrancf  ihPrci, 

fcf  AflWtcntì,  che  {ùcccdcrà- 
Do;  penkemiarii  »  ò  coarti. 
5  Nota  ,  che  per  far  carni- 

jbajf  Bene  la<Conglcegctta^>a 
nìffunacófa  douerafl?habérs 
ipiù  l'occhio,  quanto  in  pro- 
curare ,  che  gl'Officiali  cucci 
ficcioo  il  debito  k>ro,eonuji 
H.il»gcnza,  fedeltà*  &  Afòt&Q 


jj8    Direct,  a f. 

DIRETT.  17,  I 

Modo  »  che  deus  tener  fi  I 
qu  adola  CÓgrtgatvà a 
qualche  foco vntUmfte* 

SI  radunano  tutti  net 
jocoalTegaato. 
Ogn'  vno  s'accópagna 
con  gl'a degnati  Fratelli 
e  nò  racédofi  da  i  Supe- 
riori aflegnaméto  fi  di« 
uideràno  a  due>  a  duo. 

Per  ftradrafe  altro  nò 

s'ordinara  da  Sup.  s'of- 
ferua  effattifllmofilétio 
Ogn' vno  habfaia  la  co- 
rona nelle  mani.portt  il 
màtello  fopra  ambidue 
le  (palle;  e  camini  cò  gli 
occhi  baffi, e  modello. 

4»'or» 


Lardine  da  ofleruaril 
tato  nell'andare,  quàto 
nel  ritornarcfarà  quel- 
lo,che  afìegaarano  1  Su* 
perion  della  Cógrcgat. 

Nei  entrar  in  Ciucia, 
l'Ordinatore  getterà  l'- 
acqua benedetta  £  tutti, 
acciò  non  sgabbino  a 
fermare^. 

Tutti  s'inginocchiata 
no  in  ccrra,con  l'ordine 
che  faranno  entrati  io*» 
Chiefa  ♦  e  vicini  al  pre- 
cedente binario. 

Se  occorre  Oc  cantare, 
riipondjfto  tutti  in  to- 
no,e  diuotàmentej. 

Se  vede(tero,che  li  pri 

Q  j  mi 


l6o     Diretr,  *7. 

mi  baciatfefo  la  terra,  à 
albo,  tutti-  faccino  l'tf- 

^a 

^  RMVLA  DEL 
ottonale,  che  pre-1 
séfaao  li  Nouitii. 

lUuflrì  Signori  « 
PREFETTO,  ET 

Ajfi/lenti  detta  Con» 
BìgwgAttonede'  Mer* 
^at*tt}&  Arti/li. 


O     di  età  di  anni 
di  profeffionc  ha- 
bi tante  io  ancona  da 


anni  io  quà,&  ai  pres- 
te vicino*  oclla  Pa- 
recchia diS,  eflendo 

flato 


Forttì.  del  Meni,  jfii 

c  flato  ini ormatala 
[•  do/gj'obhghi  principali 
della  lor  Santa  Congre- 
gau  o  ne ,  &  da  L  me  d  e  fi  - 
mo  condotto  a  vedere  li 
fanti  etfercittj  di  tlia^dè 
fiderò  f dm  m  a  m  Ha  t  e ir  m 
òcre, &  morire  ob*rdien 
te  Fratello  di  éflajfi^pet 
emendar  la  vita  mia^co 
me  per  guadagnare  le 

molteifldulgeqtiecon* 
ceHe  da  Sonoro  Ponte- 
fici ai  Fratelh  di  qtìfcìfo. 
Per  tanto  fuppHca  ftej 
Signorie  Voftoe  a  de- 
gnarfi  di  riceaermi  nel 
numero  de  gl'altri  Fra- 
telli>&  prometto  alle  Si 

Q  4  gno 


Sii  Porm.del  Mem, 
gnoric  Voftre  offerirne 
le  Regole,  Decreti,^ 

Confuctudini  di  effige  ó 
Rfegatione,  &  impani- 
colare  a  tempi  debiti  i 

frequentar  JeCcmmu- 
nioni,  &  ritrouarmi  per 
quanto  porrò  fcrópre  al 
l'ordinarie  radùnatiom; 
£t  ottenendo  quefta, 

che  Aimo  per  iomma 

grstia,  pregarò  Noftro 
Signore  per  le  Signorie 
Vofirc  i  oc  per  la  com- 

fcruatióno  di  queOo 
fanto  Loco. 

D'Ancona  alli 

COM- 

1  ir** 


COMPENDIO  | 

DELL'  iNDVLGENZa 

Delle  eongteg»tioni. 

Nelle  Cale,  e  Collegi} 
della  Co pag.  di  Giesii. 

Indulgenze*  Plenaria . 

Cla(chedun,che  farà  rice- 
uuco  nella  Congregano 
ne,  fé  uel  medefitno  giorno 
confettato,  fi  Gommarne  Re- 
rà5acquifteri  Indulgenza  Pie 
sarta  di  tatti  Tuoi  peccati . 
Tutti  di  Congregatone,  io 
Articolo  morcif,  acqaiftano 
Indulgenza  Plenaria^. 
Qjaiuoque  Fratello  dcjla  » 

Congregai  e  tutti  i  Fedeli 
deirvno,e  l'altro  fedo*!  qua- 
li confeflat^e  c&muuicati ,  vi 

fitaraonola  Chicfa.  Capelli» 
Oratorio»ò altro  luogo,  ous 

{araano,  nel  giorno  dell'  Au. 
d       Q  $  nua- 

j&-nncni' 


3*4  Indulgenze  ddfa 
punciatione  della  B.  V.ò  d'ai- 
tre  folenniti,  Ipuocatione,  ò 
TitolOifotco  i!  quali  ciafeuna 
Cógregatione  è  dedicataci 
li  primi  vefpri  fino  al  tra* 
rnoncar  d?J  Soie  della  mede- 
fiua  fella*  &  ìui  preghcrana 
per  la  conferii* rione ,  &  au- 
zumemo  delia  Republica^i 


deIrHerefie*e  per  rvnione_* 
de'  Prencipi  Chriftiani ,  Se 
pmlperitì  del  Sommo  Pon- 
tefice i  aequifteranoo  Indul- 
genza plenari  a_j  » 
Sirniinacntc  ogni  Fratello 
della  gongregatione,  con- 
fetto* e  camomnicato  gua- 
dagni Indulgenza  panaci* 
pehie  foglienti  falconici  * 
Nella  N^tiui:4  dì  ^Signo- 
re ^ilpijip  a$Da;*n&br  e 
Ndl'AiCfeaSdo*  di  ^k  Sigo 

Ntij^^tinfciatiojic  dell; 


■ 


B,  V*  aUi  a5.  di  Marzo. 
NelUAfluationc  della  Beata 

Vergile  alli  i5d'Agofto. 
Ne  Ut  Naiiuici  della  Beat» 
Vergiacalli8,di$ectetnbre. 

.  Ne  1  a  Couceu!onc  deiU_s 
B.V-alli  a.  di  Deceoobr^j. 

Indulgenze*  dyvn  anno. 

tfando  accópagoaranrw 
.  corpi  delti  fratelli,  ò 


lek 


Q 

Sinai!  tn;n«  gl'infermi,» 
impediti,  iqualivditoilic 
ano  (Idi*  campana  s'.ngino- 

thiaraono  (  le  gli  tara  p«- 

meflo  della  roalatia)e  diraoo 
il  pater  nofter,e  l'Aoe  Man* 
per  Udef  omo,  ò  in  fermo. 
Chi  fìtrouarà  presece  aU  a- 
danàae  publiche,  ò  pnuate. 
G'ht  internerà  alh  Diurni 


OfRtt  j  • 


ragio  • 


.    1*6   Indulger,**  étllt 
ragionatucnti^cflvcatiòiiL 
Ghì  condri  all'Officio  de 
Mo  ri  da  fari  dalla  med*fir 
firn  a  Gongrcg.  &  approuati 
dai  M.  R  P  Gene-ale  dell* 
Compjg.  di  Gieiù.ifoo  Vù 
tario,  -sì  per  ir  Fratelli  delia 

Cong  eg.cowe  anco  delli  al 
tri  fedeli  diGiesùC  hrifto. 

Ghi  vdiri  Mcila  i  giorni  di 
Jauoro. 

Chi  farà  Peffatne  di  eoo* 
feienza  la  fera  pricna  d'an« 
«are  a  lettco . 

Chi  vificari  i  poaeri  infer- 
mi sì  Fratelli  cooiealtri^el- 
li  Ho/pitafi ,  ò  nelle  proprie 

€hì  virerà  fflTncarcewi. 
Chi  rappacificherà  colo- 

fo,  che  «anno  io  discordia 


Indttl 


Goagregattone. 

tndulgen^  ielle  Stati* 
*  ni  di  Roma. 


T 


Vcct|i  Fratelli  della  Co- 
_  greg/gqadagnano  ime 
^Indulgenze  delie Scationì , 
Sì  dentfO»comc  fyori  di  Ro- 
ma; (e  nelli  giorni  di  Q-iare- 
fi.ita  »  &  altri  giorni  dclPan- 
DOiVifitaràno  la  ditela  della 
Compag.  di  Giesù ,  fe  quioi 
(ari,  akrimente  la  vìhicta,ó 
Capella  done  eglino  per  al- 
l'hora  ftàciaraano,e  diriio  7 
volte  il  Pa'er  oofter,e  7  vol- 
te r  Aae  MwfCi  pregàdo  per 
f  imcncionc  deili  Somali  Po 
ttfici,  i  quali  concederò  i^t 
(opra  dette  Indulgenze  ,  e  fi 
troueranno  fenza  confeien- 
za  di  peccato  mortale,E  qael 
lè  Indulgenze,  che  fi  guada- 
gnano per  le  Stationrftanna 
notate  di  (òrto  luciate  a  me* 


<  i6ì   Indalgonze  della 

Indulgenze  nelle  Dfr  * 

memcbe.      %  1  1 

T 


Vttc  le  Domeniche  del- 
l'A  acato. 

La  Domenica  della  Seccai- 
geliraa_4> 

La  Dòuenie.ddla  Seffigef. 
La  Domenica  delhQjun* 
guìgefima. 

TuPce  le  Domeniche  di 
Qiarefina^j. 

Tuccc  le  Domeniche  del 

»e(c  dt  Maggio,  il 

Tacce  le  leconde  DomeoU 
che  di  cialchcdun  mefe_>. 

Io  oga'vna  delte  lopradet- 
te  Domeniche,!  fratelli  della 
Coogreg.  confeffau.ecom- 
manicaci  guadagnano  per  lo 
pm  Indulgenza  Plenaria^. 

Indulgenze  nelle  Féftt 
Ji  N.  3  tenore* 


i 


M   J    A    4    k    ^Lt  m 
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r 
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Ccngregitione*  369 
di  N.S.aììi  14  di  Dccemhre. 

H  N  Vìuifà  di  N.  S.in  ciaf- 
cuaa  McffaaUi  a*  diDeccb 

La  féfta  della  Circoncifio- 
dc  dì  N.  Si  il  t.  di  Gennaro. 

L'Epifania  di  Noftvo  Sig, 
alh  6.  di  Qeonaro, 

La  Pafqua  di  Refarrecùo- 
nc;e  cucca  Fotcaua_*. 

L'Alcenfianc  di.N,  Sig. 

J.JfcVigilia  della  Pètccolh. 

La  ?eucccofte  4  c  per  tutu 
To-tana^f. 

La  Sa.mtfflmi Trinità. 

Il  giorno  del  Santiflìtno  Sa* 
tramenio»  e  tutta  l'ottaua^j. 

Li  Trasfigouatione  di  N.  Si- 
gnore alli  6.  d'Agofto, 

lo  cialchcduaa  delle  (opra* 

dette  kStt  di  N.  S.  tutù  i  fra- 
celli.delU  Congtcg.confefla. 
tifi  co  ai  manicati  guadagnc- 
rano  tempre  Indulgenza  Pie 

nana,  8?  alttc  aflaiifiose, 

eraodifi» 


■fc.  4    ,     %  '  *  *  é  ^  ^^^^^^^^^^^^^^ 

?  70^  indulgenze  (fella 

t  A  PurificacioM  della  B. 
*r  V.  ail,  ,  tìl  Febriro, 

«il»  ai.  di  Moaea,brcj. 

al^C°a««'òocdellaB,V, 
«ila.  dt  Dece ubre^,,  v* 

S».  e4u  S'oro<>  <*«  dette  óf 

ssa  ssaaSPS 

sWe?*att'Wf*  »*»  Jet* 


Congtegatione.  m 

INDV  LGENZI 
celle  Felle  de  Ut  Saoti  fra 
l'anno  diftmte  in  ciaC- 

chedun  mefe* 
GENNARO* 
Ella  fefta  di  a»  Marcello 
Papa, e  Marcirci  alli  16 . 

Nella  fefta  di  $•  Antonio 
Abbate  alli  i7. 
Nella  Gatedra  di  s*  Pietro 
in  Roma,  alli  1 8. 
Nella  fefta  di  s.Jcbaftiano 
Martire,  alli  no. 
Nella  fefta  di  fant'  Agoefc 
Vergine,  e  Mar t.  alia  af. 
Nella  Oonuerfionc  dis.Pao 
Io  Apoftolo,al|itf. 
Nella  fefta  di  s.  Giouaoni 
Chtifoftomp  alli  tj. 
In  cotte  le  fopradette  fcftc 
fi  acquiftaco  dalli  fratelli  del 
iaCongreg.feroprc  Indulge» 
2e  grand  ìffime,  e  per  io  più 

fono  Indulg%PIen.confeflatìt 

c  conimi* 


Ì7i  Mtalg*»»  «Mi* 
e^eómmtmicati,  ò  fcnsa  con» 
faenza  di  peccata  mele, 

VlEllafeftadi  s.-^gatiV. 
Neil*  €atedra<Ji*$> -  Pietra 

Nella  fetta  dtétt  M«ua_- 

A  portolo,  a/li 
Tucte  Indulgerà*  Plenarie. 
MARZO. 

NBila  fcfta  di  s  Tornito 
di  AquirtOj  alH  % 
Nella  fella  di  $,  Gregorio 
Papa,  *Hi  **• 

?Nefìa  fetta  di  S.  Giufeppe 
Spe>!o  delta 3.  Verghili 
Neifa  fefta  di  s.  Benedetto 

Abbate,  alliii. 
Turre  Indulgenze  Pfietfarifc, 

eccecro  s.  Benedettile  è 
fflofcò'più  orlili ìcfjghw* 

N'  *  >telfe  fttfadi  f/'Qinfgto 
M«rt. 


:£0/>gtf  gai  ione   3  Z3 

•  Martire  *  aUi 

Nella'  fcfta  dì,  San  Marco 
Euaoggfrfyai  aiti  *s. 
t    Tutte  Indulgenze  Plcoane* 

MA  G  G  l  O 

(  Xl^^fcftadelli  Ss.Fiiip- 
JuN  po  %pfi  Ugo  na o  h  p  o  f .  i  1 1 

j  NcttWencioBc  di  S.Crcc* 
alti  3  , 

•  Nella  fefta  di  s.  Monica-» 
madre  di  s.  A  gettino,  alli  4. 
-  Nella  fetta  di  %  Gio:  A  poft. 
alla  porta  latin*,  alli  6 . 

io  ,  Ne  li -'Appariti  ooe  di  S*Mi« 
Chele  Archangelo^aHi  a. 

\t  Tacce  Indulgenze  Plenarie» 
f  G  l  V  G  N  O. 

to    VlElla  {cfta  di  9.  Barnaba 
iNLApoftoio^aUiii. 

h    f>  Nella  Natiuità  dì  S*  Gios 

i     Bnnfta.i  alli  14 . 
|  «fcMella  tetta  delli  Sacci  Pie- 
tro^ Paolo  Apottoli,  alli  *9- 

b      Neil*  €  om  ajcmor  at  ione^* 


374  Indulgane  della 

ài  S  Paolo, allibo* 
Iurte  Indulgenze  P?eoaiie. 

L  V  3  L  I  O. 
EiroccauadiSGio.Bat- 


N 


.  „  irti  il  primo  di 
Nella  fitta  di  sane*  Aleffio 
Confefforf  ,aflh7. 
Nella  fcfta  di  i  Margherita 
Vcrgine.c  Man,  alti  to. 
'  N*l!a  fetta  di  s.  Maria  Mi- 
dalena,alli  ti.  n 
Nella  fetta  di  S.  Giacomo 

Apoftoio,  alti  t*. 
Nella  fetta  di  S.  Anna  Ma* 

d^e  della  B  V  al  li  té  * 
Tutte  Indulgenze  Plen.ec- 
cetto  f*  Margherita,  che  è  di 

a  a      M  •  »  fife.  éL 


lìHi 


N 


AGOSTO-  • 

Ellafèftàdi  «.Pietro  ad 

Vincira,  il  primo  di- 

N»Ha  fcfta  di  $.  Do»enieo 

Confeffore  alli  4. 
Nella  fefta  di  5.  M««* 11(1 

itfiue*,  »Ui  f»  Nel* 


Coogiegatioué.  jfy 

Nella  fcftji  di  S.  Lorena 
k  Martire»  al!i  io. 

Nella  feda  di  (.Bartolomeo 
•  Apoftolo,  alli  14. 

Nella  hfta  di  S.  Agoftinn 
a  Dottor  della  Ghieia,  alln*. 

Nella  Decolatione  di  San 
1  Gio:  Battiftaralli  19. 

Tutte  Indulg  Pleo.  &  in  eia 
|  fch^dun  gibrnò  dclttmatt* 

di  SVLorézo  Mart.  100.  anni 

0  d'itóolg.  6t  alo  etante  qua* 
tantene,  e  la  remiffioncdel- 

i'  la  terza  parte  delti  peccati. 

1  SETTE  MBR  E* 

NEHa  fefta  di  5.  Egidio 
Abbate»  il  primo  dì. 
Nella  fefta  di  s.  Nicola  di 
Tolentino,  allii  * 

'     NelPeflaltattonc  della  San- 
ta Croce,  aili  14. 

»     Nella  fefta  di  San  Mattheo 
Apoftolo.  alti  11 1 

1     Nella  Dcdicauone  di  S.Nfi- 

chele 


3,76*  Indulgenze  della 

chèle  Archangelo ,  alli 

$Ìih  fetta  di  S.  (&ro  amo 
Dottore  dell»  Chiefa  a!h  }o. 

Tutte  In  dolgeoze  Plenarie. 
q,T  T  O  B  R  E. 

1? di  $.  Francef- 


co, 'e  per  tutta  Itero 
per  eiafchedun  gjorno.alli  * 

Nella  fefta  di  San  Lucaci 
luaogelifta**!'' 1 8- 

Nella  fcfta  dcjji  ^fcFJ 
ftott  Simoue.e  Giuda.alU  >*• 

tutte  ia4ulgwze^e°ar,?* 

DB  G  B  M  B  R  E- 

kiEila  fefta-diS.  Barbara 

[\Verginc,eMart.alIi4. 
N^llafeladis  Nicolò  Ve- 

.fcouo,  e  Colore,  aih  £ 
Nella  fefta  di  S.ftcfaoo  Pio 

tomartire,  alli  »6-  . 

Nella  fefta  di  S.  Gio:  Euao- 
gclifta,  alli  >7. 

Nella  fefta  tklii  Santi  InoP' 

ceoci,aU»t8. 


---  - 


U  PJpj,al!i  ?t. 


Ed 


|  L'pvimadi  Qtu  re  fi  tna«jr 
J  'Tutti  u  giofnHUaubW 


u 


dì  Quarefitn 


Voterai 


»  \VMl  tucte  !e  4<  Tempora. 

iti  ^"l'gKJrftf  fopradetu.hu* 
«  {ì.  'c^re1iot3u!g-I1iena.  &al 

à  Agoftb  •ogni  gioito  $t,^ 


i  Di!:; 


$7*   Indolenze  dell* 
Dalli  ti  d' A  goffo,  fino  allt 
S<dt  Settembre,  ogni  giorno 
fi  guadagna  Indulgenza  di 
anni  dodici  mi  Ila—,. 

Tutti  i  Sabbati  dell'uno  fi 
guadagna  Indulgenza  Plen. 

Quando  filìhira  vn'A* 
nimadalPur*  ^ 


gatorio. 

NElla  Domenica  della-/ 
$euuagcfima_j.w 
Il  Martedì  della  prima  Do- 
menica di  Quarefima^i. 
Il  Sabbato  della  fecondai 
Terza,  quarta,  e  quinta  Do- 
menica di  Qoarefcroa-/' 
Il  Mercerdì  doppolaPal- 

qua  di  Reiarretcione-». 
II  Giouedì.e  Sabba»  dop- 

po  la  Pentccoflc-J» 
li  Sabbatto  delie  Qoittrd 

tempo*  di  leiteaabrtj,». 

Nelfa-» 


ri 


 „-gatione.   3  Pi 

Nella  feda  di  S  Gfouanriii 
,1  vhrtloftomo  aUì  »7.di  cèti. 

.  aUa  pona  LattnaaJlié.Mag 

!  ^elhfeftajdiSanGiouanoi 
Apofto!o,ScEuaoge!ifti.,al. 

j,  il  %7  dl  Oecenib|e_Jv  K 
Et  óltre  ai  ornar  rBWnfaft 
d«lle  pene  deV  Purgatorio, 
in  ciascheduno  tleiti  fopra» 

■  detti  giorni,  s'acquiOano  al. 
u  tv grantfifsime  indulgenze. 
Tutte  le  qtiafi11  Indulgenze 

v  '«contare  fin  qui,  &aitre  io, 
fP^e»gu^agoaogoiFrateÌ- 
l°  df,la  Congrega tiòne  di. 
«odo  nelli  affégriati  giorni 
*de,teIndufgeo2e,f!ttJ 

Mari 


li 


t  £  3?' a3'  A,tare- ò  Capei. 
2  d,°"5  ftamterà  per  all'ho. 

*m  hamodo  coqfcìcnza  di 


^    -« 


4 


Sono  canati  quelle 
Indulgenze  fommtria* 
ménte  da  <bn  Libretta 
flambato  à  Roma  f  an- 
no 1 5%  o*  /otto  Gregorio 
XI U.  &  approuato  per 
Si/lo  V.  l'anno  rjSS. 
Regifìratenel  Manua- 
le deUOrationit  &  Ef- 
ferati/ Spirituali  delle 
Congregatsom  della  5% 
Vergine,  Rampato  in 
Milano,  l'anno  1601. 
ad  carte  l  9  fino  d  carte 
zi*  &  ri fl&pato  in  Ma- 
cerata Panno  161 1.  $t 
in  Ancona  Varino  t6 1 p; 


tu 


RACCOLTA 
d'alcune  Orationi , 
e  Oeootionii 
Solite  far/i  dalli  Ftatsl 
liàtlla  Congrtgat.de 
Mtrc2ti&ArUjt$ 


4'  Amo*» 


•>Nel  Colleggio 
Compagnia  di 
G  l  E  S  V* 

0R  A  T  IONE  D'A 
dirfi  auantilà  Còrife flìo  e. 


ifef- 


farfty&prima  d'accoft 
fi  al  CSfeJfore*  ma  fi  dita 
adapiùt  e  ton  refle/ponr, 
Vcftc  fono  anima 
mia  le  maniererò 


|8i    Or  adone  auatfti  t 

quali  cofrefpoddi'àl  J 
tuo  Dio  ?  Eglino* hi  i 
fatto  altro,  che  man-  g 
dare  fopra  di  te  gratis, , 
&  beaedittioni ,  &  tu  ; 
mai  hai  celiato offender 
Iq,&qItragiar)o?  Dim-  , 

mi  qual  fi  ra,  &  qual  ar 

yabbato  canea  uri  he-  I 
nefieijsche  ad  ogn'hora 
hai  nceuuto  noa  fanale 
Aito  piìrgrato?' Ah  feor  , 
tefeiah  barharo,ah  inhu 
mano  N-  queft'è  quello 
prometterti  nell'vlti/na 
$onfeaìon-?Qae(lèrc- 

mendatoaedetuoi  co-  > 

ftum  ?  Qjvftoadcue  al 

fsEgue  (parlo  di  Chnfto^ 

nei 


la  Confezione,    j  *; 
45ielaualc  tettarti  Pan:  ini 
tu*'.  Ixjr*  più  che  mai 

fero  di  v^rz  fopra  la^> 
terwi1  Woxk  ci  leufarc,  co, 
dire  ^Signore  facete  le 
^gratti,  &  gagliarde  ten- 
tatici^, che  hò  patite;, 
fapete  te  fragUin>&  de- 
bajew^  ipia;  Noaiti  (ai 
faAd  ccù  parche  il  tuo 
Dìo  non  C  taat'ingiufta 
che  'jiabbi  (oporcato, 
che  tu  £ufft  abbacato  co, 
inaggion  attelti  del  qc- 
mico,  dì  quelli  patelle 
la  tua  fiochezza  forte- 
acre  córasu.eo  ddte  Pi 


38<f  Orationi  anaoti 

urna  grada  ;  Dalla  tua 
maljna,dalle  tue  sfrena 
te  vogiicè  venuto  la  tua 

ruina#NópoteuaiI  De- 
monio con  tutte  le  fuo 
forze,  fe  non  volcuit  ri- 
durci all'antiche  imfé- 
rie.  Oh  anima  mìa,  cò- 
me dunque  comparirli 
ìnàzi  a  quel  Dio>al  qua* 

le  tante  volte  hai  pro- 

mtfloobedicntia  baue* 
do  piìi,che  mai  trafgre- 
ditdìifaoi  sati,&diui* 
ni  c6mandaméti?0 pu. 
re  per  fugire  in  parte  la 
cófufione,  &  vergogoai 
arìdarai  femprc  mài  ra- 
minga come  fmaritape 

corclla 


h  Gonfe filone.  jSf 

corella  lungi  dal  fuovc 
ro  Parto;  e  Ecco.ecco  le 
tenebre  della  morte;  Ec 
co  l'óbre  ferali» Ecco  gì* 
abiffi  dell'Inferno,  cer- 
ca prcfto  ò  mefchioa,  e 

troua  chi  ti  ricódachi  al 
la  tua  cara  guida  al  tuo 
amauffimoPadfCjal  tuo 
infini  tamete  mifericor- 
dtofo  ©io  i  faticammo 
&  non  dubìtare,che  bc- 


Li  19*  1 J  * 


mgoamete  ti  riceuera  ,< 
grida  aiuto,  cwama  lo- 
corfo  dall'  intimo  del 
cuo/e,  ch'I  Cielo  è  pie" 

nò  di  carità;  Picchia  alla 
pqr$V(}i  Maria  Sàtiflima 
Vedine,  iWadrc  eli  Diri 


Or  J 


K  4  & 


j^f  Oratioiri  anahci 

émà  grada  ;  Dalia  tua 
maJjtta,daIle  rue  sfrena 

te  roglicè  venuto  la  tua 

rujnauNópoteua  il  De-  > 
monio  con  tutte  le  fuo 

forze, fe  non  v oleuit  ri- 
durti  all'antiche  mife- 
ne.  Oh  anima  nià,  co- 
me''dunque  comparirai 
i  nàzi  a  quel  Dto,al  qua* 
le  tante  volte  hai  prò- 
medoohedientia  baul* 
dopiìi,che  mai  trafgre- 

ditohluoi  san,  &diui* 
ni  comandaraéti?0 pu. 

re  per  fugire  in  parte  la 

cófufione,  &  vergognai 
aridarai  (empre  mài  ra- 
minga come  fraarita  pe 

corclla 


la  Gonfefiione.  j8f 

corella  lungi  dal  fuove 
ro  fa-flore.  Ecco^cco  Jc 
tenebre  della  morte;  Ec 
co  l'obre  ferali.  Beco  gì' 
abiffi  deirinfernoi  cer- 
ca predo  ò  me  (china,  e 
troua  chi  ti  ricodechi  al 
la  tua  cara  guida  al  tuo 
amàtiffimoPadrCjal  tuo 
infini  tacete  mifericor- 

~ioi&tù  animo 

&noadubìcaresche  be- 


nigoamece  ti  riceuer* 
grida  aiuto,  chiama  lo- 
còrfo  dalT  intiìpo  dèi 
cuo|-e,  ch'I  Cielo  è  pie* 
no  di  cariti;  Picchi?  alla 
pqrja  4i  Maria  Sàciflima 
Ve^ipe,  ftjadrc  di  Did 


 ^ 


ZI 


R  4  & 


y$6  Qfàtionc  auanti 
&  rcfugio  de  peccàton* 


pcccatrici,chc  ella  ti 

rfc^utv^etìà  ti  rico'nci- 

fi$ìMàtà,iti  Sfalla^ 

*  .         mA  mk  *j%  V*     i  m  wtm   *  M 

giha  «elieguére 
'  A  'piedi  voftji  $}òPra 
lo,  SerentàiBia  Regina 


&SanèiffiffiaMadft,& 
auùocatà  di  noi  oìifeti 

peccatoti,  vi  prego  per 

"  "Yatfa*  ch'c  Vi  f*ù 
"      a'ucfta  vi 


comunicata  in  t 
é,pcr  quel  amore,chè 
^'ortarie^al  voftro  eter* 

abbiglio,  per  quel  I»g1c> 


*  • 


SaConftrtìone.  j8? 

*ia,cbe  voi  hora  godete» 
che  m'impetriate  gr*ne 
dolor  dhauer  offefo 
Dio,gram  di  ben  cófef 
farmi, mtfencordia  dei- 
li  miei  peccati,  fate  ho- 
ra,ò  pocencitiìma  Signo 
fj,chefij  l'anima  mia_* 
per  Je  voftre  preghiere, 
e  per  virtù  dr  quefto  di- 
uin  Sacramento  ricon- 
aliata  al  voftro  Figlio,, 
e  di  nono  esaltata  aquel 
la  gratta  dalla  quale  pe? 
li  miei  indegnillìmi  pec 
cari  miferaraentc  caddi. 
Voi  ancora  Beati  Spiri* 
ti>c  Santi  del  Ciclo  foc 
correte  &  interponete 


• 


3  88   Oratlone  iùmiì 

le  voftre  preghiere,  sc« 
ciò  fij  facto  degno  d'ot- 
tener perdono  del  paf- 
fato,  eniédasiooe  perii  \* 
futuro* 

£  per  meg'iò  ottener 
quanto  dèfidero,quì  al- 
la prefenza  voftra,sù  gf 
ocehi  voftri>  é  di  quel 
Dio,  ckèvtiz  il  tutto,' 
mi  peotóiè  itìi  doglio  fi 
do  dall'intimo  dei  etto» 
jrcid'heuer  fatto  tanti,  e 
finirà  di  peccati  5  qùàtisà 
la  Mfrèfià  Diurna;  8a« 
fento  t'aito  dttpmstéj  - 

danno5ò  p  Scruni 
tè  posate  f  pdf  er  timore  ì 


la  Gonfefsioue.  3  8^ 

dell'i  nferno>e  iperanza 
del  Paradifo,ma  folo 
perche  hò  offefo  il  mio 
Dio,fomma  bontà  >  o 
fommo  amore;  fi  più 
tofloi  che  mai  più  offe n 
derlo  in  vita  mia, io  que 
Ile,  ò  altre  maniere  vo- 
glio perder  la  robba,  la 
vita, rhonoret  e  quanto 
mi  è  di  caro,  e  amato* 

Per  mantenermi  libe- 
ro da  peccati  !  c  ofler- 
uarquant'hora  propon- 
go, voglio  nfolutamca* 
te  leuarmi  d'ogni  occa- 
fionc  di  peccato,  cslon^ 
tanarmi  da  ogni  cofa  , 

che  conofecrò  potermi 

£epa: 


ffyo,  Oacipn«.3,uaòcr 

leparàreda  Chrjfto>e§v  \% 
pil  mèxt  un  i  m  a  to,e  ri  ri-  jk 
corato     voi,ò  Cimài  k 

icoftarmìaUaMaefh  Oi 


□30  Sa, 

era  roérò  della  pemtéza. 
Turco  cófufo,e  p£cit0>. 


;  • 

V 


hito  benèifaprenaa  M^- 
e ft  i ,  AbiOodi  (zpicn za. 

♦  Potenza  jncòprea/j.bile 
ìrnmenfa  Soma, Dio,  e 
Signore  dell*  vniuerfo; 
Eccomi  qui  degno  di  1 
,milÌ*:nfern!,eccomi  qui 
puzzi  del  mondo*  ecco 
Il  cò^cndio  d'ogni  fcc* 


laConfelsioac. 

^ratezza.  Noavichieg 
fi*    gio  Signore,  che  mi  li- 
di   Aerate  da  flagelli,  non^ 
*    vi  cUieggiun  Paradifo; 
ì  \  non  vi  dip&aada*che  mi 
[hit  fcàpare  l'inferno  ; 
^$olo  vi  fuppliCo,che  mi 

ie,&  vi  degna- 
te riccuerrpi  di  nouo 

nella  voftras£ta  j*&m* 
Pater  peccaci  m  c$lum, 

&  cor  dm  te*&  tam  non 


funi  d'grius  vocari fil 
tuus.  T  iki  foli  pece  ani 
&  malitw  ceram  te fec 
io  fon  quel  feruo  tri 
to&  infedele,io  io  quql 
iòiche  vi  ha  ingiuriato» 


&  oltraggiamo;  io  fan 


t 
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quello,  eh*  hò  hauti  toar 
dire  cóculcar  il  (angue 


del  voftro  Figlio,e  cru- 


cingerlo  co  t  miei  pec« 
catr.  Io  fon  quel  ribelle 
e  traditore.    M i/etere 
mei^  Dcusifictidùm  ma- 
gna mifiricerdta  tuatn* 
le  fu fili  Dauidymiferère 
met.  Sana  me  Domine* 
Ampltùt  lana  ine  ab  $nì 
qnitate  mea,  &  a  pecca 
to  meo  m&da  me.  Dirmi 
te nobi sdebita  no/Ir a/t- 
*uh  &  noi  dimittimus. 
Perdona  3/g.chc  lo  hò 
perdonato,  e  di  nouo 
perdono  a  chi  m'hauef. 
fcoffcfo.Voi  Sign.  fufti 


wr 


quello 


La  Confusione.    39 j 
qucJio,  chedicefti,  Di- 
miltite,  &  dtmittimini* 
Deh  benigno  Padre  , 
per  quella  voftra  infini- 
ta cantàl  per  quanto  pa 
tifte  $ù  la  Croce  per  que 
ll'anima  peccatrice,  per 
quanto  vi  fono  grati  li 
patimén  de  Santi  xMar- 
tiri,le  penitenze  de  SS, 
Cófeflori,Ia  purità  del- 
ie Vergini,]auaterni  col 
voftro  pretiod/Gmo  sa 
gueidatemi  la  voftra  sa* 
titfiraa  grada,  riccuete- 
midi nouo  per  vo Aro  fi 
glioi'  liberatemi  dalle 
mani  di  Ss  tana  fio; rom 
pece  li  ceppile  legatine 

de 


ci 


39*  Gratinaci  La  Cof. 
de  peccati ,  e  mali  hafri- 

t;  datemi  horala  vofka 
fàubeoedmiooe,  acciò 

in  virtù  di  quefta,  e  per 

mezzo  del  santa  >acra- 

mé-o.  delia  '  oofeffioac 
ai  pùco  delia  morte  mia 
e  poi  nel  giorno  del 
giudico,  mcricf  riceucr 

quella  henediJtioné,cp 
la  quale  chiamerete  li 
voftn  férui  alJ'ecerna^ 
gloru,per  regnar  co  voi 

A>ei  fecoli,de  fecoli.  *  m. 

Poi  il  Confiteor , 
Oratione  da  dirji  doppo 
Ja  Confinone. 

i  rèdo  Signor  olio 

infinite  gratiefcJic 


v 


co  Atro 


©r.doppo  L»C6n  39* 

cótioogoi  mio  inerito 
mliàbbiate  di  nuoop  9 


fediate* qucilp  diurno 
Sacramento  nceuuio  al 
la  volita  a  cucina  ;  che 
di  nuouo  habbiate  in., 
me  rifpipata^è  ridotta 
al  Tuo  fplèdóre  l'anima 
mia;  e  che  di  nuouo  mr 
h  a  boi  a  tt  dato  caparra 
del  Pàradifo,  dei  quale 
con  li  mìei  peccati  me 
D  ero  fa  cto  incapace.  Vi 
ririgratio  co  ogni  affet- 
to Dio  mio, che  di  nuo- 
upm%àbbiate  pollo  in 
parte  deirorationi,e  te- 
lòri  delia  sàia  Chiela,  e 

finalmente  Gabbiate  la 

pena 


Gradone  èoppò 

pena  de  miei  peccati, 
che  doucua  e fler  eterna 


&  infinita,ndotta  a  ter- 
mine, che  potrò,có  r«. 
iuto  delia vòftrafanta^ 


gratta  fcótarla,  fe  no  ili 
quefta  vitr,almeno  nel- 


rio 


1  foco  cf  i 


Sé  caco  ^icfcuaper  ha* 
nérrai  vnà  volta  creato» 
quato  non  potria  efpn* 
eré:  Ghé  obHghi  infi- 
niti vi  deuo  tenere  per 
haMerrai  con  tinta  pa* 

tienna  afpcctàòa  peni- 
teoz?, 'per hauer  foppor 
tato  tàcè  mìe  tifate?  Gr& 


i 


io  no 
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fonoquefte  gvacie,  ma 
fc  non  aggiogete  la  g<a- 
tia  fingolanflima  della 
perfeuennza,  vane  iar a 
co  (late  per  colpa  roiau 
tante  mifericordie  v  a- 
temitcoronateleduquei 
ò  Bontà  infinita  col  do- 
no della  sàta  perfeucrà- 
zz  9  e  ftabèlitcffli  di  tal 
maniera  pella  perfetta 
ofle/uania  de  voftn  di« 
nini  Precetti»  che  mai 
più  habbi  a  cadere;  E  pri 

ma  mi  fi  ipichi  l'anima 
dal  corpo ,  che  io  mai 
più  habbi  da  fcoftarmt 
da  voi  infinito  Beno- 
Date  Gicflù  mìo  caro  » 

fer* 
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fermezza  a  que/lo  ano 
fentioiento,e  propafitp' 
acc  ò  nò  fij  più  qyel  io- 
cooftaote,  &  in/libile  » 
che  fio  hora  ìbao' flato; 
maperfeaeraio  per  vq« 
ftra  ajsrcè  fio  al  fine  di 


m 


tagratia,G/pot  anco  in 
Cielo  da  voi  coropató 
dt  glora»*.  Ani'iu. 
Q**mht  deuoti/Ènx  à* 

dirfisuahU  Santi/T* 

nmunisne. 
'  fiVV  F,gÌ»odel 
'fife^noO/oycrd, 
iecoU  Pirfona  della 

Sint^is.  Trinicà,  il  quale 

^fiUafti;ca.;ra-e,l)oniaqa 


Orac  auatiltCStar  ^9 
dalla  BV:.Maria>&  che 
in  anima ,  &  corpo  cql 
pretiofp  ràgue  (Htefot» 
to  queftt  fafij®  titBmi  ao- 
odentidppane.  Vi  adq- 
ro^odo^  benedico  co 
me  mio  Creatore,  Recté 
tore,Sig,  Pàdre>&  Vita 
dell^ntmà  mia» Io  N%N 
ingranifima  voftra  créa 
tura,cófi data  nella  vof- 

trai  ìfiriiramifericordU 
&  .confutò,  &  pentito; 
d'haueruioffefo  con  tà- 
ti><fesì  grauì  peccati,  per 
li  quali  meritarci' hora 
effer  leuato  da  queftaL» 
menfa  celefte,  &  getta- 
to ai  moliti  Infernali  p 

m'ac- 
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m'accorto  a  voi  per  ci- 
barmi delle  voftrc  facra 
tiflirae,  &  gloriofiilime 

ca  rn  i  ;  v  ai  co,  &  fi  cigola- 
re foftegno  dell'anima 
mia*  Ma  prima  bue  tata 

a  rvoftri  facràtife  piedi 
vi  dileggio  perdono  di 
quanto  hò  detto,  fatto» 

ò  penfato  contro  la  M. 

V.  &  il  prodi  mo  mio  ; 

Perdonatemi  Sign,  per 
qu'e)l'4qiore»cb'è  travoi 
è  l'Eterno  P^drej  perdo 
pattivi  Sig*per  quell'a- 
more, che  portarti  alla 
V.BrMadre.  Perdonate  jt 
mi  Sjg.per  quell'amore 

&  carnai  eòo  chelpar- 

gefti 
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i'  getti  il,  voftro  prctiofif- 
n  fimo  fanguc  per  la  (alu 
ie  te  raia,&  di  tutto  iJMó 
j-  dd^Et  anco  inaozi di  ri- 
»  ccuerui  tutto  fifoluto, 
9  &  fermo  di  mai  piùòf- 
i  fédcrui;  neirintimodel 
Ji  mio  cuore  alla  ptclcn- 
01  z%  della  Saniils,  Vcrg* 
1.  Maria,  dèi  mio  Angelo 
;  Cuftode^  &del^tojdi 

t  cui  indegnamente  porg- 
li to  il  nome  ,  ptopoogo. 
a  t.  Di  raai  p  u  in  vita 
-  mia  cóme  ttcr;  peccato 
1  morlalcmediante  il  di- 
e  uino  aiuto,  ancorché  vi 

!  aJidaffei'inccreJk*  della 
*  ?i fa»  honore,  tohtà  >  & 

di 


Oratfòoc  aaanè 
di  quanto  pdflBédó. 
4.  Di  fogir  -ogn'occa* 
fionc,la  quale  mi  poteri 
le  indurre  ad  offefa  di 
V.Diuina  tàifep cr  que- 
fi  effettopro  pogo  àbs€* 

tarmi  da  qualunque  pzt 
fona^amicma^òpagnia 
ncgotio,ò  altra  cocche 
poteiTemctcrmt  in  peri 
colo  dì  peccato  morta  « 
k.  Et  di  perdonare  per 
amor  veltro  qualunque 
offeTa,  che  ini  è  flato,  ò 
farà  httXL*  . 
3.  Propongo  perTauè 
teirc  di  feruirmi  di  quei 
nie?j>  che  intenderò  e(. 

fsre,^ 
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co  impedienti  per  la  falu» 
te  mn.Kiceuédo  ancoi 

&(  per  quanto  potrò  co 

iadiuina  gratis)  mette» 
do  in  effetto  3e  fante  in- 
fpirationi  ,  che  per  infi 

mta  voflra  bontà  ini 
manderete 
Et  poi  per  corri  fpóde 

re  in  qualche  particella 
a  unta  liberali  tà,con  la 

quale  tutto  mi  vi  dona- 
te Cotto  quelle  fa  era  tif- 
fime  i'pctie.  lo  ancora  vi 
dò,&  dono  quell'anima 
quello  corpo, quefta  vi- 
ta,  &  con  etili  quanto  di 
bene  hò ,  ò  poterli  mai 

per  alcun  tépo  hauere* 

S  ansi 
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anzi  {e  haueflì  horamil 
le  vitcmtlle  mondi;  di 
tutti  vorrei  farne  vn  do 
no  alla  Maefìà  voftra. 

Deh  benigno  Signore 
nò  fdegoarela  vii  a  del 
dono,&  donatore»  per* 
che  è  poIucre,cenere,& 

vn  niente;  Graditelo,& 
accettatelo,©  buóGieaù 
p  e  (Ter  opra  delle  voftre 
mani»  p  effer  redccodal 
{angue  voftro»  per  efler 

fi  tto  a  15  militudine  vof- 
tra.  Entratei  entrate,  ò 
Chrifto  mio  in  queft'a- 


&  pigliate  il  pofleffo  di 
quefta  cafa.chc  di  tene- 

broia 


!a  Coatsaoiooc.  40* 
btOfa>o)aI  prouifta>&  in 
degna  al  voftro  cópari  • 

re  ti  mutar»  io  vna  ftàza 
glortofa,anzi  io  vo  Para 
difo;  Entrate  amor  mio 
&  arrichitela  di  quei  do 
ni»  Se  di  quelle  gratie, 
che  maggiormente  eoa 
ucngooo  alla  Maefìà  vo 
ftra>accioche  da  me,  & 
da  tutti  fiate  lodato,  & 
benedetto»  ne  Jccoli  de 
(ccoii.  A  menu. 
Oratioitt  da  dir  fi  doppo 
Ja  Qommuniont. 

°gg>  Sign.confef 
^  (o  di  hauere  ricco* 

to  dall'infinita  voftra  bó 
tà>óc  milericordiaibene 


H 

«Ai 


9  1 


S  »  ficto 


4o£  Oratione  doppe 

ficio  co8Ìfegn*Iaco,mé* 
ire  voi  ftefio  Chnfto 

mio  fece  entrato  nella 
cala  delPanima  mia; 
Che  fe  per  rendimento 
di  gratie  fpargeffi  quef- 
to  (angue,  fpé  ieliì  quef- 
ca  vuar&  cucco  me  lieffo 
&  ie  cofe  caie  ccvum  i*fi 
in  fcruiuo  vo;tro,  no  pe 
rò  corrifponderia  all'in- 
fiotta  voftra  benignità. 
Che  dico  Gte$ù  caro  ? 
Tanto c  grande  il  dono 
che  mi  hauete  fatto  hog 
gì  di  Voi  ftetfoi  che  (e^i 

fuisi  3ig.  e  Padrone  de-/ 
gl'Angioli,  Ardiamoli, 

&d*  tutu  li  Spinti  Bodi 

iucte 
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tutte  le  creature  rag-io* 
neuolij  &  ìrf igioaeuoli 
&  hauefii  dominio  al&o 
luco»  &  mdcpendéce  da 
voi  (iato  per  impedibi- 
le) diquefto  Ciclo  >  di 
quefta  cerra,&  dimili'* 
altri  mondi,  eoa  quà:o 
di  beJJo>e  di  buono  vi  la 
trouafss  ia  elfi  fuor  di 

V  JU 

voi  Dio  mio,e  cucco  ciò 

douaflì  alla  Macfti  V. 
non  per  anco  potna  di* 
red'hauer  iodisfacto  al- 

l-obligogràdeche  vi  hò 

per  elser  voi  Dioomni 

po  tennis,  (ce  fa  a  qtiefta 
miferaj  ingrata,  &  pec- 
catrice creatura.  Et  le  ta 

5  £  le 


40$  Or arione  doppo 

le  è  il  beneficio, 3*  mol- 
to maggiore  di  quello 
potefsero  tutte  le  ligue 

e  fpr i  mere  »  come  po  t  rò 
degnamente  ringratut 
ui  J  Nò,  nò  delie  quella 
mia  Cozza  lingua  ado- 

prarfi  in  opra  co  fi  aita» 

e  parlar  di  benefici)  ta- 
to fegualati:  Mafuppli- 

co  voiSàtifi.  V.M,  (in- 
goiare Re  fugio  de*  pec- 
catoti ,  e  voi  Angelo 

mio  Cu ftodc, ch'ambi  ri 
mirate  q  uella  diuina  fac 

eia»  e  (ape te  come  con- 
uiene  ringratiar  quefta 
Sig.  che  per  me  lèdiate 

quelle  grane  magtori 

;.  alla 


lì  Communìone.  *o  $ 

alla  M.D.per  il  Sagola  - 

rifs.  beneficio  d'hau er- 
mi fatto  partecipe  del- 
la Tua  facratifllma  Hu- 
manità,  vnita  hipoftati« 
camente  alla  Diuinita. 
Offerite  vi  prego,  in  16 

dimento  di  grane,  q ul- 
to poteffi  io  penfa re,  & 

oprare  per  l'auuenire  in 
gloria  di  S*D.M.  Aflicu 
rate  quello  diuino  Ho- 
fpite  dell'anima  mia, 
che  mai  fari  Jet  ito  dal 
pofsefso,che  ha  prefodì 
quel  «a»  Pregate/o  Con 
ogn'affetfo,  che  mi  dia 

aiuto,che  mai  più  ritor 
ni  al  detelhbil  vomito 

S  4  de; 


|ìo  Òratlòne  cteppò 

de'  miei  peccati,chc  fac 
eia  à  fc  ftcfso  in  quefto 
cuore  vna  di  lui  degni 
ftanza*  c'abe!)i(chique 
(l'anima  d,vnag/àde,& 
perfetta  carità:  L'arni» 
chi  di  profóda  humiltàp 

d9vna  sàta  patieiuia,6c^ 
c6 (lati za  nel  l' ad ue riha» 
perfeueraza  nel  ben'  o- 
prare,  t^d'vna  purità 
quale  fi  deue  al  Figlio 
della  Verg-  Supplicate- 
lo sereni  1 5.  Regina  per 
quel  latte,  che  prefe  da 
voi ,  per  le  fatiche,  cho 
per  lui  (oportafte*peril 
dolorexhe  f.étifìe  nella 

iua  Pacione,  &  per  l'a- 

more 
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che  rn  inferuan>&  acce 
da  nel  lux)  (eruttio;  C^e 
lo  fu  peri  li  nemici  della 
fn  a  filute,  Che  mi  libe 
ri  dal  peccato ,  Chem' 
au*rnenti  l3gratia,C'he 
9iaa,'&  muoia  fóteo  la 

Voftrà  protettone, 
Che  tìnalmétc,  cori  brio 


cumulo  di  meriti  0;  ri- 
ceuufo  in  {J'oria.  Amé, 

BssaMe  nel 

quale  fi  accanano  li  pcc- 
cèti  per  far  /a  SofeJJtoae 
gtneralc ò  dilugotépg^ 
Auuertiincnci. 


/a  Cofejpone 

wfig 


5  x.5e 


«li     Eflitr»?  per  fa 

|.OE  fi  vaailaCófef- 
*3  fioac  itati  dolo- 
xe  de'  peccati. 


fenza 


hauer  propoflto  di 
più  peccare, 

|.  se  non  (i  hi  animo 
di  reftitutr  la  robba»ò 

fama  tolta  ad  altri. 

4.  se  non  fi  perdona 
di  cuore  al  nemico» 

5.  se  non  fi  rifolue  di 
sfuggir  l'occafione  prof 
lima  di  peccato  mortale 

6.  se  non  ba  animo  di 
vbidir  al  Confclsore  in 
queljche  deuc  in  male- 
ria  di  peccato  mortale. 

jr*  se  feie temente  per 
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vergogna,  ò  malitia  ta- 
ce qualche  peccato  roor 

tale,  ò  (uà  circonftanza 
oecefs&ria ,  ò  qualche*» 
peccato  »  del  quale  ha 
dubio  fe  fi  a  peccato 

mortaio» 
8  se  prima  di  coofef- 

farfi  ha  hauuto  animo 

di  non  dir  al  Cófefsore 
qualche  peccato  mor- 
tasò fua  circófìàza  ne 
cefsaria,  ò  qua  lche  pec- 
cato del  quale  dubuaua 
fe  fufse  mo(taIe,ònò;  e 
poi  nella  cófeflìone  ani 
mato  dall'interrogatio- 
ne  del  Cófefsore;lo  co 1 

fefn»  ma  non  fi  acculi 

dell'ani- 


4t4    Effaine  per  la 
deli 'ani  tuo  c*na  hauuta 
di  non  dirlo» 

9  se  (a pedo  il  nume- 
ro giufto  dei  peccato 
mortale  non  io  dice, ma 
io  lnainuifce,ò  Tacerci 
ce,  ò  mette  per  dubto 
quei,  che  sa  ch'è  certo. 

10.  se  va  alla  Cófefllo 
ne  i'enza  nefsunaprepa 
ra  rione»  &  e  (sa  me  haué 

do  tempoj&in  tal  cafo 
non  e  aiutato daUefoa- 
medel  Coof-fsore-». 

1 1.  «e  il  Cófefcore  nó 
ia  autorità  d'afsoluerlo 
1 1»  se  il  Confefsoro 

^^^^^^ 

ioa*  prò  feri  ice-»  lt> 
>arole  elsentiali  deli* 

a  fsoj  a* 
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afFoiucion?,o  te  non  ha 

incectone  d,affolucr(o)ò 

fe  il  penitente  non  futfe 
prettme  al  Confettare 
quando  ratfo)ucL*» 

13.  se  il  Confettarono 
fencifss  per  ionnolenza; 
ò  altra  di itratione,  &  il 
peni  tenie  fe  n 'accòrge  t- 
ic,e lenza  farlo  fetire 
ceuefie  lartolutieao. 

14.  il  ConfeJsoro 
hon  hauefse  lafufficien 
cedottriaa,  &  1)  penué- 
te  non  fuiseaccoa  fup- 
plire,  e  per  quello inter 
uenifee  errore  nella  eoa 
feJfioncj* 

1  s .  se  fi  cérca  vn  con» 

fefsorc 


né  Blfrmepeila 
fefsore,  che  non  l'obli* 
ghi  a  quel,che  fufse  obli 
gatojcorac  lafciar  la  có- 
cubtna,  ò  l'oc  caG  odo 
profilala  di  peccati  raor 
tali,  rcllituir  la  robba, 
faro?>  oX^c. 

16.  sevaà  d  merli  Con 
feisori,  mutàdoli  per  ha 
uer  maggior  liberta  4i 
peccare,  o^c. 
Del  primo  Comadam tr- 
io: Adorar  vn  folo  Dìo. 

SE  dó  ha  adorato  Dio 
quàdo  doueua,ònon 

lina  riuemo  guanto  do- 
ueua. 

te  non  l'ha  amato  Co- 
pra ogni  cofa>e  più  eoe 
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U  propria  vita* 
se  ha  adorato,  e  riueri 
to  creatura  alcuna  co 
me  Dio,  ò  cfpre/s  amer 

te}  ò  taci  tara  e  me* 

se  ha  dubitato  di  qual 
che  cola  della  Fede>vo« 
Jcndo  dubitare  ;  e  (e  ha 
cfprefso  quefto  luo  du- 
òlo volontario  eoa  qual 
che  legno  cfterno,  è  in* 
corfo  nella  leonina  uni- 

t       \      ^  V*  ^   '  -^JP  «  *       ir  m  *  ~ 

ca  con  tra  Hgrettcos,  &t 

se  ha  crcduco»che  qua  J 
che  cofa  della  fede  fi  a 
dubbia,  fcc^o 

se  ha  frequentemente 
conuerfato  con  Hercti- 

:i,ò  eoo  Giudeitcd  qua! 


3 


4\t    E&tme  f>er  U 

che  pericolo  delia  Feci' 
ò  conerà  la  prohibitio 

ne  di  Superióri* 
se  bà  lodata  le  sette!  \ 
d'Herctics  ò  loro  delti*  \ 
Con  ad  modi  lodare  chi 

g^ha  detti»  èlcommuoi 
caro  cohae  fautore4 

se  ha  dato  fede  certa  a  ' 
fogui*  ofsertìàndoli  per 
fa  pei  le. cole  future  :  ò 
veraméie  ad  auguri;  di 

caino,  volato*  à  moto  dì 
Ocelli,  ò  altri  animali, 
sé  ha  incantato,  o  tat- 
to incantare  calamità*** 


altra cofa  per  indouina 


Cine 


Coofefs.  geàeiv    *t  f 

è'fatto  altra  cola  f u  per- 
ii itiofa,o  fattola  fare»  o 
infognatala  ad  ami. 

se  ha  inuoca-to  il  De- 
monio per  iodouinare, 

o  per  altro  male,&c.  se 
ha hauura  familiarità, e 
commercio  col  Demo* 
mo>o  ir  fato  forti  per  in* 

de u:na te,  e  fatto  patto 

efprefso,o  tacito  có  lui, 
racco  m  mandandoli  pei 

via  di  ftreghe,  fatture  1 

malie,  6jlc. 

se  ha  portati  breut  prò 
fcibicirò  'critturc  fuper- 
flitiofe,6^c. 

se  ha  fermamente  cre- 
duto ch'il  cieIo,le  fielU 


4»Q     Edam  e  per  U 

&c*canftnnganola  vo* 
Jootà  deirhuomo. 
se  ha  letto»  o  tenuto 
fcieoteraére  libri  probi» 
biti,o  feruti  d'Heretici* 
o  fattoli  legere  ad  altri»c 
fe  trattano  ex  profefo 
contra  la  Fede,s'incorrc 
neUa  feommunica  in 

Bulla  ecen$  t&c. 

se  non  ha  confeffato  la 
Fede  con  fcandalo  d'ai* 
tnFedeIi:oquàdoera  ri 
cercato  fer.iatnen  teda 
iuoi  psecipi,o  Giudici» 

se  apri  sa  le  cofe  nccef 
farfealia  falut£j 

se  è  incoilo  in  qualche 

icommunica,  non  riue- 

•*ndo 


Confcf$.gere%    41 1 

>  landotdando  a  Chierici 
facendo  duello,  enfnrf- 

»  doinMonaftcriodi  Mo 
■  nache  fcnza  )icézaso  ed 

i  licenza, ma  con  finta  ne 

>  ceffica,  &  c.  o  parJàdo  có 
l  Monache  fenxa  licenza 
f  in  loco  oue  fia  prohibi* 
I  to  con  (comunica^.. 

se  ha  parlato,  trattato, 
I  ò  participio  con  qual- 

;  chcfcommunicato  pu» 
i  bhco,ò  con  qualche  no 
1  torio  percuffòrc  di  Cle- 

>  rico,  ò  fe  e  lì  ed  o  egli  feo 
inimicato,  ha  participa- 

to  có  altri  in  d turni*  &t 
sefièdifperato;o  trop 
po  prefumoto  della  mi- 

fcncor- 


4»f    fifo<ne  pi»  I» 
tet  «cordu  di  Uio.a'ha  te 

tato  Oio.se  ha  potrà  tue 

ta  la  ina  Iperàza  m qual- 
che creatura,  e  nó  i  Oia. 

se  ha  h&uuto  odio  a 
Dio  per  la  fua  legge  da- 
ta, o  per  la  peaaimpo- 
dell'inferno,*»  per  la 
Morte  ,  &c 

se  non  ha  fatto 


j^iand'  craobliga 


particolarmete  in  tepo 
di  grane  tentattoqcepe 
ricolo  di  peccato  morta 
le  .proprio,  ò  del proflà- 
no  fuo,  &c 

se  ha  ma  acato  nel  reci 
taf  attètaraéte  tutto  T- 

Oifiiio,o  parie  notabile 

di 


GonPrfs,  gcncr*  41} 

ré  di  efsc,e/tendo  obligaco 
(  per  voto,  ordine  facro* 
I'  beneficio,  Religione  &c 
&  Del  fi  cado  Coma  dame* 
1  to:  Non  nominarli  no- 
y  medi  Dio  in  vano. 
»  QShabeftemiatoDia 
li  Oil  $ague,il  Corpo  di 
I  Cnrifioj&inchemodo^ 
\  Se  attribuendo  a  Dio 
ii  quel  che  non  ha,ò  tog- 

0  liendo  da  lui  quel  c  ha , 
ó  attribuendo  alla  crea 

1  tura»  quel  ch'è  proprio 
ir  di  Dio,  o  imprecando 

qualche  male  a  Dio,  o 
I  nominando  membri  o» 
'  (ceni  di  luì»  o  de1  Santi*. 

sa*  m  **  *  ^     «__^Shw  &  X  i  * 

'  $2  ha  beitemiato  la  Bea 

ttffima 


41»  Eflitmperla 

I-QE  fi  va  alla  Cófef- 
%3  fioac  fenza  doio- 

ic  de'  peccati, 
x.  se  0  confefsa  fcnza 
haucr  propofito  di  non 
più  peccare. 


|.  se  non  fi  hi  ànimo 


di  reftituir  la  robba  »  ò 

fama  tolta  ad  altri. 

4.  se  non  fi  perdona 
di  cuore  al  nemico* 

j.  se  non  fi  rifolue  di 
sfuggir  l'occafione  prof 

Ama  di  peccato  mortale 


6.  se  non  ha  animo  di 


vbidir  al  Confcfsore  in 
queljche  deus  in  mate- 
ria di  peecato  mortale* 


7*  se  lei é remente  per 


ver* 
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vergogna,  ò  malitìa  ta 
ce  qualche  peccato  mot 
tale,  ò  fua  circonftanza 
neccfssua ,  ó  qualche 
peccato  »  del  quale  ha 
dubio  fe  fi  a  peccate 

mortaio. 
8  se  prima  di  confef 

far  fi  ha  hauuto  anime 

di  non  dir  al  Cófe(sor< 
qualche  peccato  mot 
tale,ò  fua  circóOàza  m 
cefsaria,  ò  qua  Iche  pec 
cato  del  quale  dubitau; 
fe  fufse  mottale,ò  nò;  < 
poi  nella  cófeflìone  an 
ma  to  dall'in  terrogatio 
ne  del  Cófefsore;lo  có 

f cf 9 3 9  ma  non  fi  acculi 

dell'ani 


I 

Hté     Mime  per  la 

del ''ani  raoc'aa  hauu£o 
di  non  dirlo. 

9  se  la pèdo  il  nume- 
io  giudo  del  peccato 

mortale  non  lo  dice,tna 
io  lminuifce,ò  j'accref* 

ce,  ò  mette  per  dubio 

quel,  che  sa  ch'è  certo. 

10.  se  va  alla  Cófeffìo 
ne  le  n  za  n  e  fa  un  a  p  re  pa 
ratio  ne,  &  e  (sa  me  haué 
do  tempo,  &  in  tal  cafo 

non  è aiutato daU'efsa- 

me  del  Conf-fsoro* 
xr.  se  il  Cófelsorenó 
ia  autorità  d'afsoiuerlo 

11.  se  il  Confefsoro 
jorL,  profenfeo  le-» 

urole  e/sentiali  deli* 

aiaoiu- 


Cotifefflonf  gcner,  * \ 1 

&ftoiuctoa?,o  le  non  ha 

indettone  d'affoluerlOjò 

fe  il  penitènte  non  furie 
preteste  ai  Confettare 
quando  Tallo) ucl>. 
15.  se  il  Confeilortf  no 
fenrifse  per  ionnoienza, 
ò  altra  diltrationc,  &  il 

penitente  fe  n'accorga t- 
ic, e  lenza  farlo  (iure  ri- 

ceueffe  fafloluiicoo. 

14.  $e  il  Oonfeisoro 
hon  hauefce  la  fufticicti 
tedottriaa,  &  1)  permé- 
te  non  fuiseactoa  fup- 
plire,  e  per  quello inter 
tienile  errore  nella  con 
feJfioncjà 

15.  se  fi  cèrea  vn  con» 

fefsorc 


4i  t     Bilame  pei  li 

fcfsore,  che  non  l'obli* 
ght  a  queltche  futse  obli 
ga  to,cornc  lafciar  la  có- 
cubtna,  ò  Toccarono 

profiìma  di  peccati  raor 
tali,  rellituirla  robba, 

16.  se  va  à  diuerfi  Con 
felsori,  mutàdoli  per  ha 
uer  maggior  libertà  4i 

peccare»  6cc. 
Dei  primo  C orna d affil- 
io: adorar  vn  folo  Dio. 

SE  nòna  adorato  Dio 
quàdo  doueua,ò  non 

l'tianuento  quanto  do- 
ueua. 

•e  non  l'ha  amato  fo- 
pra  ogni  co(à>e  più  che 

la 
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U  propria  vita* 

se  ha  adorato,  e  riueri 
to  creatura  alcuna  co 
me  O10,  ò  efpre/s  amei 
te,  ò  tacitamente^ 

se  ha  dubitato  di  qua! 
che  cofa  della  Fede>vo 
Jendo  dubitare  ;  e  (e  hi 

efprefso  quello  (uo  du 

bio  volontario  con  qua 
chefegno  cfterno,  è  in 

corfo  nella  fconamuni< 

ca  cantra  Hgrttscos,  & 

se  ha  creduto,che  qua 
che  cofa  della  fede  & 
dubbia,  a^o 

se  ha  frequentementi 
conuerfato  con  Hereti 

ei>ò  eoo  Giudei|Cd  qua 


ó 


che 


«it  E  fiume  pei  1« 
fefsore,  che  non  l'obli* 
ghi  a  queliche  fu  (se  obli 
giuo,coraclafciarlacó« 
cabina  t  ò  l'occafiono 
proflìma  di  peccati  mor 

tali,  rctfuutr  la  robba, 
fa  ni?,  S^c. 

16.  se  vaà  diuerfi  Con 
felsori,  mutàdoli  per  ha 

uer  maggior  liberta  4i 

peccare>  fi^c. 
Dei  primo  Comìzi  avu- 
to: Adorar  vn  folo  Dìo. 

Sfinó  ha  adorato  Dio 
quàdo  doueua,ònon 
l'ha  nuen  to  guanto  do- 
ueua. 

te  non  l'ha  amato  Co- 
pra ogni  cofa>e  più  che 

la 

0 
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la  propria  vita. 

se  ha  adoratole  riueri 
to  creatura  aicuna  co 
me  Dio,  ò  efpre/s  amer 
te»  ò  tacitamente^* 

se  ha  dubitato  di  qua! 
che  cofa  delia  Fede>vo- 
Jendo  dubitare  ;  e  (e  ha 
efprcfso  quefto  ino  du- 
òlo volontario  eoa  qua! 
che  fcgno  cfterno,  è  in* 
corfo  nella  {communi- 
ca  conira  Hgrtttcos,  &t 

se  ha  credutole  qua] 
che  cofa  della  Fede  u*a 
dubbia,  fcc^o 

se  ha  frequentemente 
conuer fato  con  Heretì- 

Chò  con  Giudei.có  qua] 

che 


\ 


I    •  4 


• 


4i      Effe  me  per  & 

che  peritolo  della  Fc!cf 

ò  con  tra  la  prohibitio- 
oe  d  Siijpèrtòri: 

se  hà  lodata  le  setté 
d'Heretici,  ò  loro  deaì* 
Con  atì  ino  di  lodare  chi 
g  'ha  detti»  è  Icomcnuai 
cato  come  fautore*  J 

se  ha  dato  fede  certa  a 

fogui*  ofseruandoli  per 
fapèt  le, cole  future  :  ò 
vera'tnéte  ad  auguri;  di 
caino, volato*  ò  ihoco  di 
Vcelh,  ò  altri  animali, 
se  ha  incantato,  o  fat- 
to incantare  calamità^ 
altra cofa  per  indouma- 
t  c,o  per  alttro>o  qualche 

inalerò  quaich'animale: 

ò 


M  »4%  «^h' 

3kJ 
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Sfatto  altra  cola  fuper* 
fìitiofa,o  fattola  fare,  o 

tnfegnatala  ad  ami. 
se  ha  inuocato  il  De- 
monio per  indouinare, 
o  per  altro  rnalc&c.  se 
ha  hauura  familiarità, « 

commercio  col  Demo- 

mo,o  vfato  forti  per  in» 
douinare,  e  fatto  patto 
efprefso}o  tacito  có  lui, 
racco m mandandoli  per 
via  di  ftreghe,  fatture 

malie,  ©r^c. 

se  ha  portati  breui  prò 
htbttirò  Scrittore  fupcr- 
ititiofe,6^c. 

se  ha  fermamente  cre- 
duto ch'il  cielo, le  ftelle 


9 


4*9    Edam  e  per  Ti 

&c«con(innganola  vo* 

Jontà  dell'huomo. 

se  ha  lecco,  o  cenino 
fcien temete  libri  proi- 
biti,o  feruti  d'Hcrecici, 
o  fattoli  legeread  altn,e 
fe  trattano  tx  profefo 
cpntra  la  Fede,s'incorre 
oe*)a  fconatnnnica  in 
Sulla  <(sn$ ,  e. 

iti  ha  confettato  la 


Fede 


coquadoera  ri 
fenamen  teda 


se  non  sa  le  eofe  nccef 
fané  alla  fa lutfej.  i 

se  è  incor fo  in  qualche 
fcotnm  unica,  non  riue- 

'ndo 


i 
i 
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fando»dando  a  Chierici 
facendo  duello,  entrati- 
doinMonaftcriodi  Mo 
nache  fenza  licéza,o  co 
licenza, ma  con  finta  ne 
ceffica,  &c.  o  parlàdo  có 
Monache  fenza  licenza 
in  loco  oue  fia  prohibi* 
to  con  (comuni 

se  ha  parlato,  trattato, 
ò  partecipato  con  qual- 
che fcommunicato  pu- 
blicoiò  con  qualche  no 
torio  pcrcuffòrc  di  Cle- 
rico» ò  fe  etiedo  egli  feo 
mu meato,  ha  partici  pa- 
io có  altri  in  dtuinh  &t 

•efièdifperatoio  trop 

poprefum 

le  ne  or 
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ic  di  efsc,eltendo  obligata 
ni  per  voto,  ordine  facro* 
il»  beneficio,  Religione  &c 
10  Del  f evado  Comadam?* 
I  tot  Non  nominarli  no- 

t»    me -di  Dio  in  vano. 
Q  à  ha  befteroiato  Dia 

lì  i3j13ì£U?,ì1  Corpo  di 
Ctìnfto,&m  che  mode 
(•  Se  acrribuerido  a  Dio 
ji  quel  che  non  fta,ò  tòg- 
li liendo  da  lai  quel  cha  * 
fi  0  attribuendo  alla  crea 
iì  turai  quel  ch'è  proprio 
ir  di  Dio,  o  imprecando 
gualche  male  a  Dio,  o 
i  nominando  membri  ob 
*  (ceni  di  lui,  o  de1  Santi. 

-    $s  ha  beftemiato  la  Bea 


4% 4     fidami  per  li 

tiifima  Vergine,  o  «Ut 
Santi,  o  fatto  ingiurie; 
loro,  o  loro  imagmi. 

te  ha  maledetto  gl 

huomini,  il  Cielo  terra 


il  dM'anno,pu  nto,hora, 

il  aole,vcto,pioggia,  &c 
Der  giuramenti  non  ne 
ce  n'ari;,  fai  fi,  commina- 
tori j,  promi  fiori  j  noru 

adempitilo  violati.se  ha 
giurato  di  far  qualche 
male,  odi  non  far  gual- 
che bene, peccò,  mano 

è  obligato  ad  oUeruar 
tal  giuramento,  te  con 

PUgia,ancorche  burian- 
do,Iia  giurato  per  il  no* 

medi  Dio,de'Saot!»pei 

l'ani- 


,       €6«ftft,  generi  41  i 

11  l'anima,  per  la  vita,  per 
(  là  Croce,  per  la  fede  di 
Dio,  per  quel  Cielo  di 
1  Dio,  per  quella  terra  di 

I  Dio,o  per  qualche  altra 

II  cofa,con  aggiunger  que 
K  fta  parola  (di  Dio  )  per 
n!  cheinuocar  perteftiraa 

*  modella  fai  fui  Dio,  oi 
^  8anti,e  giuramelo  falfo. 

Se  ha  giurato  per  vera 
|l;  qualche  cola  della  qua- 

\  le  dubitava  s'era  vera  o 
dò*  $e  ha  dato  cauta  ad 
1  altri  di  beftemiare,  <* 

*  di  giurar  il  fallo. 

°|  se  ha  fatto  voto  di  co- 
0<  fa  06  buona,  se  ha  trop 

{f  pò  differito  d'adempir  il 

voto, 


iH4p    Bflaroe  per  la 
del 'ani  mo  c*aa  hauufo 
di  non  dirlo» 

9  se  (apedo  ir  nume- 
ro giufto  del  peccato 
mortale  non  io  dice,ma 
io  inainnifce,ò  l'accrcf* 
se,  ò  mette  per  dubio 
gueJ,chesach'è  certo. 

10,  se  va  alla  Có fertili 
ne  i'enza  neisuna  prepa 
ra  clone,  &  e  (sa  me  haué" 

io  tempo,  &  in  tal  cafo 
lon  è  aiutato  daU'efsa- 
ne  del  Conf-fsoro. 

11.  se  il  Cófefjore nó 
la  autorità  d'afsoiuerio 
1 2*  se  il  Confefgoro 
on^  proferiteci  io 
aroie  e/sentjali  deli* 

afcoja- 
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afFoiucion?,o  te  non  ha 
incettane  d'a/fo)ucr(o,à 

fe  il  penitente  non  fu  He 

pre lente  al  Confeflorc 
quando  Tatfolue^.  0 
1$.  se  U  Con  f e  dorè  nó 
fenùfsc  per  lonnolenza* 
òalfraditiratione  ,  &  il 

peni  tenie  fe  n'accorge  i- 
ie,e  lenza  farlo  lime  n« 

ceuefie  l'ailoluiicno. 

14.  se  il  Confeisojrcj 
non  aauefse  la  iunicien 
«dottrina,  &  1)  penite- 
le non  fuiteactoa  fup« 
plire,  e  per  quello  lutee 
neoifse  errore  nella  con 

fendono* 
ij.  se  fi  cérca  vn  con- 

felsore 


4i«  Eflamepeila 

feisore,  che  non  l'obli* 
ghi  a  quel, che  fu  (se  obli 
gaio,corac  lafciar  la  có* 
cubtna,  ò  l'occafiono 
proflìma  di  peccati  mor 

tali,  redi tuir  la  robba, 
fanr>  S^c. 

16.  se  va  à  d merli  Con 
felsori,  mutàdoli  per  ha 
uer  maggior  libertà  4i 
peccare,  fi^c. 

to'.  Adorar  vn  folo  Dìo. 

Sfioò  ha  ad  orato  Dio 
i  quàdo  doueua,ò  non 
lina  nuemo  quanto  do* 
ueua. 

te  non  l'ha  amato  fo- 

pra  ogni  cofa>e  più  che 
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la  propria  vita» 
se  ha  adorato,  e  riueri- 

to  creatura  aicuna  co* 
me  Dio,ò  efpre/samen 
te,  ò  tacitamente-»* 
se  ha  dubitato  di  qual- 
che cofa della  Pedc> vo- 
lendo dubitare  ;  e  (e  ha 
efprefso  quefto  fuo  du- 
òlo volontario  eoa  qua! 
chefegno  cfterno,  è  in* 

corfo  nella  feommuni- 

ca  contra  Hgrcticos, 

se  ha  credutotene  qual 
che  cofa  della  fede  fi* 
dubbia,  ft^c. 

se  ha  frequentemente 
conuerfato  con  Hereti- 

ci>ò  eoa  Giudei,có  qua] 


4»  8"    Etfa'me  frer  li  * 
che  pericolo  della  Pede 
òcontra  la  prohibitio- 
ce  di  Superióri. 

se  ha  lodata  le  sette 
d'Heretici,  ò  ioro  deitti» 
Conati  modi  lodare  chi 
g'ha  detti,  élcomrDÙQi 
caio  corbe  fautore* 

se  ha  dato  fede  certa  a 

fogoi,  ofseruandoli  per 

iapeì  le. cole  future  :  ò 
veramète  ad  augurfj  di 
ca  a  eòi  vola  tu>  ó  ino  to  di 
♦celli,  ò  altri  animali, 
sé  ha  incantato,  o  fat- 
to incantare  calamitala 
altra cofa  périndouinà- 
tè'iò  per  aJtirojo  qualche 
inalerò  quaich'animale: 
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è'fatto  altra  cola  fuper- 
fìitiofa,o  fattola  fare,  o 
infegnatala  ad  atr ri. 
se  ha  i nuotato  il  De- 
monio per  indouinare, 

o  per  altro  male,&e.  se 

ha  hauuta  familiarità,  e 
commercio  col  Demo- 
ok>,o  vfato  (orti  per  in* 
douinatef  e  fatto  patto 
cfprefso,o  tacito  .ed  lui, 
racco  m  mandandoli  pec 
via  di  ft  reghe,  fatture  j 

malie,  ti^t» 

se  ha  portati  breui  prò 
htbitiró  fritture  fuper- 

flitiofej^c. 
se  ha  fermamente  ere< 

duto  ch'il  cielo,  le  ftell< 


4io     Efiarae  perii 

&c.conftringanola  vo«  \{ 

lontà  deirhuomo.  { 

se  ha  lecco  «  o  cernito  ^ 

fcientcméie  libri  proni-  j, 

biti^o  feruti  d'Hcretici,  |, 

o  fattoli  legere ad  al true  t( 

fe  trattano  ex  profefo  |] 

cpntra  la  Fede,s'iocorre  j, 

ne'la  feommunica  in  „ 

se  non  ha  confettato  la  j 

Fede  con  icandalo  d'ai'  , 
triFedelno  quàdoera  ri 

cercato  feriatnen  teda 

fuoi  Fiècipi.o  Giudici.  , 

se  non  sa  le  cofe  nccef 
{arie  alla  falutgj. 

se  è  incoilo  in  qualche 

feommunica,  non  nue-  j 

'  *  ndo 


Confefs.  gerer.  4»t 
Jandcdando  a  Chierici 
tacendo  duello»  entrart- 
ela in  Monafterio  di  Mo 

nache  lenza  licéza,o  ed 

licenza, ma  con  finta  ne 

ceffi  ta>  &  c.  o  par  Jàdo  có 
Monache  fenza  licenza 
in  loco  oue  fi  a  proibi- 
to con  icomumca_.. 
se  ha  parlato,  trattato, 
ò  participio  con  qual- 
che fcommunicato  pu- 
blico,ò  con  qualche  no 
torio  percuflbrc  di  Cle- 
rico, ò  fé  eùédo  egli  feo 
manicato,  ha  participa- 

to  có  altri  in  diuinis  &t 
•e  nèdifperato;o  trop 

po  prefumuto  della  mi- 
te «cor- 


4t  s    fittale  per  1» 

fer  icordu  di  Uio.a'ha  té 
tacoDio.se  ha  pofu  tue 
ta  la  ina  tperàaa  molai- 
che creatura.c  nó i  Oio. 

se  ha  hauuto  odio  a 
Dio  per  la  fua  legge  da* 


mpo- 


fia  del}"infemo,o  per  la 

Morte  >  &c 
se  fio  a  ha  fatto  oratio 
nè^oaod'  eraobligato* 
particolarméte,  jn  tépo 
éi  graue  tencatione,epe 
iicolo  di  peccato  morta 
le  proprio,  6  del  proflì- 

no  fuo»  &c 

se  ha  ma  acato  nel  reci 
tar  attétaraéte  tuttol'- 
OxfiiiOjO  patie  notabile 

di 


Conkfs.  gencr*  4*1 

I  di  efsc,e/ièndo  obligata 
is  pervoco,  ordine  facro* 
I'  beneficio,  Religione  &c 
»  De/  fìcado  ComMdamf- 
1  to:  Non  nominarli  na- 
y  me -di  Dio  in  vano. 
y  oahabefteroiatoDio 

li  Cj^il  ^4guc,il  Corpo  di 
Cùrifto,&in  che  modo? 
jj>  Se  attribuendo  a  Dio 
ii  quel  che  non  ha,ò  tog- 
io  Jisndo  da  lu:  qud  c'ha, 
i  o  artnbucodo  alla  crea 
»  tura,  quel  ch'c  proprio 
i'  di  Dio,  o  imprecando 
qualche  male  a  Dio,  o 
ji.  nominando  membri  ob 
'  (ceni  di  lui,  ode*  Santi. 

?    $2habeftemiato  JaBea 

ttflima 


Cónfcft,  gcncr*   41  y 

r!  l'anima,  per  la  vita»  per 
i  là  Croce,  per  la  fede  di 
,  Dio,  per  quel  Cielo  di 

Dio,  per  quella  terra  di 
*  Dio,o  per  qualche  altra 
h  cofa,con  aggiunger  que 
[C  Ih  parola  (di  Dio.) per 
16  cheinuocar  perteftiraa 

nio  della  falfiri  Dio,  ot 
i»  5anti,e  giuraméto  falfo. 
"  Se  ha  giurato  per  vera 
'  qualche  cola  della  qua* 
:  le  dubitava  a9era  vera  o 
3  nò.  se  ha  dato  caute  ad 
f  altri  di  beftemiare,  ts 
1  ài  giurar  il  fallo. 

se  ha  fatto  voto  di  co- 
1  fa  06  buona,  se  ita  trop 

|0  differito  d'adttbpir  il 

-  roto,  "'Ti 


£t6    Eterne  per  ìi 

voto,fc  ha  fatto  contro 

il  voto  fera  pi  ice ,  o  fo* 

lenncdi  Religionc,&o 
*J)el  terzo  Cotnadamttt» 
^.•Santificar  le  Pefte.^ 

SB  nei  i  giorni  coma* 
dati  ha  la  (ciato 
dir  la  Mefìa.o  tutta,  ti 
)a  terza  p^rrc  di  elsa-». 

«e  vdendo  Mef»a  d'o< 


bligo,ha  p 


perlofp 


tio  di  tutta  la  Mefea 
della  terza  parte 
l'horafù  il  primo  a  co 
jninciar  a  parlare, dàdo 

catifaad  altri  di  oonftai 


Ila  Mefsa-* 


i 


se  indurla  Mefead'q 

bligo» 


ConfeffioncgenCF*  ny 
$  bligo,  accorgendoli,  ha 
h  volontaria  méte  voluto 

J  penfar  ancgotij>oallo 
t  hccodcdi  cafa,  c  non  a 
cofe  di  Dio  per  lo  fpa  no 
j,  di  tutta  la  tot fTa,o dell* 
f.  terza  pane  di  tSx~>. 

0  se  ha  lauoratp,  o  fatto 
lauorare  lefeftecoxnan* 

[  <f3tc,pcr quanto  taiipo, 
f  perqualbifcgoo. 
J  se  ha(pe(oil  tépodel* 
,  le  fette  in  giuochi i,piac$ 
f  ri)vanità;efc  in  cfieswa 
ncceffità  ha  negotiato , 

1  yendendo,  ocóprando» 
I    Celle  confeffioni,e  co- 
munioni a  tempii  kj> 

!  modi  debiti^ 


4»8    Eflame  per  la 

Dei  digiuni  di  Quare 
fima,  Vigilie ,  Quattro 
Tépijfc  ha  acconfentito 
a  pcnficri  di  non  digiu- 
nare eflendo  obligato, 
có  tutto  che  doppo  hab 
bia  digiunato,  se  nei  di- 
giuni ha  affettato l'ho« 
ra  debita  di  mangiare, 
se  ha  mangato  cibi 
prohibiti» 

se  ha  pagato  le  decime. 
Del 4  Comandamento t 

Honorar  il  Padre»  e 
%       la  Adadre. 

SE  non  ha  amato,  & 
honorato  il  Padre.s 
la  Madre  quanto  doue- 

ua,le  ha  fatto  loro  alcu- 
na 


Confcfs  genetv  419 

na  ingiuria  >  odifpreg- 

aio  di  qualche  momen» 
SO  in  fatti  ,  o  in  parole 

malidicédolit  percuote- 
doli)0  defidcràdo  la  lor 

motte*  se  non  gli  ha  fo- 

uenutt  in  alcù  loro  gra 
bifogno.  se  métre  ftaua 
in  poteftà  loro,  non  gli 
ha  vbiditi  in  cole  graia 

del  gouerno  di  cafai  o 
appartenenti  a  buoni  co 

fiumi,  se  ha  adempito  i 

teftamenti,  e  legati  de' 

fuoi,Gt-C* 
Sotto  nome  di  radre 
s'intendono  ancora  i  su 

periori,  come  Vefcouo» 
Padre  fpintuale,Padro- 

r    Ti  wi 


4jò  Éflfaméperfa 
he>  !Vlaeftro,Tutore,  &£ 

|  se  il  Padre  di  famiglia, 
4  o  Superiore  non  ha  ha- 
uuto  la  debita  cura  de1 
fuoi  figli, fam?glia,fuddi 
]  ti,fcru?,procurandochc 
l     viuano  chriflianaméte, 

!     e  che  fappiano  le  cofe 

;     della  fede  neceflarical* 
]a  falute. 

Della  JimoQna  no  ùt- 
iaachi  ftauaincftrema, 
o  graue  necellità,  e  dei 
Superfluo  fecondo  il  fuo 
fiatone  non  ha  co  quel- 
lo fouuenuti  a  bi(ogno(i 
f  se  ha  Jafciato  di  fare  la 
corrertione  di  peccato 
mortale,  hauendo  pota 

!  »# 


fo,  e  Jpcrando  emenda 
itone,  &c% 

Dell'amore,-  &  obliga 
de!  marito  verfola 
glielo  ingiurando^o» 
percuotendo, &Cé  e  del- 
la moglie  verfo  il  min- 
to,obedendolo,  nfpetta 
tiolc&c.e  no  dandogli 
taufa  di  biaftcraare  ,  o 
maledire,  &c»  k  >*>H 
Dei  y.  Comandamento: 
&on  ammazzare. 

Sa  hadefiderato  la^ 
morte  a  fe  fteflo*fc 

ha  portato  odio*  o  non 
voluto  perdonare,  se  ha 
deaerato  ad'  altri  la^ 
raorteifcritetinfamie,  o 

r  |  ai- 


43»  Efbmeperla 

alerò  grane  male,  oche 
fuflero  caftigati  per  fua 
iacisfatcione.se  fi  è  ralle 
grato  della  morte  d'al- 
tri per  intere  (se  di  rob. 
ba,ò  per  odio,  ò  per  i  a- 
india,  se  fi  è  dilettato  di 
qualche  védecta,o  dolu- 
to della  prof per \  ta,e  be« 
ne  d'ai  tri.  se  ha  proferi- 
to imprecationi  »  male- 
dictioni  contro  il  profil- 
inole ha  mormorato  co 
danno  della  fama,  o  fe 
ha  dato  occafione  ad  al 
cri  di  mormorationi,  fe 
l'ha  afcoltate  volétieri, 
fe  non  l'ha  impedite po 
tendo,  fe  ha  ritenuto  la 

parola 


Confefs.  geoer.  4t| 

parola  »  ic  ha  negato  li 
comuni  legni  d'amici- 
tia.  Delle  parole  impa- 
renti,piccanti, ritenute 
delle  ingiurie  ,  villanie, 
fcherni,e  difpreggid'al» 
tri,dellesfide,rifle,  que- 
ftioni,fentc,mortijO  al- 
tri mali  fatti,  o  coman- 
dati* fatti  farc,o  confl- 

gliatii  o  in  qualche  ma- 
niera ad  elfi  aiutato,coo 
perato»o  predato  coleri 
io.oapplaufo,  le  col  fu- 
f  urrare,  e  riferire  le  cofe 
ha  meiso  difcordia  fra 
altri,  se  la  Madre,o  Ba- 
lia ha  tenutto  in  letto 
qualche  creatura  cotto 

1  4  fi 


4?  4  Etfameperf* 
il  precetto  dclftxrdipa* 

rio,  (e  l'ha  opprefsa  >  & 

affogata,  se  ha  procura 

so  ,  òfft  cauta  d'aborra* 

£>el  dar  ricetto  a  badi- 
ti,  dei  vantar  fi  de  pecca 
ti  CDorta)(  fallii  o  i>oxp 
fatttjde' peiicoli  dipec* 
cato  moitai e  a  quaii  J14 
c/pollo  le  fìefsoi  o  altri» 

se  con  qualche  fcàdaJor 
ijiduce$d£>  a)  peccatolo 
pecc^do  publicarnenfCj, 
fu  cau(a  della  morte fpi 
rituale  del  proijìoio&c, 
U  $  andato  ?  guerra  in* 
giufta  feiemeraenre,  (e 
dubitaua  fie  era  ingiufta 

evi  è  addato  noncfseiv 

il  '  «Ti  '  # 

-  SI  ^  •• 


CònFeft.  gericr.  4Jf 

do  fuddito  del  signore» 
che  la  faceua." 
Del  6.  Comandamento  : 
Non  fornicare. 

SE  ha  acconfeiuito  a 
penfieri»  cdefidcri; 
carnali ,  ò  dclettationi 
morofe,  e  dica  il  nume- 
ro,fpecie,  circon  danze. 
De  gli  fguardì  lafciui  di 
per  Ione,  o  dicofe  brut-  j 

te.  Delle  parole  lafciue, 
prouocatiueadatto  cac 
nale,ò  a  desiderio  della 
pfona,  che  fi  dice  che  è 
bella,o  dette  per  diletta 
tione  carnale,  se  con  ef 
fere  fiato  il  primo  a  co- 
minciate a  parlare  è  (la 

T  j  to 

*  "ulte 


436     Bflime  perla 

tocaufa  ch'altri  feguttaf 
fero,&c.  Del  lodare  ti- 
tri  di  qualche  peccato- 
Dei  far  l'amore  lafciua- 

méte,oin  maniera,  che 

fi  dia  ocafione  a  fc  ftefso 

oalla  pfonacó  la  quale 
fi  fa,  di  affetti,  e  defide 
rìj  carnali.  De' ceni  dati 
conm?l'intétione.  Del 
legger  libri  impudici, 
recitare,  oafcoltare  cO- 
inedie  Iafciue,  fcriuere, 
mandare,  o  portare  let- 
tere amorofe ,  foaetti , 
preféti.imbafciate.  De  t 
canti  amorofi»  balli  con 
occasione  di  peccato. 
Vaniti  di  veftireràccó- 

ciartf, 


Confcfr  generale.  4?  7 
si  ciarGjimbelletarfi,  por- 

ì  tar  odori  per  piacer  ad 

p  altrijch'al  marito,e  per 

H  efser  amata  con  amor 

K  carnale,©  pervanità.  De 

pi  tocca  ir.  £  ci  Jafciui,  bacìi 
il  fornicanoni,  adulteri j  > 
t  ftupri>ratti,tnccfti,facri 

t  1*157*  pollunoni ,  (odo* 
ili  mtCjbeftialiia.De  fogni 
I     dishooeft;  procuratile  ; 

;  fiderati>ofehadacocau 
fa  a  tali  fogni  »  cornea* 
[.    mare,  veguandoj  o  defi- 
li   derare  le  perfone  di  che 
j*    fi  fogna  ;  o  fe  Vegliato 
i     che  fu  fi  è  compiaciuto 
d'hauer  hauuti  tali  fo_ 
gnì  >  dicendo  le  debitc 

circon 


>  4j8  Eflfante  perii 
circoftftaaze  delle  per- 
fone,&c.La  coniugati  fi 
Esaminino  della  copula 
lecita, dei  debito  roatn* 
marnale  negato,deH'jn* 

tentione  hauuta>o  pcn- 
fieri  in  altre  perfoae>de 
toccameli  illeciti  io 
p irci  ftraordinarie*  e  fe 
con  pericolo  di  polutioi 
ne.  Ó2  i  remtdi;  prefi,ò 
modi  vfari  per  impedir 
là  generatione,  o  co  pe- 
ricolo dì  effufion  di  fc- 
me  fuor  del  trafo.  Del 
dimandar  il  debita  co^a 
itnpcdimécodt  affiniti 

di  cognacione  fpiritua- 
le,di  Voto  di  cattiti  di 

pericò 


t    pericolo  di  aborto, 
il    Del  7-  Cdtrtandamentè  ; 
Éj  Non  rubbare. 

ffi  TpN  fi1  forti  anche do- 
\  JLJF<ne(Ì!C!)  delle  rapi* 
|.  ne,de  1  lacjfacinij  mari- 
\  -  tirale  robbe  denaufrà- 
1  ganci.  Ddle  fraudi  in  co 
i    prar*  ò  vendere  òrea  la 

0  fcv>f*>gtuft3  prezzo,pe(o 

01  raifuri,  nu  nero  ,  fo 
A  hi  feiencemeate  còpra» 

to  cofe  aliene,  o  rubbl* 
.  j  te,fe  ha  veduto  cofe  ma 
|  gagnate,  alterate  ,  &c« 
ji  Deli'vfure  reali,o  pallia 
l    te  nel  predico,  o copra 

p*r  il  preiz3  antierpa- 
i .  *o,o  differito  i  nei  càbif 

lecchi, 


449     E/lame  per  h 
fecchi,&c.aei  cenfì,  nel 

le  cópagme,o  altri  con* 
tratti  ingiuri.  Delle  ini 
pofitiom  ingiù  (le, delle 
eftorfioni ,  efacnlegij. 
Delie  re  Hi  cu  ctoni  non 
facce,  o  dell'animo  ha* 
uuco  di  non  farle.  Del- 
le paghe»lalarij,e  debbi 
ti  negaci  >  o  differiti,  e 
Araci j  vfati  a  debitori. 
Delle  fimonie,delle  ga- 
belle giufte  fraudate,  e 
leggi  tranigredtte.Dei 
danni  facttyO  non  impe- 
diti alle  perlone,  robbe, 
pofseilìooi,  animali»  vi- 
gne ,honi>  &c. 

De  i  lauorì  de  gl'arti- 

ili» 


Confefs.  gener.  44t 

fìi>&  opre  fatte  (lacera- 
mente. Della  fedeltà  de" 
fcrui,  cuftodi,  garzoni. 

Delle  fraudate  ingàni 
nel  giuoco,  se  ha  gioca 
to  giuochi  prohìbiri*  ò 
con  figliuolidi  famiglia 
o  con  diluguale  a  (e  nel 
l'arte  del  giocarono  con 
chi  acl  giuocho  fuol  be* 
fiiemar,  e  fe  per  forza, 

o  minacele  ha  tirato  al 
tri  a  giuocare. 
Del  SComadametoiNo 
dir  fallo  teftimonio. 

SE  ha  fatto  tefttmo* 
aio  falfo  in  ludicio, 
o  ce  imo d  iato  di  certo» 
quei  che  non  fapeua  di 
eerto.  se 

■ 


tè 


44*    Bffame  perii 

Se  ha  detto  bugia  còli 
da  no»o  i  ofa  mia  del  prof 
fimo.se  ha  palefatopec 
cato  mortale  del  prodi 
ma  ch'eia  occulto,  se 
ha  accufato  falfamente» 
oingiuftamente,o  (e  ha 
accufato  di  cofa  vera,  e 
giuda,  ma  per  odio, 
vendetta;  se  ha  riuelato 

fecreto  naturale,  o  qual 
che  cofa  di  figlilo  dicó- 

fedi  >ne.  s  <fh a  aperto  Jet 

tere  d'altrù  se  ha  fatto 
giù  ditio  tem  erario  pen- 
iendo.e  ccedéià  ferini* 
ménte  mal  d'altri  inco- 
fe grani o  folamento 

iofpeua  to  fc*za  probabt« 

le' 

m  * 


1 

i 


Cenfeft  gtner.  Mi 
kindmo.X)ella  fedeltà 

de  i  Giuoici,  Auuocaiu 
iPtoewatori,  Notanj,  & 
altri  Officiali.  ficiaicu- 
no  deue  efacainarii  cir- 
ca  •!  iuaxtffieio*  &  efftf 
etio  proprio. 
Gl'altri  due  Cornasi- 

damentifonocom 
pteii  neJ  tf«  &  7. 
ZV  peccati  capitali. 

Sfi  è  fiato  tuperbo,  le 
ha  penfaxo  che  il  be- 
pc  c,harhà.da  fe,  e  non 
da  Dio  per  meriti  pro- 
pri j,  o  Xe  fca  attribuito  a 
fc  i)bcne,chcnon  ha,  o 
fe  difordina^amente  ha 

**§$mo>c  fatto  po- 

co 


4*«    Effame  per  la 

co  conto  dei  bcne,eco^ 

jfe  d'altri» 

Della  yanagl»ria,del- 

l'àbitionc,  della  dtifubi- 
dtenza,dcllagola,  dell'* 
accidia>e  negligènza  nel- 
le cofe  d'obiigo ,  e  nel 

bene  opr  aro. 

Dell'opere  della  rn  ifc- 
ricordu  corporali» 
fpirituali» 

Della  poca  cuftodia,  e 
poca  mòrtificarionede' 
l'enfi  efterm»  &  interni 

e  delle  potenze  dell  'a. 
nima  fua_». 

Del  tempo  f pelo  mala 
menic,deìnoo  hauerac 

celiato,  6c  efleguìto  le 

fan- 


Confefs,  geoer.  44  f 
fante  impiccioni. 
Della  poca  cura  dei 
profilo  fpi  rituale,  fi  fi 
acculi»  generalmente  io 
qualfiuoglia  maniera-* 
c'haueflc  offeio  Dio  con 

li  penBeri,  parole»  &  0- 
pere,e  (e  per  il  fuo  mal- 
cfiempio,o  per  altro  fuf 

fe  ftato  cauta  eh'  altri 

roSendefle,dt  man  dan- 
done il  perdono,  e  la_# 
penitenza. 


MODO 


4ft  ■  !«j 

MODO  PR  ATTICA 

Di  dtrt  con  dmotione 
la  Corona  pìccola  de  i 
dodici  Priutleg.ey della 
B  V.  M  A  RI  A. 

#ferchato  cori  guftD»  é  fatto 
di  Perfone  Jpiricuali  ,  c  ds 

note  di  Iti  ;  et  approu  ito, 
t  fauorito  eoa  fcgoalac  *  ew- 
racolw 

*    x    '  *     tft         >  M  7  iV^  *******  i 

P VOI  anima  diUoìà% 
dicendo  la  Corona 
piccola  deMaEtaùffimx 
Vergine  ì  nel  modo  che 
fegue  y  wiagìnarfì  di  in. 

te]feref&  offerir  al  San. 
iifjìmo  Capo  di  Lei  vna 

S)  Aghi  (firn  a ,  e  riccbijjì- 
ìnaQorona* 

^^^^^^^^^^^^  *  £  V        ~*  f  ^9    ~  ~  wjW  . 

2P  f<7/»- 


B'  tompoÒa  qileftaCO 

*ona  ditte  Pater  noftet 
nhonorè,  e  r  ingrati  a- 

mento  delle  tre  Per  fon 

Diurne^  hanno  tetto  afi- 
ricebita  la  Heatiffìm* 
Vergine  di  gr  atte ,  e fo* 
non  :  e  di  dodici  Aue 
Maria ,  in  congratula* 
Itone  delìi  dodici  P ritti- 
leggi  di  Lèti  eondi  man' 
dar  le  dodici grafie  coti 
forme  à  glifitjjì  Priuì 
leggi.  Sì  diuidono  le  di 

dici  A ue  Maria  in  tr 

quaternari  e  prima  d 
ciafem  quaternario  fi  d 
ce  vno  de  Ut  fudetti  tr 

Pater  no  (ter. 

Mà 


I 

4it    Cotona  delti 
Mà  perche  fipojfa 

flit  fi  a  Corona  più  com- 

modamentef  e  dinota* 
mente  praticare , 
qui  di  nuouo  ordinata 
in  forma  di  colloqui/. 

Ai  PADRE  Eterno. 

O Sterno  Padre*  & 
omnipotente  Si- 

gnore,iOjbcnche  vililfi- 
macrcttura,&  indegna 
di  comparire  dinanzi  il 

voftro  diurno  cófpetto, 
cófidato  nódimeoo  nel- 
la voftra  infinita  pietà, 
e  clemenza»  mi  preséto 
a  voi,có  lo  fpirito,ói  hu 
i&iliflìmaméte  vi  adoro; 

e  con 


ti.  Priuifeggi.  4if 

|ì  e  con  ogni  mio  interno 
f  affetto, vnito con  l'affce 
f*  tdcon  che  vi  ringratia* 
[.)  ua  voftro  Piglio  huoaa- 
«  nato»  vi  ring  rat  io  per 
tutte  le  gra  tic,  che  cóla 

voftraomnipotensa  ha- 
11  uete  concerie  alla  Bea- 
li tiffìma  Vergine,  da  toi 
jj.  ab  $ternò  eletta  per  de- 
li gna  Madre  del  voftro 
flJ  dilettiamo  Figlio.  Pa* 
jjì  Urnoflcr* 

|  OAntiffinaa  Vergi.ro 
i,  O  Madre  di  Dio  M  A- 
jo  «Ri  A,  mi  congratulo  co 
in  voijcó  ogni  afietto,che 
jì  fiate  fiata  ab  sterno  pre- 
i  dcftì- 


4fO    Corona  de! lì 

dcftiosia  i  &  eletta  per 
vera  Madre  oi  Dio  yu 
poi  in  tempo  eoa  tante 
figure  adombrata,  e  prò 
fetie  promcO»:  Fer  iVf- 
teffa  voftra  predeftinar 

tiooc ,  e  fingolariflìma 

dettione,  vi  prego  Ma- 
dre pietofi$ma,chevoi 
m'impetriate  dal  voftro  1 
Figlio  la  (alutedeU'ani- 
ma  mia»  acciò  ancor  io 
fiade'  Predeftinati,&L 
Eletti  avita  eterna.  Arh. 

Je fu  Maria,  AfuMam 

li' 

S&nri  filma.  Vergine* 
Madre  di  Dio  Maria 

mi  congratulo  con  voif 

cllS 


♦  '9 

M.fcim'leggi. 

*fc*sper  gratta  fingolare 
firn  fta«a  frefcruata,  c*# 
concepita  fenza  veruna 
macchia  di  peccato  ori 
gi naie.  Vi  prego, Madre 
pietofiflìroa ,  per  Ja  vo(- 
tra  immacolata  Cócct- 
tionc,che  m'impetriate 
dal  yoftro  Figli© ,  vera 
penitèza,  e  perdono  de' 
miei  peccati  pa'flati»  o 

e  grati  a 
di  non  cader  più  in  elfi 
perTauoenire.  Amen- 

*e/ù  Maria.  Atte  Maria 

ijlll. 
OAntifg. Vergine  Ma- 

Odredi©ioMARlA, 
nu  congratulo  con  voi , 

X  eh? 


4yi  •  Corone  icìM 

che  illuminata  da  Dio* 
per  profòda  cognitìonc 
di  voi  tìefla,  fiate  fiata 
bumiliffimafopTAJDgn'- 
tatwa  creatura,  e  perai- 
tifs.^cognitionedi  Dipi 
■Vàia  afte  p  i  ìi ,  e  h  c  i  Se  rafi 
W,ecomimiaméte  vi  co 
fccrafte  a  lui,tutta  con- 
forme alla  (uadiuina  vo 
Ionia-  Vi  prego  Madre 
pie tofifs.  perla  vofìra> 
profondiffimà  humiltà, 
e  perfettifs.  vbidieoza, 

sche  m*im  penna  té  periet 
ta  cóformità  col  volere 


me* 


iia»  Aue  Maria*  1 


ao 

Santif- 


,|  !  V. 8  "* 

SAntjfs.Vergiac  Ma- 
are  di  DìqMARia 

'  mi  cógratuio  co.voi,che 
1  per  particolar  prinilcg. 
<  gio  di  Dio  mai  cadétta 
i  ia  minima  imperfettio* 
i  ne,nè  mai  in  tu  tta  la  vi* 
■  ta  voar  a  cómettendone 
!  anche  vn  minimo  pec- 
«  catuccio  veniale**  conti 
>  nuamcntecooperàdoal 
'  Jgwtia^&influfidmini 
!  fu?elapia  perfetta, 

f  ^ta  creaturine  fi 

tnr°w&ordiDio.Pefl'ì 

!  «effaemin€tiffima8àH. 

«»  e  perfettione  voftrc. 
Prego,  Madre  pieto- 

V  ».  fif. 


**4-    Corona  dell' . 

fiiliroa,  m'impetriate* 

Pcrfcueran2ai»g«ua» 
{fcaccrefcimentodime 

.  .    .   f„„i\  Mirìft. 


Amen 
Mari* 


O Verbo  eterno  del 
Padrc,pcr  mia  la* 
luwnumaiiato>huaaili5 
fimamete  vi  adorore  co 
l'affetto  con  che  vi  rin- 


Beati  fs 


gine,  voftta 
Madre  ~' 


tutti  idoni,gratie,e  pri^ 
uileggi.eoiqoahlccon- 

do  la  voftra  infinita  ia- 
pienzal'nauetefaputa^ 

ornarc&airisbwe*'^ 

ur  nofttr.  »n° 


t 


dredi  Dio  MARIA 


vai  congratulo  coo  voì^ 
che  efFendo  voi  tra  tut- 
te ]c  Dónc  flati  eletta* 
concepir  nclk  voftre  pu 
riffimc  vifcere  il  Biglia 
uotdi  Dio,fcte  ft3ta  ve- 
ra* e  degna  fua  Madre. 
Per  quefta  fomma  gra- 
ti* dt  efler  Madre  di 
^io>  vi  prego  Madre^ 
pletofiffimajm'jmpettjjj 
tegratia,eipirito^i  aju 

tar  anime,  e  di  generare 
Vintasi meote  figli  a_» 

Carifto.AmenlesùMa 

Aae  Maria. 

tiiì       V  *  Sii» 


4f  6    Cotona  delli 

VI. 

A  ntifs.  Vergine  Ma- 
dre di  Dio  MARIA 


chepartorifteilPigliuol 
di  Dio  fenza  dolore*  e 
nelle  voftte  fentiffime 
hraccia  lo  portafte,e  no 
driftc,coa  lui  dolcemé<* 
te  conuerfanda  come 
_adre  col  figlio. Perle 
carezze  fatteui  dal  vof- 
tro  Figlio  Bàbina,e  per 
le  molte  gratic,e  fauorip 
che  dalla  tua  prefenz3» 
e  conuerfatione  nceuef» 

te,  vi  prego  Madre  pie- 
tofifljma,m*impetriatet 

cn/anch'io  polla  con  di 

letto 


V».  Prfaileggj,  ^ 

le«o  fpirj  tuaJmcte  par- 

torirc,c  metter  rnefleoi 
tione  1  opere  buone,  & 

a«i  virtuofi,che  mcd*. 
te  le  fante  infpirationU 
hauerò  nel  cuore  coà- 

cepito;e  che  %re  hab- 

«a  tonanti  a  gl'occhi  Ja 

S Antifs.  Vergine 

dre  di  Dio  MARIA 
to i congra  tulo  con  voù 

^e  con  cfler  Madft.fia 

r!  d  iuttc  ,c  Vergini. 
P«U fiore  intattadtell* 


i 


4*8  •  -Corona  ddH 

voitra  Virginità  vi  pre- 
go, Madre?  ietofiflìma, 
m'impetriate  voi  dal  vo 
ftro  Figlio  la  'purità  di 

riCorpoiedi  mete.  Amen. 
Itfu  Marta.AueMaM 

Vili. 


Antif*.  Vergine  Ma 
^fdre,di  Dio  MARIA 
mi  congratulo  con  voi  » 
che  fiate  ftata  fimilnfi- 


ma 


-patire:  patendo mfiéìae 


con  lui  vneccejlent 
mo  martirio  nel  cuore 
jrapaflandoui  l'animai 
coltello  di  dolore  per  i 
paflìonedel 


t 


_  i  *.  Priuik ggl  •  4rj 

mia  peccati  *  e  monna 

perdarvita>efaluteall'a 
oima  mia.  Per  quel  vo£> 

tro  acuti  Aimo  dolore,  t 
fegnalato  martirio ,  vi 
prego  Madre  pretofiflf- 
rna, m'impetriate  gratis* 
ch'io  con  patienza  pati( 
ca  quanto  occorra  pati» 
re>e  defidcri  di  patir  s6- 
pre  più  a  rioerenza  del 
patir  di  Chriiìo.  Amen» 
ItfuM aria.  Atte  Maria 
Allo  S  PI  RITO  S, 

O Spirito  Sàuffimo  , 
amor  eterno  del 
Padre,e  del  FigIio,&  a- 
morofìflìmo  Paracleto, 

io  huimliffimaraente  vi 

V  j  ado 


4éo    Corona  deliì 

adoro,c  cólo  f pi  rito,  & 

affetto  di  tutti  i  Beati 
Spiritile  della  B.  Vcrg. 
votiti  diicttiffirna  Spo- 
U,ri  ringratio  per  tutte 
legratie,  e  legnatati  fl- 
uori, ch'i  lei  eoa  la  vof< 
tra  infinita  bóta>&  amo 
lehauete  fatti*  Pater* 

IX 

SAntiffima  Vergino 
Madie  di  Dio  Maria 

mi  congratulo  con  voi» 

per  l'indicibili  allegrez 
ze,e  gufti  c'haueite  nel- 
la Rifurrettione,e  glo- 
rioflfiìma  A  feenfione  al 
Cielo  del  voftro  Figlio, 

e  nella  defiderata,e  feli- 
a   i  cifsima 


il.  Priuileggi.  4<i 
dfsiraa  venuta  delIoSpi 

rito  Santo.  Per  quell'ai-  \ 
legrezze,  c  giubili  del  ; 
voftro  cuore ,  vi  prego 
Madre  pietofi^simaJ,m,- 
impetriate  vera  pace  di  , 
coscienza*  tranquilli  1 
di  mentes 6e  allegrezze, 
pieoeziàdi  Spirito  San 
io.  Amenlefu  Maria.  \ 
Aw  Mari*. 

S AntiCO ma  Vergine* 
Madre  di  Dio  MA- 
RIA» mi  congratulo  co  i 
voijche  per  puro,  &  ar- 
dente amore,  e  defide- 
rio  di  vnirui  *  Dio>feli- 

cifciraaméte  fpirando> 

>  fiate 


kéà    Cetòm  delji 

fiate  (tara  gioriofifsima 

Biètcatfunca  al  Cielo  in 
aniraa,e  co  r  po,  &  efalea 
ta  fopra  cu  tu  i  Chorj  de 

f l'Angioli,  c  Santi  del 
aradiio,  vici  fustini  a  4 
Pio.  Per  la  vottra  felici 
firaa  morte,&  efalcatio 
ìjca  canta  giona,c*nora 
e  i€pre  goderete,  vi  pre- 
go Madre  pietoOjfim^, 
m'irnpecriate  va  buon  fi 
ae,e  Anta  màrce.  A  mé. 

fy&  Maria.  AueMam 

XI. 

£  A  a  tifi,  tergine  Ma. 

^dre  di  Dio  MARIA, 

ii  cógratuio  iómameo 
:eoa  voi»  «heasGfain 

quella]- 


•*»;  friggi.  4JJ 

quell'alto  Trono  dell» 
delira  del  Figlio  fiate* 
Hata  da  lui  coronata,  « 
fatta  Regina  de  gl'An- 
gioine 3anti,e  Padrona 
e  Signora  Vniuerlalc* 
del  CieIo,e  della  Terra» 
Per  tanta  voftra  eccel- 
lente grandezza  pre- 
goui  Signora  potentini 
ma, che  vi  degniate  d'ac 
cettarmi  per  voftro fer- 
itoie fchiaóo  perpetuo  : 
c  riconofcédomi  per  ta* 
le,  impetratemi  gratia, 
ch'io  per  ito  itatione  del 
le  voftre  virtù,  feguédo 
le  voftre  pedate,  vi  fap* 
pia  degnante  feruirc. 

Amen* 


t»,  Priuileggi.  46v 

tettione  fia  io  ikuro  di 
arriuare  vn  giorno  a  ve» 
derui  col  voftro  Figlio, 
e  goderui,e  lodami  irw 
eterno.  A  me  iefu  Mina. 
due  Maria. 

Per  facilità  di  memo- 
ria 1  fudetti  Priuileg- 
gi fi  contengono 
in  queftiverfi: 

"Eletta,  Conceputa,  Hu» 
mile,i  Santa, 

Concepì,  Partorì ,  Vir- 
gin, Pati/ce, 

Qioifee  ;  è  Ajfunta,  Re* 
gna,&  è  Annotata* 

IL  FINE. 


Optilo 


R 


466 

Quello, che  f$  àeut  fan 
dtppo/euato  la  mattina* 
Ingranar  Dio  delti 
bcntScij  ricciuti 
gcaerialmente*  e  parti- 
co'arméee  per  bacerei 
bea  cuftodico  quefte^ 

fiotto* 
Offerir  tutto  fe  fteflo 
nelle  mani  diS.D.  Mae 
ftiic  pregarlo  ci  cufto 
difca,  ediagratiadifar 
quel  giorno  ogni  cofa  (e 
coodo  il  Tao  fanto,  e  di- 
uin  volere/proponendo 
fi  di  voler  r/ceucr  còpA 
ticntia  dalle  mani  dr  Sé 
JD.Maefli  tutto  ciò.che 

li  coauerri  patire. 


3.  Con 


Quello  che  fi,  8&  4éf 

„    £.C  óCderar  quelle  co 

u  le,che  più  l'inclinano  a 
I  peccato,  deliberando  d 
afternerfeae,  &  cornin 
,  ciarhora  a  rinouarfi  coi 
(j  vna  vita  Tanta. 

4.  Dimandar  aiuto  d 

quedo  alla  B.V.  &  all' 
,,  A  ngelo  ©uftode>&  rac 
,  cómàdapfia  tutta  iaCó 

,  pag.deHiBeati  delCiel 

,    /•  Vici  ma  mete  dir  « 

,  "Patir  mfter,  e  tre  Au 
\  Mari  a  ,pcr  tutti  li  fed* 

li  viui,c  defonti,e  pro<; 

rancio  di  andar  diuot; 

«sétealla  sata  Metta, 

di  offerir  a  Bio  effo  Si 

orificio  per  li  fuoì  pc 

catij 


*46*  Qoéllo  fi  dèUc&e 

cati,&per  turti  Ji  bifo- 
gnidi  Santa  Cfriefa* 
Modo  di  esaminare  U 

tonfàtnìQognifìra. 
1>Y%  Ingranar  Dio  de 

J\  benefici)  riceuuti 
generalmente, &fpecial 
ed  e  n  te  di  ^Jie  fto  giorno» 

z.  Dimandar  gratia,& 
vero  lume  per  conoicc- 

i  er&.oiJ ia  r  j \  peccato* 

D/maadar  conto  al- 
j'animafua  di  tuttoqucl 
Jo,  in  cheihaoerà  offefo 
Iddio  m  quel  giornecó 
penfìeri*  pa  rote*-  opere, 
cV  omiflioiù:  attcndédo 
a  quei  diffetti,  a  quali  è 

più  inclinato. 

4.  Di* 


11 

1 

di 


si 
io 


ti 

ì 


Modo  di  cff.ia  cóf.  4^ 

4-  Difenda r  a  Dio  hu 

milmeote  perdo  nodi  a* 

gni  diffetto,che  in  fc  ha 

uerà  trouato* 

J.Haiierftrmopropo 
fito.có  l'aiuto  diurno  di 
guardare  dà!  peccar© 
per  Taglieri  1  re.co  pwxpo 
fita  di  coofefiatfi. 

Vltunaniéìflte  dire  tre 
Pater,  &  5  4  w  Maria, 

per  tutti  li  fedeli  viui,& 
defunti. 

Non  fi  (cordare  dell'- 
Angelo Cnftode,  del  S. 
del  fuo  nome  ;  ft^  del 
Santo  dei  mefe. 


1  ferir  fi  alla  B. 

\  per  U  Confi** 

tnatì 


410    Modo  d'off.alti 

mati  diCongrtgationt, 
*  ntifs,  Verginei  A- 
RlA^Madredi  Dio, 

10  N.N.  béche  indignit 
•fimo  di  eflfer  voftro  Ter- 
u'Dy  modo  nondimeno 
gialla  voftragr&difs  pie- 
tà,e  dal  defiderio  di  fer 
àiriiuvi  eleggo  noggi  io 

dell'  Angelo 

saio  Cuftode*  e  di  tutu 
fa  Corte  celefte  per  mià 

j>irticolar  Sigoora,  Au« 
tfoca  ta,e  Madre»  &  fer- 
inamente piopogo  per 
amor  voftro,  e  fletei  tai- 

011  in  quelle  tre  virtù* 
delle  quali  pi€|  ricopia? 
celere  delie  quali  fu  de 

j>àrti- 
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parfjcolarmctc  ornata.' 

li  Pfopongo,dico,ap- 
profitarmi  nella  virtis 
della  camà,amado  Dio 
fopra  me  fteflb,  &  ogni 
cofa  creata;  Et  il  prodi- 
rao  mio  per  amore  dì 
Dioeomeme  fteffo,de- 
fiderandoli  bsne,focco- 
rendolonei  bifogni»có~ 
patendolo  nelle  miferie* 
t perdonandoli  loffefe. 

a».  Propongo  pure  per 
amor  voftro»  etfercitar- 
mi  nella  vino  dcll'hu- 
«nilta ,  foggiettandoou 

volentieri  non  (olo  alla 
volontà  di  Djo,erieeué 

do  dalla  OiuinaBóta  o- 


47%   Modo  d'off  alla 

gai  dilpofitione,chefa~ . 
rifattaamagior  gloria 
fuadellaperfonamia*  e? 
delle  cofe  proprie; ma  di  ' 

più  fottometeer mi  con 
obedienza  alh  Superio- 
rijche  mi  ha  data  ia  ter 
ra,&  naa  preferendomi 
nell'animo  mio  a  quelli 
che  per  richezzejòaltra 
mi  foriera  vguali  &  o  ia* 

feriori» 
?»  Proponga  anco  per 

amor,  voftro di  viuere 

conforme  ai  flato  mio 

cado,  e  puro,  fuggendo  ' 
ogni  peccato  carnale,  e 
dishoneflo:  E  perciò,ha 
uerecuradelii  miei  feci* 

menci* 


s 


B  V.pcr  HConfiro,.  ,7, 

^eti,come  occhi,  orcc- 

*f/i*  rmouatione  \j 

legumi  propofttì. 

'•"TV  frequentare  la 
A-ZOongrcgatione, 

OC  procurar.chp  rfa  »i_ 


Dee 


:icReg 


fa  Congrega  rione,  con 

tuttei'aiirecofuet^jni 
3  •  Di  non  rie  u  fa  re  pe- 

ouenzl,  ^officio,  ch'io 

potrò  fare  ,  in  fc^nio 
««IJaCongregàt.-&òe- 
nentio-dèranima  mia. 


474   Modo  d'off.iHa 
Vi  fcppliqodùqucMl 

drc  pietG&tffirna  per  il 
SàguediGIBSVfparfo 

per  me  peccatore  >  che! 
ini  riceuia  ce  nel  numero 
de  gl'acri  voftri  denoti 
pervoftro  perpetuo  i«- 
yojfauoritcrai  nelle  mie 
jutionij  &  impetratemi 
gratia  dal  vo&ro  Figli- 
uolc  t  che  talmente  mi 
porti  in  tutti  li  miei  pé 
fieri  i  parole,  &  opere, 
ch'io  mai  habbia  da  of- 
fender gli  occhi  voftrij 
ne  del  voflro  Figliuolo; 
Ricordatela  di  me,c*o 
mi  abbandonate  al  pua- 
torcila  morte. 

Modo 


B  V.per  ti  Àfcrit.   4y < 

Modo  d'offitirfi  alla  B. 
V  ergmeptr  ii  Aferitti 
fZUtCongregamne. 

r  %  Regina  potcntifs. 
■ — -  del  Ciclo*  O  Ma- 
dre pietofifs.  di  miferi- 
cordiai  O  fpecchio,  & 
modello  d'ogni  virtù 
Ho  N.  N.mifero  peccato 
te,&  indegno  voftrò  fer 
«jb,  co»  ogni  riiierenza* 

*  affetro  vi  rgdo  quelle 
Maggióri  graticcile  so* 

*  Popper  il  fingolarbe 
nentiò,  che  dai  haueto 
fatto- di  rimettermi  nel 
numero  de  i  roftti  più 
deuot«ferui,&  amati  fi* 
è»i  &  io  fegno  di  gra  ti- 

X  tu- 


*7S  Modo  d'offa!!"* 

*udme,oon  folo  ricon- 
fermo li  propoiiti  fatti 

*  per  il  paflato,  ma  in  ol- 
tre propongo  bora  nel* 
l'animo  fermamente; 

i«Di  procurare  cono* 
gni  mio  poterebbe  crei 
ca  nel  modo  la  voftra  di 
Eotionc,  c  il  numero  di 
quelli  »  che  vi  feniono 
nelle  Congrcgationi. 

x.Oi  fpargere  quando 
fcifognarà  per  dtfefa del 
voftro  hoaoreìl  (angue 

3.  Di  mai  più  fcparar* 
fnì  da  voi  in  vita  mia* 
Ma  per  sépre  feruirui  m 
quefta,  ò  altre  Congre* 
^  gationit 
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*  8«gationi.  Bt  perche  io 
W  non  poffo  come  deuo  ft 

*  &  voi  meritate  lodami» 
i v  e  benedirui,  prego  tutti 
;  li  Cittadiai  del  Cielo, 
]'  che  la  sii  di;ao  gloria  al 
(f  Padre,al  Figliuolo,©*  al 
li  lo  Spirito  Santo,  &  ao- 
li  co  a  voi  foa  Spofa  a*» 
■  fecotide'fccoli.  Amea. 
i  Modo  di  far  l'Atto  dei- 

i         la  Contrìt  fatte. 

S gnor  mio  G1HSV" 
Gh  ri  Ho,  vero  Dio,e 
vero  Huomo,  Creator, 
e  «.eden  cor  mio  perei- 

fer  voi  quello,  che  fete, 
cioè  tóma  Bontà,  lómo 
Amore,c  Carità  ;  e  pe*-* 

X  a  eh© 


478  Modo  di  f*r  PAtto 

che  vi  amo  (opra  ogni 
cofa,mt  peta  co  rutto  il 
quorc  d'hauerm  oflfcfo^ 
cófidato  nelle  voftre  fa- 
cratitfime  P;aghe.inpre 

fesa  della  Glonofiffima 
Vergine  MARU>edi 
tutta  laCorta  celefte,fcr 
inamente  propongo  di 

mai  più  peccare ,  e  di 
fchiuare  tutte  loecafio- 
ni  di  ofté Jere  la  Maefti 
Vn  Propongo,Sig.miO|i 
dicófeflarmi  quàto  pri- 
mato animo  rifoluto,e 
fermo  d'adépire  qualfi- 

WogliapenitéM,chcper 
li  miei  grauiffìmi  pecca 

si^dal  Confeflore  mx  i& 


ite Ha  Contrìttìone.  47$ 
si  irapofta.-  e  da  queiU; 
bora  per  sépre  v'oferif- 
«o  tutti  i  peafier^pàro* 
le,8t  opere,c  tutta  la  vi- 
ta mia,  congiugendo  il 
lutto  con  li  meriti  delJa, 
volerà  satifs.Paflioae,  ia 
Codisfanione  delia  gri- 
de ìogratitudine  mia^„ 
Proftrato  dùque  a  piedi 
della  iroftra  Bota,  e  nule 
ricordia*  fupplicaeuol- 

méte  ri  pWgo  Dio  mio. 

fadre  pietofiflimo,e  eie 
menisi,  per  limarcene 
portate  a  Maria  Verg. 
per  le  vaftre  facratifs. 
*«*ghe,  peni  faogue  da 
quelle  fp«fo,e  perii  me* 


4*0  Modo  di  far  l'Atto 

riti  della  voftra  amara 
?af£one,e  morte  di  Cro 
ce, che  mi  perdoniate  li 
miei  pecati,c  che  oafcd 
dédomi  detro  le  voftre 
f aerati  (s.  feri  te,  mi  cóce 
diate  gratia  d'emendar- 
mi^ perfeuerar  fino  al- 
la morte  fenza  mai  più 
offender  la  fora  ma  in- 
finita voftra  bota.  A  me. 

àue fi Atto  di  Cotrttìo* 
nt  fi  donerebbe  fare  al- 
meno la  mattina  in  le» 
uarfh  elafe*  a  in  andar 
à  letto  y  e  quando  alcuno 
a  ritrouajft  in  pescato 
mortale,  Dìpmnelttpo 

di  grani  titationi ,  e  nel 

riceucf 


\ 
\ 


della  Cbntritióae.  48* 
mettere  qualche  Sacra- 
mento }e  nei  per  icolo  4el* 
fa  morte. 

Oratione  all'Angelo  Cu 
fiodt  che  ibà  da  reci- 
tare ogni  giorno. 

O Angelo  benignifs* 
Olio  Cuftode,  Tu- 
tor mio>Maeftro,Guida 
Aiute,Difefa,Sapiérifs% 
Cófiglicro^fcdelifs.A* 
laico  mio,  al  quale  ftò 

raccomandato  per  la  bó 
tà  del  Sjgo-  dalpito  in 
cfcenacqui,GnoaUVlti* 
ma  hora  della  naia  vita.* 
quanta  riverenza  ri  de* 
UQjiapSdo  che  fiate  pre« 

X  4  fcft-  * 


4  8  »  Oratioi 
fccc,oue  io  flòtC  co  qua- 

ta  deuotione  Vi  deuo  (ti 
Tuire,  per  l'amore  co  che. 
/egli  are  per  me?chegt4 
cófidansa  delio  haucrc, 
Siaucdoui  a  lato  per  mia 
difefa?hora  dùque  info- 
gnatemi» Angelo  sàto» 
caligatemi,  protegete- 


Un r>€ guidatemi  perii  ea 
in  ino  dritto»e  fi  curo  al- 
la sàta  Città  ,e  non  per- 
mettete»  eh*  io  facci  in 
voftra  preféza  cofa,che 
Vi  offenda»e  che  io  non 
ardire  di  fare  in  pretèsa 
d'vn"  altro  huomo,  co- 
me fono  io»  raprelétatc 

limiti  defiderihcmiCe* 

m 

lift 


ficai  Sig,  &icape trace- 
mi  il  rimedio  di  e  Acciai 
la  fua  infinita  bota;  ve* 
gliate,  quando  io  dor* 
mo,nóvi  ftraccate,quà- 
doio  mi  ftracco, tenete 
mijiquado  ftò  per  cade- 
re,follcuatemi  qoado  io 
già  fon  caduto,  militate 
mi  quàdo  io  vò  errado, 
animatemi  quando  ftò 
fcófidato*  illuminatemi 
quado  io  06  vedo^difen 
detemi  quando  fon  co- 
l>attuto,raffrenate  l'im- 
peto del  allato  nemico* 

eneirhora  della  treme- 
rà mia  morte,  liberate- 
si dal  dragone  inferna 


4*4  Orae  all'Aog.Gtol 
le,  acciò  guida to,c  dite» 

fò  davoi,  vada  allavoftra 
glonofa  fiàza ,  e  voi  vi 
godiate  del  mio  bene& 
io  mi  goda  della  voftra 

gloriai  il  Sign.voftro, 

c  mio,  Rè  di  gloria  Ga 
glorificato  in  voi,  &  in 
noi,&  intimile  da  tutti 
neilecolidc'iccoli.Am 
Formula  del  Voto  di 
CaBttà  per  queliti  ebe 

col  to figlio  del  fuo  C5- 
fejfort  desiderano  far- 
do per  tré  me  fi,  à  altro 
tempo  limitato. 

Signore,  e  Dio  del  l'a- 
nima mia,  io  N.N. 
confalo,*  pentito  della 

mia 


4 


Fdrm  del  Voto,  tee.  48  f 
mia  vitapaflata,nfoiuto 
eoo  l'aiuto  della  voftra 
fata  gratia  d'emédarmi, 
e  defìderofo  di  menar 
voa  vitepura,e  grata  al 
Ja  D.  M.  V.  Hoggialla 
preféza  della  òàtifsima 
Vergine  Maria,  csépio, 
c  ipecchio  di  perfetta^ 
puritane caftita,dcl  mio 
A ngeloCuftode,e  di  cut 
ta  la  Corte  de  Bea ti,pro 
metto  alla  M.  V.ofler* 
uar  caditi  per      g? or- 
nile cóla  voftra  diuina 
gratia  mai  voler  in  det- 
to tepo  cometter,  ne  co 
péficri,ne  co  parole,  & 

opere  peccato  mortale 

coosro 


'496  Por m.dsl  Voto,  8(e„ 

cotto  quc  fto  mia  Voto» 
Vi  fupplico  duglie  Djoa 
e  Padre  mio  pieiofifs,  a 
degnami  d'accettar  qi& 
Ila  mia  offerta,  in  odor 
ài  fuaui  tà>  è  darmi,  voi* 
for«  d'adépir  perfetta* 
mente»  il  defldetio,  che 
pur  voi  mi  battete  dato; 

acciò  va  giorno»  libera 

da  peccati,^  netto  da  o- 
gnt  macchia»  ardui  per 
Voftra  mifericordia  a_» 
frederui»  c  goderui  iiu 
Bterno.  Ameru. 
formula  pir  quelli,  che 
vogliono  far  Voto  di 
Cafiità  Cowugaltj. 

Onolcédo  Signore 


i 


TotaLitì  Votole.  48? 

«  Dio  «nio.quSta  vi  cà- 
piacetc,e  dilettate  dell» 

victii  della  |Smrita,eqaa< 
to  grata  vi  fia  ogn*offer- 

ta  diefla»defideraria  of- 
ferirmi alla  M.V.co'lva 

gta,cae  perii  vietila» del 
Sacramento  del  Matrix 
mori  io  non  pofTo  farai 

queft"offcrtai3lmeao  ri* 
foluto,di  no.  offenderai 
in qac dì  parte,  Hoggi 

aUapréfeqzadellaB.V. 
«  dell'Angela  Cullo  de, 
prometto  allaM.V.d'of 

feruareper  .  .  .  gior- 

niGaft:eàCóiugale,cioè 

eccettuato  il  lecito  vfo 


del 


a 


483  Forffl.del  Voto» 

del  sito  Matrimonio)  e 
non  voler  mai  io  detto 

t€po»offenderui  mortai 
métecontroquefto  mio 
Voto.Degnatcui.Sign. 
mio»  di  accettar  quefta 
minima  offerta,  &  dar- 
mi forza  di  perfettame 
te  ofleruar  quanto  pro- 
metto, per  piacer  3  voi 
in  quefta  vita,&  poi  nel 
l'altra  goderui  per  infi- 
niti fecoh*  Amen.,. 
Oratione  p»r  diman- 
dar la  purità* 

DOlciffimo  Sig.  mio 
Giesù  Chrifto  fio- 
re foauifs.di  tutte  le  vir 

tii,c  caftils*  amatore  da 


i  Oratione,  8tè;  +19 

fi  Vcrginu  Vincitore,  e-* 
D  Tr lòfatore  gloriofo  dcj 
ni    nemico  infernale,  rimi-» 

0  tate  co  i  voftri  benignif 

1  fimi  occhi  la  fragilità^ 
li  miferia  raia,e  per  li  me- 
(.  tifi  deir  immacolata^ 
ic  Vergine  voftra  Madre , 
y  c  per  interceflioae  dd 
ji    S.  Angelo  mìo  Cuftodc, 

ì  datemi  aiutc*,e  foccorfo 
jj  acciò  refi  ila  hogg^e  sé- 
pre  alle  tentationi  dia- 
boliche; Datemi  grada 
Dio  mio,di  cuftodir  per 
fattamente  li  miei  fenti 
mentici  fuggir  ogni  oc 
cafione  di  peccato,  di 

piangerli  errori  pattati, 

de 


4$a  Orauone*&e* 

de  liberarmi  da  raaliht 
bui,d'o(Teraar  perpetui 
purità  »c  nettezza  di  cuo 
re;  acciò  pai  in  gloria-* 
polla  go  ierui  ne*  fecoli 
de'  (ecoli.  Ameru. 
Bnut  Ovattane  ptr otti k 
ntre  ds  Dia  Aa  còuirfio* 
ne  d'vn' aniva pecttrice 
✓~*ia$V  Redécionc 
\jdei  mòdo,  che  pec 
faluar  l'anima  peccatri- 
01  fcendeftidal  Cielo  ia 
tèrra, &  però  vi  chiama* 
(le  Medico  de  gl'Infer- 
mi, Pallore  delle  peco- 
relle fmarite;  fanale  l'a- 
nima di  M.N.  recondu- 
cete  qutfta  errante  peto 

??!!•* 


Orationé; 

t  ffcì!a,& per  virtù  di  queft 

t  la  fama»  Piaga  del  Coft* . 

j  «^fornace  d'amore,  re  - 

j  fugio  di  falote,  nido,  4fc 

|  albergo  di  pace,penctm 

i  «e  con  vna  amorofa  fae  t 

I  ta  il  cuore  di  queft'ani.- 

i  aapcccatrice,cJien  rae 
I  comandoyaffinche  vi  ti* 
!  cooofca, vi  temaci  amf9 

i  vifcrua^honoricter- 

inferra,  eia 

I  Cielo.  Ameiu. 

,  Oràtiont  da  ditfimt  t& 
po  di  qualibe  tributa* 
ttane ,  ò  impatientìa^. 

SO  bemfsimo  S  ig.che; 
feo*a  la  volontà  del 

I*  W»Vf  non  fi  mu  ouo 

Sfns 


49*  ÓrationO* 

vna  fronda ,  e  non  cade 
tn  capello  ;  Conofcoi 
the  non  viene  da)  cielo, 
ò  dalle  creature,  ingiu- 
ria (opra  di  noi*  feosa  il 
voler  Dtuinoj  e  tutei  lì 
flagelli  del  mondo>fono 
dalla  voftra  Prouidéza 
iftfinita,ordinati  amag* 
gior  gloria  voftra,ebe* 
nefitio  de  mortali;  a  nzì 
che  per  16  più,  FUgtU 

lasomne  filiti  qutreti- 

pis\  Li  più  amati  figliai 
più  cari  ferui,  fono  con 
più  /euera  mano  percof- 
fi  :  Etinquefta  vita  voi  j 
maltrattate  quella  qua  ! 

li  volete  vfat  maggiore  1 

mi  fori- 


n 


perii  tribolati*  49! 

mifericordia,e  foiteuare 
a  maggiori  grandezze. 
Tutto  quello  con  fello 
Sjg,&  perche  cofi  l'iute 
do,  vi  ringratio  della  tri 
bulac/ooe,che  hora  mi  è 
dalle  voftrc  benedetto 
mani  venutala tcjp  orni 
le  volte  ri  «granato  (*• 
p»en  tifo.  Medico,che  vo 
Jete  con  quefto  caglio  li 
berarrai  da  mortifera^ 
poftema  »  purgami  con 
quefla  medicina>daquei 
pelimi  humon,  che  té- 
golo in  perìcolo  l'ani- 
ma  mia,  Volete  có  que- 
fle  percoffe  fcuotere  da 
c  il  tarlo  del  peccato» 


49f  Qratione 
&  arrichiredi  pretiofé 

gioie  la  corona»  che  mi 
aauete  preparato  in  eie», 
lo.  Ma  cònofcédo  acola; 
mia  fiachezza,e  dapoca 
gine>dubito  Sigine  per 
colpa  raianórìceueròil 
benefitio,  che  doueriaj», 
apportarmi  <jucfto  Di- 
ttino medicamento:  Mi 
peggio  tant9  abbattuto, 
dal  dolore ,  e  paflSonej-, 
dell'animo»  che  temo  al 
Ja  correttione  diueoif 
peggiore,  fe  voi  nó  cor- 
roborate il  cuor  mio»  co. 
me  ftcefte  a  tàti  gloriofii 
capioni  i  che  godeuaoo 

nelle  tnboJasioni  fi  preg 

giaiia- 


perfitribqlatf.  w 

*  giauano  dei  dishonor/, 
»'  prouocatwna  le  fiero  » 
£  correuano  allegri  a  j  px 
«  •nboli,  trionfauano  alla 

«>  niorte,e  ftimauano  buo 

*  oa  ventura,egroflbgua 

»  dagno  la  perdi  «delia-» 
u  robha,dclla  riptmtione, 

>  de  figli.dellavitaiftcfTa; 
1  Pert3tovifgppiico,be- 

»  nignifs.Stgn.che){eci6 
«  può  faro"  con  vaftramag 
»  -gior  gloriai  vtiledel- 

*  l'anima  mia,refti  ioftb- 

t  bero  dalla  tribuiatione, 
;  venutami  facilmente  ?- 
dolio  per  li  mici  peccati 

1  òpaflati,òprefenti,de 

«piali  homilmfte  vi  chic 

dot 


416      OrStiòne_£   t  t  I 

do  perdono.  Ni  re mimf 
cari*  Domim  delt&a 
mea>neq;  vtitBat  s&mai 

di  peccata  mm.  Noli 
Dòmini  faundùm  atìÉ 
meti  me  iudiean*  Domi 
m  m  in furore  $uo  argU- 
as  me%neq;  in  ira  tua  eoe 
rtptasme.iì  fe  quella  di 

manda  oó  è  eóforrae  at 

voftro  Dtbeneplac.  ne 
conforme  alla  gloria  vo 
ilr a>e  beneficio  di  queflf 
anima  mia  >  nomniédo 
per  veran  modo  volere 
quella  gratia  >  che  peri 
mefaria  dilgratia:  Re* 
cono  a  quetia  liberatio 
ae>  che  per  me  (aria  va" 

eterna 


per  Ittribofatf.  4$r 

$  eterna  dannatone.  Uh 

3i  vre,  hte/ecavtin  ftcrnU 
iu  partati  Son  con  tenti  fa. 
^  deUa  fowe  dej  *à  t©  lob; 
51  E  { e  non  ba  fta  quefta , 
„j  «he  bora  ai  pregne  tri* 
t  fcu  la tiooe,acce«o  la  fa- 
ir Ine»,a  f«e,k  nudità,l'i- 
|  gnonjiniarJVnfirmita,  U 

i  do)ori,fpafimi,crepaco«. 
if  «»«  có  la  morte  ogni  «or 
t  créta;  purché  non  cada 

l'daJJavoftragratia,enò 
,  precipui  nell'inferno  ; 

iDatemtperàclcmetife. 

'Dio  forza,  &  vigore  di 
tollerare  ogni  cofacoo 

satapauenwapcranjoc 
?  olir oì  weiò  cófortnao» 

domi' 


49 1  OratonO 

domi  in  qualche  paru- 
cella  allavoftiàiacratifs. 
Pa<Bone>lij  anco  rifor- 


Amen. 

Or  attori 


da  dir  fi  quaàò 


lo  i<»  qualche  vekmè'' 
teteutattont* 

ODIO  ih  io  fortezza 
&  feudo  dell'ani- 
me tributate ,  dal  quale 

vegono  tutte  levinone 

Ecco  efpofta  a  crudeli 
bataglia  quella  pouera 

e  debolifa»  anima  mia 

eccola  pofta  in  mezo  ( 
a  (tulli  mi  nimiei>circor 

data  da  mille  lacci,  abt 

tu» 


città  le  teeeatroni»  499 

tuta  per  ogni  verfo  da^# 
potente  mano; vicina  ai 
la  perdi  ta,&  vltimarut- 
ittt'ln  te  foJo €(>nfida,in 
te  folo  (pera*  a  te  Colo 
tutta  fpauema  ta  •  e  tre- 
mante  ricorre.  Exurge 
De9  &  diffipentur  inimì 
ci  mei  Deus  in  adattanti 
meu  intende:  Domine  ad 
adtuuandum  mefefiina^ 
Domini  vim  pattar,  ref* 
podi  prò  me.  Sa/ua  noi 
Domine  perimus.  Et  ne 
no$  inducas  in  tentatio- 

nem.  Veni  Domine  noli 
tardare*  Già  per  la  tede 
tione  mia  fccndcfti  dal 
Cielo  in  {erra,  tonde  te 


^oo  Òritiooe  cohtrò 
anco  adeflocó  lavoftra  ' 

gratta  ifì  queft  anima,  e 

(cacciando  le  tenebre  * 

ri  (chiarate  la  mere  mia, 

acciò  mi  accorga  delle 

occulte  infidie  del  nemi 

co.  Accendete  Signort 

quello  cuore  del  voftio 
diuinoamore  ,  acciò  fi 
ftrugga,e  dilegui  il  giac 
ciò  dell'amor  proprio  , 
terreno,  e  deteftabi  o> 
A  bonaccia  te  ,  ò  voi  Si- 
gnore, che  commanda- 
te al  Mare,  quefte  turbu 
lézc>chc  m'opprimono, 
Jube  me  <vtnip'i  ad  te  fu- 
per  aquas.  Da  temi  gra- 
tu,  Signoresche  vinca,  e 

fu  peri 


Ic  tenta  rioni.  jot 

fuperì  quella  mia  folle- 
uata  paffionc;  Hauete  li 

bcrato  più  volte  li  voft ri 
feria  da  grincendij  , dal- 
le prigionie  dalla  mor- 
ie; per  li  meriti  de  gl'if- 
teflì  Santi  hbefatequeft0 
anima  da  quefta  vche* 
mentiffima  tentacione  > 
ò  almeno  datemi  forza, 
e  vigore  di  vincerla,  & 

fuperarla_/* 

O  Stella  de  miferi  na* 
uigantit  ò  fcorta,e  Gui- 
d  i  de  fmarriti,òRcfugio 
de  peccatori  MARIA 
Vergine  Santiflima,  del 
la  quale  fh  detto  ,  cho 
ghiacciarla  il  capo  del 


ii  téntacìonì.  iof 

quell'anima  Trono  del  - 
l' A 1 1  i  di  mo  ;  Prìmepi tìt0 

tiofiffimc  difende  me  m 
preìio* 

O  Angelo  Cu  flode  mio 
veglia  fopra  queft'  ani* 
ma,  acciò  ne  per  colpa 
tua,  oc  per  l'aftutie  del 

nemico  re  flt  p  refa,e  de- 
predata daJ  lupo  infer- 
nale, .rfn^f/c  Dei  qui  cu- 
lto t  et  mei  me  Ubi  comif 

fum  fatate  fuptrnaxnuc 

cufoditrege  t&gvb  erna 
Adeflo  >  che  l'aueriarto 

più  incrudelire,  A defio 
«he  fono  co  fi  fra  artico, 
Adeflo»  che  ftò  per  ren- 
dermi vinto. 

■n'fì      ^  ì  O 


le  ceatattoni  ?of 
le  vittorie, che  riportarti 

dal  Mondo,  Carne  »  e_> 

Demonio. 

E  tù  M. farai  pur  tanto 

forfenato,e  beftiale>che 

volterai  le  fpallc  ai  tuo 
Dio,che  ti  ha  creatole 
dento  i  &  hora  ti  foftie- 
ne,  per  dar  ti, e  donarti  è 

Satanaflo  ?  Sarai  tanto 

pazzo,  che  paffarai  dal- 
la libertà  di  Chnfto,alla 
fchiauitudine  del  fuo 

maggior  nemico?  dalla 
grada ,  alla  difgratia  di 

Dio.di  MARIA  Verg. 
di  tutti  li  Santi  del  Cie. 
lo,&de'Beati  SpiritiPsa 
ti  pur  vero.che  di  nuor 

Y  4  uo 


f  c6   Oration  contro 

io  contro  GlRàìV  ag» 
guzzarst  le  Jancie ,  ei 
chiodi  pcrcrucifigcrlo? 

sarà  pur  ve ro,che  nemi- 
co a  te  fìcflo  ti  gettarai 
in^juel  profondo  dì  mi 
fcricdi  doue  la  fola  on- 
ni  potente  «sano  di  Dio 
fi  poi  ti  follcuare?  Deh 
auerti  mefch  rocche  vor 
rai  forG  ri  fgorgerc,  6^ 
son  potrai;  Anziché  fa 
cihneote  da  «juefVerro- 
ie,che  fìai  per  cornine* 
ter  hora,  ne  feguiranno 

moh'alm  più  grani  fca- 
dalofi,  &  horrendi;  Au» 
ticrti*  chccommettèdo 

il  peccato  poa|  a  ùUUo 

non 


le  tentando!,  "jóy 
hón  folo  l'anima,  ma  ari 
co  la  vit3,l*honore,  ctfa 
li  piò  pregiati  beni;  du«* 
uerti,chedoppo  hauer 
fodisfàtto  a  qùefìa  tira 
paflìooe,nó  ti  relìcià  al- 
troché maJcnconia,  ri- 
Inorfo  di  confcienza,ra« 
core,  vergogna,  e  timo- 
re. Auuerti  finalmente» 
the  farai,  dpppocómef- 
io  il  peceato  mortale,fi- 
curo  di  efler  reo  di  Mac 
ita  Di  uina,  &  in  con  fé- 
gueza  degno  de  gli  eter 

ni  fupplicij  dell'  Infer- 
no; però  mai  più  per  l'a- 
llenire farai  certo  d'ha- 
Wt  Atto  condegna  pe» 

Y  /  ni» 


;o8  Orationc  contro 

mtenza,  e  confeguente* 
mente  d'hauer  ottenuto 
il  perdonojfe  iddio  non 

te  lo  riuelarà  sté  dùque 
confante,  e  cobattige- 

nero  fa  mente, che  il  eie- 

lo  ti  fa  theatro,  iddio  ti 
rimira,aiura,  e  tiene  pte 
parata  la  cotona,  DI  pu- 
re ani  cnofamento. 
Onnipotétiilìmo  Dio, 
confidato  nel  voflro  a- 

ìuto,e  nella  voftra  (anta 
gratta  propongo  ferma- 
mente  ,  (  Volendo  far 
voto  ditij  Prometto  al- 
la M-V.dt  non  acconfé- 
tire  alle  tenta tioni ,  che 

hora  mi  molefìano  fo- 
to pta 


Ictcntationi 
pra  il  tritio  particolare 
dell  K  di  p  ù  có- 

me rifolutodi  non  e&6 
derui  in  ciò,  propongo 
ancora  di  fuggire  ogn- 
occafione,  che  ftimarò 
potermi  mettete  m  peri 
colo  d'acconfentire  aHe 
fudette  teotationi:Btfa 
legno  di  quefta  fìabilc 
rifolutiohe  >  voluntiérj 
accettò ,  &  vi  dimando 

•  •  V 

più  torto  la  morte,  che 
la  perdita  della  gratta 
voftra.  Amen.,. 
Or  attorte  pi  r  dimandare 
vnà  /anta  morte. 

Signor  N olirò  Giesù 
Cljrtfto»  che  morédo 

fopra'i 


,ftà  Òri tìonf pt r. Uè. 

lopra'l  duro  legno  dcHa 
Croccorafte  aH'fiterno 
Padre  dicendo ,  In  ma- 
fia i  tuas  Patir  comtnk 
fptntum  meumj  fi  (top- 
po tali  parole  l'anima 
foftra  fan  siili  ma  fi  {epa 
tò  dal  corpo?  Vi  appli- 
co f  Bontà  infinita,  per 

cjuelle  penei  dolori, 
agonia  „  che  fentiftc  in 
queU'eftreoia  horadivo 
Ara.  vi  cai  Per  la  gloriola 
morte  della  voftra  bene 
detta  Madrejpet  il  tran 

(ito  del  (uo  dilettiamo 

e,  per  il 
paffaggio  feliciflimo  di 

totti  li  Sancii  e  Santo 

dei 


I  I 

f 


drittone,  *£  fìi 

dclCielofchevogliate  in 
queilVltioio  pù  co  di  mia 

tic8>foccorreroai  co  abó 
datcgratia,còfjuoti  fin 
goiah  >e  co  benedittiòni 
celeftuChe  goda  inquel 
tepo  l'asfiflcriza,  e  in  ter 
cehìone  della  pietoflfs* 
e  potentifs.  Regina  dtfl 
Cielo*  edeiSàu  N,  N. 

miei  particolari  auuoca 
.  ti,c  protettori; Cher  Ar 
changeloS»  Michele,  e 
l'Angelo  mio  Guftodc  , 
mi  difendano  dal  Ora* 
gonc  Infernale,  Che  ri- 
cetta prima  di  morirei 
gl'efficacifflmi  aiutt  de*  I 
Santiffimi  Sacramenti 

A  che 


ti*    Oratione  &c, 

£  che  finalmente  fpiri 
quell'anima  nelle  voflrc 
braccia,  &  vfcendo  da 
quello  corpo,  entri  ntl 
voftro  fàcraufiìmo  Co- 
flato,acciò  morendo  io 
grana  vuftra,viuacóvoi 
m  eterna  gloria.  4men. 
Oratione  da  dirfiperìa 
nirne  del  Purgatorio* 

Emgniffimo,emife* 
ricordiofiffimoSig» 
che  hai  vnito  infiemo 
per  beneficio  del  genere 
humano  l'interelle  del- 
la la  Iute  no  (tra,  con  la 
voftra  maggior  gloria  ; 
e  per  l'vna,  e  per  l'altra 

pigliarti  carne  h  umana* 


per  Pan.dd  Purg.  (!) 

&  volefn  morire  (opra 
]Aignominiofo  legno  del 

la  Croce;Ti  fupplico  có 

ogn'affeuo,  cieraeatifs. 
Redentore,  per  quanto 
ti  preme  la  gloria  dell'- 
Eterno Padre,per quan- 
to ti  è  cara  la  faiute  del 

ramme,che  vogn  per  li 
meriti  della  tua  facratif 
lima  Patitane  ,  e  della 
Santiflìma  Vergine  tua 
Madre ,  per  la  fede  de 
fanti  Apottoii  perlacó 
ftanza  de  Martiri, per  la 
fanti  tà  »  e  penitenze  de 
Confcffori,  perla  puri* 
tà  delle  Vergini,che  vo 

gli*  dicoj  (ciliare  hoggt 


%4  Órtt.  per  i'aoiaft 

la  tua  mifericordia  Cò- 
pra l'anime  fate  del  Pur 
ga  torio,  e  per  virtù  del 
tuo  pretiofitTimòlàgue, 
liberare  da  quei  tormen 
ti  alcune  di  cile,  e  parti- 
co  Jarmencequelledt  N* 

N.e  dei  mici  dilcttiflìmt 
N.N.  temperando  a  tue 
te  l'altre  gl'ardori  >  e  le 

pene  atroci,  che  feoto- 
tio.  Deh  Signore  non., 
guardare  alle  mie  indé- 
gne preghicre.ma  rimk 
ra  ai  loro  infocati  defi- 
deHj,  all'amore, che  ti 

portano»  alla  fede ,  che 

hanno  cònferUata,aJIa_-» 

fpcra n«j che  hanno  ha* 

BUCÒ 


dd  Putgtcorié*  fif 

uuto  nella  tua  mfferìcor 
d  ia.Manda  pietofiflimo 
Padrclà  Santi  Angioli» 
a  eciò  a  te  ricondnchino 

graroanRiDmi  figli.  Ri* 
ehianoa,benigno  Signo- 
ri dolenti  relegati,  & 
prtggioni.  Metti  hot* 
m  a  1  ,ò  fapientiflìm©  Rè, 
i«  parte,  inpoflello 
del  Regno  ,  qucfti  dc- 
gniffimtPrencipiiClielà 

su  cantaranno di  te  gle- 
riofiflìmo  Trionfatore  » 
l'eterne  ?ittorie,c  le  dp« 
uute  glorie  nei  fecali  de 
fecoli,  Ameiu». 

Or at  alla  B  V  di 

r"\  Santtffima»  e  gio- 
J  fiofli* 


ktf     Qratioee  atìl 

Hottflìma  Vergi ne,ecco 

paftVttQ  perquellajCbe 
loi  frte  iu  voi  Ojefla,cioè 
itera,  e  degna  Madre  di 
DjejlegMia  del  Cielo,e 
iella  Tetra:  e  fpinto  dal 

i'qbligo,  che  vi  hòiofi: 
3lto  psr  quella,  che  voi 
[e  te  ver  (o  4 1  noi ,  Madre» 
Auuocna,e$ignora  no 
Bra^veogoajlA'ypftfaS. 

Cafa,qu«fipoueromett 

^ico,  à  picchiar  l'vfcio 
delia  v  olirà  feri  cor- 
diale pi$tà:  &a  riuerir» 
&  adorar  voi  ,  e  quelle 

furati* quali  le- 
te ftaj  annera  w>n»ta,# 


B.  V.  d  i  Lortto .  ?*7 

allenata  da  voftn  fanti 
Progenitorij&  Annsn  - 
tiata dall'  Arcangelo  co 
cepifte  per  opra  diurna 

l'Eterna  Verbo,veró  Fi 
gìmléi  Di©»*  Figliai 
voftro.O  benedetta  ca- 
fucc<ainella  anale  VeP* 
bum  Mfofà&tifn  eflì&* 

babitauitt»  nobii.PeU- 

ciffitoaCafa,  che  a  tal 
Madre,  6^a  tal  Figlio 
dea  ni  ce  tto.  O  quanto 
eri  all'inora  inuitiiBia_» 

dall'ampio  Gielò,  men- 
tre chiudende  ferraoi,  e 
coprini  >  e  col  tuo  faelo 
camino  «fcaldani  il  Si- 
gnore del  Cielo.O  facta 

*  unirne 

.^•,tL.A    .UM  miw-M^*      ....  -         _  ■  A 


lift  OntxoneiHa< 

ti  (fiore  mura  a  Dio  feti- 
s'altro  più  care  del  gra 
Tempio  di  Salamoile* 
Voi  per  mano  de*  SS. 
A  pottoli  confee  r ate  >  c  ! 

da  loro  prima  riuente» 
fu  (le  poi  da  (anta  Eleni 
Imperatrice  eoa  Tem- 
pio adornatela  i.  Loda 
u ico  Rè  di  Francia, con 
digiuno  di  pane,  &  ac- 
qua, &  vellico  di  cilicio 

venerate  ;  das.  Girola- 
|no,e  da  taot'ahri  santi 
#  ellegrini  in  Nazaretto 
«dorate.  D'onde  trasfe- 
rite da  gli  Angioli  pri- 
ma in  Dalmati*»  e  poi 
m  qucfto *  per  voi  reto 

felice? 


fc?  dilaterò  St? 

Ì  felice,  Colle  Lauretant» 

ii  fcte  fempre  ftate  da  si- 
li ti,  e  Sommi  Pontefici  * 
|  da  Preocipt  Ohriftiànifc 
fi  e  da  Fedeli  diquatitut* 

i  to  il  mondo  »  con  foto* 

9  ima  riuerenza  baciate > 

Y  venerate,  &  arrichito? 

j  perii Teforo  del  Pàradi 

u  forche  fù  già  in  voi  de- 

t  pofitato,  e  per  le  tòmi* 

$  nue  gracre,cJle  in  voi  da 

li  Dio  il  mondo  riceuo 

ili  per  mano  della  fu  a  gan- 

l  tiflima  Madre/Ancor  io 

i  con  tutto  rio  terno  deli* 

t  Minimo  vi  riuerifco,e  in 

i\  voi  humilmente  prof* 

ff,  trato^adoro  la  B. Vergi* 
.  ne, 


$io  Orationeafft 

ne/  &  il  Tao  Figlio  Gie- 

sù,  che  habitarono  iiu 
vouficuriflimo,  che  (arò  I 
qui  con  occhi  pietofi 
mirato,  e  confolato. 
O  suprema  Regina  del 

CielOjò  Auuocata,e  Si- 
gnora noftra, volgeteci 
prego,  verfodi  mcgl'- 

occhivoftri  pietofi:mira 
te  imiei  molti  bifogni 
fpirituali  ;  impetratemi 
dal  voftro  Figlio  il  per 
dono  di  tutti  li  miei 

peccaci}  e  le  gratie,  che 
ion  venuto  a  dimandar 

li  co  fi  me>come  per 
li  bi  fogni,  &  efaltatione 

di  s.Chiefa,c  del  sommo 

Ponte- 


BV.di  Loreto,  iti 

;  Pontefice,  p  la  pace  de8 
\  Prencipi  ChriftiaDJYpee 
I  la  falute  fpirituale  >  6c^ 
profperità  téporaie  del- 
la mia  patria,per  Taccrfe 
t  fermato  di  fpirito,e  ftp- 
|;  yore  della  mia  Cógreg 
ì  per  r<llumln3tione,ec6 
•(  uerfione  de  ciecchi  pcc- 
,  catori  >  per  l'anime  del 
j  Purg-c  per  quelli  ,che  fi 
l  fon  racomàdatiallemit 
\  ©rationi.Dà  quefta  stà. 
Cafa  vici  la  falute  del 
toodo  >  non  mi  lafciate 
Madrfc  pietofifsim 
i  di  qua  pàrtire  séza  im- 
5  petrare  ia  fallite  ,  e  le 
gratie,  che  io  con  ogni 

affetto 


% à%    Granone  atta  < 

affetto  vi  domalo»  Impe 
era  te  ir  e  le,  voi  Signori 
potétifs.  per  le  grane,  e 
fauori,che  voi  riccuefte 

in  quella  3.  Cafa,  per  le 

carezze  ,  che  qui  vi  ha 

fatte  il  voftro  Figlio» 
per  quelle  laerc  manine 

che  fi  attaccamano  ai 
voftro  collo,  per  quella 
foauiffima  bocca,  che  fi 
accoftaua  a  (occhiar  il 
voftro  purifsioao  latte, 
Moftrate  hora  per  me 
il  petto  aJ  voftro  Figlio 
p  pregatelo,  ch'egli  mo» 
fin  per  me  al  Padre  le 
fue  fa  ere  Piaghe  ,  e  mi 
efaudifca,e  benedica.  6 

ri  cor* 


fc.VailoretO.  fi* 

tf  ìieordateui  di  me  neir~ 
10"  hora  della  mia  morteci 

ti  fendendomi  dal  Demo- 
à  dìo  ,  e  moArandomi  il 
\\  voftro  Fi  1  io  placato.  O 

il  tlemens,  dpia,  òàulcit 

&  Virgo  MARIA.  Jimft 
Ì  IESV  MAR  1  À* 

[  lITANlv£B.  M.  K 

K YRIE  éIeifon_>, 
Ghrifl^eleisoii-j. 
6  kyrie  ereiloa^* 

Chrifte  audi  nos. 
?   Chriftc  cxaudi  nos. 
I    Parer  de  caelis  Deus  WL 
e   fili Redemptor  mundi  Deus 
I  Mìfererenobis. 
:    Splritus  fanÓte  Dens  Mifc 
$an£U  Triniti  visus  Deus 
'  Miferereiiobis, 

i  Z  San* 


5»4  LITANIA 

Sanai  MARIA  Ora 

landa  Dei  Gcnitrix,  ori 

Panda  Virgo  Virginfi,  ora 

MaterCHR  UTl,  ora 

Vlater  diuinae  grattse,  ora 

VI  a  ter  puriffima-j,  ora 

Vlater  caftitfìma<_„  ora 

Materinuiolara-*,  or* 

Vlater  inteanerata-j,  ora» 

vlater  anabilis,  ora 

Vlater  admirabiiis,  ora 

Vlater  Creatori*,  Ora 

Vlater  Saluaioris,  ora 

Virgo  prudemiffima,  ora 

Virgo  veneranda,  oia 

Virgo  prasdicanda,  ora 

Vi  go  pouns,  ora 

l^irgo  clefoens,  ora 

tfngo  fidelis,  0ra 

ipeculumiuftitiae^  ora 

edrs  lapichtiae,  ora, 

aufa  noftr*  Istilli;  ori 

^a$  rpirttoale,  ora. 


Vas  honorabilej,  or*. 
Vas  infignedcuotionis,  ora. 

Rofa  «yfticai  ora. 

Turris  Dauidica,  ©r* 

Turris  eburnea,  ora. 

Domus  aurea,  ora* 

Forderis  Arca,  ora. 

Ianua  cscli,  or* 

Stella  matutlna,  ora. 


Salui  iofirmorum-ti   •<  ora 
Refugium  peccatomi»,  ora. 
Conlolacrixaffliflorutii»  on. 

AnxiliQ  Chriftianortfi  ora, 
Regina  Angelorum-J,  ora. 

Regina  Patriarcharuflii  ora, 
Rfgina  Prophdarunj,  ora. 
Regina  ApoftolorutHi  ora* 
Regina  MartyruaL-i>  ora. 
Regina  CooteflorutUf  Ora* 
Regio*  Virginatfl-J,  ora. 
Regina  lanólorutn  omniuma 
ora  prò  no  bis- 

£gnus  Dei  qui  tollis  peccata 


UT 

QUATTONI* 
che  fi  dicono  nella-* 
Settimana  Santa  , 
ogn  ì fera  doppo,  il  fe  > 
gno dell'hit  Maria  ) 
Nella  Congrcgation 
de  Mercanti  f  &  Ar 

tiftt  a"  ANCONA 
Due  Intonatori». 

Doramua  te 
fte,&  benedici  mu 
tibi,quia  per  /antfa  cr  ù 
cé  ,  &  paflìoné  tuam  te 
demifii  mundum_. 
Tutti  ri 
Et  poi  due  Intonato  ri 
Icftf  dulci(Bmc,qu!  le 
rutólc  vbi  crasxrucifigé 


?*S  Qrat.che  fi  dicono 

dus  afcendere  voluifh'.  » 

Tutti.  Mi  fé  re  re  no- 
fìriDne,  miferere  nri. 

Iefu  d  ulciffime,qui  cor 
pustuum  fanltifCmù,ac 
pretiosù  fangumécófe- 
crare,  ac  Difcipulis  tuis 
tridere  voluifti. 
Miferere  noftri,  &c. 

Iefuduìciflìmejqui  ftu 

pediflìaaO  humilitatise- 
xéplù  in  difcipuloru  tuo 

tu  pedùablutionenobis 
felioquere  voIuifti.Mif. 

Iefu  dulciffime,  qui  e« 
t\i  lude.  proditori  ingra 
tisfimo  pedes  lauarc  vo- 

luiftì*    Miferere,  &c« 

Jcfu  dulcisfimc,  qui  in 

ora- 


i 


Ir 


• 


bella  lete,  tanta.  u$ 
oratione  tua  fantisfiiEai 
&  in  agonia  faftus,  fan- 
guineum  fudoremenu- 
fifti.    Miferere,  &c* 
lefu  dulcisfime,  qui  à 

Inda  ofculo  tradii  &  ab 
impijs  ludgis  capi,&  li- 
gari  perniiti  ftùMiferere 

lefu  dulcisfimc,  qui  co 
rà  fceleftis  *  ac  nefarijs 
iudicib9  vclut  reus  du- 
fìusfuifti.  Miferere. 

lefu  dulcisume ,  qui  à 
falfis  teftib9  accufari,ab 
Hcrode  relut  demens 
f perni,  fpinis  coronari» 
&  Pila  ti  iuflo  verberibus 

pluribus  affici  voluifti. 

Aliftrerc&c* 

24  n 


?;o   Or ar.che  fi  dicono 

Vfudetto  ver  fitto fi  ài' 

ce  due  mite, 

Icfu  dulcisfimca  quifj- 

pius  crucifige  ^opulum 
ludaicom  esclif&atem 

audifti.  Miierere,&c< 

JefuduJcisfime,qui  di 

ià  m ortis  Cementi  a  ab 

impio  indice  prolaratH 

fubir  e  voluifti.  Mirerete 

icfu  duktsfime ,  qui 
crucé  gran  is  firn  à  nume- 
sii  tuis  fan^fsfimis  ba« 
iuhre  voluifli.Miferereo 

Si  alza  la  wet, 

Iefu  du]cisfime,qui% 
mante  Cai  ua  rio  expoHa 
tus  i  in  croce  exftenfts 

furiti.    Mifercre,  &c. 


nella  Sete.  Santa,  sji 

JJefu  dulcis(ìmc,cjui  n\a 
gjtyjs ,  pedibuiquè  per- 

"oratis  cruci  clauis  affi- 


xusfoiftt.  Mifcrere,. 


JefudulcisGrae,  qui  a- 
iiima  tua ìancìisfinoa  ae- 
jernq  Patri  còme  ridata, 
prò  redempuone  mù4ì 
fpint  u  in  cruce  emififti. 

Mi  terese; &c 

Si aba/ìa  Uvaee. 
Ieiudulcisfime,quj  la- 
ìus^uù  lacratisfimu^lan- 
cea  rmlitis  vulnerari  vo 
luifti.  Mifercre,&c 

Due  volte* 

"f>  A  pianta  pcdis  vt* 

quc  ad  vertice  capi  tis, 

>1 


* }  »  Orit.che  fì  dicono 

9«Nòeratineofioitas. 

f.  Chriftu»  faftus  eft 
prò  nobis  obedicns  vi- 
<juc  ad  mortcnu. 
Mortéauté  Crucis. 

R Efpice  quasfamus 
Domincjfuperhac 
famtJià  tua  prò  qua  Do- 

TOiousnolterlefusChri- 
«usoon  dub:  tauit  rm- 
mbus  tradì  nocentiù,& 
crucis  fubire  tormentò. 

Si  tettano  tutti  in  piedi , 

&il  Prefetto  ,ó  chi  cgti 
ordinava,  dice  in  canto 
languente  Oratione. 

ROgamus  te  Domi- 
ne ie/u  Chriftcper 

Illa  £alutifc;a  vulnerai 


•  nella  Sett.  Sanca»  ?jj 

«  tua-quj  pafluses  incru- 

(I  ce  prò  falute  nofira  ,  è 

1  quib*  emaoauit  il  le  pre- 
tiofusfàguis  quo  fu m u$ 

I  rederopti  ;  Vulnera  ha» 

D  ani  mas  pecca  triccs  prò 

i  quìbus  etia  mori  di gna- 

*  tus  es.  Vulnera  eas  igneo 

Òt  potetisfimo  telo  tuas 
niroiae  charitatis.Confi- 
1  ge  cor  no  Ari  iaculo  tui 
amorii,  &  dicane  tibi  a* 
nimae  noftrse,  charitate 
tua,  vulnerata  fumus;ita 

vt  ex  ipfo  vuioere  amo 
m  tui  vberimas  fluant  la 
j  cry m§  die,ac  nofte.  Per* 
cute  Domine»  pere u te* 
obfocco  hi*  durufimai 


Orar. 


nicntcs  noftras,pia ,  & 

valida  cufpide.dileaio- 
ni3tuf,&4litiusadinti- 


penetra  potenti 
Quiviuis,&re< 


A  D    P  E  B  E 

Adoram'te  C 
HTM.  IX  Bernard. 

TC  in  tua  cruce  qug.« 
ro> 

Pro  vtqueo  corde  me- 
ro 

Me  fanabis  hic>  n  fpe* 

I«  tuo  lauàs  fanguinc. 

Piagai 


ile 


nella  Sete. Jancs.  jjf 
Plagas  tuas  r  ubicunda  s» 
Et  fixuras  tà  profùdas. 
Corde  meo  fa c  ifcribi^ 
Ve  con  figa  r  totus  libi, 

Te  modisamans  om- 

nibes. 
PulcisIESVfpie  De* 

Ad  te  clamo  licetreus» 
Prebe  mthi  te  benigna 
Ne  repella*  me  iodi- 


gnumu, 
De  tuis  sifitu  pedi  bus* 
Cora  cruce  procùbété 
Hofcjue  pedes  coca* 

plefìeneem. 
1 E  $  V  bone  non  aio 

fpernas, 
Sed  de  cruce  fan&a_* 

cernasi 

Com- 


jjtf  Orat  ehe  fi  dicono- 
Compaslionis  gratin 
Io  hac  cruce  fiis  direfle, 

Vide  me  ò  mi  dilefte, 
Ad  te  tomaie  còuertc, 
Erto  fanus  die  aperte, 
Diraicto  tibi  omnia. 

%  Cbriftu  t faéliii  e  fi  prò 
nobis  obediens. 

"fy'Vfq\  ad  mortemi  mor 
tem  autem  Crucis. 
Pater  nofter. 

OCor  pesfimù  im- 
mo  diabohcu,qua 
re  magi s  deleltarìs  ijl* 
vulnenòus  peccati  qua 

in  vulnenbus  lefuChri. 
Ai?  Quare  cópaterii  ma- 
gic paruse  pucìurac  pe- 
di» 


nella  Jet  Manta,  lì? 

dis  tui>  qua  grauisfina* 

morti  Domini  tui3  &  in 
teofisfimo  dolori  capi- 
ti* tui  y  vitas  au  irax  tose 
Chnfti?  Certe  vidctor; 
quod  taroqaà  mébra  pu 
trida  iam  iumus  excifi  à 
capite  nofìrolefu,  quia 
ipfo  vulnerato  ei9  vut- 
nera  nonfentimus* 

e  rat  afpeflas  f  &  de  fu 
derauimus  eum;  de/pe* 
Sìum ,  noutffitnum 

virorU.viru  dolori*  & 
fcuntem  infirmitattm. 

$\  Et  quafi  abfconditw 

-  vultus  eius ,  eb* 

vndenec  reputa- 
nimus  eii.  Vi 


fj8  Orai.chc.fi dicono 

Vtrum  dolora ,  &fó*m 
ter»  tnfirmitatem. 
OKBMVS. 

DVIcistìme  Iefu  in 
hoc  vulnero  fìnti- 
tri  Ped  s,ignofcas>quae- 
fo,quicquid  fenfuù  meo 
rù  tiìcótinemia>&abufu 
in  cedeliqui,&cóciudas 
o€s  i'éfus  meos  intra  te  » 
ve  veiut  mortuus  mudo 
nihil  videa, nihil  fentia, 
nifi  Dcù  prò  me  crucifi- 
xQ»Qui  viuis,&  reg.&c. 

AD     P  E  OfiM 

Dextrum_. 
Pater  nofìer,  &c. 

Adorami»  te  Chrifte» 

&  benedicim.  tibi,8rc. 


nella  Sellanti.  <jrj? 

UT  M*  &  Btrnard. 

AJueMùdifaluiare, 

«te 


  • 


Cruci  soa&jne&ptarc, 

Velie  vei  e  •*  u  fcis  quaic 
Da  mini  sui  copiaan. 
Ac  fi  prefens  fi*  accedo, 

I»?  ò  le  pr§  featé  ci  edoa 


cerno, 


Ecce  tibi  ale  profter 


no* 


Sis  facilis  ad  venia 
Clauos  pedum,  plaga 

dnras  • 


Circuplecìor  cu  affecì 

Tuo  paueps  in  afpccì 

Tuo- 


uo  Orat.che  fi  dicono 

Tuorura  me  ni  or  vul- 

nerum* 
Grates  tao  tas  charitati 
Nos  agatnus  vulnerati 

O  a  amor  pecca  torù, 

Re  para  cor  cófraftoru  » 

Odulcispaterpauperù 

Quicquid  eft  in  me  con- 

fracìum, 

Disfipat  u,aut  diftraclu 
Dulcis  le  fu  totù  fonai 
Tu  reftaura.tu  cóplaoa 
Tarn  pio  medtcamine. 

$\  Haurietis  aquas  in 

gaudio. 
$t.  De fontib'Sahatoris. 

Pater  nofter,&c. 

t  e€iìo  D.  Bonaventura 

VVlnera  lefu  Cim- 
iti 


|       nella  fece  Santa.  f4t 
f  Ili  Vìcerunc  Diaboli  pp 
\  teftate,lupcraueruntpri 
i  mi  parentis  veneficio  ; 
i  Confregcruntportasin. 

fcroi,  &aperueruntpor 
i  tas  paradifi,  &  in  tantù 
i  abimdac  malitia  cordis 

mei,  vt  no  deumeatur  à 
;  tà  eccellenti  benjtate. 
\    Quid  ergo  me  uequius? 

i  quid  maius  malitia  cor* 
!   dis  mei  ? 

.  Corpus  me&  dedi  per* 
sutimtibus,  &  g$naì 
meas  vellcnttbus. 

\      Fdci?r?ua>no  aucrti 
ab  increpantibut ,  & 
ionfpuentibus  in  me. 
Btgmas  tneas  vtlUnti- 
buu  Q&fi- 


S 4  •«  Oracene  fi  dicono 

ORE  M  V  S. 

hoc  v  ulneredextri 

pedis  ignofcas  quaefo 
quicquid  cogita tionc , 
aus  afferò  ne  praua  có» 
Mate  deliqui. Befupple 
t&cuis  meri  eis9  &  pietà* 
«squidquid  boni  cogi- 
«are,aut  amare  debui,& 
neglexi?&  ficias^t  polì 
Stac  ce  folum  cogiti,  te 
foium  vehemStcr  defi* 
dfcré:Nihif  mini  placca* 
nihilme  afficiat?  nifi  tu 
Domine  Deus  meus. 

Qui  vmia,  &  regn?s  io 
tecula  faeculorùm* 

AD 


nella  Se«,J*n<*.  y4J 

AD  MpVM 

SiniftramL.» 
Paternqfier,  fyc. 
Adoramus  te  Chr.  &c< 
HT  M.D.Bernard. 
Cce  tibiraepr§léto> 

Vulnerato,&cruen- 
to 

3€per  asgris  mifereris* 
De  me  ergo  qegraue- 

ris 

Qui  pretto  cs  aroacib*. 
In  hac  crucefic  ex téfus* 
in  ce  rneostrahe  tèiust 
Meum  polle*  velie,  & 

Icire^ 
Cruci  tuas  fac  feruire 
Me  tuisapw  brachi jV 

In  tata  lata  charitate 

Tra  he 


144  Orac  .che  fi  dicono 

Trahe  me  in  ventate* 
Propter  crucem  tuam 

almam 

Trahe  me  ad  crucis 

palmara 

Dans  fioé  meisvitijs. 
M  a  n 9  fàtf  £  v  os  àple&or, 
£t  gemédo  ccdelcftor 
Gratcs  ago  plagistacis» 
Clauis  duris  guttis 

Dans  lacrymas  cum 

ofcuhs. 
In  cruore  tuo  lotura 

Met:óo5édo  tibi  tolù  * 
Tue  (anflgmanus  ifts 
MedcfcditlefoChri* 

Extremis  in  periculis* 


tacila  SctMama. 
y.  Veni  coltiba  mea  in 

;)  foraminibuspetrg. 

51     In  caucrn a  m  aceri*  • 

Pater  nofter,  &c. 
n  £r 5/o  XX  Bonauentura. 

ECce  aperta  eft  apo- 
theca  omnibus  aro- 

J"  manbus  piena, &  medi- 
?  cinalibus  opulenta;  Per 
IS|  vulnerò  ergo  feneftras 
|  intra,  &accipc  medici- 
na m  fanatiuam,prasfer- 
11  uattuàro»  &  conleruati- 
I  uam,lbiquafcumq;  vo- 
lueris  (pecies  accipe;ibi 
qugcumq;  appetiensde 
s  ]icata  ek&uaria  fumé  : 
f  Sieuam  fbauifiìmis  vo- 
guccis  voluens  delirisi  «  » 
*  ber 


Orat.ehe  fi  dicono  1 

per  illa  latrare  vulnera  I 
non  poftponas» 

ty.  Oblatus  ejl  quia  ìpfi 

vototi,  Et  non  aperuit 
os  fuum, 

^.  Sicut  Utili  ai  oetifto»- 

nemàutttur,  &  qua  fi  I 

agrius  coram  fondente  I 

feobmutefceU  1 
Ètnonàptruti'psfuwn*  i 

O  R  £  M  V  S. 

DVjciffimc  IESV, 
in  hoc  vulnereffì 

mitra;  manus,)ignofcas, 1 

quefo,impaticntiae»  Se 
immortificationi  me*  * 

quomodocumque  deli- 
qui, &  dea  mini  ex  hoc 
vuloerc  cmifiimaro  pa- 

sientiam 

¥i.        ,  ir 


f 


cella  Sete.  Santa. 

itentiam  io  omnibus  ad 
ucrfia  ;  in  hoc  enim  tibi 
commendo,  &  me, 
omnia  mca.Qui  viui»>& 
regnai  .n  fascuJa, 

t  AD  MAN  VM 

Dcxceram^. 
JP4/rr  nofiet:  ère. 
Adorsmua  teChr.  &c% 
#  r  Bernard* 

Alue  IfiSV  Paftor 

boco  I 

\  ■  ^^^^  ^^^^  ^  • 

Fatigatusin  agone 

Qui  p  lignù  esdift 
Btadlignùcscópaftus 
Bxpàfis  satftis  roanib*. 
Manus  sàftae  vos  auete 
JRoOs  noulsadimplet? 
Kos  ad  ramo*  dura: 


j48  Orat.che  fi  dicono 
Et  crudeli  ferro  pùflg 

Tot  guttis  decurcubv 

Ecce  fluii  circunaquaqj 

Mano  tua  de  vtraque 

Sanguis  tuus  copiosi 
Rubicùdusinftarrof?, 

Magna:  falutis  pretio. 

Manusdauis  perfora  tas 

Et  cruore  purpuratas; 
Corde  premo  prs  a- 1 

morei 
Sitibundo  bibens  ore» 

Cruori»  flillicidium- 

O  qua  large  te  expooii 

Ftópt'/flalistatqibonis 
Trahis  pigros,pios  vo- 

cas, 

Stia  tuisvlnis  locas 
Fara  t  us  gratis  omnib\ 


'       nella  Setf.Santa.  U9 
«i  V»  Quid  t&t  plagi  *fit in 
medio  m&nuu  Marti  ? 
f  ty-Hit  plagatus  su' in  do 

mo  eorum  qui  dilige- 

bantmtt  »\| 

I     Pater  no fter,ftc.c. 
;  Lc&ìo  D.  Bonaventura 

3  ^~*^Rede  mini,  òbo- 

^^otto,  quia  fi  in  Chri 

■  fium  per  haec  angufta_» 
forami  oa  introire  volue 

i  fif,BÓ  (olùm  anima»  fed 
etiam  quìeta,&  dulcedi 

i  oc  mtrabilem  inuenict 

!|  corpus  tuui&quodcar* 

•  nalceft,  &  ad  carnali» 

tidit  >  in  ilio  vulnerata 
introitn  fiet  adao  fpiri- 
tualc,  vrcaetcraspraeter 

Aa  %  ca§ 


10  Cricche  fi  dicoaft 
cas,quas  ibi  fcntis,dc/i-( 

eia»*,  reputes  effe  nifi  il. 

#  Foderili  manusmiùi 
&pedetmeosiDtnuM 
rauerunt  oiaoj/a  tnea. 

*  De der untiti  e/iamea 

Jtti  &  injtti  me  a  poto* 

uemntm'tateto.Dinu- 
mtraueriit osa  qfamea 

DVicifliraelESVm 
hoc  vu  I  ner  e  d  ex  te 
ras  manus,  quxiojgoó- 
fcascunftisaftibusp&o. 
peribus  meis  malis,  &C 
vitiofis.qmbus  tuambe 

nignitatem  offendi,  fic 
fupplefcs  tuta  operi  bes 
virtuo/isquicguidfquod 

&>a    »  interim 


j        nella  Sete  Santa*  jff 

l  interim  faceredebuerS,) 
|  neglexi  :  Et  facias  •  vi 
f  poft  hac  per  gratià  tuS 
I  emendétusjVitag  tu  se  sa- 
I  ftifBme  per  dcuotiffima 
t  imitatiòhf  mereaT  con* 
j,  fermari.  Quiviuis*  &c. 

AB   L  A  T  V  S 
d  Sacratiffidiurru, 
;i         Pater  ntifier. 
}  Adora m us  te  Chr.  &c0 
H     HrAT.  D.Bcrnari* 
\  O  Aluc  lefo  fumine 

>  *3  bonus 

Ad  parceridum  nimii 
J  proous  :  * 

Mfibra  tua  macilenta  » 
5     Qua  acerbe aut  di ftetaft 
j  »>  Inramos  Crucis  torri- 
da.     Ai  1  Sai 

>iai 

V-  *  ìa-  -  ^  1-  ».     ~  m-t   -^rv.w  Diqitized  by  Google 


SS*  Orar.ehe  fi  dicono 

Salue  Jatus  Salnacoris» 
Io  quo  Jatet  mei  dul« 

coris, 
.  In  quopatet  vis  amo- 

risi 

Ex  quo  fcatet  fpoi 

cruoris. 
Qui  corda  lauat  fordi- 

dia. 

Ecce  libi  appropinquo, 
Parce  lefu  fi  delinquo» 

Verecùda  quidé  fróee, 
Ad  ce  carnea  venio 

/ponto» 
Scrutar!  tua  vulnera. 

Io  hac  roffa  ne  recède» 

latut  meum  cor  ab- 

fconde*/, 
ybi  la  iena  incalcfcat» 


'  nella  Sete. Santa,  jjj 

St  in  pace  requie  fcat* 
I4cc  prorfus  quemquà 


tiraeat. 
Hora  moriis  me*  flatus» 
Jotret  tefu  luuxn  latU9» 
Hmc  expirans  io  to 


vadat 


Ne  liunc  Leo  irux  in* 

uadat» 

Sedapudte  pmaneat' 

U  Lanceìs  fuìs  vulnera* 
uerunt  me. 


ijfafant 


Pater  noftcr,&c. 


Lt&io  D.  Bonauentur$. 

Anima  ad  imagi- 


  oc  Dei  fetta,  qao* 

modo  potcs  ampliùs  te 

a»4  m 


y$4  O.'.  acche  fi  dicono 

coiitinerc  /  ficee  fpoft- 

fus  tuus  dulciflimtu  prò 

ce  vulneratus>iam  facìu» 

tecupitam- 
pJefti>ofcu]a  elargirò  & 
negligi;  fcftinarc?  Pro 
minio  amore  aperuit  li- 
bi Jatus ,  vt  cibi  tnbuat 
cor  fuum:  voluit  manus, 

pedes  perforarle 
tua;  rnanus  intrent  io» 
iuas>ac  pedestuì  in  (uos> 
ve  fibi  infeparabiliter 

codi  unge  jies. 
8c  J pfe  autem  <vulner&* 
tus  tfì  propter  iniqui» 
Mata  mfiras ,  dttrtfiv/ 
eft  propter  Jcdm  np~ 

fi  ré»  difiìplioapétit  no 

Jlr* 


* 


«ella  tett.Sant».  if$ 
flrf  Japtr  etti  Bi  ìiuon 
tiut fanatì fumut. 
t  Viri  languore s  no 

firot  tpfe  tulit,  &  ioh 


Mi 


M 


Dulciffioao  Iefu,ia 
hoc  vulncrc  Late- 


o 

ris  tui ,  ignofcas  quid- 
quid  voluntate  cica  ma- 
]a>aut  intentionc  j»on_. 
fin  cera  cdtra  te  deliqui: 
Et  offero  libi  cor  meum 

vtillud  tuo  cordi  vnias; 
Vttefolumin  oronib* 
eutequsram:  &  inten- 
dali» >&  alia  prster  tua 

A  a  /  vo. 


y r i  Or«.clie  fi  iteone 
volun tat€  poft  hac  non 
ha  bea.  Quiviuis.&c- 
guefì'Oratione  fi  tanto 

nctjnede/imo  tono ,  ebe 
fi  è  detta  U prima. 

SCribc  Domine  Icfu, 
vulnera  cui  in  corde 
meo  ptxtioh  fanguine 
tuo»  ve  legata  in  eis tu- 
li ni  amore,  &  tuam  do* 
Jorem  :  tuura  amore  ad 
contemnendum  orane 
altura  amoré  praster  te  : 
iuum  dolorem  ad  fub- 
eundum  omné  dolorem 
propter  te.Quiviuis,&c. 
Mentre  fi  cantano  lift- 

guznti  verfetti  da  dut 

intonatori  >  fi  difìri* 

bui/co* 


nella  Jett. Santa.  Jff 
bui/cono  lcdtjctpline>ér 

ffmorzano  tutù  li  lumi 

—  DnelcfuChr-ltc, 


o 


peodentcjn 


nà  fpiocà  in»  capite  por* 

tantem,deprecamur  te, 

vt  nos  tua  crux  liberei 
ab  Angflopeicutiente. 

&  patitone  tu* m,  tcro- 

gamus  audi  nos. 
O  DneIefoChrifte,a- 

doranou  te  incruce  vul- 
neratilo», felle,  &acet» 

potatum  ;  deprecamur 
te,vt  vulnera  tua  fint  re 
mediù  animab*  noflria. 

Per  fairfUm»  fiCf  « 

  o 


rjrrf  Orat.ebe  (ì  dìeon* 
O  Dne  lefu  Cbnftci, 

propter  illam  amaritu* 

diaem>  quatn  pranobit 

mi  ieri  rais  fuftinuiftì  in 

crucc,maxj me  in  iUa  ho 

ra, quando  riobiliflliua_i 

anima  tua  egretta  eft  de 

benedico  corpore  tuo  £ 

(deprecamur  te)  mife* 
reré  aoimabus  noftr  is  in 
egreflu  f uò*  &  perducaa 
io  vitam  aeterhanu. 

Per  f ancia  m,  6c.c« 

O  Dne  lefu  Chrifte,*- 
doramus  te  defeenden- 
deateoi  ad  i«feros,&  Ih 
berantem  captiuos;  de- 
p  reca  m  u  r  te,  ne  pe  r  m  t£ 
tas  nos  iJIuc  introire  i 

Per  safli  &c.  O 


t      -  «alla  fett.  Santi. 

t,     O  Dfte  Icfu  GliHITcf^. 
»>  doramus  te  de  cruce  in 
*  fepulcrodepofitum,5^ 
deprecamur  te  >  ntuà 
rao  rs  fi  c  vita  ooft  ra/  •  < 

li         Per  fanfara,  è. 
Ì     Si  /marcano  li  fami 
detti  Intonatori  ;  Efifd 

t    il  Colloqui»}  quale  fini- 

I    #a  fi  comincia  la  di/ciplù 

na,  éf  in  qutjio  mftre fi 

j   canta  da  due  l' A  n  i  m  aj» 

i  ChtiÙitComedifotto-^ 
Ù  drau  '«sbitsh» 

■  Colloquio  da  ditti'  da 

■  vno  mttre  fi  atetidOfa  , 
dano  per  la  Dìfitylind. 

,f  TXEhdtféttiffimHFr* 

t  che 

.A?  chi. 


ffé  Orar.che  fi  dicono 

che  fegAO  di  voler  min 
tir  catturai,  e  dar  prin- 
cipio ad  vna  nuoua,e  bà- 
ia vi  ta,de  tettando  li  pec 

catipeffati  ,  dolendoli 
del  tempo  perfo,  vergo- 
gnandoti delle  noft/c in 
dignità,  e  piangendo  a- 
nuracnente  i  offe  fa  di 
Dìo,  fi  di  vn  Dio  tanto 
ve  ri  o  noi  1  ibera  le,  che  ci 

badatoli  Aio  Vnigeni* 
to  Figlio,  tanto  amante, 
edefiderofo  della  no/fra 
faJutc,che  ha  voluto  pa 
tire  i  più  afpri  tormenti» 
c  nei  più  dolenti  modi , 
che  Teppe  ritrouar  la~» 
fibbia  de  Giudei  ,*  l'o* 


i        iella  fett.Sinca.  iti 

\  d  io  di  Satanaflb,nó  per 

»  tltro  »  che  per  liberarci 

<  dalla  fchiauitudi ne  inde 

f  gna  di  Lucifero,  per  la- 

"  uarci  da  pecca  ti,  per  ri- 

f  conciliarci  l'Eterno  P« 
i  dre,  per  farci  degni  del- 
'  la  fua  gratis,  e  della  fua 

I  gloria  ;  Ne  da  ciò  l'haa 
j  sbigottito  le  fatiche  dì 
i   3  $  .anai,nó  l'hanno  at- 
terito  le  fpine,li  flagcl- 

>  li, li  chiodile  lancie,ad 

>  verua  inftrumento  di 

crudeltà;  E'ftato  pròto  3 
per  noflrafalute  alle  pei  , 

I  cofle,alle  feriteci  disho 
nori,allacroce,allamor  J 

tc.Vedi  quanto  ha  fatto 

per  | 

 fi  tri*  Atri 


%èi  Ortiche  fi  tosa 

per  faJuarci  il  Figlio  di 
Dio;  Vedi  Fratello  qui- 

gettili  il  noilro  rilcat* 
%ì>&  piti  farà  vero,  che 
nulla  curandoti  peccato 
ir  e  drDio,dcHangue  di 
Chrifto  per  te  fparfo 


per  te  iogratiflima  crea 


lo  la  fa Jute,ò  danna tio- 
rie  tua* ritornerai  di  no- 
no al  vòmico  de  pecca- 
ci mhccflàJiormaid- 
oFFérider  Dio,  ceffa  cef- 
fo da  que  flavi  ta  indegna 


_  \  èrrori  paf- 

ftfjtil|lia  piglia  ad  ho- 

toro  dèlia  flagella  rione 

di 


Olila  Sett.Jinta."  %6i 

i  di  Gicsù  Chnflo  la  difci 
plina,  offcrifcì  all'Eter- 

.*  no  Padic  con  li  meriti 

*  deiramarifiGma  paffione 

*  del  fuo  VnigenitoFiglio 
'  iofpirì,lacrime,  e  sàgue. 
1  A  Nima  Chrifti  fan- 
li  jf\cìifica  nos'  2  volte; 
»  Tutti  r ifpSJono  l  ifiejè. 
'*  CorpusChnftì  falua  oos 

Sanguis  Chrifti  inebria 

>     nos.     Due  volte 
\    A  qua  latens  Chrifti  Ia- 

*  ua  oos.   X)«e  x>c/f  e. 

*  Pallio  Chrifti  conforta 
i     «OS.  .  Due  Volte* 

O  bone  le  1  u  cxa  udi  nos 

In  tra  tua  vulnera  abfcó- 

de  nos.    *.  Y&tr 


lèi  Ont xht fi  Àicòn* 

Me  permutai  à  te  fepa* 

rari  noi. 

#bhofte  maligno  dcfé- 

denos. 

In  hora  morti*  ooftf* 
voca  nos.  z%\TolU. 

Tube  nos  venire  ad  te. 

Ve  curi  fanftis  tuislau- 
demus  te»*. 

Si  da  il fine  per  la  di/eh 

plmateJtriueBonota» 

tando  il  Salmo  Wifére 
re  ,  &c.  Et  alfine  del 
Mifercre  fi  porta-fiori 
il  ìu  metà' fi  fatano  da 
due  Intonatori  le/c* 
gaente  preci* 

5 A  lue  tremendo  eua« 
éliVpotcftitibusca* 

pu» 


,        nella  fètt.  Santa,   j  6  % 

»  put  Docpiiii  iefu  Chrij 
fti  Salvator»  noftri,pro 
;  nobisfpinis  coronami» 

&  arundiue  petcuflum. 
I;     Gì'  altri  rt/pQndo»o. 
\  Miferere  ooftn  Domi- 
é      ne,mi(crere  noftri. 
t  Salue  fpeeiofiffima  Sal« 

uatoris  noftri  lefuChrU 

|  ih  facies  prò  nobis  fpu- 
I  tis,  Ce  alapis  caefa. 
,    Saluete  benignami 
:j  Domini  IcfuChnftì  Sai 
j  uatoris  noftri  oculi»  pio 
\  nobis  lacrymis  perfrfi. 
,     Salue  mellifluuro  os, 
guttorque  iuaulftìmuin 
Domini  noftri  leiuChri 
fti,pro  nobii  felle»  &  a- 


1S4  Orat.ehe  fi  ikm 

ceto  potarurru. 
Sa  lue  te  aures  nobili^ 
lim?  Domini  JcfuChri- 

fli  Saluatoris  noftri,pra 
nobisconcuraeli/s,  8^, 
opprobri/s  afferà. 

Salue  collimi  Jiumile 
Iefu  Chn  fti ,  prò  nobii 
coIaphizatum,dorfum- 
que  fanétiflìajiim  prò 
nobis  flageliaturru. 

Sa  lucie  renerai)*  Jes  Do 
mimnortri  leiuChrifti» 
jnanus  ,  &  brach/a,  prò 
nobis  in  Cruce^àttenfai 
Salue  peflus  mitiflimu 
Domini  lefuChriftì  Sai 

uatoris  nOflri,pro  nobis 

io  paflìonecótui batum. 


i    '  nella  Sett.Sanca.  ff? 

Saìue  latus  gloriofum 
I  Dnì  noftri  léiuChtifti, 
t  pronóbislancea  militi* 
|»  perforammo 
l  Saluete  Domini  Jeftt 

ChriftiSaluatoris  noftri 

I  facra  miferitotdiàe  ge- 
li nua  ,  prò  nobis  in  ora- 
i  ttonihna  flexa_>. 
t  saluete  Domini  lem 
GhriftiSàluatoris  noftrt 
b  pcdcs  adorandi,pro  no- 

1  bis  clauia  affixì. 

j  Salue  corpus  totum  It 
fu  GhrilUpro  nobis  in-. 
i  Cruce  fufpenfum,vulnc 
I  ratù,rnQrtuùj,&  fepultù. 
i      Salue  faoguis  prcriofif 

fi  me  de  corpore  Domi» 

ni 

4  II 


r 


i 


***  Ora t.cic  fi  dicooò 

m  ^faChriftiSaluatofli 
«««fi,  prò  nobis  effufe* 

Mlua  ftaéèiflinw  d0. 
«uh  noftd  iefu  o&rifti 

ni  «n  data.,. 

com«datiooe 

* 9«oddfc  aoimas  no? 
«ras,  corda,  &  corpora 
noftra,oaii,eSftnfu,;iae 
a«us  noflf  08,aaima8  pa« 
jeotum;  fratrum,  beìe. 
ta«orum,&  omnium  a. 
nucorum,  ac  inimico- 
m  floftrorum  :  vt  00$ 
^lOtegcre,  liberare,  i 
Refender©  d/gnerisTS 
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omnibus  infidi jsinimi- 
corum  noflrorum,  vifi* 
biliura,  ic  inuifibilium, 
cune,  &  in  perpctuunu 


Ameib 


D 


atti  Àugufiinu 
Evs,  qui  prò 

  redéptióne  mun- 

di  voluifti  nafci>circun* 
cidi>à  iudasis  reprobar!, 
à  luda  traditore  ofculo 
tradir  vinculis  alligari  § 
ficut dgnvs  innocensad 
vitìimam  duci ,  atque 
cófpedhbu*  Ancas,  Cai- 
phae,  PUati,&  Herodis 
indecenter  offerri,  à  fai- 
fis  ceflibusacufafi  ;  fla- 
gellisi &  opprobri;s  ve- 


S  f  Oracche  fi  dicono 

xaii»{putis  confpui,  (pi- 
ah  coronari ,  colaphi; 
caedì,  arundine  percuci; 


facìe  vela 


cruee 


affigi 


dcp 


aceco  potari ,  &  lance 
vulnerari.  Tu  Drle  pe 

has  fan&itfìmas  pcena 


tuas»  quasego  indigni 

recolo»  &  per  fancìam 
Crucé  tuam>libera  nos 
pceois  inferoi>&  perdu 

cere  digneris  >  quo  pe; 
dunifli  Latronem  t< 

cura  crucifixum.  Qi 

cum  Patre ,  6^  Spini 
3 anelo  viuis>  &  regna 

Deu»*&c»  MO- 


MODO 
Di  recitar  la  Corona^ 
Delle  SacratìJJimt^ 
Piaghe  di  2V.  Si- 
gnora 
G1ESV  CU  HI  STO, 

LA  Corona  delle  fa- 
cratiffime  Piaghe  di 
Giesù  Chrifto  Signore 
!  «Noftro  è  di  cinque  po- 

fiezineiafcnnedeJiequa  J 
li  primieramente  fi  di- 
cono cinque  Paterno- 
fìer&  poi  vn*Aue  Ma- 
ria in  quella  medaglia,  i 
doue  e  icolpita  Ja  fatìta 
Piaga»  Al  fine  vi  fono  j 

cinque  altri  fegnacoli , 

B  b  cioè 


T7*   Corona  delfej 

cioè  tre  Pater  nojler,**  ; 
na  medaglia  ,  &  la  tanta 
Croce  »  in  ciafcuno  de' 
quali  fi  dice  vn  "Pater 
trofìe?  i  n  hono  r  e,e  riue- 
renza  de'  cinque  indu- 
menti principali  della.» 
fanca  Patitone ,  cioè  de' 

tre  Chiodi ,  della  Lan- 
cia »  e  della  Croco* 

Si  comincia  a  recitar 
detta  Corona  dalli  cin- 
que Pater  nofter ,  che-» 

precedono  la  piaga  del 
piè  finiiìro:  doppo  H 

q.uah  fi dice  \x£AueMa« 1 
ria.Pói  recitandoti  Ji  (e 
quenti  $.  Pater  nofter 

in  honore  della  piaga.» 

del 

iìmìiftl    ...  -  ' 


u       f  .Pieghe  dì  n.  1  y7j 

pi  del  piè  deftr o,coa  la  fua 

^  Aut  Maria,  fi  vi  a  poco 

io*  *POCO>  fendendo  eoa 
?<!/  ^  ftcCs'ordine  dalla  pia- 
Art  g'del  pie  deliro  a  quel- 
li te  della  man  finiftw ,  o. 
,jt  da  quella  a  quella  della 
idi  m*a<>  deeìra ,  fi^  dalla 
*  piaga  della  mano  deflra. 

,  a  quella  del  facratiffimo 
(3  Coftato. 

„   Al  fine  fi  dicono  j.P* 

È  ter  nojler  in  honore,  & 

y  "ueren*adei/.inftfu- 
1  J»cn"  principali  del- 
t  te  factofanta  Pafllone  di 

!  desìi  Ghrifto;  & 
nel  dirli  fi  tiene  l'ordine 

«guentc.  Il  primo  fa-  -  i 

B  b  a  ter 

X 

,"-'.» 


f j$  Corona  detle^ 
ter  nofier  fi  dice  io  ho- 
nore  del  chiodo,che  tra 
fifle  li  piedi  del  N.  Sig. 
11  fecondo  in  honorem 
del  chiodo,  che  trafifle 
la  manofinifira.  11  ter- 
zo in  ho  n  or  e  del  chio- 
do, che  trafifle  la  mano 

deftra.il  quarto  in  hono 

re,  ^  riueretìza  della  lao 
cia,che  trafifle  il  coftato 
L 'vi  timo- in  honorc  del* 

la  (anta  Croco» 
Per  recitar  quefta  co- 
rona fruttuofamente ,  fi 
douerebbono  fare  cin- 
que breui  confideratio- 
ni  per  ciafcuna  pcfta,pri 
«a di  pattare  all'altra. 

Epri- 


J.PiaghediN.S.  m 

E  primiera  oleate  nel 
dire  li  cinque  Paterno- 
ften  di  ciafcuna-  pofta^ 
potrai    conficferare  il 
dolor  grande,che  patì  il 
buon  G lesti  per caufa  di 
te  ingrato,e  fconofccn- 
te  peccatore  in  quella 
piaga  ;  in  honore  delia 
quale  tu  reciti  i  fopra- 
dètti  cinque  Paterno  fi. 
Mi  nella  piaga  del  fa- 
cratiflìmocoftatof  non 
potendoli  conflderareii 
dolor  grande,che  tale- 
nta arrecaua  a  Qiesù 
Chriftb  e  (Tendo  g\%  mot 
fc*. Confiderà  l'amor  in- 
éfplicabilcjche  t'ha  por- 
fi  b  $  ta~ 


11 6  Corona  dcllej 

tato  il  tuo  Iddio,vo!e 
do  riceuere  anco  dop- 
po  morte  tal  ferita ,  e 
fpafgere  per  te  quel  po- 
co di  fangue,  che  era  in 
tutto  quel  pretiofiffimo 
corpo  da  capo ,  à  piedi 
impiagato. 

Secondo,  Rei  àitYAue 
Maria»  che  fegué  dop- 
po  li  cinque  Pattr  no* 
fìer  di  ciafcuoa  porta , 
confiderà  l'acerbo  dolo 
re,  che  Tentila  B.  Ver- 
gine per  la  piaga,  che  al 
l'hora  tù  mediti  del  tao 
vnicoie  tanto  amato  Fi- 
gliuolo 


Al  fine  dopp 


quefti 


I 


,    f  Piaghe  di  N.S.  177 

quelli  virimi  cinquo 

notte?,  inginoc- 
chiato baderai  diuota« 
niente  tutte  le  cinquo 
Piaghe  eia  cùrona  tutta 
con  la  Croce  fcntiffima, 
&  in  particolare  con«, 
grandiflima  riuerenza 
quella  medaglia ,  douc 
Ita  fcolpito  il  volto  fa- 
eratiflìmo ,  &  capo  di 

Giesù  Chrifto ,  per  tua 
cagione  con  pungenti!- 

«me  fpinc  trapalato. 


1 


f*8  Orat.eke  fi  dicono 

ni  icfuChriftiSaluatof  in 
uoftr  i,  prò  nobis  effufe* 
salua  fanaiffima  Do- 
mini noftri  Iefu  Chrifti 
animalo  Cr uce  prò  no- 

\  Paini  eom* 


njcndatitj,. 
la  cade  cómWatiooe 
tibicómendatouiiiodw 


&quotidie 
«f  as>  corda»  &  corpora 
ooftra,oaines  fan  fu?,  & 
a&usnoftro* 
rencum;  fratrum,  beòc. 
ùfìorum,8t  omnium  a* 
micorum,  ac  inimico- 
rum  noftrorum  :  vt  no» 
protegcre,  liberare,  fic. 


defendere 


i 


omni| 


nella  SettSa  ma.  sé? 

omnibus  infidijs  inimi- 

corum  noftrorum,  vifi* 
bilium,  le  inuitibilium, 
nunc,  &  in  perpetuunu 

Amen-»* 

Or  atto  S  atti  Àuguftinu 

Dfivs»  qui  prò 
redéptióne  mun- 
di voluifti  nafci,circun* 
cidijà  ludasis  reprobarti 
à  Juda  traditore  ofculo 
tradì x  vinculis  alligari , 
ficut 3gnus inoecensad 
vi&iniam  duci  \  atque 
còfpeéhbus  Ano®,  Cai- 
pbae,  Pilati,&  Herodis 
indecenter  offerrf,  à  fai- 
fis  teftibusacufafi  }  fia- 
gcliis>  &  opprobrijs  ve* 

xari) 


1*9  Orat.eae  fi  dicono 

ni  JcfuCiiriftiSaluatoris 
aoftni  prò  nobiseffuf* 

ìancìiffima  Do- 
mini nofhj  Iefu  Chritti 
anima,ìn  Ct  uce  p 


«Bendata^ 


Patria 


|n  eadé  cónj«datiow 
tibi  comendacoui  hodie 
&  quotidie  auimas  no- 
ftras,  corda»  &  corpora 

noftra,omncs  fan  fu?,  & 

aaus  noflf  O5,aoiaiaa  pa 
reotom;  fratruai,  bene. 

taflorum,&  omnium  a* 
icorum,  ac  inimico- 
rum  noflror um  :  vt  no« 
procegere,  liberare,  fi^ 

Refendere  digneris  ab 

omni| 


D 
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omnibus  infidijsinion- 

corum  noflrorum,  vifi* 
bilium,  (k  inuitibihum, 
nunc>  &in  pcrpctuunu 

Amelia, 

Or  atto  Saffi  Àvguft'wu 

Evs>  qui  prò 

  redéptióne  mu 

di  voluifti  nafci,circun- 
cidi>à  ludaeis  reprobar! 
à  luda  traditore  ofculo 
tradiT  vinculis  alligari  , 
ficut  3gnus inooccnsad 
vitìirnam  duci  »  atque 
cófpeéhbus  Atwx,  Cai- 
pbas,  Pilati,&  Herodis 
indecenterofferri,  àfal- 

fis  teftibusacufari ;  Va- 
gellisi &  opprobrijs  ve* 


xan> 


5  T  Orat.che  fi  dicono 
xari,fputis  confpui,  (pi- 
ois  coronari ,  colaphis 
«sedi,  arundine  percutii 

facie  velari ,  veiìibuse- 

xui,  Cruci  clauis  affigi 
incruce  kuari,  inter  la 
trones  dcpu.tari, felle,  6 
accio  potari ,  &  lance; 
vulnerari.  Tu  Dne  pe 
has  fanttiflìmas  pcena 
tuas,  qua»  ego  indignu 
recolo,  &  per  fantìam. 
Crucé  tuam,hbera  nos 
pceois  inferoi>&  perdu 
cete  digneris  >  quo  pei 
d  unirli  La  troncai  te 
cura  eruaoxum.  Qu 
cum  Patte ,  6c  Spinti 
Sanclo  viuij,  &  regna 

Deus,&c»  MO- 


MODO 
Di  recitar  la  Corona^ 
Delle  San  rati JJìmta 
Piaghe  dì  M  Si  • 

gnorcj 
G1BSV  CHMSTO, 

LA  Corona  delle  fa- 
cratiflime  Piaghe  di 

Gicsù  Chrifto  Signore 
•Noftro  è  di  cinque  pa- 
ttern eiafaine  delle  qua 

li  primieramente  fi -di*- 

cono  cinque  Pater  no- 
iìer%  fU  poi  vn*Aue  M#* 
ria  in  quella  medaglia» 

douee  icolpita  la  fatìta 
Piaga»  Al  fine  vi  fono 
cinque  altri  legnatoli  % 

Bb  «ioè 


T7*   Corona  deile_j 

cioè  tre  jPaternojler,v* 
m  medaglia,  &  la  tanta 
Croce  t  in  ciafcuno  de9 
quali  fi  dice  vn  Tater 
ftoiìer  in  honore,c  riue- 
rcnza  de'  cinque  inftru- 
menti  principali  del)a_> 
fanta  Paflione,  cioè  de1 
tre  Chiodi  ,  della  Lan- 
cia, e  delia  Croco* 

Si  comincia  a  recitar 
detta  Corona  dalli  cin- 
que Pater  noficr  ,  cfao 
precedono  la  piaga  del 
piè  finiftro:  doppo  li 
qpah  fi  dice  \xCAmMa< 
ri a.  Poi  recitandofi  Ji  (e 
quenti  5,  Pater  noficr 

in  honore  della  piagai 

del 


U Pieghe  di  N.S.  fri 

I  de)  piè  deftro,coa  lafua 

|(  Auc  Maria,  fi  và  a  poco 

j(  apoco^afcendendocoa 

t  Vi ftcfs'ordine  dalla  pia- 

c  gadel  piè  deliro  a  quel- 

li  la  della  manfiniftra»  o 

L  da  quefta  a  quella  della 

\  mano  de&ra  ,  d*lla 

](  piaga  della  mano  deliri 

i.  z  quella  del  facratiffimo 

1:  Go  flato* 

j,  Al  fine  fi  dicono  j.P* 

|  fer  »0^*r  in  honore,  & 

j,  rmerenga  de  i  jf.  infitti* 

|j'  menti  principali  del- 
1  h  facrofanta  Pattfone  di 

;  N.S.Giesù  Chrifto;  & 
jj  nel  dirli  fi  tiene  l'ordine 

jj  feguente.  Il  primo  Ta«  - 

B  b  a  ter 

I  p4    ^fl    \  .  . 


$ 74:   Corona  detlej 
ter  nofter  fi  dice  10  ho- 

no  re  dei  chiodo,che  tra 
fide  li  piedi  dclN.  Sig. 
11  fecondo  in  honoro 
del  chiodo,  che  trafitte 
la  inanòfiniftra.  U  ter- 
zo in  honore  dèi  chio- 
do, che  trafitte  la  mano 
delira. Il  quarto  in  hono 
re,3t  nuerenza  della  lan 
cia,che  trafitte  il  coftato 

'vi timo  in  honore  del* 
la  (anta  Croco. 

Per  recitar  quefta  co- 
rona fruttuofamentc,  fi 

douerebbono  fare  cin- 
que breui  confideratio- 
ni  per  ciafcuna  pcfta,pri 
ma  di  pattare  all'altra, 

E  pri* 


W  ti 

5  .Piaghe  di  N.S.  17Ì 

f    E  pnraieracnente  nel  j 

(  rfìrc  li  cinque  Pattrno-  ì 

)  fier  di  ciafcuna  portai 

i  potrai    confidcrare  il 

i  dolor  grande,che  pati  il 

|  buon  Giesù  per  càuta  di  j 

ì  re  ingrato,e  feonofeeo- 

i  te  peccatore  in  quella 

h  pia8a  >  in  honore  della 

(  quale  tu  reciti  i  fopra- 

t  detti  cinque  Paterno/!. 
\    Ma  nella  piaga  del  fa- 

?  cratitfimocoftato,  non 

y  potendoli  con  flderare  il 

i  dolor  grandeche  tal  Jk-  j 

f  rita  arrecaua  a  Giesù 

I  Chrifto eflendo  gig  raor  j 

kì  tp.Confidera  l'amor  in- 

i  eiphcabilccfce  t'ha  por 

Bb  j  ta-* 


11 6  Corona  ddle_* 

tato  il  tuo  lddio>voJen-  > 
do  riceuere  anco  dop« 
po  morte  tal  ferita  >  e 
fpafgere  per  te  quel  po- 
co  di  (angue,  che  era  in 
tutto  quel  pretiofiffimo 
corpo  da  capo  ,  à  piedi 

impiagato. 

Secondo,  nel  dir  ige 
Maria,  che  fegue  dop- 
po  li  cinque  Pater  no- 

fìer  di  ciafcuoa  polla  , 
confiderà  l'acerbo  dolo 
re  >  che  fcntì  la  B.  Ver* 
gine  per  la  piaga»  che  al 
l'fcora  tù  mediti  del  fuo 
ynicoic  tanto  amato  Fi* 
gli  nolo* 

Al  fine  doppo  detti 

queftj 


1  Piaghe  di  N.S.  m 
quelli  virimi  cinquo 
Pater  nofìer,  inginoc- 
chiato baderai  diuota- 
mente  tutte  le  cinque^ 
Piaghe  e  la  còrona  tutta 
con  la  Croce  fantiffima, 
&  in  particolare  con-, 
grandiffima  riuerenza 
quella  medaglia ,  doue 
fià  fcolpito  il  volto  fa- 
cratiflìmo,  &  capo  di 
Giesù  Chrifto ,  per  tua 
cagione  con  pungenti!* 

fi  me  fpine  trapaflatot 


IL  F  I  itf  22. 
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A 


Ltare  fotnes'appa* 
rh  carta 
Anime  dei  Purgatorio, 

Aquifio  di  Fratelli  no- 
ut,  po. 

AuttOTità decadrà  del- 
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